
Dini promette il rientro nello Sme: la lira toma a volare 

Referendum, si vota 

Il Polo fa naufragare la trattativa 
Berlusconi: a me 3 reti, cedo solo Fede 




E ora tre Si 
contro la Mammì 

E ORA I nosin tre SI 
SI telerendum 
sulla legge Mam 
mi saranno anco¬ 
ra più squillami 
ancora più moli 
vali Uronura imposta ieri da 
Silvio Berlusconi alla ireitativa 
per suMrare i referendum 
sulle nè un ano di arroganza 
politica e personale Un gesto 
di «iremismo che annulla 
ugni velleità di Forza Italia di 
essere una (orza politica de 
gna di questo nome chemei 
le a disagio e a repeitiaglio 
(dal punto di visia professio¬ 
nale) molli che nella Rnin 
vesi lavorano e che mira a 
mantenere il nostro paese in 
una condizione di miiwnia 
per quanto riguarda il settore 
dellacomunicazioiw 
Sono sialo lesilmonee pro- 
UgonIsM in quanto capo 
gruppo progressista nella 
>cummissioneNapolitBno< di 
una trattativa difficile faticosa 
e anche lecmcamente com¬ 
plessa Una buona legge m 
attesa della nloimadetl intero 
sistema delle comunicazioni 


6EGUEAPAOINAI 


■ ROMA È callaia dopo giorni di defatiganti 
tentativi la trattativa per evitare i referendum 
sulle rv Proprio quando le distanze per un inte 
sa sembravano essersi ndone e nonostante la 
mediazione del governo Forza lulia ha blocca 
lo II negozialo Berluxoni ha fallo presentare a 
Dotti una proposta che contraddiceva plaleal 
mente II quesito referendano che si sarebbe do 
vutorecepire Si pretendeva inlattidi mantenere 
allaRninveslIetrerelj salvo modificame due in 
tematiche- attraverso I eliminazione dei tele 
giornali Insomma si sacrificavano solo Fedee 
Liguon Serrale le cntiche degli esponenti del 


Lega) Cio^loNapolitanostauguiachegkap- 
proloncUmentt e ^awknnamefln <b questi gwr 
ni possano senuo all elaborazione delb nior 
ma del sistema ideusivo cui la cominesione 
da hii presieduta contmuera a derkcaisi sm dai 
prossimi gioirà E adesso nprende con slancio 
la camp^apenld 

Intanto Dir» ha annuncialo che entro I anno 
la lira rientrerà nel Snlema Monetano Europeo 
Il capo del gocemo lo ha delio ad una delega 
zionc del centn>sttiisira Beilinguei e Se^ 
•Siamo d accordo- Lua e iiioh recuperano E il 
marco a fine giomaia arriva a toccare quota 
1 l$6 ben 32 pumi m meno dell apenura detta 
mattina Oollaioal 6$3 




centrosinistra (progressisu popolan pallisti e mattina Oottaroal 6$3 
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Insulti al Quirinale 
e agli Agnelli 
An «tl^sce» Fini 


■ ROMA Fini ncoTda 
Almiranie ma U ma 
nifesiariune si trasfor 
ma in uno show di 
Sgarbi contro Quicina 
le Agnelli e giudici E 
la platea s infiamma 
lanciando insulti e H 
rchi a Scallaro 11 lea 
der imbarazzato 
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Andreatta 
«Hanno vinto 
i guastatori» 


■ ROMA -Hanno 
prevalso I guastatori il 
negoziato è stato con 
dono da aMocau che 
mancavano dal man 
dato- Dopo la rottura 
parla Beniamino An 
di*ana capogruppo 
deiPopolan 
-• --THWTTn. l-fM, 
UUttPUMMH 
APACINAg 
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Uistttutite di SangevQtuggs con iMkMtort dalli sua caukiflentfM Alino umaiAp 

Bombe al fosforo su Sarajevo 



• SARAICVO BombealtetoiosuSa 
taravo I serbi le hanno usate per serra 
nate la mone nella capitale bosnaca 
len Sparsone sono nate uccise tra loro 
un bimbo di due anni Immediata la 
leaznne dell Oni. che alfionia domani 
in ConsiglK:i di SKurezza la questione 
serba il segretario Boulros Boulros- 
Ghali ha cambuio idea sulla quesiione 

« II.- . 


del miro dei caschi blù e gli Siati Unili 
osieggiaii pero da Francia e Gran Bieia 
gna parlano apeiumehie di rald aerei 
-puraiivi- SUI serbi Intanto il comari 
danie dell Unprofor Fupeii Smilh lia 
lanciato I ultimatum per il <essaie il 
fuoco- le ISitaharied c^ieperlane- 
tramenio delle aimi pesanti dalle alture 
di Stfaieveo te 12 di domani 
. > .r 


«•MMiOMna 

AanaetAi» 


I tre anni 
coraggiosi 
di Scolaro 


D a tre anni esali! 

Oscar Ungi Scalfar» 
nslede sul colle più 
alto- come si dice 
alludendo al potere 
e non Certo ai scs 
santuno metn di altitudine e al 
modesto pendio dove Imo a i» 
chi decenni la si airampicavaro i 
Mandi vigne Colle maledetto da 
un Papa ma circondalo negli 
anni delia Repubblica da ambi 
zioni e speranze Quando Scatta 
ro fu eletto (era lui stesso presi 
dente della Camera a eslrarte i 
nomidallumadivinuni) quel25 
maggio del 92 appaive come 
fumea soluzione possibile e di 
gmiosa m un paesaggio poliiico 
devastalo In quei ireoici giorni di 
fumate nere e durante le sedici 
votazioni che furono necesssne 
il vecchio regime aveva ofieitn 
I uluma replica di uno speliacolu 
sconsolante ven personali ambi 
zioni sbagliale candidati brucia 
Il tradimenti reputazioni gettale 
ai vento tattiche furbesca partiti 
impotenti LagaraperilQumnale 
- che solo poco tempo pnma 
sembrava nstretia al duello fra 
Craxi e Andreolti - ingrandiva e 
accelerava la crisi italiana nc 
mostrava tulle le piaghe In apri 
le poco più di un mese prima i 
paitiii tradizionali erano siali 
bocciati dall elettorato I grandi 

a onlsti politici erano ineam 
sul viale del tramonto Ma 
c era anche mollo di più 
Da Ire mesi dalla mota di Icb 
braio di quello stesso anno un 
grappo di giudici aveva messo 
sono accusa il connubio Ira potè 
re e affari fra politica e corruzio 
ne Ira forze di maggioranza c 
mazzette Era nata Tangentopoli 
L onesta la probità diventavaitu 
più che mai un requisito molto n 
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l temi suiresperimento di Vicenza l Autore del quinto «assalto* un disoccupato. Polemica a tre dal varo del super-piano di sicurezza 


«I mìei 7 ^omi 
senza la tv» 


• SANDRIGO iVicenza) Viaggio nellecase ira lo lami 
glie che hanno speiimenlalo la •soltimana della n spcn 
Id- Un idea che ha coinvolto 185“ degli alunni della 
scuola media Giacomo Zanella e che li ha icnuii -occu 
pali- per i primi selle giorni di apnle Anche i geminn si 
sono adeguati all iniziativa il 771 delle mammecil 55 
dei papà (oltre al fifft dei tralelli e al ‘IO' dei nonni) 
haiiiio fallo-astinenza-rinunciando d leteiiovelas e per 
sino alle partile di cafcio di Coppa Sono 320 gli allievi 
della scuola che hanno partecipato al pic^amnia di Va 
tono Gigante il preside che non nasconde la sua sciv,i 
bililàdipniblemi dei inediaeche in albe classi sta speri 
iiK mando lavori sui quotidiani e discute dei programmi 
IV Tra I nsullali della -rinuncia- alla ra’ione giornaliera 
di IV aiKhe la -scomparsa del mal di lesta c degli occhi 
russi- 


Arnia in pugno contro la Casa Bianca 

L'attentatore bloccato nel giardino: 2 feriti 


SABATO / 

FILM / 

e 



SABATO 27 MAGGIO COitt 
nitattà UN GRANDE RLM 

Qionutte -r ViMoeatMiM MOO l 


• NEW Yonc La iiiecauznne- della ' X~ imA-m 

I.Fbi che la settimana scena ha ordinalo , 

/ di chiudere al Ualhcn b famosa ftnnsvr II DUOVO 
I pama oienue d grande viale che kmila il ratorhiemn 

i lalodesIrtideliaCasaBianca noneservi L-rtltTL-lllMIIU 

J la a mottu Martedì soa un pizzaiolo di g nnrrmll 

I soc-cupalo della Viigmia Uttand William • pWwWmW 

I Mudi^lu ha tentalo il quinto-assalto-al CAOltall 

I la lesidrviza dei Chnlim (i pnmi quattiD 
I sono awenuU ira settem^ e gennaio) ODI! BIS 
I Luomo ntpugnmtdoiinapGtoSacaUiiii niAllAntft 

■ •» è imsaio a scavalcare la cancelató »••»«•••••• 

che dehmiia il lato sud della Casa Bianca 
e a dir^eisi veiso I mpeuu Un agente ALCBBTE 

deOa%wesahabkiccatul-anenldCoie- MNTtNI 

^^^B ed un a)Uo poliziollo ha sparalo ferendo ARAGitsAgt 


Uodieski ed anciw il collega. Clinton che 
Slava cenando con la moglie Hillary ha 
preso con filosofia I episodio -E un noi 
male giorno di lavorci - ha detto il presi 
deme - siamo abituati a queste cose- -J 
servizi di sicurezza sono siati perielti-ha 
aggiunto il portavoce McCuiry - Il presi 
dente non 0 mai stato in pencolo Ma le 
prttemtche sulla sicurezza della Casa 
Bianca sono riespkise e I Fbi si difende 
Hon possiamo dilendere metro pei me¬ 
tto il pc-rurreiro della Casa Bianca ci vor 
rebberu migliala di agenti- 

PWnO MMSONCTTI 
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Indagato 
unprìmarìo 
per traffico 
dì sangue 

■ ROMA Antonio Farolfi pnma 
no del centro trashistonale del Fa 
tebenefralelli è la pnma ■villiina 
dell inchiesta del pm Amcndoli 
sul sangue sporco v sulla clune i 
Sanalnx Gli si conieslaiio immoli 
vali -prelievi di sangue per auiolr.i 
slusione fatti a pagamento in uni 
clinica privala la Salvdior Mundi il 
CUI duettore parla di -landonic rn 
minali- mentre gii inquirenti so 
spettano che il "sangue qimo- 
fosse sangue doro- l-e leazioni 
del minisDo della Sanila 

MARIA A. aMARSLLl 

A PAGINA# 




Impariamo ad usarla 


MBI W O VAN STHATEN 

U NA SETTIMANA stiizi IV ma scnveiido terni i 
cliarii una novità vis.sula non come un divieto 
ma responsabilmente come una nflessioiit sul 
quotidiano c soprattutto come 1 oc i asioiie ()tr ni 
municart di piùcon gli altri primi Ira lutti i geinlon In 
somma una lezHntt su t onte usare la Iv o meglio su 
come lonlrollare ipicslo elertmdomcslKo senza c\ 
K s.sivaincnlc subirlo Una setlimaiui quindi ihc in 
qiK sti bambini può aver significato una presa tfi co 
V H iiz-j msospc Hata il risveglio di una diversa aiu n 
/loiK al mondo dei rapporti pili veri i|)jl11j nsi t pa 
remi gli amili iioiiipiigiiidisciiolac di gioco Cqui 
sla la [nmia analisi la colisi ita/ioiie non per mmov 
via (he lalveaiiihc soliliidini illa qiiak cisi iNian 
iloin sjw sso IIK unse lameiiu 

JENNER MELETTIA PAGINA • 
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r CNC TEMPO FA 

Ex Algeria 

A NCI^LbX ALXjFRIA tome lek Jueìos1<ivm e 

dinnop^lUid ddD Afera pditc del rrtare Ma villa sua 
dliUie rnailaiìid di esperi umani si spendono anco 
r I meno paiole M.nUon cankanli poeu fìtti 

i$eniipo|itKi immimsualun insomma gli irrtdkNiuah- 
\eni^o ebmmati a miffluui dal krruriviio isLimii.oMi*i 
unodioradiiak chLhaesuali miimiiiretenii solo nella 
C dmbogM di Rii Rii qutiiHio un c ito di rdSSaz^itii pn 
U?nd6va di caneelUn dalla taceu dtl paoooi^mtrxcM 
di mcim^rid uccidondo ikt unmi eli uiUlkiiudi O^ii 
im tesa nvolu^Hinc u itu ,w <li t^ni atira cosa il gnidizin 
<li (di artisti c deidi ui mmi <li |k m |3i rt IW* sa < ht scn 

aiti c |ieiiSM n> iwm ptan in n 'AiIu|)|> ira Non ]iol< n 
«loadcloiiKstii m hcultuiadMiiip ksi |toMro mi tp'i 
< o ( ivilissiiiHX i|Krto sul inan* conio I Alf^ n 1 iltcfFm 
^rHKcnacbdrJmmtirìa U \tn i»randi nvcAi/ioni liaci 
mivinto pt ichc <rire»f(r ivirk*di)M nsM ro c iv vano i tu 
( ili ma anclic idi mie Iktluab t HkIIo f iKc sono dc*JiiMte 
ad iliortirc iu1 km» sksM> saiiEliK \MiknK Hn|Prienl \ 
diccnbiati eoiiK. ui (or|Hk|Hni) 1i^»inlo 

[MrCHEl£S6RRA| 


»on AVVENIMENTI 

in edicola 

^eniSTM/.* "•/ 

Ihlriizionì |M'r Fuso / - i 

Oi Luigi Marmi e Mano Vaudano , L// 

• llPm «Il Gip » Il processo 

• Lagiiisbziacivile «Idintti • Ilpall(||iainenlo «ladifesa 
In apiientìic0 Buida m 7 laigae per gli immigrati 


I 


■J 


$ 


r 


































Interviste&Commentì 




Massimo Fichera 


presidente di Euronews 


«Nella prastDiia l’Italia delfe anfaine» 


Il futuro della televisione - quel sistema misto di tv tradi¬ 
zionale, satellite e cavo che è già teaKà in molti paesi- 
saiebbe a portata di mano anche per l'Italia, «se solo fi¬ 
nisse di azzufiarsi per fare a fetUne sempre prà piccole 
lo stesso pezzetto di etere*. È la disarmante immagine 
di Massimo Fichera, direttore detta rete europea ^ro- 
news. che racconta come per realizzare te sue idee è 
dovuto emigrare in Francia. 


■ Ccsne appare picdna, nssosa 
e compR»» m spaa araueli l’Italia 
vista dalla lancia, lelevitivainmte 
parlando La (panda avvenluia del¬ 
ia iv del hiiuio inizia otoalpe, ad 
una mancata di chUometn, una 
volta superata Quella trontiara tec- 
notc^a che divida due paesani 
tembibnante dotanti Rasia •a le^ 
ia> (cosi si defìnisce In ger» il si¬ 
stema di trasmissione di cut unica- 
rnente usufruiamo nel notoro pae¬ 
se) l’Iuta, dove il duopolio Rai-R- 
nlmest ha bloccato concomnza e, 

e ndi.lacnologu iVolaiviasalel- 
.aoovanuoiiiavie nellinesaun- 
pila labinmo dei cavi, invece la 
Ranca A bone, nella sede di Eu- 
KKieujs. unico canale tetevlaivo al 
mondo che trasmette In anque lin¬ 
gue. I eco della naufragata iiraRatf- 
vto romana sut nwwo assetto tele- 
vfiivo antva aiiuiha Un Haliano, 
presidente del gnippo - «Ho leallz- 
zelo le mie idee In tene di ftan- 
eia. , lo cene cose giA le dicevo 
n^l anni Otunia e mi davano n- 
gwie come ad un vecchio zio 
ma non la scriva per favore <]ueste 
cosa • - commenta dal leMono 
del HN uKlclo ranevateua dei » 
slama leleMsivo del nostro paese 
ma dice anche che se togliamo 
l’mwenturai ora è 11 , anche a no¬ 
stra dlsposblone 
E ae l'Italiano che ha realisato 
ftiraneus « Mawmo Reitera a 
lungo direttore in Rai di Reie2 e in 
seguilo responsabile delle nuove 
tecnologie, c i piopno da creder¬ 
gli Rqoie pitma Ira lutte l’antt- 
(ma. ma anche congglo e wgUa 
di atiingere a quella grande minie¬ 
ra coaiRuila dalla tecnologia cosi 
anche l’Italia seoondoftohera,{» 
tra avere la sua re del futuro, queUa 
dove gli utenti al larenno da soli U 
loro ^inetsio. senta ptQ subite i 
diktat del •Grande fialeU» •foise 
bwognetebbe vedere quello che 
ha fallo m taiglnllena una certa si¬ 
gnora di nome Tfiaicher > 

Dottor Renata, la nttaMre re¬ 
ma» naetrafi, ma lato dal br¬ 
illi» è Mmare 0 ad attendale. In 
aao teanan» W oal oMha ki Ita¬ 
lia Hanre appare datHnire 0 re¬ 
tta» coma prima., 
lo credo che questa sia sopraltulM 
l’occasione per Itialia di recupe¬ 
rate un po' del ritardo accumula¬ 
to Vede et siamo crogiolati per 
anni con l'Idea che avevamo il si¬ 
stema pio avanzata del mondo 
perché disponevamo di tante teu 
televisive e questo oggi si sta nve- 
lando in tutta la sua faisiia C vero, 
siamo stan i primi negli anni Ot¬ 
tanta a far entrare il sistema misto 
un sistema più avanzalo di quello 
monopoUsuco Ma lo abbiamo 
pagato in due modi con I assenza 
diregolee quindi,conunsist«na 
creatcpsi m modo selvaggio - 
quanto accade c^i 6 1 esatta con¬ 
seguenza di questo -e soprallullo 
con lo sflhip^ th un assetto tele¬ 
visivo a tecnologia zero Abbiamo 


cioè preso la tecnologia che g» 
esuma che era queln della di- 
stnbuzione tereestre, e abbiamo 
Incominciato a tagliarla come un 
salame in tette sempre piti sotti¬ 
li 

HMnkulan» terrcMre, «eoo pri- 
«Mrio dot oempre pii dee» e 
tiwplodon vo c obolodo re iodd 
* 0 . ThM m doooocomiit», me. 
00 oon lo oocea, doeolMi» 00 IO- 
pldhfimltttiiiiriliii, 

È la sola dutlribuaione telensivs 
che oggi esiste in Italia CO uno 
studio dove si producorto 1 pro- 

5 tarami un centro di enusuone 
ei s^ali che passano da un n- 
pelitore all'allio Un sistema. 
Qutndv, di capacita «siremamenie 
limitate 

6 eoo>Mmlom»o»iittldre m re 
re M trem ttgM» 0 MM 
earepMpMMaa. 

SI. abbiamo tagliato come un sa¬ 
lame la distribuzione tenesite. do¬ 
ve prima c erano solo due reti del¬ 
la lui e poi ce le adiamo fatte en¬ 
trare tante ahre, ma semprecon la 
stessa tecnologia vu etere Un si¬ 
stema innigato dove quindi 
non c'e più posto un bene pove¬ 
ro Prendiamo l'esemplo invece, 
dt quello che ha fatto IO Inghiitena 
quella Signora che rton pud esser 
accusata di simpatie pubbticisn. 
che perché « chiama Margareth 
'niaicher Anche lei si (rovo d 
fronte ad una spmia alla pnvatit. 
zaaone, att'ingrésso di nuovi sog¬ 
getti, ebbene non ha mosso uno 
spillo nel sisienu della distribuzio¬ 
ne tenesue 

I «M coH ho im» I» Tho 
(eher? 

Non ha divao le frequenze tene 
sui in fette sempre più sottih 
QuattiD Canali (due pubblici e 
due pnvatO o ferra c'erano all ini 
ziodel suo governo e quatlrp sono 
nmasti quando se ne é andata 
Mentre, nello stesso periodo m Ila 
ha il sistema delle frequenze terre¬ 
stri « molbpitcava in Inghittena 
non hanno respinto l'ingresso dei 
pnvaU, hanno semplicemenie del¬ 
io entiMepure malaieloconun 
nuovosisleffladeiributivo Insom- 
ma, olire la Manica hanno latto 
dell entrata m campo di qwte 
nuove energie I occasione di svi 
luppodi nuove tecnologie e qum 
di anche di un nuovo compatto 
industriale E in Gran Bretagna 
hanno scelto il satellite II proUe- 
ma i dunque quello dì atvenili 
care le lecnok^ie di dlshibuzione 
EkiPimlof 

Hanno lascialo anche qui mode¬ 
ratamente lernio il sistema iene 
sire hanno sviluppato sopialtullo 
il sistema di distribuzione via sa 
tallite e ora incomincia a svihjp 
parsiilcava InBelgn,Germania 
Olanda orma-cépludelI’SCnidel 
paese cablalo 

Mimi, dottor Rohocs.dopolasll- 
sti li oz ioo» tatiottro. quella vi» 



Mtoinoo vi* «reo-RMrendtono 
ntwdreitolreedldihiiniliiM 
M noVo lOMSto MtotWvo. 

Satellite tl segnale parte da terra, 
va sul satellite e da qui. a seconda 
di come è Indmzzato copre ut» 
certa area del paese o del mondo 
in quella zona chiunque pudnee- 
verlo con una parabola Oggi ci 
sono saielUii sui quah é possibile 
piazzare fino a ireniadue cat»N 
televisivi SelnlialiasifoasevaraKr 
un piano per il satellne, in quattro, 
cinque anni avremmo ponKo ave¬ 
re un altra decina di canab Coit II 
sistema via cavo poi » mcriUplica- 
zione dei canak é pralicaniento 
infinita Se si ntetle ut azione un 
cavo a fibra ottica icanab lelevisivi 
possono passare a cenona» EIn 
Malia ora abbiamo appreso che 
saremo clablali nel 1^ quindi 
con soli dieci anni dintardosi^ 
ahn' 

ARoto, tpotto per wa nella to 
dto rettilo. Ma conto ot tti reoN 
proralgi tri nMo lo reggo M 
prererto? 

Innanziiutio come accade negh 
altri paesi, CI vogliono bucnie le^l 
antitrust per evitare la concentra 
zione nelle mani di urto solo In 
Ingnilterra piopno In quesbgiomi 
hanno stabilito die nessun opera 
lene piivato pub avere prit del IS% 
della distn burlone lelevisna 


g re w i w ttÉ c z »»i u' » to ie gito 

|Ofar< 

SI einfianc»<|iundoconilgo- 
vereo Baladur. areo fwemo con¬ 
servatore la quoto che poreveno 
delettere < pnvao pass» dal 2Sà el 
asft di una roto leteci re una tolto 
poWica dunssn» Cose mnnna- 
ginabitidanoi 

Ctoio. care, earen»: oaaa care- 
MarO Mi pononni Mloi <i l w ? 
PoooiManola qaoota revoMttw 
obotttoWgreittMtoitol. 

Va detto nnazittiOo reaksoca- 
meMe che per alcuni anni ancora 
■n ttaka le reli che avranno pn) au- 
dience più disinbuzione saranno 
quelleaiemi Upassagjponon»* 
«end per miacolo Quindi, le 
nuore poeslMiU che s> aprono 
non fanno ceno calate lesigenza 
<b mettere delle regole m questo 
seliote per evirare la cancemra 
zione e assicutaie é phnabsino I 
sistema della disinbuzKme lene- 
slie i superalo ma non bisogm 
cornmeUeie la le^rezza di non 
occuparsene pu Insomn» guai- 
dKuno Mb televisione del Iwuro 
ma non danenbchranioa di quel¬ 
la di oggi 

Foro* qacit» re vetrebO» DMhé 
scorri, qirredo. W aootoMOi dre»; 
tutto cairereià • intoirte tt go- 
MqiNloitoito- 

A una grande impresa come la Rai 


«come la Rnmvesi, a mio avviso, 
non bmgn» necoManamente di¬ 
re A rimpicciolirsi - satvo ranii- 
tnitt - ma di dneisiiicare le pro¬ 
prie attnto sulla televislcine dd fu¬ 
turo Entrino insomma, nella 
conqtetizione del mercato «a ca- 
voeviBsalellite 

ttl» corno sarà, oRreo. In eoocre- 
re,qHaotn 1 VMfMwot 

Umile Onora con un numero rv 
dono di canaJI c'era una tendenza 
quasi obbligato alla ivgeneralltto, 
ora con un numero inìuMio di ca- 
i»k non atro più senso battersi 
per dMdersi le sole liequenze ter¬ 
restri e corciriuare a iàie lutti le 
sieste cose Ciascuno si sceglierà 
un suo canaio si passeri dun¬ 
que, ala IV lemalca per questo 
uMendocaiMk che fanno so» mu¬ 
sica, solo adormatoone o solo 
sport ad esempto E questo darà 
la possibitlu al leiespeiiarore di 
tam Iw li suo palinsesto 
gplingidB ssresMe.Csnireio- 
sooMNi», re nreno. dreiqm, Sto 
lonare Bi dMgrog s migoi ff 
Ammeoaino che in llaiia esisto 
gISIaivviasaleUlie Echecisiaun 
saielkK «on sedei CMiali Uno 
speoaiore coit un onieiuia puO n- 
ceverk ori» e sedici e poi facendo 
zqcpmg catnbiaili e suo piacur 
meMo. reaksando lui il suo pa- 
retsesio Esemoio m lialia i noti- 
zun sorto lun concentrsti nelle 
rirese lasce cuan» se ci fosse, in¬ 
vece un caitole bpo Euroneus - 
mi «omento di tarmi una piccola 
pubUicito -chefainfonnazioit» 
vetuiquareo «re su venUquattro, il 
lele^MiaKrre sceglierebbe di riee- 
•rete le kriormaziom a quaisiSB 
oradel gromo ne seniisse I esigen¬ 
za Eia nesu cosa Is potrebbe fa¬ 
re per seguire sport spettacoli, 
ecc Htels^eiiaioredlverueiebbe 
padrene dei proprio tempo letevi 
sivo Sarebbeuna specie di nvolu- 
zwitodsrnoctMkra 
I gol «re tv M poMMo neri» Ito 
reosoMt*.. 

er^namo nelle giutdeeme 
posstbtoia offerte dal cavo, ama- 
verso li quMe rton st ncsvera solo 
«MsvtSKine. ma anche dati e servi- 
9did>versotlpo Attraverso ricavo 
é possibrie ad esempio la Tb on 
drmoad I utente e coDegaiocon 
una cetttrale che dispone di un 
ceno numero di programmi ira i 
quali I urente pub Keglleie all ora 
che vorrie il t^gramma che vuo¬ 
le Insomma. una volta c era il pò- 
hnsestao (to l'ho latto per tonti 
armi; ora é il pubblico che sce¬ 
ndavi 

CMpogbsrk retto do? 

lo credo «he un sdrema cosi avra 
Ire lonti <k tlnanziainenw una 
«jbbhca che è il canone o altra 
lom» di Imanzlamenio pubblico 
pei garairine almeno un Xto 
meirio dei sistema non risponde 
solo a siieiessi commerciau il li- 
nanzramenlo legalo alla p>iikMcv 

(à e naturalmente il pagamento 
specriico del servizi da parie del- 
1 «Itene H problema bene pubbli- 
cria lesto nvonanhssimo ma co¬ 
si venetrire s^frammabzzaio fer¬ 
mo lestando che Mia acquisizioiw 
(h pubbUciU vanno posti tetn e li 
min precisi cosi come avviene ne 
gk ailn paesi europei, nel quadro 
•Mie le^i anhnust Semmai il ve¬ 
ro nsch» nello sviluppo di quesio 
sisrema è che ad usufruire di certi 
seivm poli^ibeto essere soprai 
tutto le classi più agate Esu quel¬ 
lo occorrerà lavorare 


A PRESENTAZIONE di una proposta di l^e In materia 
di violenza sessuale da parte di seUantafrè deputate ap- 
nli a tutti i giup^ parlamenlan. rappresento un 
siltuziont 


La legge sulla violenza 
onora un patto 
con tutte le donne 

RiremHiittoottitoRè tofirerrerettgimiitt 

L ialto assohiiamenté inèdito nella storia istituzionale e 
poltUca del nostro paese Edbpermolteraaioni. alcune 
delle quab sono di certo collette alla delicato proble¬ 
matica effetto della proposto, altre, et pare, affertscono Invece alla 
compiuta eineifione di un'auMnonua piena delia rappresentanza 
femminile Autonomia politica, certo, dai greppi, dai pallili di ap- 
panenenza, ma non sarebbe essa sola serrale di novità Assoluto- 
niente nuova è l’autonottua netto scelto <lelcor«(nMi:i libero con le 
alire, nell assunzione dell obleMiVD di fungere a un lesto unitanosu 
un tema che torse più di tutti gh altri ha re0sttato dhastoni ed im- 
puncauiie. a volte solo «deoh^che, ttrridonne di diverei Ktiieiaraen- 

b QuestaVDlta-perciascunadinDiepertutteinsieme-èprevalsa 
to responsabiiiià che, da elette, abbiamo ntenuto di dover assumere 
nei confronti d^ donnedi questo paese 

Percbécéunaverltàchedobbiamodira davenl'anniledotine 
discutono di una riforma dei delitti di violenza sessuale in un con- 
fiomoappastoonalo spestotoaraMe.chehannitatoaneggiaiittmti 
pnxessuaiidigiudiaédawocab suggerito spunti di nfoima del co¬ 
dice di procedura perule, ha arofondartrente inciso nei modi di re¬ 
lazione Ira uoman e donne ma si è trattato di un dibattilo che non 
era mai approdato a un prowodimenio 

Storno consapevoli che akune di noi niengono con coerenza e 
piena legittimità, die unaleggenonèneceasana Ma ci sono aspet¬ 
tative di mollissime altre doiuie che coniinuano a chiederla, e l'8 
marzo hanno consegnato alto Camera più di duecentomila filine in 
calce a un docunMnio.cbequeila legge reclantova 

lavorare per un testo comune si è rappresentato come un mo 
do impegnativD e certo non facile, di onorare quel patto con le altre 
che ciascuna di noi ha deciso di sliputore al momento della candì- 
dailura. C é un punto che è berte cntonre e chiarire subito 11 con 
(Tonto die ha preceduto to stesura dei lesto non ha sofferto né di 

E arzialltà, né di reticenze Lequesttoni le posizioni, lesoluzioniche 
anno alimentalo II dibattilo ventennale non sono state eluse Seno 
enuare lune dennoiiragionameniocoUeiiivo Non el sono stali, in 
questo senso, né tradimenti culturali, ni alibi, né sotterfugi per nes¬ 
suna 

E non e’i slato ammosttà.o pregiudizio, ma stuna reciproca, ri¬ 
spetto inieitomiato e culturale hton é stato «etto facile, abbiamo 
scelto di lavorare a un lesso riaggero-che «ontenease poche disposi¬ 
zioni La pnma e quella che collocai reati di violenza sessuale irai 
delitti conno to liberta personale (e non contro to JINifà sessuale 
che in assenza di un dkiito sessuato non ha senso - sottraendoli aito 
intollerabile collocaztone setto il uiolo dei leau contro to moniuà 
pubblica e ri buoncostume •- e umica I raaii di viotenza carnato e ai- 
b di libidine 

A BEIAMQ graduato la pena in maniera da eviure da 
una pane con il paneg^mento m tede processuale, 
ri nuned i ai a scaicerazione del condannalo dopato tari- 
renzae dall’altra, di contenore ai guidici uitograduazi» 
ne deliaca adeguala alia gravito del tono Abbaino, 
poi.pievisiounapenaaiiionontoogiavepBtovioteiiza 
nei confronu di minore degli enni dieciAbbiemo mamenuio della 
siesura deli attuale codice la disciplina della cosiddatto violenza 
psesuMs.dituiB ^icasi uicw.pai kriondORi pui m aasenta di 
violenza e minscc» sprosume che cisto stata violenza per loia di 
uno dei soggetti (minore di quattordici anni), oppure per il rappon 
to di dipendenza che li mmore di sedici anni ^ avare nei cotrirérA 
del genitore - anche adottivo -del tutore o di personecui è affidato 
E stala questa la norma sulla quale più e più volle siamo tomaie a 
discutere AicunedeilepeAaineniMisoaieiimottoriteatowuaie M- 
tre nienevano che dovesse sottrarsi all mdagine e alla sanzione pe- 
naie ogni controllo nell esereizio della sessualità dei minorenni &jl 
lascettapTOpovasifrconvetiinb allon che ciascuna eserciiasae la 
libertà di preaenure amendamenli o votare in difformità 

Abbiamo pievislo a fini di proceditulnà, to querela di parie, co¬ 
me riconoscimento di Ione lemmmlh e proietto a sei mesi il lem»- 
ne per la sua presentazione Con ri gratuito patrocinio si sancisce 
inoltre la qualità dell intervento dello Stato In favore ctella pane offe¬ 
sa E questa, crediamo la vera ncmià delia le^e e asEdulattiente 
importante ci pare to conrergenza che su questo punto abbiamo 
raùiunto 

Abbiamo poi introdotto to possibirilà di procedìbililè d'uHicio 
qualora emergano elementi che facciano nienere che un indicalo 
per violenza sessuale abbia già commesso alm analoghi reali nei 
conironii di donne che non avevario latto querela 

£ inoltre previsto ri reato di violenza di gruppo, sinora sconosciu 
lo al nostro ordinamento nonché accertamenti diagnostici suìl’in- 
dagato per i individuazione di patologie sessualmenie trasmissibili 
Particolare attenzione abbiamo posto alle norme processuali, per 
farsi che venisserocomugaie-specie nelle ipotesi di parte offesa 
minorenne - le esigenze di accertamento della verità e quelle di tu 
tela della pnvacy La proposta é fumata da tulle m ordine alfabetico 
perchécomuneésiatoladecisione ripercorso letoborazione co 
mune neé la responsabilità 

Siamo uscite airlcchlle da questo confronto E non solo perche 
siamo giunte al testo unilano ma peicbé grande èstala I esperienza 
umana di relazione il fascino iniellelluaìe e politico dei nostri m 
contri 
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E ora tre Sì contro la Mammì 


sarebbe stala la risposta piu po¬ 
sitiva alla domanda di chi con la 
propria firma ha promosso i re- 
fetendum ieri cnaUina un accor¬ 
do sembrava possibile almeno 
stando ai documenli scruti e alle 
sollecitazioni che ci venivano 
dall interno della stessa Rnin 
vest Afinomatunalaèmvecein 

lervenuloun diktat esterno sulla 
CUI provenienza non posisono 
esserci dubbi 

Da quel momento lo slessu 
linguaggio del capogruppo di 
Forza lialia Dotti è cambialo 
passando dalla icrmmologia po 
litica a quella rigidamente azien- 
dalisliia -Noiv -i nostri bilanci 
■il nostro laltiirulo- -ci votele de 
piiuperare- La sconograiica sa 
la della regina di yalazzfi MonU:- 
cilorio ha dovuto ospitare uno 


spettacolo depnmenlc un lap- 
preseniante dei popolo ndoQo a 
esponente degli interessi econo¬ 
mici di una pereona di una la 
miglia II signore di Arcoieaveva 
dello no No alla proposta equi- 
libiatd delle forze di cenuown- 
vtid no allo schema piesenlalo 
dal governo no allo stesso tetoo 
che DcMii ci aveva piesenlalo 
qualche ora prima 
Con tre iighctte « mezzo c» 
haiiiKi detto che ihxi solo vo¬ 
gliono mantenere ire reti lelevi- 
vive nazionali (caso unico al 
ntondol ma che non vogliono 
vmcvili «icnvBicrKi pet le nucriew 
via cavo vu salellttee perle tra 
«missioni cnpiak- Che cosa ci 
dvndrix-ro d.uo in cambio^ le 
teste di Linlv Tede c di Paob 
lugusiii cloéilelegiornahdldtip 
d.'lk’ire reti Come se noi avessi¬ 


mo promosso irelefenduin eia 
boralo uim proposta di nassetto 
complessno del rittao sistento 
comumcatmi accettalo ima 
tranaiiva cesi «.omplessa. per 
pnvaici del pia<»e (e del van¬ 
taggio pohiKto e prop^andisb- 
co) che Fede e l^uon ci garan- 
hscono bamo scattali cerine Itti 
sol nomo <Ntm toghelec) Emi¬ 
lio 

Si à latto un gran parlare m 
questo periodo di bichi e co- 
lombe àia len sono entrale in 
campo te rene una specie am 
male di fronte alla quale anche il 
mio animo ambieirialEla fr<ibal 
la La loto ^sreuenlà e a lutto 
campo 

Da questa prova I alleanza di 
cenirosinislra esce ralloizaia ci 
sono siali momenli difticih di m 
(ompiensione ma atta fine li 
siamo nirovali compatti E sa- 
lehbo s)^ possibile su questo 
tema anche liovaie un unità di 
azteriu. eoa BiIbndaZKine comu- 
nisia lavevamo già individuato 


delle modiche nchiesie da quel 
partilo) 

Il Polo invece esce umilialo 
Faceva impiessione osservare ri 
componanrenVo degli alleali du 
lante le -ledute rii commis.sione 
Alleanza nazionale e il Ccd, per 
non parlare dei greppi minori 
zittih aiuvrilMi. al seguito dei 
imminenti di Forza Iraha Un 
prezzo salalo pagalo in ragione 
non di un unito polibca ma di un 
interesse aziendale Non a caso 
And sembrato p<ù volle spingere 
per un acconlo die )e evitasse 
una campagna relerendanache 
la vedrà gregaria 

Tutto ctb può rafforzare il no¬ 
stro impegno p^ i tre Si Sarà 
una balta^u dura impan quan¬ 
to a mezzi ma forte nelle moli- 
«azioni Ui vera noslra risorsa 
sarà ri conlatto direUocon i elei 
toiaio Sarà facile conssncerlo al 
Si se sapremo q^tegare che la 
noslra proposto é diretta <s ga- 
lairiue a ttitti «pu televisione da 

st^ieic* [ Mauro éaiuMi) 





So mi vuol laoclaro. dimmi almono perché 


9aiiaciiri<oi>e *$• mi vu&i lasciàrO' cAntaia aa Miccia 
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INFORMAZIONE E POTERE. Dotti cambia la sua stessa proposta, vuole le tre reti 
.4>*5^j**»isra3:^ e offre la testa di Fede e Liguori. L’11 giugno si vota 


m SOMA. U voButa <lopo laMi 
giorni di lormentoiK si consuma 
alle 18 di len In quel momenlo il 
comilatu nstreuo della commissio¬ 
ne Napcriilano sospende i lavori 
per consentire ai deputati di parte¬ 
cipare alla votazione in aula a ca 
mcie riunite di due giudici costitu 
zionali A quel punto la trattativa 
pei evitare i telerendum suite tv è 
definilivamente saltala (poi non 
verranno neppure eleni I giudici si 
vede ciré non era proprio giorna¬ 
ta ) Cosa ha buttalo all ana 
un intesa che era parsa, dopo tan 
le traversie, avvicinarsi al traguar¬ 
do’ t stato Vittorio Dolti tradizio¬ 
nalmente clasalicato come cctom 
ba nella nomenclatura di Forza Ita¬ 
lia a alenare il colpo di grazia Era¬ 
no le pnmeoredelpomei^io al 
lorchè il capogruppo degli 
•azzutn- ha agiunic tre ni^ - 
una sorta di emendamento - al te 
sto che SI stava faticosamente valu¬ 
tando In concreto ilmantenimen 
to di (allo di tre reti alla Hnivest 
una gcneralista e due definite te¬ 
matiche in quanto prive dei tele 
giornali Eialaggiiamenlodelque- 
silo iclerendano che sollecita lari 
duziune a una sula deite reti dei 
privalo In sostanza si lasciavano 
le cose come slanno (>1! problema 
- noterà qualcuno - non e quello 
di lai fuon Fede 0 Liguri quando 
I informazione si la nei talk 
show j 

Uncoradino 

Ut nuovi! formulazione viene re- 
spinta subito dal relatore Giorgio 
Bugi c dallo stesso presidente della 
commissione Goigia Napoliiano 
U quale eccapiKB che il luanteni 
menin delia possibililè di possedè 
re Ire reti televisive non nsponde 
all esigenza di evitare i referendum 
sulla legge Mammi Finita la nunio 
iic rinviali a martedì i lavori deDa 
coinmneione pienana che doveva 
nosvolgersi dopocosi lunga istruì 
Iona proprio lon sera la questo 
puniu nprenderi (esame della 
legge di riforma dell intero sistema 
radlowicvisivoi t tulle un mero 
cursi ili ixiicmichc Uilasulultc e 
del iTsito ovvia è stato Berlusconi 
ptxu prima di partire pervienila a 
vedere-il suo Milan a ingiungere ai 
suni di far saltare la tiaitaiiv.i Lo 
conicrmcrA poi Dotti rOgni passo 

ammette -1 Miao uenlKaKv con 
BerliKoni magari anche per via 
Iclcfunica E nronosce che •*> è 
stali <1 un passi) dall accoido cht 
avrebbe evitalo i referendum con 
tulio siuel che comportano m icr 
inihidildccmzionc’ 

llnioloiMgin«mo 

Quel che va rilevato e Che non t 
servito a far concludere la iraiianva 
‘ iiik'rvcnio u|«ralu in «siremis 
martodi sera dal presidenie del 
( ciiisigiKi Dilli piencciipsio per i 
luniracciiliu piu generali dcnvaiiii 
al qiiiirlro politico e alivconomia 
diiim.i inliiiM Ieri il n'unisirodille 
Knlc Agusliiiu (HiinbifKi ha segui 
In passo passo ilavon del comitato 
nsirc-lto lenendosi in continuo 
I oiitaiiiuon Palazzo Chigi Li sua 
pmtiosi,! iÌK* ricalcava in parte 
hiniiosUiziotir dii lislo Cjiidriiio 



UntnoirMstoMU ihteHnedlM M Comttita Mrem 


Ansa 


n Polo impone i vdemichim 

Diktat di Berlusconi: basta trattare, tengo tutto 


Si andrà a volare 111 giugno per i referendum sulla le^ 
Mainmi La irattaliva per evitarli si e spezzala len dopo 
che Forza Italia aveva unposio una condizione che avreb¬ 
be mantenuto alla Firunvest le tre reti che il quesHo vuole 
ridurreauna E stato un diktat di Berlusconi podatoalco- 
mitato ristretto della commissione Napolitano da Dotti 
Progressisti, popotari. pattisii e Lega denunciano la prete¬ 
sa di aggirare i quesiti e rilanciano la campagna per il si 


ejAteiNWINKL 

abrc^azionr dvlla corwaiare che cera mieta su ben 
u>) dei sette erU-ofc <h cui « cum 
puneva la bczadetceiMiusmitera 
Fcsi.rvArtilisscnSPwliana crrire 
ro lo nduzione delle reti del prwaio 
ad una «ola tquanr» a due la n 
cInettareferenciariai Dihnonci» 
A piu schiodati -Lo desba gioca al 
riL-incw nuoti pesce a comlude 
re O tengono qiH emianiolanno 
gli spot elcilorali suUr loro reti- cu 
s Lu%i Bertnigucr c^iugnippotk-i 
ptogrccscsu cnceMn ole nSlt 
ilnlla Sala della Regina Si era or 
morali epilogo 

Afk. lu tu sinso Bcriinguef il 
capognjppo legbKf.i heituigi Prin 
III Manu Segni c Uopuldo tlu te 
iMt.inu una ronlerenza slampa 
Ak tm na una seriola reqursitiaia 
n>iitri/tll’»,i.> eolpettatedr norvu 
iiiK> chxii tv 0 tlillr tcosti tcunteiw 


(Ih tosiaiiza 
MammiedisciplKinlroiiptorn pc-r 
via aintriiiiijirativa do opplK.irc 
anche otta ttai) nui) tia innon; 
contensii in netti ino dei due c ani 
piche SIsoiK)fronieggiaii mquesti 
giorni Cusicxlie u A ripailrli dal le 
sto preseniau) lunedi dai gruppi di 
cciiiiOMnistra ipnigrcscisti Ppi Lo 
gjol'attodcidomucrotitii imixf 
inalo su una clitmistionc' graduate 
dilli reti FjiijvcsI da ire a due cii 
m>i*ii[asu> % dadcieacinACtiUii 
11 gennaio F.limpegiuiavan 
ri la nuova logge di sujema eiitioit 
[cros'-imo II luglio 


SetpwHsuMtte 

l>]t)n un primo vaglni nflcriu ilo 
da un 's.omilaliiiii- lorin.ito da un 
(’siKinciilc di ci.isciui gruppi v 
torti ila -i) coinHih; rislinfio (x-i 


Il ilei leletendum 4gon volevano 
perdere nestuna rete le modilictte 
armunciate rion avrebber o modifi 
caHtuvakunmodolosMusquo a 
paibre dalla raccolupubbliciiana . 
Non ^ poteva awtaie la stagione ' 
delle icgote viotando I an 7S della 
Cbttiluzmnc- Ororgio Napolilaiio 
in una die hiaiazronc ddhisA nette 
Messe ore tonohnea come foste 
tiara crmcoidara gran pone di un 
lesto Idoneo o evitare il eoniioni-) 
etetiuiate Ed erpnnte lasttuno 
ette -glj jpprolondimenii e ak avvi 
cBiameiiu icgnnatisi m qucsii gmi 
ni di imcnso lavoro non vengaivi 
tanccllaii daHe potennebe e (los 
sano essere inc«.ti a fniiio nell eia 
iKuazicme detta trtoraw- E mtan 
h> npailc la campagna dd dar tre 
qursiii sulla Mamrm per g vino 
deti li giugno Itnacarrgragnamai 
iiHcnniiasi tanno notare i piomo 
mn anche seiatdienzzaia da toni 
nungnlm ben fontano dal-giudi 
ZIO di Diocui aveva foltu crgatiu.i 
mente appello Bcdutcuni Nella 
seroUi <b icn M e riunito g cuniUaiu 
pivmiaute nazionale per eonier 
tare una tene di iniziative si inolila 
una glande tnaw fc sBovmc iti» 
linKivmli) dei leackr dille fooe 
puMicbei dnmntimeniieliehan 
mi lonciusii alla lacuigtd delle fu 
me 



KipOiltSM 

"Mi auguro 
che gli 

avvKindmenti 
aiutino 
Id tialtati\'d 
futura» 


Il leader accolto da una trentina di tifosi milanisti: «Ammazzali tutti» 

«Dai, fai morire D’Alema e Borrelli» 

E il Cavaliere (prima del match) sorride 


■ VII NNA -tal monit' D Alpina e 
Hipinlli lli(cisiilclMilan iiiìam'li 
un 1 ippiisl.ili (lavami alla pulì i 
(Il I liicMiD-K, allx-tiro iIk ospinvi 
dirigi Dii i «Kic.itiin nrsscincn luin 
DII s.lllllllli 11)51 I.IITIVU di Silvio 
Iti iliiviini nella lajrilak auslnac.i 
1/ iii'> p ICS ili d i piKO II 'Sili l pu- 
riin iggio 

I C X previdiiili' dii ( oiisiglco 
ih IhMiiii iiK Horlilo SM im-vi 11 
t ilo 111 I oiiiihigiii/i di i din tigli ma 
vili i'iDMhioi il pinololiiigim 
111 un Iiiiiiiir II lupo l.iulii blu chi 
1 II I ,111 olili vigli,ilo d.lll ,11 nrlKldO 
il C C imo ili Vii una suri li mi.il i 
di hi nli il v\M Ilio 'ligi* SCO qiv 1 
h luoiiuiui ni ili d 11< Dipo fu rrr III 
disuv, IIK uh 1 di I oi/,i li.ilia SM 

furt.ili [a 11 ro I tngri wo sh.irr.ilo 

Ir 11 ImIoIII 111 ! . 1 IIS()I< IO IHC o 11 C 1 > 
iicoli UHM 1 ih ll.i lui ile di' o|,|i.i 
i iiiifii, III 1 111 SI s.iK Irbi gKn iiNi 
l-x In 1 'Ti dop , 


"àilvio dmnidzzdli lulii F«ii morire DAJema cBoirelli- 
Cosi dii uni tifosi mil.inisii Iwiiiio decotto I arrivo di Ber¬ 
lusconi d Vienna ver Id lindIc'iiiChdmpiuiisLedgue nel 
giorno che ha visto la riiiiura cWmitiva della trattativa 
Berkiscuiii non haris|x>s!ii siefimtlaloaMAmdere Rai 
suo mgrossso ,il l’rdier lo slddi< > si c diviso motti appl-iiisi 
e tdiili fiHhi peni leader del FArlo Piai I amarezza della 
scoiifillricoiiiro I Am\ 

OAt NlFSlHO WAIO 


rRANCCftCO SUCCHIMI 

]u r iiiikn<r I Micini li thi 

v.f>ni IH 111 i|f|rri iìtìi i(« |it > 

M il' iì\ 111(1 ( lirdH IM |N I V HI 

iiimnn ih III stririnu Uu Imii 

< fu li iHn ll^H t j liNivr I li 

< «miiM Milo D n Nivi I Ululi i// li 
lljlh ( K MI dui Ik hi 'MHIi ( [ il M» 

Ito [ III 1 liioi iK niK I 

liikdUViHU tw sU» llU 

Ssojki it i/loilt «k I l'iUj»! HHi iti 
iMil liliali 1 (inm il k ' •fruii li 
11 111 un k* 'ilo di Sriini i\i I)} t MI. 


IH fnib/u nI> iNiitln* v 

«pi ik NIKI IH lu 4 l II I C iH I ( telalhl 
riivtu |■fO|>nr» iKim Sivhivh 

IHipiHo Iil4 iKMKhi ilpm 

tWkViii ni kifHt 1 II t l IfHA ihm Hll 
hiiisli litui I II 

m oh (MH'|>fiSMkiiK ilriKKihik 
tiriiH il H I Uwi m |K I nivi yir ili"* 
uutHi’lin Mhttu*H<>cn Uuiti/n 
i Ni.ii I hti il li limiNnt ^innh 

h 1 1 hit* IftainLi IIM noti 

/I » flti'viiti »^i(lit«i UH Ih 


trr iiR iJkNHir HììmNi «m Jiii 

III c 'teircMK •JiU un ikri 

(CHzl In UHIIllKnl liti lntHIlK 

Mi isjicii im> ih vt’dirio ni i«int|H> 
iHrdiwnirmi un |h» 

P H Ih rl)i*H<Hii ivri rsi in 

Inth tnihKon I iniiiiiiitst4«thif( rh 

hifiH VbiiiHi <iiiliiiii Im tilt 
V VKìlkK sul (uiU 

iiMiMi isNKrrK iiH I >t(ij mIi«ì lon 
I iith tih» Il ci in un |«i «il ( UK I II 
ijKii *tiHi frislimnli «iiUi n«i U 
^nkl^ll List miM itHii lUmiMijli 
sjXHjlbtl H (<M4 I lUllHhn* ( l|K I 

b» Il I ilO » kiii I linvisMiii i|i>4n 
/Htn sul U n« m» tli l’HA > < sIhi 
i iixh» «III s«ni<i|ms\si^Hi 4 slift 
9 41 «l ^ mi Al yn ^ ^ 

«III In In I im Srilihi in hilHiin 
<|4 II «n « In |>fi (Misttivit I )•< hI 
r\llM«tt»(|i MiKi H« ^riiHh liiinis 

la 11 » i i r I filMiiilH 11 11 f iitit 

lihiM li Inni pNviilii I iiiiH^/a’i 
«bllist «nfiif I «mi li illiiiiiiiHili 

lUII IhlflHl ibi ttmiiiiHpM 



L’Emilio: «Dotti voleva 
sacrificarmi? Silvio no» 
Mentana: «Peccato...» 


CLAimAAllinTI 

■ ROMA Viri Kacnticio enorme (o loree piccolevimoi Comunque 6 
Auccessoanche questo [«rak.u(teore i desimi della coppia Fcde-Liguo 
h sonoslali alcenliDdelladiscussionesuireleiendum Masi propnolo 
ro I piu convmijgueiT^lieri degli schermi berlusconiam sono stati oflem 
lome materia dj scambio -Noi cancelliamo il Tg-I e Studio Aperto- ha 
buttato li Dotti -e sutlicienle ■ Cosi temporaneamente immolati in vista 
diunobietlivopiCatto i due hanno nschiato di perdere lutto le scrivanie 
g pen nello del tiucioe se stessi 

Come I hanno presa’ Ne sari infine liscilo inclinalo il rapporto di as 
schifa fiducia con ilcapo’Ma no Emilio Fede lensera ha commentalo 
la noviuconun Ione insieme perplesso e disinvolto lasciando infine in 
tendere che a parer suo con luna probabiliti la carta del oacnficio- é 
stala giocala soliamo per spiazzare-l alira pane- E ha latte capire che in 
ogni coso lui a questa faccenda cosi poco credibile non ha dato alcun 
peso 

l'animo if Bortuoconl 

Infaiti ha precisato numeiciuricr che-la pioposta partiva da Dotti- Da 
Dotti nuca^Berlusconi Secondanamenle hapoia^unto -pisugnava 
vedere cosa pensaose nel suo ammo Beilusconi- H quale certonvente 
provava una grande pena all idea di perdere I infoimazione su Retequai 
no e Italia Uno Avrebbe si^ihcaio la messa in mobiliti di ottanta no 
vantigioniahsti Sarebberonmashunpresidiodisei settegxxnalisiian.'- 
teediuncenlinaiolratecnici impiegaiieoperai insommacncaZOOper 
sooertisoccupate- 

Con la rottura della imitativa il 
direttore del Tg4 ha perso una 
commessa -Ma I avevo latta per 
scaramanzia- dice -in realta non 
credevo nella pouibiliia di un oc 
cordo per me doveva andare co 
«!• E ha concluso la sua uscita da 
vero kamikaze -Comunque vada 
ccsne tva deuodi recentemteeco 
ni meglio morire con le armi in 
mano Questopaesedovevacapi 
re fino in fondo inschi che la Itbér 
la corre in questo paese In un lia- 
lia che ha lame di posti di lavoro 
con la lira debole i problemi della 
saniti possibile che ci si debba 
confrontare ogni giorno su come e 
quando (oliere le reti a Berlusio 
m’ Mi pare sempre piu impiopuni 
bile- 

Riferendosi sempre al volo 
dell 11 giugno Fede si e anche del 
IO <oiwui(n> «he -questa suluiau- 
ne pur lomportando un trauma 
un Italia divisa in due lati capire 
ancora meglo che questa lolla o 
una Intta per ndurre ali impotenza 
pollinaBertuscom Lurohannovi 
stela morte con gli occhi il 27 mar 
ZI) e vogliono in tutu i modi nduiro 
spegnere le VOCI di Berlusconi co¬ 
sti quel che costi- 
Niene -nessuno neghi che la 
Konlilta del no ai referendum co- 
steri il poste di lavoro a migliaia di 
persone ma loro se ne mlischia 
no 

•FMnvMt «quartata» 

Eli Tg'i’Questo SI sarebbe salva 
lo secondo I uliima proposta c 
pievedibilmente daHa nuova si 
luazioiie avrebbe Iniltu lustro e i-i 
gore Ieri prinienggio il dircMon 
ÉnncoMeniana ha dello -Mi spia 
ccveramenicihesiahniiaiosi so¬ 
no amareggialo ConiinuO a |>cn 
sarc che ogni iiCLrirdo ragrunevole 
lusse muglK) del lolixi di spinta n- 
lerendanii e iirntinuo ai! ossero 
ctjnvialoi tic su fKAsibite «a pie 
Sulle ragioiu-soli raggiujtgc-ri un 
i*ir>rda ragwneiolc Ma a qui sto 
IHiiilD non nii illuclu piu il iimpo 
Olite TrtRioiie lornira dujm III 
gnigni 1 - 

Lon quali cojisegur.i)ri I lu 
Oipcinh- da qujit leste l.iglii ii l.i 
spalla II nlcn-nduni iii qui sii 
luiiilizioni nsi Ina di averi un < Ih 1 
lo sqmlibraion o pcrehe 11 1 iiim 
vc'i ne sari siinliliiala (, iniilii 
m sarasqiMilat.i- 


Baldassarre: «Gemi 
di totalltarisiM 
m 1 nostri peKttcl» 

Ui tiBSM polRte. naMns nunu rt 
una vere cvllura l>inwlen.le- 
Raigtare («iipre sMcndo 
wranetri pollDel • pMS«cfte 
otrebe te nnteniededi Cort* 
ceulttuilonite«ta>olspiiM.a 
oueiD. dlmostianilo COSI di «vare M> 
sali germe M toWItartsmo. 
Quaato. in sMesL H «atant* 
attaecaiSvono alla terza peWitha 
dal «resUentadalla Corte 
coetHudenale. Anteale 
gaid aee ari», Intervaaiiteal 
c envagne premeaea dat Cegast sirt 
tema -Il eentioltodele Camere «u< 
gevamonaila democrazia dal 
meggioittartte. 

■la tiaese potlltce Kalana-he 
detto BaMasearre-dm* Impalare 
da quelle angleussene un 
mgrggler ittpeW delto letttudonl. 
deve eM peneei* cliequinde la 
Corteceetttuttmle assume delle 
decisioni non st muM eaconde 
earametrt «olltlei enen put aseere 
quindi giudicata secondo qual 
psaametrt Una demecrazia 
«borala. pluralIfMca-ha 
pruseguno H piaMdsnte dells 
Corta cesdtuilenala-si baaa 
proprie sulrtcenescimento alte 
isUluiienl di qualcesa che sta al di 
Ut dalla politica. Chi Invaca pensa 
che tutto aia fteHHca porta 
nascoste nel sue pensiero un 
germe di totalturlsmo ette deve 
espungere La democrazia «barala 
si baaa proprio sui ilconoscimante 
dells neutralità <* alcune 
iatitulen a cominciale dalle Corte 
costituiionate 


aMoBeitusconf 


MI ofi In II -I II r ssf. M n 

\l 

'«H III 


«rliiH tirii iHHi |M rfk * «i i 

li 4 sh ni U II |«HS4 «Im 

VIVi MllCIKHIHIll JmniH 

I MF kUltl/H ]>*«v lltJOIMi Milli 
MI nli II imi I I li «Ih Sfa i ili 
N II > < ri|N lll||•llllllMkJk imi'n 
M «k II hla M M« Il 14 { n ^ m U 
li si ih I UlUK UH il II U « 

k.li 4 k II II I 1 M« 111 il I I .dhlt 1 

>fH ri iiiH» Min i< ri liiih) ili I %( N 
ini iiiin iiH Ih iIMiÌ mi 


n Salvagente l'egala 
il libro del ris|ìarmio 

“Come salvarsi quattro ’ """ ^ 

lire”: tutto su Bot, Cct, Btp ; I 

e dintorni nel volumetto < I 

in omaggio con U settim» | I 

naie degli utenti/consu- , j 

motori. Uno sguardo alle j ! 

nuove offerte e anche ^ a_„| 

tutti i consigli utii per difendere 
i piccoli risparmiatori da trappole e raggiri. 


in edicola dal 25 ma^gro a 2.000 lire 
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INPORMAZIONB B 


«E ora votiamo à 
per la libertà di sceha» 

Prodi: ai referendum con serenità 


Politica 


«Si è vi^ che gli interessi in campo erano troppo forti» 
Incontro con GampI: nella squadra anche l’ex àwernatore? 


«Hanno prevalso interessi forU» spiega Romano Prodi 
commentando la rottura delie trattative per evitare i refe¬ 
rendum »ille IV «Berlusconi ha scelto lo scontro» sottoli¬ 
nea WMterVettioni il leader deWUhvoeildiTenore de lU 
nilà entrambi alfien dell’intesa, dicono «Ora al volo per 
maggiore libertà e pluralismo, per più mercato» Prodi ha 
incontrato Cario A^glio Ciampi Sara nella «squadra» del¬ 
l'Ulivo^ Per Veltroni sarebbe una «buona cosa» 


■ ROMA Sulla necesslu di Irava¬ 
ie per «lutare i feteRndum letov»- 
vi c’è sempre stala sintonia ira Ro¬ 
mano iWi e Waller Velvoni II 
Professore I ha npetulo durante tul¬ 
le le ultime seuimane il rsfeien- 
dum è un «arma da lagti» che non 
nsohe protriemi cosi delicati e 
compiesti come sono te nonnaUue 
antitiusi In materia di informasio- 
ne Vdtrani è stalo In i protagoni¬ 
sti dell iniziativa politica per giun 

J eie a un accoi^ tl dilettare de 
UmH « U leader dell Ulivo ap¬ 
prendono della rottura detinftrà 
altravei» un bigliettinoche gU v»- 
ne recapitato sul palco del teatio 
Vittoria mentre sono Impegnati nel 
fomm di donne per >11 cenno sini 
stia che vogliMn»! OielecMeu 
stessero mettendo male ai fini di 
un accordo del resto si era com 
preso gli a meti pomer^gio E 
^ndo VeDiDnl poco prima delle 
18 arriva al Vittoria i margiru del 
ilniesa tl tono entutriiiiddoimen- 
lelHblngendo li fatto i spiegata 
cendo rtfetimenio a una Intervista 
ehi» U CavéUere ha dato wrl mattina 
a un giornale che ^luseoni non 
•Asole tate una muUHa (tu, dichia 
rare una guerra tetmonudears* 
Passa un (|uaito dora e Romano 
nodi varca la soglia del wairo C 
un po In ritardo e ntnanda le di- 
chjarezloni al termine del dibattilo 
£ dispiaciuto il Professore per la 
mancata intesa -Per molle setti 
marw-dice-hoceicalo di aiutare 
la trattativa» anche perchè il refe 
■endum è uno sttumenlo »nadal 
tu» a decidere su ^uesttocH >coo un 
contenuto tecnico cosi ralflnalo» 
Ogni sforzo perO si è rivelalo Inutile 
perchè «si è visto che gli interessi 
erano troppo lesti» InsommaBer 
lusconi non ha voluto mollare nul 
la del propno potere dominante 
nel campo dei media A questo 
punto non resta effe «votare % 
quattro SI con sereniti» peichè bi 


Tandath imutta 
«La cmmiImIom 
casa 41 tolleraiuav 

MMndi iMsfene dal tadfeal- 
<enMimiaUtoMi«Mradi 
mettlattfeM sidla partii» 
rMmttMt «Ut. hi eeae atta 
fiwaiialimi lucilia pm la 
ilfemiadtlsfe(Miia«>,eia 
c ii n pIUillsueptesWtnti 
CUeÌMlp NspeltaM. h prfenp 
aMece lart rtMOfeiÉ M Mia. L «a 
iMaap N prMMMM daga 
ppmmltalertedKiMMm «alla Hai. 
■MreaTatadaahiSilala 
paptrhn di HapeWana, 
pamMiplaM a comltaM iWNfea 
aaaemlilfaM ad laia aata cMpaa. 
aitat a caaad U e i er a sBiitipaBe 
adpgMfe(inadlaMM*.l 
piaAaaapdittime 
dih'tiwittMe^ l«iaM U Nttsaa 
{«ii).MlMBiMiaparela.teha 
aavt>paiantere&ndie;»U 

«•ttprpManfe-Upereladlfel 
iMti iMlllam eeiu'anee 
rtpipvttah» .PletaaKettvfea- 
ptPtMsMpdetaipiMII 
•rafreiulpll FattfeMatfes •diieh'ie 
wpp n rfeaertaiii m ii iitu 
llaipwaibiii ctw la cpmnMMa 
MMMlMie pptaiae tmpfennarri In 
«M «asa « WlanBza. C eMa 
paanda fesdalp a imKe fenda 
hspnuata Tfepdem (*Btl kaaap 
buttatela dm Nètel’.eeeplnMi), 
eVltP.Caldttfet.smiUa»mp,l 
«Mn aeM pttWea Itallanps W 
tardi iwavi herdatP, di Taiadart * 

CsMeilil.nsn set e co ntro 
Napetaio < <4pre «mtnsrsMia 
tii a fe iin m efe tii taiidaMonifetnt 
fuk ambe, e«n toHa • rtapeóa pW I 
marpatt aeidaMeank I. ma tncM 
centro II capo deho llato 
(«adedmeUohtxiMdlSctfM 

Mi tantaiho di scippe dof 

tefatondum»). e «opratteOe eortfes 
aaaUo che è apparM > vero 
baraatffe di cosi fvdbonda canea: i 
1 i a ttaB>l sU ~ di Foia Italfe. 

DCFP 


sogna andare •verso una maggiore 
iiberU e un mutglor pluralismo- 
Ceno era m^io se a questo mag¬ 
gior phiialismo si fosse amvati ah 
traNeiso una «aggia legge» Atta 
saggezza del resto è ispirata la pro¬ 
posta che il centto sinisna ha avan 
salo m questi gumi •La nostra 
preposta -- spiega ’^eliioni - lece 
pisce la semenza della Corte eoslr- 
tuzranale ed è nreriu piU aperta di 
quella di altri paesi europei Coni 
sponde ad una progetto al quale la 
FÌnBMM aveva dichiarato d suo 
consenso» Ha prevalso invece la 
voionU di ecfluuMil e della destta 
più estrema e radicale di andare 
allo scontro •Andremo dumque ai 
referendum sapendo di avere Uno 
carpite agh itahan che questa bai 
laglia serve per dare piu tv e prù 
mercato più tibena di sceRa La 
nostra diventa cosi aiKhe una bai 
taglia conilo ) esitemlsntOi CoNco ' 
chi come Berlusconi ha nauseila 
to un mondo nelquale IuisoIom 
ve popolalo di orchiestreghecai 
uve» net quale •sono tutti comuni 
SU' 

La giomaia romana di Predi era 
cORUnciaia wr\ nuAina presso con 
un serrato conttonn programmau 
co sul problemi dell agncoicura 
con I rappresentali delle (re mag- 

S n organizzazioni peolessioriah 
filagncohura. Coldireiti e Cia 
Net pomerqglo il Professore ha 
avuio un incontro importante pe- 
raluo da lui smentito Quello con 
I cz presidente del Consiglio «d ex 
governatole'della {tanca dhalia 
^lo Azeglua Campi t'ttMontre si 
è prelto m un albetgo detta capita 
le ed e durato poco meno di urt o- 
ra Per questo nodi aveva lascaio 
m anhclpo la ifemone dei cooedv 
nann regionali dei Cormuti per t i 
(alia che vogliamo cominciata m 
iarda matonata e andata avann per j 
lutto il pomenggio (è siala tra I al 
tre decisa la convocaziorte della 
convention nazionale dei ComMU 
oltre duemila per il ^7 gragno a 
Napoli) UncolloQuiodeiciBCOn 
tenuti ovviamente nuHasi èsapiMo 
Ceitamente si è parla» del poèsbi 
le di Ciatnpi netta 

dra> dell Ulivo II nome dell ex go 
vemalore del resto era stato (aMo 
dallo stesso Prodi nelle uttmesetti 
mane come componeMedet «diel 
govemaUvo accanto al gd desi¬ 
gnato Walter Veltroni Crampi ac 
cetterè’ iSaiebbe celo una buona 
cosa» commenta per parte sua li 
direttore de I Onnà 




PMdMMdaniMenaewtn esn le (fe«w feri a Roma al tsafer Vttteria 




AiunsPxis 


Confronto al teatro Vittoria con Prodi e Veltroni con laiche e cattoliche 

Cè posto per le donne sotto rulivo? 


eanatAMAMABi 


• ROMA Stendo azzimo con al 
ben Irvi Scenografia appropniaa 
del ttaire Vinona. Benèaugunle 
per I meonno onenoza» dal ^ 
rum donne con Romano teodi e 
Water Veliron Nelli sale gresMa 

I alba meta del cielo, ^ radcatt 
su «saia iena H&eèigtrito,. 
avana Vuoledaecasadeveeise- 
re, come deve essere dueete «èn 
Boiliiisn»noosmizione ? 

Ite appetto n questo senso, è 
«tttto soQoeenao ^ centtnaia di 
donne (spiega to taonda Oonarel 
la RaHai) prima fimaiana. RRa 
levi Momaianl Qw si nttewano 
Insieme laiche « cartohche (da 
Rosy tendi a Rosa Russo Jenrelino 
aNìldetetti sLiviaTuRo)emolfe 
compagne del Rds venule anche 
dahionRoma Ancora feramsiefe 
ssoiKhe oppure donne semph 
cento cimose di vetdicare come se 
la cava ditroMeaunaplaieacost 
loriememe segnala al femminile il 
piolessoie dell Uno 

-tetta «para» 

A destra e a smisba dei due iiO 
mmi ottodonne InquahUdiospi 

II Decise Schrelle Non termah 
CMi una nctdesla di pofeie di va 
lore diveibiM diarienzione che 


non va ridona a semplice nvend» 
cazionmo Commaa la senttnee 
Dacia Marami «Siamo sluto di sen 
MCI [«evancare dagli esperii Do 
vtmque si dscuie del corpo delle 
donne ascoMamo solo uomini Si 
definiscono cepmn» ma toortzzano 
Sutte espènenztt alttul ’Fbrse’per 
che prendono U comrolio rulla 
sesfeifeU temtnihite Bhegli urcuie 

iiwdre».^ 

Segue Ada Gracchi dirigente 
dazrànda Qeoca paziento, veiv 
lottomibonididonne torze-tovoio 
tommuHte 8 milioni 10 milioni le 
casalmghe ftoicmniale disoccu 
pazKme tomndnAe IS% Indisoc 
cupazione tende a aumentare E 
poi seluraresso nel mondo del la 
voio è rUhcrie la master pane 
dette donne non occupa posti ani 
netta scala gerarchea *10 questo 
Paese, sumo un pcèenziale non 
valorizzala Non vogUamo omog^ 
neizzarci agh uommi ma essere 
complemeniaiu conclude 
Per il grande percorso democra 
beo che sbanro aprendo bisogna 
rendere erideiue un grtolagoni 
smo non più sottimeso delle don¬ 
ne» è limxto di Alteiuna Scnani 
«xceprestdenie della Commissione 
1^ Opportunità del minislreo del 


n numero due di Publitalia: "L’azienda voleva un compromesso e non è un gioco delle parti» 

Momigliano: «Siamo in un kibbutz di frontiera» 


nWMMAbWOMO 


m ROMA « bmlte detta proposta 
del governo’ Se accettava tutte le 
istanze del centro sinistra meglio 
allora i referendum I limiti della 
pic^sta del centro ^nlslra’ Non 
aver fallo qualche piccolo sfotzo in 
più Berlusconi e Confalonien’ 
Non fanno il gioco delle parli Cosi 
la pensa Cario Momigliano vicedi¬ 
rettore generale di Publitalia non 
chè direttole del settore maiketii^ 
edettuKicioaudte<k>cum«itatlo- 
ne dell azienda -Vi sembreremo 
paranoici - esotdisce al telefono - 
ma II clima che si vive in queste ore 
airintemo dell azienda è quello 
della cittadella assediata anzi no 
del kibbutz di frontiera dove si 
cortlinua a lavorare mentre si com 
batte E non è solo relonca perché 
la prima mossa per infastidire gli 
atareiian è lare bene il mestiere di 
Pubtttafe 

Dome «taandMitt» H eaniMgM 

•cqutoU di PttbUMU pw la prò*- 

ibn «ttgtom tefetfeivtt In que- 

«tto cHn» di granto ttKotoaztitt 

Ptt il momento bene perchè i 
tempi di prenotazione degli spazi 
pubblicitari si sono radicalmente 
contratti Quattro anni (a diquesli 
icmpi eravamo in piena campa 
gita quest anno abbiamo appena 
eonunualQ 

C«»è eh» ri dMiwglto 4 pU In 


Tutto Gli aziendalisli guardano 
con più favore alle ttallative II mio 
punto di vista che è quello del 
I impresa è non lar passare i refe 
renuum e lare un compromesso 
In questa direzione non c è un 
gioco delle pam ria le azkmi di 
Conlalomeri e )c dichiarazioni di 
Beriusconi Certo se il compro 
messo contenesse tutte le moliva 
zioni del sr come ci è parso tosse 
ad un c-rio punto allora è preterì 
tuie vedere i risultali che polreb- 
bero seguire all 11 giugno Ma il 
punto sul numero delle reti t un c 
seduzione differlla Invece che 
spararci 60 giorni dopo 111 giu 
gno ci dicono che lo faranno nel 
98 

Qmte potova «twie un •«fgte- 

«tanwntBiteltlro-? 

Se la proposla fosse siala arrivare 
a due Idi come otnduvo linalc e 
non ad una allora il resiodel pio 
getto avrebbe un senso Un ulte 
riore evoluzione in questa direziu 
Ile c t stala da parte di Veliiuni c 
Lonlalonien nel punto che tocca 
il passalo delle reti Rai c Finin 
vesi da gencralis-lt a tematiclit 
Ma bisogna vedere bene cosa vuol 
dire tutto questo c chiarire meglio 
tl cuhcello di lemalK .0 Le torme t 
I modi per parlare ci sarebbeio 
un audizione in commissione 


speciale Ma ora non cè più ri 
tempo nè la volontà Scentrosini 
stia poteva fare (^talché passo ut 
piu ma capisco anche che ci so¬ 
no alto interessi in gioco 

Oeml (a W ha MI» al gfeiMtt 
«h»l»fMiHMtlra8.2MinHto(- 
di A d«Wlo • altera M»glo *to 
vsbbttrevsndMtt. 

Inlanlo il debito è della Rninvesle 
non di Publitalia e pm ri penodo 
economicanienle più diRicde è 
stato trail91eil92Ciènelri3 
era iniziala la ripresa e > impresasi 
era impanata a ncostruire i mar 
gini di coninbuzione Nel 9Ssu 
mo arrivali a macini motto più 
consutenii 

StawratolsatriofpinAMIch»- 
fe Santoro F-Tani^ reato- San¬ 
toro ha detto duo gHrni fa ette 
I fngrettOQ di Berlmcoiri In pottil 
co è «tato comeguanu dtlU 
cattiva satiito dtUt sue ceti leto- 
vfehe. 

E un osservazione miondato anzi 
I ingresso m potilca di Bcituscnnr 
non ha purlalo ad una rempIriiLa 
zione del lavoio dell impresa Fi 
nnra abbiamo subtttvrappresaghc 
c se ri 27 marzo scorso irtirza Italia 
avesse perso le ctozioRi chissà co- 
sasdicbbesucccsso noxidaparti. 
dclPels ma delle sueloizc alleale 
Parllanio del quoitto reteienda- 
rio che to rigurdt più diretta- 
mento, quetto delle WteriuzIonI 
pubblicitarie durante to meeta 


In «nda M ttln. C feottzzlame le 
ecenarie Ivtiireto mìo di ritto- 
ri» dei elodeino. 

Se vmceianno i si la Ibu anù un 
^nde vanli^Ki competitiwo 
pendie contaiufeà a dedicare ai 
Mm ri medesmn reddrto di ora 
latto p^ due lerai da^i mlRirii <iel 
canone Se ne avvanli^geranno 
arrtie le pay iv perehédunewirà 
loH^ta delle tv commeteiah E 
non e roioche basieià aumentare 
ifuezzid^ispot pesdiéunaco 
sa è avere due imemizioni {e ap¬ 
prezzo b proposta del Pds die SI 
nfd ab Dilei|uetaaone p<ù restnth 
va della normativa euio^ cosi 
come succede in Gran BreL^na 
Sp^ia c Gennania) cbeci putte 
rà ad aumentare le tardfe del SOtt- 
ADio è passare da tre a uno ipol 
petché la lanlfe dovrebbero au 
mentale del lOin £ anche motto 
ptobabile che vena concettala la 
(uc^rammazionc dei fibn di se 
conda cesala tqn <)uelh che tra 
smette RetecpiatliD sostitoihdaic 
lefilm ntcnde ptobabilmciite n 
manà un numero hrmlato di Mm 
m puma vmime sut puah st po 
Inriilic guadagnale Se vincerà il 
no come mi auguro cè già 
unamplissma iiuusioianzd in 
Pariamenlu disposta a Iwoiaic 

vitti toacnlrazionedi limit piu 

icsinibvi Comunque il viidcflo 
po|)Olaie ponà il familc e dirà che 
un pronto non pi itm ndiirre le sue 


Lavoio Voirabbe che si puntasse 
su compeienza flessibilità co¬ 
scienza femminile capacità di de- 
cuioTie Poi Laura Cima sindaca di 
Moncallen •Siamo graie al vesco¬ 
vo di Ivrea che ha superato con to 
sue parole mni quei poliuci che 
parlano di aborto senza tener con 
todella nostra esperienza» 

etri nel ce***»*^ 

Nel >nekei» manca una fàccia 
tommlnlle annota la glomairtt» 
CheraVaJennni Paiché nodi non 
ha falò nessun nome dt donna 
quando ha detto che discnminan 
le per lui sarebbe state la scelta 
degli «lomini della squadra»’ Il 
ptolesscre nsponde rida è ovvio 
E la giomalsia •Riconoaceie che i 
sessi sono due va delio a voce al¬ 
ta» 

Proseguono impavide Marta Te¬ 
resa Formenu. responsabile fem 
minile delle Acli -Ci la somdere 
venne considuato ancora aree te¬ 
matiche» la pseoiogea Mansa 
DAIessio che elencato vose con 
crete da fare Anna Finocchiaro 
che racconta come insieme tutte 
le pailamenian abbiano prodotto 
un •testo leggero» nel testo sulla 
violenza sessuato Un testo che 
aveva alla base to responsabttita 
assunta da tutte le parlamenian 
•Produrre linalmente una le^e 
sulla vntonza sessuato- 

Fin qui to donne Tocca ai due 
uomini Vellionl -Siaino venuti per 
mettere Insieme idee cosi da con 
cepire un programitni di gcwemo 
lealistico e ambizioso Ma occorre 
lavorale a una nuova politica Pro¬ 


di e lo vemamo spesso Timproveia 
Il di essere Irop^ bootti troppo 
pOTtan a unire pnittosto che a divi 
dere» 

Il modello macho della politica 
ha latro il suo cono Ha ballato per 
un decennio Ora basta Inizia 11 
dialogo TaKolto Lascolto ap 
punto della cuirun delle donne 
Che irteneinoicuiio iconeieielzza 
e idealità» Quanto alla sfera della 
procraBBone della matemnà del 
laborto-io aneamaVeltroni nven 
dico il dinne a partale ma ricono 
Ko I Un«k dati da unespenenza 
non duplicabilo» Quella, femmim 
le di dare la vita Dunque sulla 
legge 194 una promessa non si 
tocca «anche se puo essere rallor 
zata per la [«erenzione» Altra pro¬ 
messa ilgóremodicenuosimsira 
aura •molle dorme mimaro invtnù 
detto toro competenze e capacità 
programmauche» 

Infine il numero unodei»uckei 
Prodi spiega chealui dwetsanten- 
ledaltoCaulto nohèmaipassato 
per la lesta di due mommi e donne 
di Francia» Insiste •Odio la dislin 
ztone dei due lermun perchè sento 
profondo in me il senso de U pan 
là tendamentale femmmile» Dalla 
sala SI Knrano degli oh' non proprio 
di acconsenlimento Viene inter 
rollo II professore linalmentc la 
pisce e con il suo sorriso da vec 
chio ZIO chiede «scusa «onu ere 
sciulDCOsI per quell uso di uii solo 
termine del vocabolario- Promci 
te peni programma da presentirò 

a elenon e ^rétlnci di studiale An 
cola Una donna consiglia «Gli ci 
vuole un corso acceleralo- 


piopriela ad una rete ma mente 
potrebbe impedire al governo di 
ndurte comunque a due Mi per 
metto inrece di dire che una ridu 
aone graduale a due reti generali 
de apre ri meicalo anche alla Rai 
che clivque poli da due reti ciascu 
no possono stare sul mrecato e 
non sarebbero distrulttvi 

Swstore ha »ieba datiti eh» Rii 
e FWnveM seno duo cotooii 
«treni In un oMraeclo mortalo 

Una clamorosa cnnfiisione tra 
aspetti pohnci è -ispeni imprendi 
tunali Céunaferocecompelizio 
ne tra Rai e Fìnimest e quando 
senio queste cose mi viene un tra 
vaso <h bile perchè è una vinone 
che poteva andar bene due o ut 
armi fa La Kai con la precedente 
gèsbone e con questo eda Itala 
votalo bene per ttmettere a posto 
I azienda e lo stesso ha fatto ta Fi 
nmvesl con un programma di n 
duzione dei cosb Santoro dice 
queMecose-«scoposliumentalee 
non nconosie che dal 92 (da 
quando la Rai iiar ha pw ri teiiu 
pubbtMtorn) a oggi il nvercato 
detta tv SI é capovolto e oggi an 
che Sqira c Publitalia >i fanno 
uguale e spreiara conccitenza in 
tutte le iasce oranee n tiriti ■ s<rDo 
n dd palmsesTO informazione 
lilm vanela dirdle Masuunaco 
sa ha ramoiie Sanie»} è ora d di 
red ishdediifGf«iti uttv 


Incontro nazionale di 
consuttazione sui 
concorsi universitari 

Introducono la discussione 
sen AldoMasuffo 
on Sergio De Mio 

conclude 
Giovanni Ragone 

Rarlecrpano i cap^ruppo deKP Commissioni 
Isinaione e Citìtura di Camera e Senato 
Aureiiana Albana a NacHa Masmi 
e I pariameniari firmatari de) disegno di lesse 
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Roma, venerdì 26 mag®o,ore10-l5 
Direzione Pds, via delle Botteghe Oscure, 4 











Politica 


INFORMAZIONE E POTERE. 


«Berluscora ha affossato la trattativa sui referendum 
Non capisce che anche se li vincesse resterebbe il problema» 


Andreatta: vìtuxmo 
i guastatori 
senza senso del limite 

«Berlusconi non ha J senso del limitò ma anche se vinces¬ 
se I referendum gli stessi problemi tornerebbero tra qual¬ 
che anno» Andreatta accusa <i guastaton» di aver affossa¬ 
to la trattativa sui referendum televisivi «Il Ppi è sempre 
stato per l'accordo» «Un certo protagonismo dei leader 
delPdshamsospemtoBossi, manonme» «P&tenereuni¬ 
ta la coalizione di centrosinistra ci vuole un leader, che 
non può essere sostituito da nessun segretario di partito» 

no—wm lAMWwawiii 



Giudici della Consulta 
Fumata nem 
inPcdamento 

Fumata nera del Parlamento convocato per l'elezione di 
due giudici costituzionali Centinaia di assenti, valanga di 
schede bianche o nulle e di voti dispeisi la n|»ova della 
mancanza di un preventivo accordo, necessitato dalPalto 
quorum richiesto ma impossibile nelle congestionale ulti¬ 
me ore della partita-referendum Già da mesi vacanti i 
seggi deU ex presidente Casavola e di Ugo Spagnoli, m au¬ 
tunno scade anche il mandato di Baldassarree Caianiello 

aiMW» wmoa »euMÌ* 


■ ROMA tieichè BeituKoni ha 
volino lo scontro luto alla fine’ 
•f^hè c è sempre una hybns ne¬ 
gli uomini di successo una man 
canza del senso del limite Berlu 
sconi non capisce che anche se 
vincesse iTefetentìum ccmserfMse 
le sue tv per riempire di messaggi 
gllltalianladc^ieleziane glisles- 
SI problemi tornerebbero con più 
vi(m tra qualche anno Fa parte 
deiruotno avihzzaio non accettate 
Il monopollo nel mercato delta for 
mszione delle opinioni» Beniami 
no Andreatta aièsldente dei depu¬ 
tati popolaiv e deluso pei U talli- 
mento della trattativa 
^wl<Mms«Minitc«>se> 
Hanno prevalso I guastatori di 
mostrando cosi che il negoziato é 
stalo condono da awoeati che 
mancavano del mandato Chi ha 
trattato volando arrivale a una 
conclusione e io sono tra questi 
ha la consolaztone che la contro 
patte aveva accettato di discutere 
sul lesto del centrosinisira con 
modifiche marelnali che ngiiar 
davano la possioiliu da parte del 
I outhoniy di rivedete la scadenza 
per la dismiMione delle reti Im 

K nsamente I avvocato Vittorio 
ha mirato fuori dal catello 
U tesi che le reti lemailche non 
coitihiw.ono una violaalone del 
pluralismo e che quindi la Pinln 
vesi vuole conservate le reti abo¬ 
lendo nel <16 per la prima e nel 99 
per la seconda rele tematica la 
irasmUsione del notizian giornali 
siici b Interessante ncordare che 
questi furono imposti dalla Mam 
mi e contrastati dal dottor Ulta Si 
valutava allora che essi avrebbero 
aumentalo di decine di miliardi I 
cosii per la Flmnvest Lawocalo 
Doni quindi chiedeva che la vi 
cenda dei leleiendum si chiudes 
se con una soluzione che laKias- 
se la Fininvest con il suo ingom 
tiro consenlendole di tagliare i 
costi senza nulla perdere della ca 
paclts di solliaire ad altri media 
circa II 5ir< della raccolta pubbli 
diana 


Che ilfwW palHM MMirMiet* 

H MlMatodarMcositt 

& va ai refererylum per vincerli 
per spiegare agli Italiani le ragioni 
per CUI il paese deve sveie un si- 
siema televidvo simile a quello 
degh t^ai paesi occidentali Con 
fortéti in questo dal segnale che é 
amvaio nel frattempo dall Inghil 
tetra daU ala liberista dei consei 
vaton cioè che nessuno può oc 
cupare piu Od dell audience 
tv e pensare che in Italia la Finm 
vesi ne occupa tre vode tanto E 
conloRaii dalla sentenza della 
Coite federale araetutana quan 
do impone di separare auivita m 
compatibili posaedule dalla stessa 
impresa una sentenza con cui età 
in linea la proposta del centrosmi 
atta FersonaWema sarei stato 
pronto ad accettare tempi un po 
pio lunghi per la dismissione delle 
reti sa nel trattempo la seconda e 
la letta Iv fossero state gestite in 
modo da non influenzare la for 
inazione del giudizio politico del 
la gente 

Ul Ita drto ki qaeaa farei iVi- 
gseiilmi < rtiare II «san», é 
mina c d— In qualeke mada II 
puM» Mia Raknart. Non A 
auto un eUagf ferite cerrtrrs 
piadaeanHparlaUalMha? 
t sempre questione di un teoie 
risa Che cioè essendo un popola 
re « debba essere anche Uh radi 
cale Sono invece un conservatore 
Ih economia ma secondo la 
stampa di destra devo pei forza 
essere un dissipatore della finanza 
pubblica undinguia 
C aoto cfta In qiieeta leifa e al- 
Waainai «fc e riaa a fZiM are- 
aanW n pvW» taaiwraala che 
I letorendam I ha eempie vahill 
SI dkt cM ■ Ppl nt abMa hMa 
parta.Ceoart 

lo sono sempre stato a lavoie di 
un accordo non ho apprezzato il 
cosiderlolodoGuanno maerodi 
sponibiie per uno stralcio del prò 
getto 

Ualra quatte voci c'ara la que- 
sOoiw Mia data MM al ei lerw 


eh# ha ccaddanat» notala «t- 
cand» 

Kon mi ha mai «ueiessaio lo 
no un innocente impolitico che 
guarda alla sostanza dei proble 
mi èli mio ditello lo so Monco 
nosco le suggesnom d^l unita di 
tempo luogo e azione del leawo 
greco come luogo della politica 
Ma tHitgUiiiiahi « Beasi m- 
aeoM da qri, varar 
C è stato il problema di una man 
canza di metodo nella coUegiakU 
del centrosinistra Che con tanta 
fatica I cap^ppo della ma^io 
ranza ceroano di realizzare a 
Monlecuono aunvecso Quotom 
tentando di capire le ragioni alinii 
Direi che un certo protagonismo 
dei leader del Pds DAIemaeVel 
troni ha insospettito Boss 
flair 

Sapevo della loro impossibdiu di 
nuocere perchè 4 problema sa 
rebbe lotnato in Partamento « » 
aspetiavo n dove peraltro cttscu 
no di noi deve assicurare la mag 
gioranza 

■ Ppl A tMo par la ttaiMM. 
SaM iMn l'ha apprtaala. C- 
ma ovata eandlaW la «atba pa- 
aBfaal dopa aver doatea di aatld- 
acdvaiall PatlaB San MMftrr 
Mon ho panecipaio a quella nu 
mone Dico mIo che c è sempre 
tensione ita 4 parlamentamino e 
il telerendansmo 
M eamunqoe, coma SaM a M 
Uga, non «dlaM vMaialnatlB»- 
aa. 

Mon conosco allatto questa posi¬ 
zione nelle nostre nuhioni non SI 
è mai delio si o no ad una date 
Ma a aafiaMa Qaraida Btenca 
ha partala dada prhnateta caaM 
nwnairta ^uata parvotira. 

Lui reagisce a delle foizanireche 
vengono tettedaaltri 
I vdfM rappard eoa la Lega ah 
bsahnant e t oma a aae T 
Ci unixe il profondo sensodiuna 
comune concezione deflecono- 
mia di un buon senso neha con 
dona amministrativa diunaddli 
denza verso la possibihti di uno 
Stato che possa avere un mfluen 
za demiurgica nelle scende di 
meteato Cerchiamo con meviu 
bill difficoltà distabthrecon Bossi 
rapporti che btlanciiw nel ceinro- 
smisira il peso della componenie 
liberaldemocraiica a quelte post 
comunista e socialdemocralica 
Ma poi qualche voHa inoampia 
mo nella sottite vena demago^a 
del leader della Lega 

Lai pemonabnenti al tda di Baa- 
al7 

Nella sua buona lede di tondo si 
Poi II suo lempetamenKi poblico 


BstdanAsalMiaatla 


nei passaggi intermedi obW^a 
ciascuno ad essem mollo cauto 

InqwsttgitnilqutllehaTvng»- 
no doAiW t ceapsM M cane»- 
Matti hansg ««dka(a(o-BiB- 
honaia- • la eempattasa MB 
caatilananaAMaUvparmat*. 
Casa tara par tatNie ««Ha li 
c i ia pig te at 

Uiannzitulto bisogna precisare 
che MM voghatno vinceie le ele¬ 
zioni e governare gli iiaham Cda 
sinisira questo non lo 9 (a la 
sconfitta di Occheiio e senza ap 
p^h> il^iui^ che I alleanza di 
cenlrosiiivàra ha bisogno di un 
teadere nessun seipelaiio di pam 


Mirnr«CniarwiS'*{|l 


K> può sosiaualo Via via che la 
date delle elezioni 9 avvicina 
qualunque essa sia ftodideveas 
sumere questa funzione anche 
nella condona dei gesti finali di le 
gislalura 

Ma la sua bnnagbio aan A tarie 
vnpe apprnnataTMsnantttavai 
papaM eatiMUM» a quatta? 

Noi) e vero Vogpamo un tavolo 
mlùino acuiemef^cInMameiile 
la leadershq) di Prodi Ptn evitare 
le sbavature nei r^iponi miemi 
del cenbosausuaè necessario che 
il Prodi protela di una nuova terra 
9 imegn con un Prodi leader poli 
tieo 


m ROMA La congestionale ullinie 
ore della paitiUMeferenduin han¬ 
no conmbuito a mandare a vuoto 
leisera a Montecttono anche la 
prima votazione di Camera e Sena 
h> convocati in seduta comune per 
ele^eie due dei cinque giudici di 
nomina pailamentaie della Corte 
cosinuzionale Sono infaiii vacanti 
per line mandalo (settennale) 1 
seggi occupati smo a qualche me¬ 
se la dal peesalente uscente Pian 
cesco Casavola (espressene a 
suo tempo della De) e dell ex par 
lamentere del Pci Spagnoli 

Cosi alla la maggioranza nchie- 
sia nei pnmi tre scruimii -1 due ter 
zidelplemim pan a 637 voli-da 
tendere indispensabile un preien 
Ovo acccario ira le fondamentali 
terze pobiiche Ma 1 capigmppo 
non hanno avjK> il tempo maiena 
le pervenficarc le potenzialità 01 li 
mipdievemualicandldatuie e co¬ 
munque la contingenza politica 
tendeva ptessocchè nulla te possi 
biliit di un intesa cosi rilevante e 
dHicaia. per giunta a pnmo acchi 
10 

Tarn è che te gran pane dei de 
puiaii e senaion 0 ha disellalo il 
vetif (euB9 tt o tentc) 0 hanno v> 
lato sdieda bianca [se ne son 
coniate 226 ) 0 hanno annullato 
(28>odispéisoiterovolL 129 iji 
CUI 42 a Sietano Rodou e 30 a Au 
gu90 Barbera, amCedue di area 
progressiste Lo stesso numero dei 
votanti (appena 567 su 956 sena 
lon a vna compre») è stalo interio¬ 
re al quorum nchiesio per 1 elezio¬ 
ne Ciocoteizaunnnviodiqualche 
seiiiinana di un nuovo sciutinio 
Ma quelte di len non viene comun 
que consKtetalo mutile dal mo 
mente che ha bruciate'una delle 
tre votazioni poidiRicili edalfrena- 
10 4 momente in ciu 9 passera ad 
una maggioranza lievemente piu 
bassa itiequinudelplenum 

A segrulare I urgenza non solo 
poboco-irtituzionale ma anche 
tecnica di eleggete 1 due nuovi 
giudici sla I awKinaisi di una nuo¬ 
va scadenza ad autunno cesseren 
no dal mandate altri due membri 
della Corte Sono il prof Vincenzo 
Ca/anisAo area laica di nomina 
pariameniare e lo stesso attuale 


presidente Antonio Baldassane 
nominalo a suo tanpo da Cos9ga 
(il piesxtenle della Repubblica é 
molare delTinvesUtura di cinque 
giudici completa la Consulta la 
cinquina eletta dalla magistratu- 
la) Ora sei tempi delle sostiiuzio 
ni 9 accavaUasseno pottHibe con 
cwtaisi 4 nschte di una (tempora 
nea) paralisi della Coite Si vuole 
che questa preoccupazione sareb¬ 
be stata con discreaone espressa 
dallo stesso prof Baldassane ai 
piesidenli delle Camere che con 
sapevoli della sicura fumala nera 
non erano indiffeienti all ipotesi di 
un nnvte della seduta del Paria 
mento 

Per un nnvie erano comunque 
la fonte del Polo berluseoniano 
profondamente dnnse nella sceAa 
di un candidato da propone alla 
con9derazione della maggioran 
za Consideratalestrezicnecaitoli 
cadi Casavola il Ccdaveva propcK 
sto agli alleali un propno eiponen 
te deputato in canea e coaunuio 
nalisia Francesco D Onorilo Que¬ 
sto nome era stato appena bàbi 
guato quando da Fona Italia A 
staio contrapposto quello drt pret 
Carlo MeetaDoqe costijuttehiillsta 
ma anche consulente FTninvest 
Mezzanotte ha futnan insieme al 
prol Baidasurte un libro suga ligu 
ra e te tunzioni del pietidentedelia 
Repubblica Dia stato poi lo stesso 
D Onorilo a preannunciaie la 
scheda bianca di tutto il centr^de 
sua ma con una giusSAcazone 
tetta metodologica e poiiuca iHo 
posto al Polo-aveitt detto -Il pro¬ 
blema della necessita di rivedere 1 
meccomsmi di eteztone dei giudei 
della Corte Le regole che shamo 
seguendo sono ancora quelte pre¬ 
cedenti all introduzione dei 9Ble- 
itia magguntano Non pos9amo 
lar Unta di niente dobbiamo nve 
dere tutta intera la questione» Co¬ 
me D Onofrio non ha precisato E 
note invece che 1 progies9SU 9 son 
già posti lo stesso probletna ma 
(progetto Bassanini già piesenia- 
te alla Camera) nella dilezione lie¬ 
ta massima tutela sempie e co 
munque della minoranza tegola 
quindi dei due terzi sempre e non 
solo per I pnmi ite sciuimn 


■ ROMA Non perde tempo Adna 
Ila poli Bonotie diAn a sentenzia 
n. J^ndenlcèilgovemochesieia 
r>i(i|)Oslo come methaloie» Non 
arriva a chiedere le dimissioni di 
Lamberto Dini ma piKOCi manca 
Llid dunque avuta a tambur bai 
tenie il presidente del Consiglio la 
conlenna al Umore che lo scontro 
icferendano sia destinalo a iramu 
tarsi III un scontro politico lalmen 
le <i»pro da nmettere in discussia 
no I già fragili equilibn politici 111 
CUI 6 prccipilala la tesialaluia Tan 
tòclic Dilli non sièOmilaloa spe¬ 
rare ihc li suo appello in extremis 
fosso iciollo dagli schieramenli 
contiapposli nella commissione 
specK^ piesietlu'a Gioigio Napo¬ 
litano ma a confronlo ancora in 
corso ha connncidio a disculeie 
<un icipigruppodella m^ioran 
za iMrlamenlarechesostieneil'uo 
giivetno 1 impostazione del docu 
menili di iirograinmazioncecono 
mica c fnanziaria come a voler 
lanciare un segnale sulla propna 
(liKrniiiidZloiic a perseguile co 
miinquB quella slabitazàzione ti 
cliiesiadai mercati che 1 fautori del 
•giiKliziii di Dio mettono a teFicn 
(aglio 

Ma nemmeno a palazzo Chigi 
Il iscoiidonocheuiidunic'olpoOi 
ni I abbia rx ovulo Semmai (a de 
liiMoiK Oiompcnsatadallcquota 
zionidcllalira L altra vira quando 
m VI limialo la teltera apiiollo ci 
vokv ino ! fhi lue pee un marco 
liti via ijiiaiidt' I ultimo cavillo 
(h II 1 (Il k gazione forzisla ha fallo 
vallare di fimlivanK nie il coniron 
In la liriiir.i ii<|UOI<i I ISl lien 2S 
lin in me no 

I in«Iterativo |x.rò resta chi 


La conclusione negativa delia trattativa sui referendum spinge la destra all’assalto 

Dini e Scalfko tornano nel mirino del Polo 


Ce chi butta la croce addosso a Dini echi addossaa Scalla 
ro Enirambi indubbiamente hannocontatosuunasoluzio- 
ne in extremis del negoziato Ci avevano speralo anche 1 
mercati Ma la consolazione dura poco a palazzo Chigi ora 
cè da governate l inevitabile conltaccoipo dello scontro 
Dov è finito I affidamento di Letta? -Sarà stato un altro equi 
voco» dice Urbani E chissà che Berlusconi noni abbia cini 
camenle voluto percopnre il vero obbiettivo 


PAMUAU CAMMA 


glielo ha laltu lare dupo aver resi 
siilo a msisteiiti richiami -Cè 4 
molo autonomo c c è il molo eie 
rcxlirello bulla la Giuliano Urbani 
E Pietro Di Miircio traduce bruial 
mente -Dimpoteva sottraivi aiutli 
tranne che al suo memore 0«ca; 
Luigi Scallaru ilquale incalza lo 
avrà illuso clic se fosse riuscito a 
realizzare la pax televisiva avrebbe 
acquwto Clic aktcì molo di memo 
per reslarc a palazzo Chigi ma in 
realtà c-ra a se stesso che tcaNani 
voleva fare un fiivom senza 1 rete 
londum sarebbe rimaste arbitro 
assoiulo di tolto it qyoco irohiKo 
Più terra terra ma non meno |iorli 
do è Vitiono Sgaibi «Questa volia 
di tulio i era bc-ognu traimi, che di 
un tecnico ihc ripara 4 ictevisu 
re 

Ma nemmeno il pili consumalo 


dei politici avtcbbe ponilo iwscne 
a mediare con chi comeBcrlusco 
m giudica la nceica (il un acconto 
alla stregua di una -iioppcàa perlo 
pi- C c un dettaglio cuniiw su eia 
ieri SI sono ncamali non pochi <h 
lemmi io vhema di pnncipn che 
pmi aveva affidalo fatua notte al 
mmistro delle Poste Agosbno 
Cambino e questi avpva comin 
culto a gestite m conuassone 
rum sok) nproponeva 1 pnnu be 
punti della casKkleRa -nnvciM Gui 
mio- ma era scMta aUu stesso 
comp Iter -T c pcrsirMr ta stessa si 
gtai^nl4icativa- noiavaripupola 
IX. Itersionc cenirosuiBlrat Otu 
seppe Ciac ovizzo BaMjvtc awan 
zavaachinlencva «iini illciihisli 
Luigi Petmii che I41tiatii ommini 
siralrvMa teò ex msasliu) a»ev 
sin dall iiiizx) lavoraln pcrciinlodi 


Silvio Bertusccmi peifiquidarlacce 
me sifspelld di paiugianena ri3oa 
lesso roLironla Giacovazzo che 
mi sono scencUdto anch IO a cer 
caie 4 micco E invece ho doroto 
rciedeimi tapaitenuovddiqueOa 
probosta sanzua esanainenle 
qwHIoche eia già nsuhato 4 punto 
itcadula della trattativa valeadiie 
la nduzteOe da be a una sola con 
cessiwte tv ina etae anche se m 
tempi paicMuiU mtclazatedUag 
gancio con le nuoce tee nolMie 
Che certo andava ircentro aulii 
leiesse di nieicato delta Faiinvest 
ma laa pugnieonqh inteiesapuh 
iKichBcriiscniw 

Di latto Dmi ha linttu per scon 
trarsi con le ambizioni pui visceiaU 
del Cnabefc che neppuic la 
^lerra di izionde» come la chia 
irta N no Andtedna e nuvxtta a tc 
noie dconteneie Fsucui foisc il 
picsKlcnle del Colisi^ hi coma 
te ikI monenio ai cui si c awMsn 
dcistiviraiiflerti teonspaitocnriro 
da ( u ninii n 9060 del teste al 
cimquaei guarnuaiKi s combina 
con il q adii della cena cunCota^ 
c I vertici del Banco di Roma la 
Kirsi vnanana Tra divun <h 
Mmh-c havvee (In iva notato co 
me BirluHoni idusu 1 esttnie I 
scopulcn raraamlo ( nriiadcn 
(In tdscilair ai cosa |in)|in i quella 
sarti 1 s sia (kMjlo acxuni iste od 
oantin aci-namcasa Arni (hpiu 
dliovirtiiclM I vertKidei Bamodi 


Roma asevano diesilo duella 
mente pela sede d^I istituto uno 
dei pw esposti nel masnccte inde 
buamertte della Ftnn’ea LIGuan 
no c aa ed e poco credibile che 
proprio (dn avena trovalo 4 mar 
chngeaio per la iiatialiva » (a(,es 
se mettere alla porta quando ^ al 
m ospai trattavano sullo smicco 
da peiseguae F^ichè li Cavaliere 
puòaiiche aver messo nel Como di 
peidete tutto se (tnvncate -giudi 
ZK) di Dh> dovesse condannarlo 
maèaimiaainabrteche gli tenga 
no coida era nella tenuta delta 
zienda ha la earaiizia del rientro 
(fei prapn credili È possibile atto 
ra (die so stato lo stesso Cavaftem 
a usare la ualtatna per neutralizza 
te baOativisli che non poteva 
■gnuraii 

Tante |MU che Otnt può anche 
aver avuto da 'ìcaHaro l im^so a 
compicie 4 disperato tentativo ma 
prand di plwdRi haceroatu qual 
che dBkhuncMo dalle parti con 
nappuste Clan» Lesa nun e an 
dato certo a palazzo Ctu^ per no 
rtalgia dcRd vecchia ana Come 
non c inHiimànabilechc I ex sotto, 
semetano <mbia agito serto per 4 
paiWo (mimesi e nrai aactte pei 
conte (h Bcitusconi Urbani se la 
ta a ni tinmandu «la nec a espi-- 
nenza di equivoc di questi mesi 
san Kcadutn come pra 1 contatti 
sul ikciA» sulla m 1 uiidiuo runa 

sto senza nè pacm nò madri Dicia 


mo che 1 sondaci sono pencolasi 
intuiuicampi - 

Sta eh latto che nella sonila di 
len su UiSompa Berlusconi ha te 
nulo alte il fuoco di sbarramento 
■Solo con tre teli si possono pio 
dune uld» Ma guatila caso è lor 
nato sulle condizioni di vendita 
Quaii’ Due sono specchietti oer le 
allodole da una parte la coIJoca 
zione della Fininvesl m boraa ma 
ccih vm nocciolo rkito almeno del 

30h sempre nette sue mani dall al 
tra la vendila a Murdoch o ad alte 
siranien da consentire con nuove 
norme che egli stesso aveva cassa 

10 quando era stato ilceoliosiivstva 
aproporle Resta la letta cheèpo 

11 col^ grosso cKsessnamenlein 
seguilo pur essendo inconciliabile 
per un libensia quale il Cavaliere si 
proclama -Ct-e le mtc ^ se le proti 
da I In- Vale a dire la pubblica 
Stei Cèda immaginare incanibu 
di azioni che avretibe eonseniiiu a 
Berlusconi di mantenere 1 classici 
due piedi n una aafta 

Se è questa la xssra posta che 
Berhjsconi investe sui referendum 
( sul dopo referendum chissà a 
cosa alkide I «armonioso- Cnissep 
pe Tjiaiella di An quando replica 
allo sprezzante nomnjnolo di -Trai 
lanzHo affibbiategli da Lmiliano 
Ferrara -Ma dove mi ha viste irall 1 
re’ to sono sul greto del I urne ad 
aspeltac rnopno Ferrara quando 
bisognerà tarlo il Iral'arello 


Lecce, progetto 
di attentato 
al presidente? 
Vede smentite 

Voci au un poutbRa progatto di 
attentato al capo (Mio Stata In 
oecwlonedMtowaMMaaLecc», 
«abate acorao. »l «mo dlffuM lari 
iwleap(rt«oce«alantino,ma«ono 
«tate «manate dtetumantadaHa 
quHiura. N timortdiun paMlMIa 
a ttent a te «aiebba maturate In 
con«egu«nza dot furto, «offlptuto 
I UmaatonogUirHlel 
doll'orcIveteovadodIUceo.dl 

«uOpaUotatt, donate* una mappa 
dalnuovooaminarki, alla perHeila 
dola cIttA, noi cui coitilo Scallaio 
hopoifncimlrotolareivoocoiroo 
giovaniItccoal Preprtolilurto 
dotte mappa avrofebo mosso In 
allarmo gl Invaattgoterl In 
questura «I sosttsnochoquesle 
vod non hanno fatidpntento,fn 
OGcartonadoUavtaluaSMUam 
«I pracIsanagtlamMontl dotte 
pollzte. non tono «tato fatto 
modlflcho al «orvfzl a slcurnzza^à 
prodtsposttenonèttste cambiato 
ITUnorartodolcortoo 
pretMoniiale. 
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Politica 



Trentasei mesi al Quirinale, mentre l’Italia è campata. E lui, vecchio de, ha sorpreso tutti.. 


• ROMA. Tr anni vissuti pericolo- 
samente Tteannichehannocain* 
buio la geopaKa poMca delllia- 
lia Una transizione che ancora 
non si «conclusa Altro che .vago¬ 
ne d'oro In un binario morto* co¬ 
me una volta ebbe a debnire i suoi 
anm at (^minale Clouanni Gron¬ 
chi. Oscar Luigi SeaHuo è stato 
eletio esattamente tre anni fa, (2S 
inagpo'92,si«n8edBtoil2b) ma 
tuttopuddire tranne di aver antato 
in un vagone d oro mestamente 
paicbeffiiaio in stazione Qualche 
lempola lui stesso I ha confessato 
al cranistt: non c'« mal dato in 
questi anni al vertice delle etituzio- 
rii «un solo giorno normale. E in¬ 
fatti W vagone di Scattaro somigba 
mollo a una diligenza landata per 
cause di ioiza mt^iore, in una 
strada acckteniaia dove l'ambiente 
naturale è ostico e le imboscate 
fteqoenti. n viagpo « luitaliio dw 
Anho le insiclfe anche Sarà per 
questo che al capo dello stalo stan¬ 
no anfeaTtdo In queste OK mess^- 
f di auguno e di sondartela dai 
vedici (Ulte isUuzioni e da moM 
uomini poUid LlncotumU dei 
pasieggen della diligenza dgiende 
soprallullodalui. 

Scallwo «yiindo le tiMcoKA ti 
Ingrandiscono, mostra oueBa che 
al ptt sembra un vezzo da vecchio 
demociWlano abduato a uno esi 
bisce anzi ostenta, eeienita. 
quella serenità, come dice lui che 
«iene da denno* Per un capo di 
stato, tui stesso lìia fatto capire piU 
volto la sannita di IroMe ad attac¬ 
chi penonali. a situazioni pohtiche 
a liBusionah eomptcaie, a scelte 
dlKidlesollUite «in genera qual¬ 
cosa di più che la eonsapeolezza 
(U aver tatto II proprio dovere la 
termIU t il pròdoìia di più cose 
un misto di «tpenenza, cn adesi» 
na t ptleelpi ecomiaziaiu moto 
saldi di nipetio per le coordinate 
lissate al suo ruolo dalia Coiiliuzio- 
ne- Poi c't) quel <quid> etra « I ime 
deUs poMics Che comprende ol 
Ire la capacità di uaper ingoiare 
riMph an^ malizia capacità di 
dare stoccate el momento gusto 
Crasi e Beilweoni ne sanno qual- 
CQM Nessuno poteva pensale tre 
anni fa che quel democnsoano 
pio, oototo, dai modi annehi e un 
po deaieil senza amtri pofenil 
nel suo partito, potesse anivaie al 
venite detto stato e gestire non da 
notalo ma da proia^lsia sia pure 
obbUgato urto lare cosi turbolenta. 
All inldo fu definito lo ^plccoiiato- 
te- per segnate la differenza col 
suo predeùssoie Ma fané quti- 
cuno penso che per incarnare un 
modello diverso di presidenlE 
Scattato sce0ierae te tursione di 
semplice noialodella Costituzione 
aitento a non disiutbaie i veri ma- 
novraton Iniziò subito a meravi 
gllaie amici esopraltuiloawersan 

Kprimo adessereunpo sopra 
so fu Cta» Aveva commentalo In 
agrodolce la sua elezione (raaran 
no comentt dall altra pane del Te 
vere* aveva dello) ma si aspettava 
1 incarico di formare il governo e 
faceva buon viso a cattivo gioco II 
preskfenle deluse te aspettative 11 
Caf era potiticamenle morto c era 
no le prime avvistile di quella 
Tangentopob che avrebbe segnalo 
te fm di un Iràera ctewe vhdgnvte 
Scallaro laccontano i piolagonlsb 
di quel giorni tenne Craxi sulla 
graacola finché lo slesso leader 
socialista per UKire dall impasse 
fu costretto a propone II nome di 


a K>MA Là, In pnma Kte >1 volto 
di Susanna Agnelli sta diventando 
di pietra AscoHa con un somso 
che « in realtà sok) una smorfia di 
fastidio Al microfono ViHono 
SgaAi stntte e suda suda e sUvlta 
mentre lovescia accuse di ogni ge¬ 
nere addosso a Oscar Lu^ Scalla 
IO .Una televisione di regime di 
CUI « figlio I attuale presidente del 
bRepubbIfea. Non si vergogna di 
essere stato democrtsiiano quan 
du lutti sanno che la De è un parti 
to di tedn lo ho antipatia pei 
Scaharo Sento m lui I odore di sa 
eresila I odore dell ipocrisia dei 
preti • eunvecchiocameratasa 
cerdote. In seconda fila si bene la 
pancia dtile nt^ Dietro il tavolo 
la faccia di Gianfranco Rnl diventa 
dura quella di Assunta Almiranle 
imbaiaszala quella di Mirko Tre- 
nw^lla Intlata Fosse solo Sgarbi 
poi Ma un boato accoglie ogni 
suo colpo contro il Quinnale I ap 
paiuso sale sale sale invade lim 
menso salone del Grand Hotel 
I intero albergo si ode anche m 
strada Neanche quando sul gran 
de schermo all inizio della manlfe 
stazione scorrevano le immagini 
cH Cfe^ Aluwawe 1 applauso 
era staio così intenso 

L'MgaModfVKtofloSgwM 

Da Scallaro come previslo 
Sgt»bi parsa ai nu^istiali Solile 
atcìise a Bonelll c solite accuse 
agli alni giudici «Già quando avevo 
n anni si pattava di langenli che 
quindi esistono da 28 anni c Sor 




dtiMlMtt» 
tiihiii-teàlto > 

CnA Ite Urne» 


Scal&io, tre amù ndla tempesta 

Così il presidente ha vinto le sue scommesse 


Tre anni dalla mncea del Quinnale M«n(re l'Italia è cam¬ 
biata, la vecchia classe dirigente è spanta. Tangeniopoli è 
passala come un ciclone Geco come l'uomo della pnma 
Repubblica ha gestito, sorprendendo amici e decraiton 
una fase medita Fondandosi su un mix di convuiziont 
profonde (centralità del Parlamento, rispetto della Cosb 
luzione) e di antica malizia Ma la scommessa, una fase 
di tranquilla alternanza non e ancora vinta 

MWMOHI: 

Giuliano Amato Folocàmante la 
nnuncia aiKOtchà obbl^aia *?■ 
gnò la na fura Da Hammamai 
ogni tanto arrivano baiiuie acida 
dcatfaio è un aepobro imbianca 
R). Craxiaiauoi cornaluinquelli 
coinvnlu nel giro di quateluz (tura 
nel ciclone TangeniOTOli nwipar 
donano a lui uomo oella pnma re 
di arali laaciali al peo 
priodealino MaScalfaro questa à 
una cosiante dell uomo ha sem 
pre dlleso i giudici 'La toga ~ ha 
dello più volte lui che « staio magi 
strato - quando uno se la mene 
non se la K^ie piil> Quando la ca 
mera saho dall anesto De Lorenzo 
dose parole d< iuoco 'Avaro ro 
glia di sciogliere le Camere • Sarà 

C er lutto questo che il presidente 
a dcmilo scfiponaie nel ncran 
bre del 93 I attacco più insidioso 
lanciato nei suoi confronii con la 
vicenda dei fondi Sisda Quella veri 
la Scanalo ha lasciato un po a n 
poso la sua proverbiale bonomia 


INMN* 

Fece un messaggio a reti unificato 
gridando li suo «noftcìsira Monti 
sto spiego di fronte alle msmua 
zioni alle trame che cMSSOnontoi 
tera in cn» non te ima persona 
ma I istituzione .Ci hanno provato 
conlebombe . deae roratonil 
piu vergognoso e ignobile degk 
scandali. 

•Mmo, là CuàtNuiMw. 

Chi n aspettava uno Scatfani 
messo in guardia dalla ncemfe Si 
sde '‘avveralo, lu smentito una se 
condavolla llpresideiAe slava ge¬ 
stendo una fase mollo compficaia 
in un passaggio ciuciale della vita 
politica Italiana con goremi che 
avevano m lui e non solo nel parta 
mento il punto di nfenmenlo potai 
co istituzionale Amato poiOam 
pi Nel mezzo il referendum suga 
legge elellorale che impresse 
un aaeierazione fdneinH ai cam 
biamenlj incorso ScaKaioscelsee 


Ciainpt diede ■ nsuHaii sperak. àfa 
te bansrziiMto era appena comi» 
ctefe Sparivano panili del caàhro 
del fisi e uscivano smerttieali for 
ntaziom conto b De scooipanva 
no dalla scena peisonagpche ave 
vano tonilo * campo nossidabdi 
negli uNm ann dette prova re- 
pumea E però cominciava urta 
panna vnedna e «febeatosuna con 
la scesa ui campo di Beriuscoiu 
magnate dette IV Quandoiloea- 
Kne 4 Fofza Kaka vmse le efetion 
tt maagno che a pose «tavanli a 
ScalttoO tu ri nodo del conthiio 
d nreressi Come conclhare tt n 
spello detta volonià pc gi ots ra e 
d^ maggananza con tt Mchto di 
mireoclod «tteiessi insilo nel mve- 
sMuha <b Beiluscani? Scattaro a 
patto Segni mnebbedaiparuitn- 
dKazioni ostiti aO imesMura di Ber¬ 
lusconi e <fel resto nessuna legge lo 
vielava tt capo d(th> dato corttei) 
Imcanco maditrontoaisospelbe 
alla presenza per la prona vola dal 


dopoguora di minrsin peci lascisi) 
prese cana « penna se^ I .palei 
iv che Beshiscon non avrebbe do- 
vMooluepasare llCavaiiere sisa 
non ha fbai graduo una ancorché 
obbligala Cuieta. La guena pnma 
sorda, pmewdmto scatenate con 
no i capo detto dato ha messo a 
dura prova te serenità di Scaifaro 
Tòno sommalo «rigwdsioditvini 
gb osservatori il presKtenie ha vm 
lo te sua parola incassando con 
successo accuse al veinolo Una 
periuitoqueltediesseieilcapodel 
mbahone. A càn^ va il oicein 
bre e tt gennaio di quest anno lo 
scontro na raggiunto hveKi iinpen 
sabtti ScaHato n^ messaggio di 
cigMdanno roieeO te sua filoeoria 
Di fronte al peolifenia di darr una 
gusla al paese awebbe tomitocon- 
losiadeldeUalooosMuzioiMle sia 
dette roloMà popotere espressa il 
27 inaiso Stevtma la creaiura lu 
ImnbenoDini romstto netta com 
pagine berluscoraana I! nome lu 


Alla commemorazione la platea di An si entusiasma per gli insulti al capo dello Stato 

Sgarbi guida la corrida anti-Quirinale 
e «brucia» Fini che ricorda Almirante 


FMIOMMI6IWU 


relli se n à accolto solo ire anni fa 
Forse pnena certi magistrali sape 
vano ma facevano lima di mento 
Ma i) suo capoteroio il pirotecnico 
presidente della commissione Cui 
luia lo realizza quando dai magi 
strali SI Sposta sugli imprenditon 
■Agnelli Do Benèdetii Beiietiuii 
ipocribpienididmaro pemdimi 
liaitSi vHccte'Klvz Soiionccfussi 
mi ma stanno a sinistra • E la si 
la applaude applaude appiau 
de FWi luNosuccedt in pothise 
condì Trenitalia toglie la parola i 
Sgaibi II quale oife-ri) c urlante v 
dinge vcr .0 ] uscita lononmrlac 
CIO mlcnrimpere iicaiK-lic dai co 
munisi • '.in paio di esagnale lo 
placcano lo riportano inUictici 
Sinllano anche loro «1 remaglia 
liiscialo parlare Noi rogtiamo 
Sgarhi non lei barKOra -Bravo 
Vittoria' BRiro Sgariui'" In mezzo il 
bailamme il ministro di^li Q,lcn si 
alza saluui Iretlokisainenle Fini c 
la vedova Almiranit e imboccai ii 
se la ( <in la facciascura Cosi late 


sia «rovinala 

C erano due assi nella manca di 
questa mamleslaziniie che doveva 
ccHebr.vre il seiumo annnmanu 
della moòe d> Almirante U tele¬ 
gramma invialo d^ capo dclto Su 
U) riinanzi iiillu Un iiiess,^gio 
nenie allatto nluale hii^recan 
co di nconoscimenli per te ferula 
<ieldciunKi«ip«anQdelMsi EU 
presenzad husonnaAgnelh .Equi 
a titolu iiersonafe- si alfannava a 
spiegare ai gu rnabsii uno del suo 
vcguKo cliemoniavdLigc«nlid,i 
( mo ai miiiisinr tieicbc nessuno m 
aw-Rinasse qn « dell Làrilrr Ah 
M-giiiu cositxm tepoblKdestera 
mi Vmmvliiiniinp.ute bcroache 
c qui a inoli'piiwnife Niuuc 
ria lare silteila e neh. ma nm mol 
Il il gnuduno del ininbiro La 
suai^rcseiiza qui lucaiancre per 
siiiLià 1 1 eco Tremarti d pra-a 
deiik cktta cominivMorte Esteri di 
Moiik-c tota r grande rmcorkAl 
mii-uit» 

Ulta roba da graiicà occasioni 


quella di len sera al Grand Hotel 
U) salo maggirae di An al cooipto- 
10 l^ndo Buzzanca e Giusefipe 
Oanapico eiWate da decenni 
àsti del capo del neofasceino tta 
liano te coDsoite del ^ mmeiro 
Vn^cnc e tt btoetto di Mauro Bab¬ 
beo reiIiLO splios^elaiio tenia 
nkino ilegk armi Srésànta Settanta 
I Suo fillio SI ò candkiato con im 
alle provncab ala Caibatelta» 
«prega pracRuroso l onarevole Cra 
iTidan) E naturalmente lAgneli 
■«chit 1 a franco eh Daliteta Fini Al 
termine anche un ambittanza 
consonata rbllaCDiiitazKHieAInn 
rrolc di professor Aiun Poteva es¬ 
sere un trionfo a e trasformato in 
un diSLunbife shou. Chd ha avuto 
tt suo agno, duianle tt eotoitto m 
teivcntn di &jaibi ma che per I, 
venia monidva già prand 

Per 11 precisiont quando Tro- 
magfei ha comncialo a dare fettu 
rdcfcllcleqrainind di Scadrò che 
fediva tid vciTdM logica del i^ro- 
ndmenli^ e A oraKHM di nero cn 
mone trihcdna. del defunto scqre- 
teno del Mn 4asld' Bastai* co- 


min.iano a stnlldie a uno^pun 
to dalle prime Me Tremdglia alza 
la vocx e a alzano andreie grida 
dcalfnro non lo wglenrob E 
quando feiivce mela sala non ap 
plaude Anche Oanaprco tenera II 
aio sttuio Cnnlro i giudici senza 
star Idnfo a pesare fe parole -Gli 
ttaliani gente di fantasia hanno in 
vernato un dcrmurgu la magisTia 
tura che SI c iramuiata in slnimen 
topoWKodipaite .Ticmagliafe 
guarda storio F ni sormfe nerroso 
Ra iQix 1 a SgaiU c succede il po- 
Wfm 

Per evnaic cb brvenire qualcuno 
atte mani Donna Aisunia si va a 
sedere al pendali urequieto pre 
sidtnte della commisaioiK Cuiiu 
ri afiancnd Tremagliacheaque) 
punto butte fucxto pure dalle oiec 
chic mcrureSgaibivienediroliaio 
al suo posto I fianco di Fmi c lon 
Uno da Tremagha E quando la 
paioli passa al pirsKtenK eh An 
C)iied « coqicUu a owrtiiotaHU gl 
lavolle a tencidre seccfnatc d ac 
qua sirile hamm-itc che peiconu 
no la vate Fràeinizzd con Sgaibi 
ma senza esagerare (-Ha delio 


indicalo dallo suso Cavaiiere al 
lennine di un lungo braccio di fer¬ 
ro mnesca» dal leader di Fona Ita¬ 
lia per ottenoe te ceitezza di afe- 
ziooi a breve lemiito (^ndo Dinl 
diveTiT» piesidento del consiglio 
pare che Scallaro abbia deto ai 
suco collaboiaior .Se nesce, « un 
miracolo .* E iniaia nella manie 
di Scallaro cera essenzialmenie 
' dea dellauegua ChttterollTiaRie 
gniteo non meva essere definiio II 
prodotto del nbalione poteva 
siernperare le lenooni lar avanza 
le la fase di transizione peimeiien- 
do te Knihira dette re^ sgom 
brando il campo dalle anomalie 
Due I concetu di fondo espressi da 
ScaUaio m quelli lunghi mea Ri¬ 
mo la par condicio nell informa 
zione Secondo 11 rspeio assoluto 
della CopHuzione tùie finche non 
viene cambiala non puO essere 
soggetta a .intorpietaziom evoluti 
ve. Terzo il capo dello stato sita 
sa nette sue vahilazioni sulle indk 
caaonidBl paitanrenlo Atta lede- 
razione della stampa Scalfaro dis 
se 'Tulli devono essere messi in 
condizione di far ascoltale te pro¬ 
pria voce . A Berlusconi diede 
una stoccata sanguinosa «A volte 
I aggressore veste i panni della vUl- 
ma > 

E adesso’ La paiUa « m corso 
nuove incignile si sflacciano all o 
nzzonte Le elezioni regionali han 
no semaio uno stopo all anogan 
za deif assalto bolusconiano ma i 
nodi sono tuiuda nsohere 


die gk sono srnipatoo perette so¬ 
no gentile Robabilmenle lo sono 
ma non lo sarò mai quanto lui è in- 
telfigenlemenle provocatorio.; di 
tende 1 giudici ma senza sprecarsi 
f'Hanno compiuto unopera di 
bonifica e se di torti si vuole parla 
re lo $1 deve fare di singoli magi 
suan non di tutti imagistian.) Lo¬ 
da Il messaggio di Scalfaro - e sia 
volta in sala nessuno sj azzarda a 
lialaie -Ci ha fallo piacere ringra 
ZIO il capo dello Stato • Rm passa 
ad Almirante al suo libro Pnxesso 
alh Repubblica ai nccidi persona 
Il Elaiensionemanmenocala 

'Ptrsonttg^M|Utfflc«nttt- 

Eallafine quandounoglf la no 
lare che razza di discorso ha fallo 
replica sconsolalo >E che dovevo 
fare’ Sgaibi è Sgatòi • TretfiMlw 
invece i ancora funbondo -E un 
personaggio squalificdnle non si 
dcroeva mviiore ■ F stringe una to 
lo dove compare al fianco di Almi 
rante sotto una scntta -Ebellosen 
tirsi ildliani accanto a le. Nonèun 
po ingombrante il suo pensiero 
oggi per An’ Ingombtanlc’ No 
esallanie. ECiarrapico «Avevaca 
pilo lutto- Quando pnma dell mi 
ZIO della manileSazicme avevano 
latto la stessa domanda a Fini il 
IoaderdiAn con aria furba aveva 
risposto 'Cisono telegrammi di in 
so'ipettabili Vedrete Com era 
orgoglioso F«ii della missiva di 
Scallaro' Ma é andata come è an 
daia invece di destreggiaisi Ita il 
peribiero di Almirante ha dovuio 
(are le capriole tra le urla di Sgarbi 


DALLA nmoà PAOINA 

I tre anni... 

chiesto dinanzi al tnbunale del- 
I opinione pubblica L Europa 
aveva inianto tfiesso I Italia in 
angolo, fottemenle dubitando 
della sua capaci^ di rinascite. Il 
moviinenlo fedisca sembrava 
voler metlere ta ifiscusstone la 
stessa unità polinc^det paese E 
infine la maha, die a maizo ave- 
vp liquidala ^Ivo ^ma scelse 
proprio il 23trMKie, durante le 
dbzroni (tfesldenziali. per com¬ 
piete la sua strage più ornbfle, a 
CapacL 

n nome di Scalfaro sembrò a 
UiBi, o <|uasi. una scelta di deco- 
R^digùanziaistiiuzionafe alib 
parodagU scambi di favron da^i 
o^aoigiammi, concordali dal- 
I fovadenza dei pattiti nella vita 
pubbbcà presotito da un 
Parlamento screditalo dagli 
scandali Scalfaro sembrava 
’ptdmetMie che SI sarebbe poni- 
J^omovaie senza nnn^are la 
.-«iMituiià democratica Piaceva 
la tua reputazione di galantuo¬ 
mo un po all amica, in tanto 
marasma E i suoi discorsi in 
maiuscolo non privi di tinte pa- 
inoibche e di eloquenza, sem¬ 
bravano ndare un decoro alla 
poUUca. 

Tre anni dopo possiamo af¬ 
fermare che quelle attese - mal¬ 
grado mille awenifnenli e mille 
circostanze aweise - non sono 
andare deluse Tutto proprio 
lune. « cambiato da allóra Un 
intero celo politico si « liquefai 
to il pattilo al quale lo stesso 
SesHaro apparteneva da sempre 
non setole più « con òueHa so¬ 
no xompaise uitte fe lortnazio- 
ni pobKhe che allora domina* 
vano la scena Tangeniopoll è 
diventata una valanga, e nuovi 
piotagornsii si sono falli avanb 
dominando a lungo il panora 
ma Eprestopesfam un bilancio 
delie presidenza ScalfaiPi die 
non à neppure a metà del set 
lennaio Ma i latti sono stali tan 
li gli awersan cosi aggiremii e 
mtidiosL. le dJlteolià coti acute 
che già questo anniversario 
sembra il culmine di una lunga 
storta £ dopo due presidenze 
come quelle di Pertmi e di Cossi 
ga. coti dranxcntirotie e spesso 
diKusse nonsembrachequelte 
di Scalfaro sta più tranquilla an¬ 
zi L accusa di «fare politica., di 
essoe un presidente di patte e 
atlce aesuse ben più ingiunose 
sono entrale quasi quotidiana- 
mente nella cronaca politica I 
messaggi presidenziali ci hanno 
spesso mostrato uno Scalfaro 
preoccupato e colpito TaWcitta i 
SUO) sosieniton di len sono di¬ 
ventati 0^1 avversari Ma in so¬ 
stanza I Italia di Scalfaro non so¬ 
lo re^ agli urti ma appare in 
grado di ^lenrcientoie strade di¬ 
verse 

Ce stato un pnmo penodo 
quello del crollo del vecchio re- 
^me in cui Scalfaro ha subito 
attacchi che volevano condizio¬ 
narlo e indebolirlo e si é parlato 
Ot un presidente ptigionieto di 
mezzato che non avrebbe resi¬ 
stito ai mutamento delle elezioni 
anucipate del 94 Ma intanto 
erano nati i governi Amato e 
Oacnpi che innovavano le abi¬ 
tudini politiche anlK-he FVii è 
venuto il penodo più difficile 
quello in CUI è stato necessano 
per il Quirinale intervenire in 
reicdo duetto pur nell ambito 
dei previsti poteri m questioni 
delicate e controverse come la 
gestione della giustizia o I mlor 
mazione Le polemiche si sono 
spesso anoveniaie peisonahz 
zaie e I immagine del Quirinale 
e del presideme è stata sospinte 
sul campo di battaglia della poh 
iica Ci sono stali giorni in cui è 
sembrato che te partile si giocas¬ 
sero tulle lassù sul Monto Cavai 
to La pressione per lo sciogli 
mento aniicipato del Parlamen 
to la discussione sui poteri la 
nascita stessa del governo Dmi 
e soprattutto i poteri u gli obbli 
giu delta magisàvMuta ‘tono slatt 
(econlinuano ad essere) ipunii 
di confronto islikizionaleegli al 
fannipresidenziali lln-ulialocc 
lo dira il futuro Per ora possw 
mo augurale anche a noi slesn 
che questo presidente che viene 
do lontano da un tempo politi 
coche none èpiù coniinuiaia, 
re da ponte verso anni più sereni 
di quelli che sliamo vivendo 

t Andra* ttMafo] 
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Wà Macherio accusa Berlusconi 

«Frode fiscale»: verso un nuovo rinvio a giudizio 


La iru^iatratura milanese é pronta a chiedere un secon¬ 
do rinvio a giudizio per Silvio Berlusconi. Questa volta 
l'accusa è di frode fiscale, per un'evasione di cinque 
miliardi, che aveva al centro la compravendita dei terre¬ 
ni della sua villa'di Macherio. Ieri 11 gip ha bocciato una 
perizia richiesta dalla difesa, che avrebbe dovuto accer¬ 
tare la sussistenza dell'accusa, stabilendo che I fatti do¬ 
vranno essere chiariti nel dibattimento. 


MeANHA NlAAStONVI 


■ tillLANO. Nel giro di pochi gior¬ 
ni, la procura di Milano depoeilerA 
una seconda richiesta di rinvio a 
giudizio per SIMo Bctiuscuni e alni 
nove coiniputat). Accusa: frode fi¬ 
scale, per non aver aver denutKla- 
IO, nel 1990, cinque mlllaidl fìniU 
su alcuni libretti at ponaloie dell'ex 
presidente del consl^io. tin affate 
legato all'acquisto del t^renl su cui 
sorge la sua villa di Macherto. 

Il conio alla rovescia A inizialo 
■eri, dopo che II giudice per le Inda¬ 
gini preliminari Fabio Papaielta ha 
rigettato una richiesta di perizia 
tecnica, avanzata dal dilcnscei di 
Berlusconi. Secondo l'accusa, il 
leader di Forza Italia avrebbe crea¬ 
to. attraverso vari prestanome, una 
phisvalenza di 5 miliardi, incassala 
in nero e quindi non lassala. Berlu¬ 
sconi ha sempre sostenuto che tut¬ 
ta questa faccenda $ Infondata e 
aveva chiesto l'intervento dei periti. 


tà* per accertare l'esistenza di que¬ 
sta plusvalenza, sia perdimosuare 
cheerarilenUlealul. 

Il dottor Fapaiella perd ^i ha ri¬ 
sposto picche, spiegando che non 
si pud accertare con una perizia, 
un accusa che invece detv essere 
valutata in un processo penale. In 
He pagine di moiivazlone, precisa 
anche che non d necessario sco¬ 
modate I periti pervalulaie la con¬ 
sistenza di questa plusvalenza: si 
tratta di un accertamento abba¬ 
stanza semplice, che a patere del 
gip potrà essere fallo nel corso del 
dibaltimcnlo. 

Il Cavaien fleonvoeato 

Adesso la procura ha annuiKia- 
10 che riconvocherà Berlusconi per 
un inleiR^lorio, datochedue set¬ 
timane fa. quando avrebbe dovuto 
apparire davanli ai giudici, il cava¬ 
liere disertò l'appunlamemo. Ma 


uno dei dlleniori d< Berlusconi. 9 
professor Ennio Amodio. ha gii 
fatto sapete che ritiene improponi¬ 
bile anche questa richiesia. U sm- 
legia della difesa e quellq di evitare 
un processo e di arrivare a un'ar¬ 
chiviazione. dit^osinndo l'incoit- 
sistertza dell'accusa. Fallita Hpoie- 
si della perizia, il profe s sor Anròdio 
prova a giocare un'altra carta: net 
forili scorsi si e opposto a un se- 
quesoo di documenff effenua» 
presso la Idra, una società imnwbi- 
llare che ha svolto un niovo chiave 
in questo gioco di scatole cines 
che alla fine avrebbe consentito a 
Berlusconi di incassare S mifiatdi. 
Quei documenti, a pateie di Anto¬ 
dio, sono un elemento di prova de¬ 
cisivo e se venisse accettata la sua 
opposizione, l'accusa si feoveieb- 
be con le armi spuntate e non po¬ 
trebbe chiedere II giudizio imine- 
dlato. Tra due settimane. B 12 giu¬ 
gno, Il gip si esprimerà anche su 
questo, ma la procura ha già an¬ 
nunciato che potrebbe chiedere II 
rinvio a giudizio. Indipendente¬ 
mente dagli esili di quesl'aftra bat¬ 
taglia delle carte. In ogn caso, ha 
tempo lino al 21 giugno per depo¬ 
sitale la richiesta. 

Gludtalo InwMdMo? 

Insomma, da un lato, il pool 
-Mani pldlte- ha fletta di chhidere 
questo fascicolo e di ctvtsegnase 
l'istrultorìa al giudici. A parere del 


piemnve. ci sono già prove evidenil 
della cotpevr>tezza di Beilwsconi e 
<(uindl sussaiono tum ^ etemetui 
per chredere un ghidizro Imtdia- 

ntostme che.te accuse a carico rii 
Berhiscoiti sono ìntomlaaev.piir oi- 
tenese raichniazione. N psotessor 
Antodio, ieri ha tfichiaiaio che alla 
base di tutta questa laccenda <'è 
un clamoroso errare tecnico. H te¬ 
ff^ ha aggiunio: -Net prosriml 
giotn d ep o s ii or O una consutenza 
tecnica, che dimosueià l'nesisien- 
za di urta plusvalenza rilevaMe ai 
Diri fiscali. quA prenveasa per 
chiedere l'aichngazione peicM il 
latto non tunste». Antodio ha pr^ 
so atro della decisione del gip di ri¬ 
mandare tono al dibatiimenKi. ma 
ha aggiuMoche non dovrebbe es¬ 
serci alcun rkbanimenio. -eethi- 
sconi dovrebbe essere (eosciolio 
con l'archiviazione, perché non 
eséiono gk elenteni) per fase I pro- 
cessr^ 

StratacKdfunaffar» 

L'affare che consenti a Beiiusco- 
oi e soci di incassase S nWhairii, 
partefHlo da un mwsliinenlo ini¬ 
ziale di 30 miioni é pMIoslo corri- 
pheata. ma iirizia con la cieazioite 
della società mmoblKK Bona- 
paite Due. La comprano in serie. 
liilQ coitnpiitali di Beiffiscotti. per 
una eira decéamenle modesta. 2S 


DAU* NOSTRA BEDAZeONE 


•NILIA 


■ FIRFN2E. <Prima bisogna iiidivi- 
duute autori e mandanti a viso sco- 
oerto. Fui vedremo se ci sono an¬ 
che quelli a viso coperto. Comun¬ 
que que.slo secondo fascicolo si sta 
iirlcchendu di ogni dato ullle>. 
Con quwlo parole il pi^uraloto 
capo di Rronze. Piero Luigi Vigna, 
annuncia che le indagini sulle stra¬ 
bi mafìose della prìmavera-esiale 
del '93 (a Roma. FlrenzeeMllano) 
si stanno articolando su più Ironll: 
oltre alla malia in senso slrolto. nel 
mirino degli investigatori ci sono 
anche i iiiaiidanli occulli, le «lobby 
llnanziatic. sopratlutlo segrete», 
che iiossonu aver orclieslrato la 
strategia leiroristlco-nialiosa indi- 
tizzandolii sugli iiljlellivi in conli- 
iK-iitc. Il niKivo lascicolo in cui si 
IjHilizza II renio di sitage c distru¬ 
zione del palrimonio ailislico per 
Olii C atonini ignoti». Vigna, insie¬ 
me all'aggiunto I VancCsco Henry e 
al siislituli Gabrieli.- Cihelazzi e Giu¬ 
seppe Nicolosi - a tre giorni dal se- 


•MMWMNOHH 

condo anniversario dell’anemalo 
di ma dei Getirgolili dove, alle I W 
del 27 maggio i 993. morirono cin¬ 
que persone e alire 29 rimasero fu¬ 
rile - ieri ha fallo un mniibHanck) 
delle indagini .suite bombe, atiual- 
meiiie nelle ind.igini per le stragi 
sono coinvolte oltre cinquanta per¬ 
sone. 

lutatilo si continua a laccogherc' 
elemeiili sui mandanli -a viso co¬ 
perto- degli attentati Tumorosi» 
della mafia. -E una pista investigati¬ 
va-aggiunge Vigna-che lui Inso¬ 
gno di calma. ntIcssKiiw e una 
grande accumulazione di d.ili-. tin 
secondo fa.sciioln analtgo a quel¬ 
lo tioreniino - che riguarda le sna- 
gi del '92 coiuro Falconu, Boreelli- 
IIO e k- leso sr-oile - ò aperto (ires- 
so la procuro di Caltanissctld. f^iic- 
.Uedui-indagini (paranoica qitellc 
.sugtr uiieralorr mirlcnali) sorto 
condolle in collegamento con la 
piK'tira di Palermo -Siianio ve¬ 
dendo - prei Lsa Vigna - scoi sono 
ili|ajl a Cosa nostra nella se effa de¬ 


gli obiettivi nella stratega <f attac¬ 
co allo Stalo da pane di lorzeester¬ 
ne'. infine: a carico di moli degH 
irxlagati per le stragi dei '92 e del 
'93 c’é anche l'assuclazione a de¬ 
linquere di stampo mafioso, ma 
per questo reato procede la pfocu- 
radiPa tanno. 

Locacela ai mandanti occulti ha 
preso il via da riakine indicazionj 
sia pure in generata da parte di 
nuovi collabotalori di (^izia>. 
Non a caso, ricorda Vigna. .Salrolo- 
re Caiicemi ha raccontato di in¬ 
contri di TofO Riina citai 'persone 
importanti»: oraseé vero che Runa 
è il boss dei boss di Cosa nostra, 0 
evidenle che ^i interloculori 
pitafanli- non potevairo essere uo¬ 
mini d'oooic. Laricelcadcfscccm- 
du Inellcinegd attentali malusi del 
'93 scaturisce anche dalla comùi- 
zune che -Cosa nostra sìa un srste- 
ma cnminaie integralo, che non 
agisce da soìu ma cun altro lealtà 
erimin.'ill'. le lobby (inanzaro se¬ 
grete. apiuiUo. LheWino esseie sta¬ 
ta iiiteiessantl. per questa ndagute 
p.-irallcla. ta ifichiarazktaii rtel pcn- 


milioni e SOO mffa bte. La soctnà 
acqueta, attraverso vari prestano¬ 
me e (iductarte. pane dei teneni di 
ktacherio al prezzo dichiaralo di 
$75 miboni. Sottobanco pero, ves¬ 
sa aM quanu miliardi e mezzo, 
che i venditori denunciano succes- 
swamenie. benericiando del con¬ 
dono. La società Booapane pero, è 
una scatola «bota: i quatmni di (al¬ 
lo vengono sborsali da un'altra iro- 
mobiliaie dei Berlusconi, la 

Idra, «he copre i pagamenti con un 
bonifico, prima che gli assegni 
vergano messi ai’incasso. Per pa¬ 
reggiare i conU. i («eslanome della 
soci^ Bonapane. Irnio figurare 
di am venduto le toro quote alla 
Idra pev S miiaidi e 42$ milioni, 
mentre questi soldj vengono versa¬ 
li deeuamente a Berlusconi e de- 
posì^ su suoi fibieui bancarìA 
comi laui, questo gioco di scatole 
cinesi, crea una plusvalenza di S 
tmluidi non dichiarara e non las¬ 
sala Da qui Vaocusa di frode fisca¬ 
le. 

L'ex presidente del consiglio, at- 
vavetso i suoi k^i. anche ieri ha 
rdiadilo la sua estraneità a tutta la 
vicenda. Ha precisato di non esse¬ 
re a conoscenza delle modalità 
detToperazione e di non poter es¬ 
sere rilenuiD le^ionsabile di aslcu- 
na violazione fiscale 'tanto meno 
quelle che gli si vonebbero attri- 
buie, essendo mnerutlo uno dei 
primissimiconMMemi ila Bank 


I ROMA. Estate 1992, estate tom- 
dS, estate di mone. A Palenno un 
groppo di uomini d'onore é riunito 
in una villa. Padano, discutono ani- 
maiamente. imprecano: <5iu ctir- 
nmi - dice l'uomo seduto a capo- 
tavola - deve Hiiaie in aria come 
quel 'crastu' (cornuto, ndr) die 
stztaa rimanendo vivo. Perché Bor¬ 
sellino sta facendo più danni di 
Falcone. In aria bisogna farlo salta¬ 
re’. fbeoccupato un alno parteci¬ 
pante: «Un bordello, succederà un 
bordelta questa vdu. .• 

E il film del ummii di malia nel 

3 ua1e venne decisa l’eliminazione 
I Paolo Borsellino, raccontato ieri 
da Vincenzo Scaraiuino, raeivor di 
Cosa Nosira (li definizione é sua) 
e pane attua del commando che 
reparO la Strage di via D'Amelio. 
nzino Scaiantino ha pallaio Ieri 
Dell'aula bunket di Rebibbra, a Ro¬ 
ma, dove SI a sroha una delta 
udienze M proc^ per l’attenta- 
10 a Paolo Borselliiio e agli uomini 
I della sua secala. Amsiato nel aei- 
tembre del '92. Scaraniino decide 
di pentirsi un mese e ineao dopo. 

, Pioteao da un paravento che lo 
protegge dalle telecamere, il pic- 
I COBO amico e compare de) boss 
I Toto Profeta, ha tornilo i panOoian 
deH atieniaio di via d'Amelio 
(omettendo pero i nomi del pane- 
I clpanti alla riunione su richiesta 
I del pm Carmeb Petralla). -Ero il 
guaéjaspalle del boss ^Ivatote 
Profeta, un giorno dell'esiata Il 
7 0 l'8 luglio, lo accomp^nal in 
una villa nei pressi dei Chiarelli. 
I Cesa anche Pietro Aglieri. Non 
ascoltai tutto quello che disseio 
perché stavo fuori con altre perso¬ 
ne. Senni che parlavano di Pataone 
I e Borsellino, di esplosivo. Non mi 
soflermai ad ascoltare di più per- 
I ché ceno non sapevo che mi sarei 
'latto pentito'*. Il racconto del ra¬ 
gazzo della Guadagna che ad un- 
I dici anni varco la s^lia dei Mala- 
spina (il calcete minorile di Paler¬ 
mo) |rèr una rapina, é denso di 
particolari. Poche ore prima della 
! rrtrage, Scaraniino Incontro due 
persone, rona scese dalla macchi¬ 
na. era 'Tanuzzo Scotto, rivolto ad 
un altro disse: "Paria, puoi parlare 
Enzino é la stessa cosa', voleva in¬ 
tendere che io ero persona fidata. 
E l'altro pariO: 'Il telelono lo abbia¬ 
mo intercettato, mrnefrù. questa 
; voitagliel’abbiamomessoinculo*. 

i^r Paolo Borsellino II destino 
I etasegnalo.Scaranllnorìusciatro- 
: vare la 126, a procurargliela fu tale 


Salvaitore Candurra. un povero tos¬ 
sicodipendente usalo (falla mafia 
che per la sua prestazione fu p^a- 
tocon fSOmila lire e tre grammi di 
eroina. Il 17 lugtki. il venerdì prece¬ 
dente l'atieniaio, la 126 fu {tonala 
nella cairozzeria di Giuseppe Oro- 
lino, in via Messina Marina, «dopo 
un po' anivO una Suiuii Jeep che, 
secondo me, portava l'esplosht». 
la macchina imbonita di ttilolo 
venne prelevala il 19 luglio, il gior¬ 
no della strage, alfe 530 del matti¬ 
no, Scaraniino e altri complici la 
portarono in piazza Leone dote 
venne prelevata da altri compck 
iMnti del tommonda Esaurito II 
compilo, Enzino Scaraniino torno 
a casa: -Faci una telefonata alla 
mia iwtza e alla mia amante. Poi 
alte 1 130 ho senHio la gente grida¬ 
re In mezzo alla strada ^hanno am¬ 
mazzalo Borsellino’. Sono andato 
da Salvatore holeta a casa sua per 
dargli la notizia'. I) boia 0 sdraiato 
all divano e sta vedendo In h le 
immagini di via D'Amelio. Scaran- 
imo entra: -Hanno ammazzato il 
giudice Borsellino». E Pnieta: «En- 
Uho stai tiuo. Del moni non si pan 
la. a meglio non parlare*. 

Fin,QUI le dicniarailobi di Seq- 
ramino. Le indapm sulfei mgéidl 
via d'Amslio continuano, lo ha 
delio II pm Calmelo Panila: vOt sà¬ 
ia un precesso D'Amelie'bfe'à'fèh 
se un ter. Dalle indagini emerge¬ 
rebbe che a decideie là strage ^ 
sellino non sia stata solo C(»a No- 
soa, che ha fornito uommi e mezzi, 
ma che si sfa trattalo di Interessi 
conveigerrll, anche da pane di set¬ 
tori che non sono mafiosi». Il magk 
sbato a stato polemico con giornali 
e tv; ’Era auspicabile che alcune 
forme di impegno continuassero. 
Imrece. le uhime sbandierate ira- 
smisìsoni tv non hanno certo brilla¬ 
to per deleiminazione contro la 
mafia. Mi riferisco a personaggi 
che fino al maggio '93 erano in pri¬ 
ma (ila nello scuotere lecosclenze. 
M c’é stala una sorta di black-out. 
Umanamente lo capisco, I pentiti 
ci dicono che gii allentali del '92- 
'93 sono stati compiuti per Inllml- 
diie. E mi pare Che abbiano centra¬ 
to l'obleltivu». Replica di uno del 
•peisorya^' chiamali in causa, 
Maurizio Costanzo: "Per quanto m; 
riguarda già all'indomarti dell'al- 
tentalo contro di me ho dichiarato 
che avrei continuato a tare il mio 
mestiere e mi sono occupalo di 
mafia In tulle le occasioni in cui la 
cronaca ha sus^erilodi farlo». 


li procuratore Vigna annuncia nuove indagini per le stragi mafiose 

«E ora ì mandanti a volto coperto» 


lilo Cdtaoese Maurizio Avob che. 
in vista di un {xrssdtata attentato, tra 
etmtuato un sopialluogoa Firenze 
neirauturmo del *92 In quei mesi 
Riina era ancora fibero e - secan¬ 
do il i>enlito - piroettava nucre re¬ 
lazioni con la poiffica. Un Cano 
che. secondo alcuni ma^soati del¬ 
la procura fioierrfiAa. lascia iotaa- 
vedere un rfisergjo raffinatissimo 
dietiD ta slr^' usare le bombe per 
cosDingere lo Sialo a veniro a {mIIì 
con Cosa nostra é un aiteggiainen- 
■o -rozzo», ma anche d scarsa pos- 
sMilà di successa 

■In genere - commenta tm ma¬ 
gistrato che indaga s^di auemati - 
d questa strulegla lo Sialo, salvo in 
casa non si é mai piegato», irta il 
quadro che dist^u Avola è molto 
(tau diiinriato e pbusibile. La stta- 
Icgid cvHllmenlale deffe bombe, 
l'aitaccu al cuire aMslico deio 
Sbito, c durala pochisira mrai 
perché mon duvm senuc tank) a 
ncallare k> Sialo quanto dare I coL 
I» di {pazia ad una classe poGnea 
bniciala. ikmi |mù aHidahita». 


informazÌ€mi utili 


PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1995 

E’ scadute II tarmine par II pagamento data bollana relativa al 3° bimeaira 1995. 
Ramtremiatno al dienii die non abbiano ancora eseguilo II versamento di etienuaito nel più 
brave lampo poealbile, al fina di evitare la sospensione del servizio. 

Pei segnalare ravvenuto pagamento occorre chiamare 

il s«r>^io automatico gratuito 16468 

< setviDD va utilizzato rispondendo ata domande della voce registrata e rilevando daia boi- 
Wta. di cui si segnala il pagamento, i dall da fornire, che sono: 

- Il prefisso leletonico (per esempio se si Iratia di Roma, comporre 06) 

- * numero lalefontao 

- il Umestta e l'anno dalla bolletia (per esempio, per una bolietia relativa al 3° bimestre 95 
COiTDotre 395). 

ConsigliamD di non dimenticare, perciò, di tenere a penata di mano la bolletta di cui si vuole 
segnalare II pagamento. 

Coti facendo si eviterà H rischio dette sospensione automatica del servizio. 

IL SERVIZIO AUTOMATICO GRATUITO 16468 

a attivo nel giorni feriali, escluso il sabato, 
dalle 6.00 alle 16.00 

La bollatia, inollre, evidenzia in apposito spazio l'eventuale importo relativo ai bimestre prece¬ 
dente I cui (tagamento non risulta ancora pervenuto. Anche in questo casa I dienti che non 
abbiano etlenuatoil pagamento potranno dame comunicazione medianie il servizio 16486 . 
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Unità 


D pentito nell aula bunker di Rebibbia 
L’attentato rivissuto minuto per minuto 


Coà ueddemmo 


Scarantiflto lacconta 


Parta Enzo Scaraniino. l'uomo che procurò l'autobomba 
per la strage Borsellino. Racconta di un summit mafioso: 
•Stu "cumutu’' deve morire, deve saltare in aria. Borsellino 
sta facendo più danni di Falcone*. Dietro quella strage, di¬ 
ce U pm Carmelo Petralla, «non c'è solo la maRa*. Polemi¬ 
ca del magistrato con giornali e tv; «Scaiso impegno anti¬ 
mafia, « sono fatti intimidire». Maurizio Costanzo: «Non è 
vero, sono sempre in prima fila contro Cosa Nostra». 


J 












ginaB l'Unità 


in Italia 


Giovedì 25 maggio 1995 


SENZA VIDEO. Una settimana a schermo buio: bilancio dell’esperimento nel Vicentino 


Esiste 

impariamo 

adusaria 


E ro curiosò ^ vedere i 
risultali, le impiessioni 
bambini di Saitdrìgo die 
erano stati per una sedi- 
mafia con il leievisoTe spento. Mi 
sembra che due siano le cose più 
inteiessanti che emergono dai re¬ 
mi e dal diari die I bamWni han¬ 
no scritto. 

La prima: quasi nessuno ha su¬ 
bito questa setbrtnma come un 
divieio. ma al contrario gli è parsa 
una scelta collettiva, che richie- 
dl 0 rae ptocnetlevauttatiflessioiK 
su se stessi, una consapevolezza 
tale da fermate lo scotrere spesso 
Inavvertito dèlia piopria vita quo¬ 
tidiana. 

La seconda: ceno la televisio¬ 
ne per molli aspetti non ahila la 
cormjnicadone fra genitoii e 
ma nemmeno trasforma ladiù^ 
mente i rapporti, semmai accen¬ 
tua le distana: e i piobleini che 
comunque cl sono. Una settima¬ 
na con il lelevisoie spento non 
cambia il mondo, ma aiuta a 
pensare a rifleneie su se stessi e 
sugli altri. Favorisce l'attenaione 
che, perailto, non può essere 
confinata neùe occaslorù ecce¬ 
zionali. 

Voglio dire: la televisione esi¬ 
ste, ivan ti puh feria icompente, 
bisogna imparare, tutti, ^ndl « 
piccai, a usarla. «Questo progeh 
lo cl ha insegnaK» dice Marta, 
•che rton siamo comandali daila 
IV, ma che la cv è comandata da 
noli. E Maqhedta: «Dopo questa 
seWmana qualcosa 4 cambiato 
nella mia famiglia. Guardiamo di 
nuovo la Hieiwone, ma In ma- 
nieta mlriQse. Sianto più diapceè 
a parlare e a stare vicini. Credo 
che H questo duierù poco, potrO 
ripetete l'espetintento.. 

& uno sfollo, un impano che 
tocca alla nosna vita, non solo 

J uando al: guarda la teWvfaìone. 
JlrifflentI non al resbe neppure 
una letilmana, perché li babbo 
toma a casa ataiteo, o perché ne¬ 
gli «uMfM gioini, con (otto quel 
caos di glomalisil Inslsienii, cono- 
nuamente n con la lelecameia, 
mi é venula vt^a di vedere I miei 
compagni e forse anche me In 
Ivi», 


L a .SOUTUDINE Intorno a 
noi avanza l^geia e Uni¬ 
sce per identilicaisi con la 
televisione, ma vivrebbe 
anche con II televisore spento: 
ciò non toglie che ala abbastanza 
Impressionante vedere che il S0% 
dei ragazzi guarda la televisione 
per più di Ire ore al giorno oche il 
31 % cl rimane davami fin dopo le 
dieci di sera. 

Anch’io ho due hgli e la (elevl- 
skine lascio che la guardino. Mi 
sono chlestose sia giusto, e sono 
comunque contento del (alto che 
durante le vacanze estive non 
possiamo vederla (l'esperimento 
in casa mia. quindi, dura quasi un 
mese). Ma credo che il proble¬ 
ma, come per tutte le cose, non si 
risolve nascondendo la televisio¬ 
ne, ma aiutando I ragazzi a difen¬ 
dersene. a farsi un'autonoma ca¬ 
pacita criticcu Ahrimenti si rischia 
di alimentare una sorta di mito 
(come accade spesso con le co¬ 
se proiUte) e un senso di diversi¬ 
tà. Perché non dimentichiamoci 
che il presupposto dell’esperi¬ 
mento di Sandrìgo é sialo il fatto 
che II televisore spento lo tenes¬ 
sero tulli. 

Spero allora che 1 ragazzi di 
quesK) paese in ptorintia di Vi¬ 
cenza, e soprattutto i loro genito¬ 
ri. abbiano capilo attraverso que¬ 
sto espetimerUo che il mi^ior 
modo per affrontare il mondo è 
formulare delle domande c cer¬ 
care ognuno le proprie risposte. 
Mi tornano In mente le parole 
che usa Enzo Siciliano nel suo ul¬ 
timo romanzo: -Mi avviavo a es¬ 
sere un adulto, e ogni adulici i li¬ 
miti della propria esistenza deve 
trovarli dentro di sé. La morale è 
una progressiva scopetta indivi¬ 
duale-altrimenti è niente-, 

I vecclii televisori avevano il 
trasformatole e le valvole, cosi da 
quando si decideva di accenderli 
d quando .»i accendevano davve¬ 
ro passava del tempo. Forse servi¬ 
rebbe immaginarsi quel irasior- 
malore o quelle valvole dentro di 
noi, ogni volta che ci accingiamo 
agiiutdare la televisiuiMi.Coslila 
tenersi uno spazio di riflessione 
che ci aiuti a usarla e ci difenda 
dflli'es.semc usali. 



omiIppMLiKkyStsr 


«Spenta la tv ho aperto i Bbri» 


■ SANORiGO (Vieeeza) C'éuna liasecheé piaciuta moHoaFUvsa Esc- 
caro. Insegnante di lettere. «Un alunno, alla domanda di cosa fosse cam¬ 
bialo. in casa, nella settimana senza televisione, ha rtaposto: riifì sono ac¬ 
corte che ho una bella famiglia"-. Un'altra insegnaniedi lettere. UaOallo. 
liconla la frase di un altro ragazzino: «Ho scoperto che in cucsta d pub 
essate anche silenz». È andata davvero bène, la -seirimana detta t« 
spenta», oigaràzaia dalle Kuola media Giacomo Zanella nella prima 
settimana Caprile. 

K^rerlineirforlMeelte 

Oggi anche i numeri, su un cartellone sll’ingresso.della scuola, cotifor- 
tnano Is riustita dell' -espetuneni». L'gS% dai ragazzi ha tenuto la tv 
spenta, seguiti dal 70% delle mamme, il S6% dei papà (c'erano penile dì 
Coppa, in quella settimana), il 60% dei fratelli. Il 40% dei nonni. 

«Il nostro «sperimento • dicono il preside Vittorio Gigante e le due in¬ 
segnanti di lettere • In un ceno senso è ancora in corso. Molte classf. ad 
eeempto. lavorano da tempo sul quotidiani e discutono di televisione, la 
settimana della Tv spenta t stata s^iia da reti televisive, anche stranie¬ 
re, e dal giornali. Quale miglioiie occasione per capite come l'media' ai- 
fióntano un certe argomento, visto che stavolta parlano di noi edeie co¬ 
se da noi conosciuti. 


e*r.HOstitoar»i*To 


Ora che i quesdonar» sono sian iMmi e SMibtt. witt aont) i numeri da 
«naiézate Ftai32<>siudenUdelascuoiamedia.ad«senipio.iiM%han- 
nO)ncasaunsoioielev<sore.l49%iielwnnodue.U23%ire.ril%quai- 
«Q.«d < 3% più dtqtMno. I ragazzi paisatte darraMl «Sa àr un'ora at por¬ 
no ( 13%). dee ore (37%). ee ore (3^). quateo c«e ( 12%) 0 ^ di qual- 
•oore(ll%).R3l%deiragaaihauna^pila«ivincefl>era da lette II 
20%sc^lel ptMiMniiilacmrecWgGsce^con cura. Alla domanda: 
d personaggi dette irasmisstoni IV influenzano il modo di vestile e di com¬ 
portarsi dei ragazzih. rìspondoite Ite U 22%, si é 70%. % va a lette lardi, 
quando la ivéaccesa. 113% degl ahiiùù sp egn a fippawcchlo fra la 20e 
le2).t$6%ba)e2)«te22.i)3l%4riKte2Ì% 


i ttMU I l l Wt UO 

Mei questiorvari ci sono anche risposietAa rvon possono due siaiuiica» 
ma che comunque servoi» a capire conte i nprazi abbiano vissuto la 
sMimaAa senza «Meo. «Ho scoperte - ha detto un'aftnna ■ dì essere Im- 
ponaitte. Ho parlate con mia inaAe. lei mi ha racccsitate di quanto era 
bambina come me. Mi ha dette t suoi sepeti». Anche I geniréri hanno 
paneopatoairinziaiha SonosiaiictMmaiìascuoia.perpaniieapalla- 
volo o nmboiaie. dfo scoperte • ha commentate un geniiore - quanto 


tempo liberori sia alla sera, se nonsi usa il ielecomando«. 

•Il multate più impoitanie • spiega li pieade Vittorio Gigante - è che, 
dopo quasra asperiem. nane lan^gba ri patta di più e si guarda meno le- 
ItMrione Alcuni lagaal hanno dette di 'sotiiire meno di mal di testa', di 
'rion avere più gb occhi rossi* U pausa che abbiamo chief lo è rarviia 
davvero e tare ttfieiKie, ed ancora ogglciedo che la tetewane sia segui¬ 
la con una roagglcie riflessione-. Sono contenti, nella scuoia di Sandii^. 
•Moiv cl aspéttavamo ceno ■ diccelo le iniegnenii di lettere - che Umondo 
cambiasse da cosi a cosi Abbiamo studiato l’Iniziativa per quasi: un an¬ 
no. 

RMoailofio fls eéféo 

Sono stati gli ahmni srasri ad irrrenunastegan TncAobe)li.ccrme "tper<- 
la per riflessione in cono ", che sono poi stati scrW su cartelli affissi sulle 
tv di molle case. Un altro ragaso ha disegnalo la hche dfrania un imbu> 
IO e tt riempie la testa. In classe si parie ancora di quella seMmana. Ra- 

E lite cl hanno raccontato della mamma "soipresa” a guaidare Beauii- 
lelle discusooni che si sono svriate>. Appena conclusa la «setrimena 
senza tn i ragazzi della media hanno scritto un tema; altri hanno tenuto 
un diario, con cronaca diretta di una seiiìinana importante. Ne pubbli¬ 
chiamo qualche brano, come documento per chi vuole rifleltere sul rap¬ 
porto Ira ragazzi e televisione. 




«E meno male 
che è Tultimo ^omo» 


PESCE D'APfME 

•Sertbia un pesce d'sprUe, ma 
non lo è. (^i comincia la setti¬ 
mana della TV SPENTA. Estate un 
po' difficile dirle ciao, ma mi sono 
già abituala all'idea. Ho scritto un 
canello; 'Se la tv é spenta, la fan¬ 
tasia aumenta'. Di giorno laccio ic 
prove di canto nel coro delia 
suola. Lacera passo il tempo gio¬ 
cando con giochi in scatola con 
mammaepapà*. Anna, IZanni 
EDIOSONOFEUCC 
«Sono riuscita a lenere spenia 
quella scatola magica, ne sono fe¬ 
lice. mi senio come i miei compa¬ 
gni, anche se ammetto che 11 mio 
papà non è d'accoido. Abbiamo 
giocato a dama, a carte, e addirit¬ 
tura - cosa che non accadeva da 
mollo tempo - a cena abbiamo 
parlate ^ tante cose tenze sentile 
i solili rimproveri: "Donala, puoi 
stare zitta?". Sono felice-. 

Donato, 11 anni 
AUACASADIRtFOSO 
■Sono andata con la mia amica 
Gianna a ìmeivisiaie delle perso¬ 
ne anziane, e chiedere come pas¬ 
savano Il tempo quando non c'era 
la televisione. Molti di loro erano 
soli e abbandonali, enprattulte 
una signora della casa dì riposo 
Ci ha detto che eravamo lortunate 
a parlare con lei. perché In tulio 
l'ospizio solo Ire o quanto perso¬ 
ne erano In grado di parlare o di 
camminare. Ho imparalo una co¬ 
sa: gli anziani hanno molte biso¬ 
gno di noi e noi abbiamo mollo 
bisogno di imparare dagli anzia¬ 
ni-. Sonditi. I3unni 

AliA$ERA.SENZALATV 
"Senza la frolla di vedere la televi¬ 
sione, alla sera, restiamoa lungoa 
tavola a chiact-hcrare e ridere. Do- 
|X) cena gkxhiamo tutti ad un gio¬ 
co di scaiola. Penso ette la tv, con 
tulli 1 suoi programmi, non mi 
avreblie regalalo un riiveriimenlo 
cosi. In questa scuimana la ml.i vi- 
ia rvein f cambiala moHo. pen'tvt- 
io guardo l.i televisione mezz ora 
al gionK> Ma ho ladounascopci- 
la- la ima lamiglia é tlawiTo 
straordinaria se rii’sco a siaro uni¬ 
ta senza clic-sia la-scuola a dover¬ 
glielo proporre". Marta. 11 oiini 


IL Piccolo PmNCIPC 

•Con i miei attrici, ho lette dei bra¬ 
ni de "Il piccolo Principe". Non é 
la prima voi» checapHs. ma ogni 
volta lo leggiamo in modo diverso. 
SI traila <i3 racconto in cui viene 
deecilite l’incontro tra i Piccolo 
Prtnclpee la volpe. eSvwjchesia 
degno di riUessione anche per gK 
adulti, perché racchiude un gtair- 
de ed imporianlissimo messaggio: 
"L’essenziale é invisibile agli oc¬ 
chi". Quando mia soreRa più pic¬ 
cola ha sapute della |v spenta, ha 
deao. "a me piace guardare i car¬ 
toni. e se proprio lu non devi guar¬ 
darli, vai in camera Ma'. Ma poi 
siamo andati tutu assieme a lare 
una gilà sui &ume. at^famo trema¬ 
lo un lagiano ed un'anatra*. 

fMoh. I2anni 
UTENTAZMNECÉ 
•Quando sono tomaio da scuola, 
giuro che laiencazionediiqirirela 
tv ini é venula, comunqire hoiesi- 
siiio. Sono andato con é nao rré- 
glicr amico a giocare in fattoria, e 
poi 3 fare un giro In bici. Ho sco- 
peito che la n non é indispensabi¬ 
le e ho rnizialca litigare mero con 
mia sorella pervia della tv. ArKhe 
oggi é stata una gtemala in coi 
non ho avuto crisi di asdnenza, e 
sono contento perché mancano 
solo due giorni alla line deK’espe- 
linvente. Oggi ho scoprateche so¬ 
no capace di aggi usiate la birk 

Chjuclio, /1 armi 
TROPPI OlORNAUSn 
•A cava mia non abbiamo portalo 
a lemilne questa ini^iiva perché 
papà arriva a casa stanco per il la¬ 
vorìi e dopo cena si siede su) diva¬ 
no. accende la tv e a vnrtte si ad¬ 
dormenta. lo e mia mamnu i pri¬ 
mi gKitnl abbiamu provate l'espc- 
rimcnlo. giocando a carie e dama 
cd una sera .siamo andate dalia 
norma. Ma gli ultimi gtemi. con 
lutto quel cari» di giornaflsii ini- 
:»c'iiii. coiuinuamcnle B con la le- 
lecamora, miéventNaia vo|giadi 
vedere i miei ccropagni cd loise 
aiKhe me in tv. Cosi l'abbiamo 
guardala anche ncn. Sono stali 
^rm iriduncnticabiiL anche se 
non sixK' nuscila a puriaro a ter¬ 
mine il imigelln e mi di^riace 
molte, perché sofoofamissti»te¬ 


sa conte che era una bella espe¬ 
rienza. Forse mi sono arresa art- 
che per colpa del'successo'che 
abbàmioairélo. ludi ne parlavano, 
riprese, iniervisae. AddhiRura i 
giomalisti passavano nelleclassn. 

AmaMaria. I2arm 
VEOUmCW COMANDA 
«Questo esperimeffio era nate per 
tiume le latni^ie.equeste inoer- 
le lamiglie è riuscite n albe no, 
perché prima c'eia la lelevssione 
che ci laccoMava le noiizie e poi 
si commemamno. e quando non 
c'era <a tv non si sapeva <fi cosa 
parlare losenzatvmisonoseMRa 
Hbera. Queste progetto ci ha icee- 
gnate che noi imo sìan» coman¬ 
dali dalla iv. ma che la iv ècoman- 
da»<tanob. Afortz./Zonra' 
NONtEHnomCME 
•La prima seta è Nate più diOtelc 
del pievislo. Alle 20, Cria che in ge¬ 
nere dedichiamo alla MevÉione. 
siamo aodali a lare una passeg- 
glMa. La giori^ è Eniracasl. non 
abtnamo sraNlo pm tratta la matt- 
canza della hr. andie se sapeva¬ 
mo che mancavano ancora sei 
hiv^gkicra.- Ho fatto spott. 
din^io. ho letto, sono andata a 
liDvaie gli anziaru. ho messo in ar¬ 
dale la mia stanza ed ho iirtené- 
sueo m» nonnoe la mia vsdna di 
casa che mi hanno laccoitlalo co- 
mera la vita piima detta compar¬ 
sa detta teleirisune. M hanno 
spiegate che é siala una scopetta 
importante, ma quando tulli han¬ 
no possedute un tetevéoie, quatte 
bette compatire si sono divise, 
non c'é più Nate dialogo e il pia- 
cere di fare albe cose. A casa ab- 
bramu scoperte I piacere di fare 
le cose con cahna. Di^ questa 
settimana, qualcosa i candriate. 


nella nria Guardiamo di 

nuovo la televi Boi ie, ma in manie¬ 
ra rarime. Siamo più dispcsti a 
parlaieea stareviaTri. Credo che 
se queste durerà poco, potrO ripe¬ 
tete l'esperimente-. 

Monangeio. 12 ormi 
C’ERA UN MURO. FRA D) NM 
fecondo me questa settimana é 
stata posilìya. perdié ho scoperto 
I dialogo con la mia famiglia. Pri- 
mac'eia come un nituo fra di noi. 
e non liusciro a sapere che cos'e¬ 
ra. Con queste ete^rinenU) ho 
scopeno ta causa: la televisione. 
O iprrabzzava. cosi nessuno par- 
ira perAè eravamo impegnali a 
guafdmla. lo sarei d'accordo se si 
facesse un'alba settimana senza 
televisione-. flforco, I2anni 
Wt MANCATO SOLTANTO... 
«Oggi, martedì, la tv non mié tanto 
mancala, sottante le parine del 
Pamvae delia Xrrt-. 

Cfonnr, / / anni 
nMOINQIAPPONE 

•Qualche ciis> di mancanza di tv 
ce l'ho avuta. Queste progetto é 
stala una notizia che ha scosso, 
oibe ITlaba e la Svizzera, anclie 
TiAqo capilaie éet frappone. "E 
una cosa ^rvia - hanno detto - 
stare senza tv una settimana'. 
Queite che haano detto i giappo¬ 
nesi su di mii è una cosa terribile e 
grave, peiché significa che la tele- 
visione vite con lon>. La Tv spen¬ 
ta' mi ha aiulate a capire che la 
televisione a deve guardare mo¬ 
deratamente. e sce^iendo i pro- 
gianuni gìveli Secwvdo v nv'iei pa¬ 
reri bisasnadiie: 'Grazie rvspen. 
la. ci hai latte capire 'valori della 
vita'». Atorruefo, / ? ormi 

CURIOSANOO FRA I UBAI 
•Alla sera, craioswdo fra I libri, ho 
scoperte l'albwn di toK^afic dei 


miei genitori, ed è stato divertente 
notare ì cambiamenti II quinte 
giorno ho trascorso quasi tutto il 
pomeriggio al catechismo, per 
provare la recita che si sarebbe 
BvoIlB la sera successiva. Alla sera 
sono andata a scuola a vedere la 
partila dei figli conbo i genitori. 
Natuialinenle le ragmze hanno 
vinto (oleeeee) ed i ragazzi han¬ 
no perso (buuuuu). Da questa 
settimana ho capite una cosa, per 
me importantissima: ptrsso vivete 
anche senza tv-, Annu. I2anni 
CHE TENTAZIONE 
■Fino a ieri é sla'o iacèe, oggi no. 
Nel quarto ^omo di tv spenta, do¬ 
po il catechismo, non avevo più 
nulla da (aie. MI sono trovalo da¬ 
vanti alla tv. Inerte. Allora ho gri¬ 
date: 'No. La N é spenta e cosi ri¬ 
marrà lino a venerdì. Se quel ma¬ 
ledette capo famiglia viituale vuo¬ 
le accendersi, dovrà passare sul 
miocadaveie' cd allora giù a stu¬ 
diare ed areriveie. Sono le 13,3b. 
ormai II più è fatto, la televisione 
non dà segni di vila, e se proverà a 
lenlarmi fa fard pentire di essere 
stala costruita. Mi sembra di senli- 
re un po' di movimento in coitile. 
Eh ù.c'é una paitita di calcio. Va¬ 
do a VINCERE il torneo-. 

Dotto, I2anni 

QUELU DELLA TELEVISIONE 

«Qui a szuola arrivano ogni giorno 
giomalisii e telecamere. Anche i 
giapponesi hanno saputo di que¬ 
sta Iniziativa. Quelli delle televisio¬ 
ni non vogliono che il nosirei espe- 
nmenlo fimzioni. perché noi te¬ 
niamo la tv .spenta. IgioroallsU In¬ 
vece hanno sempre partalo bene 
di noi, pciché al posto di guardare 
I lelegioinali compriamo il giorna¬ 
te per leggere le notizie. Ma guar¬ 
da un po', persino In Asia corvo- 
scuno la mia laccia. Ora che que¬ 
sta “grande idea semplice" é iini- 
ta. vogKn lare qualche riflessione. 
La tv è uno sirumenlocheservea 
lare un po' di compagnia quando 
« é soli. Ma quando arrivano gh 
.«mici, chi si mene a guaidare la 
IV? Nessuno! Ci si mette a parlare, 
mentre davanti alla tv si ascolta c 
.si tace. Elldlak^oquelloche la iv 
ora Ci sta ic^liendo. Una volla si 
giocava fuori (ino a lardi, ma ora 


chi vede un bimbo fuori a giocare? 
La città sembra lieseita^ mentre 
dalle case si sentono lé 'voci" non 
del bimbi ma delie videocas.<elte>. 

GMMfo, ì2anni 
TROnATROTTA-CAVAUINO 
•Quando hanno detto: 'Spegnete 
la tv per una settimana', ho pen¬ 
salo: che ridicolo. Siamo nel 2.000 
e pensiamo alla tv spenta. Poi ho 
pensalo: r^ la tv pu6 dneniare 
una droga, perché ci insegna cose 
che, ragazzi come siamo, dovreb¬ 
bero essere segrete. La professo¬ 
ressa di ariislica ci ha fatto prepa¬ 
rare dei caneiloni, esposti poi nel- 
Cabio della scuola. Il mio slogan è 
questo: Trotta, trotta, cavallino, 
porta la tv dìsiante, cosi avremo 
ogni istante, per fare qualcosa di 
più Interessante'». 

Aforidfigefa, i I anni 
DIVENTARE UNASTAR 
•Quando sono tornalo a casa, c'e¬ 
ra la panila di tennis in iv, a Paler¬ 
mo. Volevo vedere la partila, ma 
la mamma si è messa davanti ed 
ha spento. Al pomeriggio sono 
andato a Bassano a prendere il 
gelalo. Poi sono andato ad alle- 
naimi lutto contento, perché a 
scuola ero state inierrisiatn Mìso- 
no vantalo con i miei amici drceib 
do che io ero stalo intervistato e 
loro IX); che io ero una star e loto 
no. E cosi via. Alla sera, alla lum- 
bola. non ho vinto niente, Cmr-. 

Pteim. I2aniti 
EFtHnA TROPPO mSTD 
■Si conclude la settima senz.a iv. 
Non avrei mai credulo di resislrm 
cotì a lungo. Pensavo che noi\ sa¬ 
rei mal riuscita a stare senza di lei. 
la tv, senza fare niente tutto il gior¬ 
no. Invece quesla settimana é pas¬ 
sala come un fulnilno. Alla tom¬ 
bola uri mio compagno ha virilo 
un coniglio lutto bianco: che lor- 
luna. Per me Vosper'imenl'i c nii- 
scilu benissimo, perché sono slatti 
• come da accordo - una settima¬ 
na senta vedere la iv Me seme ttv- 
ra-, M'iumia. ì-'nani 

VERRÀ DOMANI 
"Pei fortuna è stato l'ultimo gmino 
.senza IV. perché non ci rc.sistn. 
Non vedo l'ora che venga doma 
ni- Oaiiilo. Il anni. 
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È il direttore del centro trasfusionale del Fatebenefratelli 
Accusato di peculato per aver fatto prelievi non autorizzati 

Sangue «sporco» 
ìnck^to primario 


Antonio Farolfi. primario e direttore del centro trasfu¬ 
sionale del Fatebene'ratelli di Roma e la prima •vitti¬ 
mai' illustre dell inchiesta sul sangue sporco A Farolfi si 
contesta d'aver fatto prelievi di sangue per autotrasfu- 
sione a persone ricoverate presso una clinica privata 
Avrebbe incassato, per ogni intervento, centinaia di mi¬ 
gliaia di lire Ad accusare Farolh, non solo i documenti 
sequestrati, ma anche numerose testimonianze 


MAHlAANMHia 

■ ROMA È quello di un pnmario 
il pnmo nome llluslre: che spunta 
ddl icgistro degli indagati |ier I in 
chiesta sul lialTicu illegale di san 
gue nella rapitale avviata dal pm 
ciicvindariale Ganfranco Amendo¬ 
la Si iratta de! prolessor Anionio 
Parulli primano « direnore del 
ceniro (raslusionale D«l Fatebene 
Iralclli sull isola Tibenna 11 medi 
co e stato dniiurKiato per peculato 
dai uarabincrl dei Nas e dai medici 
della pulizia di Sialo c ora gli atti 
ulx. lo nguardann sono sul tavolo 
del sutlilulo proLuratore della re- 
pul}blii.a Antonio Marini al quale 
sono siati inviali per i.'ompetenza 
dillo uhe SI iiKiiizzd il peculato Se 
tondo nuaiilo é emerso dalUn 
chieilci Farolli avrebbe cileituaio 
prelievi di aaiisiic pur auiotrasfu 
Molti prvssn la Llinii.d pnvata Sai 
siiioi Mundi in via dulie Mura Cia 
nicolens >i pozienli riuovorati 
presso la sirutiura diotiucompen 
soeuoiiomiuo uina 2S0 mila lire 
aprelicvo cnonnckenlrolriufu 
iionale pubblico da lui dirotto Un 
niKM) lerrumoin nella satiilS pub 
biKii un nuovo scandalo legato a 
iiallici illeciti motivati soliamo da 
Illudi latro 

I prelievi clic seiondo la legge 
VI iluvrehl»ro etkituarr nei cenin 
piilililiti qnlinliiincnic lUostodi 
una siKxaédi I Imilalite veniva 
no tosi svolli nella clmiua con la 
i|uali non nsiilld collegalo da rap- 
imni di lavrini il pnmatiodel Fato 
bcnt-fralulli u«aridolt‘s<icuhepn>- 
vcniunti dalla struttura pubblica E 
iniiiia una volta tome t già sue 
uuM<o|xrl altra ava di cura priva 
111 finii 1 stillo nithinsia la •Sana 
Imo il ilirtlloit’ sanilantt tinll i >Sal 
valor MiiiKii- AkloFantlli sniemi 
stt tutto l/ilidiiunirlc(t>nticel 
Itilam ilcfiiKiido -landuniu solo 
slti|iiiJi lindonip- riueik emerse 
sulla siruitiim d.i lui diretto Sono 
c riminali quelli tlio h inno divulga 
li 1 r|ui st I slotto pen Ito ne Ila nostra 
t Imita ntnitiiono» rirndi prpfie- 
vo Moli voglio iiailaio tlgliacono 
I anelli non ho nnlla da dire- Ma 
1 incastr ito Uic,is.i di tura e il pri 
inario iltl ut nini Iraslusionale del 


lATAIUAMLU 

Fatebenefratelli CI sono sia i carteg 
gl sequestrati da^i inquuenti sia le 
testimonianze dirette dei pazienti 
che SI sono affidati al neimanu per 
fatst prelevare sangue m previsione 
di interventr Lhtru^kn Secondo la 
ncostiuzione dei Tarn ai pazienti 
della Salvator Mundi veniva ricbie 
sta il sangue per scopo precauziO' 
naie in taso fosse stalo necessa 
no effettuare I autoirasfusione a 
pagamento Resto ora da chiarire 
dow liivsse II sangue non ttnlizza 
to e perche il prelievo non aweni 
va nel nosocomio dell isola iiben 
na Sgomento tra alcuni medai 
dell ospedale che pensavano si 
trattasse di normali controlli che i 
Nas stavano cfletiuando hi tutti gli 
ospc>ddli pubblici Sono quattro 
giorni liiconoiinedicicN preferì 
scotto mantenere I anonimato 
che I carabinien stanno nel cenno 
traslusionale anche siamatnna 
(.len inalilna nd r) «xio venuti 
ma che ci fosse un iix hiesi i sul 
noslru ospedale non lo sapeva 
mo Inchiesta solo allinizK) che 
dovrfl acceitaw «e if pnmano ■!«.••• 
se collegamenti anche con altre 
case di cura private per il •Stiivguc 
doto' 

E inianio lApi lassociaziooc 
polistraslusi lancia un grido d al 
lurmc per il rischio tangibile di un 
«sanrimeino delle scsvte di san 
gue sSiamo ecnamento preoccn 
pali dicono chelestortodisan 
gue pniziosu cttoHvoncnie urna 
no II possa nduire vuoi anche 
perchè ci stiamo awKiiandu ai 
mesi di lugtKi 0 agosto dove il l.ib 
bisngnn di sangue si riduce al ^r 
VUOI pn gli cileni che poiiebbi 
piiAoraie quc-sl iiKlnesla lA|>i 
quindi rivohje un appelki .iH.i pi- 
polazione ihc poRa tnivan. liti 
•.entri tisfusionali pubblici lu as«) 
dazioni di voloiilariato di donatori 
proiili ad atcugherli LApivCii 
volta anche al minsiirodeHa sanila 
Ehc Guiumi oMk che ti medici c 

ai dirigenti delie nuove aziende sa 
nitanc chiedendo maggior oxi 
irolli del sangue A questi uhiiin 
chiede la costituzione di comitali 


ospedalien con il compilo A mi 
gliorare <11 buon uso del sai^ue 
mentre a Guzzanti I Api ha soHeci 
lato la convocazione della com 
missione nazionale dei servizi tra 
slusionali II ministro che tu A 
sposto severe vcnBche su tulio d 
tcmtono eflelluate in questi gionu 
dai Nas len mattina in un mteivisla 
al Tgl ha nbadilo che <6 none è 
organizzazione per d sangue eie 
scono luto I rischi compresi queOi 
d infezione- L Api a tal ime insiste 
sulla necessita A uno screenu^ A 
tutte le donazioni per la nceica A 
hiv hcv e htvi CTHV contregk inlerla 
boralon per la quahtè del sai^ue 
da trasfondere con uguale atien 
zinne per gli emodeRvali sa come 
prodotto finito sa come malena 
pnma 

Neopatentatl 
per tre anni 
a non più 
di eento airora 

VatecKiimMSInu di UM 
ctiUondU srari per l primi (msmiI 
rialddiMgirimanto della peMnW' 

• quanta pmdde II dé«««M sul 
traspartlehe reeMmHMA 
MsnMdterM ha degnnvaimiM 
edfwacttM Ieri a ku« Lansrnie 
riguerrialMisriautarnaUlletlclia 
hanns «eneagulUIspaSeiiM -B-, Il 
llmlM metalms riti lòo chilometri 
steri vale per Isastosttsds.per le 

MMsUerielllItnHemaeelmoperl 
naepaMnlsU (ma con laaeU 
eccezione dalissuperanariea 
quattrecorslecanspamtrsflke 
centrsfeeWstssdSpsrtttttDèdl 
Mhtn/li CecomunqiNeM 
strettene che la rimata Irknniia 
deliri Hmltettonri A vriloclAsI 
scsntra ccn hi nornv* conuailtririri, 
chriptevrideno rimiti sole par duri 
anni lld«ctnta,ch«risMts 
approvato a latgMsalins 
maMtorania (323 sie 18 
aatanutl), ptavada tri rattio lo 
stanilamaiito dlSttOnrillarril per II 
ripiano ritidisavaiuf dalla aziende 
A (laspoctopabUice dAle ReetonI 
a sUluto eiAnario le 
statulamenlo eaAmee s oe 
Asposiztaeedellc Reglsnl peri 
proselml dled arali UniRro 
etanzlemanto A 20 miliardi vitna 
Invecaasaegnato alla cinque 
Regioni a etatuto spedala. Un 
contributo decannala epaeWa A 
48 nririatA è pel praWfSe per < 
settori dd Iraaportodel Laila, un 
altro contrthulo snodale A 22 
mNlafdlè iTHrecedeslInsto ala 
Campania 
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! Passa al Senato il decreto per la laguna 
Norme per l’avvio del parco de! Delta 

Per salvare Venem 
sospesa l’estraàone 
del mdano per un anno 

, Passa al Senato il decreto per la salvaguardia di Venezia, 
della Laguna e di Chii^gia Suffragio pressoché unanime 
(solo tre voti conltan e 5 astensioni) Approvalo un 
emendamento che blocca per un anno I emungimenlo 
del metano Ira le foci del Tagliamenloe del Po di (3oro La 
spesa prevista per il risanamento e il disinquinamento e di 
5 miliardi per un anno Nel provvedimento norme anche 
per l'istituzione del parco del Delta del Po 

nadocamaìtì 


OtolisAittiioàif 


ìMt d CAOU«(0ity'0ul01& 


Niente operazione 
all’estero per Poggiolini 


• NAPOU bevIuiiISKtomdcamu 
no ildlkinoiia volo un buuivccs- 
Hei ciKcrsi è citogho unrirav ale 

Odlmcuopniv.ini Ma<>din 
liangcK h vclkuu «li (KièiO Fog 
iRiiliui uno Al |>fvtdgi>uisb pmKi 
^1 detto ^aimalnilLi i Mi il 
gip Uiumln ISSI cito gli ha negalo 
IVp<>CMl>ilii3dicc|Miiiaic Lodi 
redoR gm>ciatoAluiuii-4eivA-lto 
Viiiiu deve viii»(«irM uri un iraei 
lA-nHitlunuyiio Aociluosinislni 
L unto» (.Ito gk pcnueiK rii vcdeie 

II 11 momcntoihe il Avito è .lUO 
lizzalo .■< ■ni\3 A lino Mi^lecmo in 
IdUhk ftaic'Ai un imiuv Aku 
menlazinaK l■M'riK<> liuciuunan 
icaa lumai.i d i un riiHioir di Wa 
Uiiinlloii Fi>i(!!i<>linillii|in.Mmlato 
ai magoir.iu nai>olruini il IO apnto 
viiivv pci Ctoiilian ri iKriveSto 
temixtoAitoiiiiiuto kri |miimp<vi 
lo 

41 pnHjnxhii rii unalliZHHie 
vcim il ni Ulto di Fieir Iri Mana 
voUi> inchiCvi I |M,*r «iwniozionc d 
ridmqucn.i'iiimirHiiir niirieoi 
nidi nncsMUHi un nnnvonio du 
njigHoi iHrkiniuc «kliziimcn 
•cliii li> cecità Mi inniz quHiA 
iimsiglMli itoilk qK-civhvn una 
coii-djliizkim iiikmizioikileAcui 
vomì avviikinii rtcanriomi nei 
< cnin (Il I angi ; rii W ivfìuigl'io- 

1.0 iiMkinid I lie iNbggi Ai^mIi 

III lU 'lU IVI un .humj III Mtcrid ■■ 
dlirvi ih iinvHi I gniriizRi c -una 
latoiHld lirogrcvuv nncnlc sigia 
ve^ce■llc- iiidh II cui non u m 


possdcuraieanche in kaka toso 
9ienc Laura Trias» nelle motiva 
zMMii dw respingono la nchiesia 
•Sussnono huHldto ragioni per non 
comeiuiic a Foggiolifli seme il 
ggi rii alkHMduarsi dal tomiMio 
nazKifule sui iwiclie c in cono il 
proceriimeiito •> suo canco sia 
perchè le lutoiogie laniemaic pos 
sono ben irov uc un aricgu<)ia asci 
>ienza letaitouiica ri liaha- 
Anche tiMncarto Fikmelli uno 
dei medici cousukan dal 4t«kie1 
lei- detto sanilè («enrie le duian 
z« Nini vogiKipditore del caso m 
quèsiiocie sfaega ma posso dire 
che |<er Dmumere una caiarans 
non ritengo indispcnsabde andare 
alesrem lIpnssaponoAFoggio 
kni iriiTiito al momeiiin deQ arro¬ 
sto nnwnceou nelle mani dei giu 
dei II pnmo pureia negative lo 
hanno dato proprui i sosiiioii del 
pool napoletano rii -M^i pulite- ai 
quali SI e olhancata la Tiiassi die 
neri ailRolato il vkco nliirio esser 
va mnlin che •! imputalo Iva all e 
sieru iMèiessi i>ainmomalicoltoga 
a alla pregOASa ariivita illGcila- 
Un ainviia die m quasi venn anni 
^1 ha (iciriato riecnic A nukardi rii 
kro invelali-ni bui cd eroe «de 
pieziuse Univammonn fnitiudel 
le langenn n<ossc miKaiido il «i 
■toma vinKano di cui duina n 
sponrieie asMCmc agkariniiiqvusi 
licomcFratocescoUeUircuzu an 
che rii honie alla Corto rieiCuna 


■ ROMA Con 189 voR a favole 
sototrecontaneciivqueaslenuli il 
Senato ha volato len la conversici 
ne in lege del decreto sullo smalli 
memo delle acque nei cenin storici 
e nell» isole di Venezia e Cfiioggia 
Il lesto che era già sialo approvalo 
alla Camera ha subito alcune mo 
difiche dovrà tonvaie cosi a Mon 
tecitorio per il suffragio definitivo 
Scade il 31 maggio Ricordiamo 
che n trans deiloiisva reiieiazjo- 
ne 

La modifica pid rievan'e ngoar 
ds I introduzionè di una norma al 
la quale il governo era conuano 
che prevede la proibizione dell e- 
strazione del melano (che viene 
aiiuaimenie effeitusia daliAgip) 
nella laguna veneta per tJ mesi in 
anesa delle nsuKanzc delle rieer 
che di vaKjtazioiie dell impano 
ambientale ^llc operazioni di 
estrazione 

Il problema del metano ha quasi 
monopolizzato t infero dibaitiio II 
progressisia Paolo Peiuzza ha sol 
lolineaio a questo proposito che 
per una decisione defininva sarà 
nKessano essere in possesso di 
due dall essenziali la vakiiazionc 
dell impano ambientale appunto 
pei la quale i dah scientifici attuai 
mcnic a dispowzioiic non «imo rie 
liniiM e la reale consistenza dei 
giacimento di idiccarbun dell area 
considerata che secondo alcune 
«ime ammoniaadundecimodel 
fabbne^ nazionale annuo 

Molli gh emendamenti Lasiesu 
ra finale stabilisce ulte il mimvlru 
dell Ambiente d intesa con à re 
gione Veneto u/iopone ad una 
specifica valutazione di compaiil>i 
iiià ambientale i progetti e lo .alivi 
là A ciiltivazKine di giacinvnti di 
idTOCurbun ksqutdi o gassosi nel 
sottosuolo del trailo di mare com 
pieve tra to (oce del Taglia mento e 
la foce del ramo di boro del Po & 
dovrà laJutare I mciOenza di que¬ 
ste attrviia sui fenomeni di sub» 
denza Nel ith nire lune le amvuu 
»no sospese per 12 mesi 

()u(»ia sigmlicaliva moAfica o 


stata accolta con generale Mxldi 
sianone dalle associazioni ani 
bientaliste Secondo la presidenie 
del WWF Oazia Francevculo I e- 
slensione dell area inleresaala al 
diviefo al delta del ft) R.iEfl le con 
dizioni necessarie per la tutela di 
uno degli ecusiviemi piu deltcali 
del rwslro Paese- Franceatato n 
corda inoltre che si iralta di una 
zona destinala a paico nazionale 

Il dKreto prevede una sene rii 
iniziative che nguardaivo to realiz 
razione dapartedelminisierodel 
I Ambiente di vn sistema di coor 
dinamenio e di coiuollo di toni gli 
intcrvcnii linalizzaii al nequilibiio 
idrogcologico alto salvaguaidi-i 
ambientale e ai disinquinamento 
della Laguna di Venezia e del baci 
no contiguo La spesa per il 1994 è 
stala quaiiiificaid in 5 miliardi 
(19b4 poche il decreto iniziale n 
saleaqiielladata) 

Compiti importami -uno asse¬ 
gnati ai comuni di Venezia e 
Chioggia che dovranno elaborare 
entro il prossimo tU giugno pro¬ 
getti poi appiovaii dalla legionu 
per la realizzazione di fugnaiiire 
per Id depurazione dulk. acque 
usate provenienti dai ecntn stonci 
dalle isole edai litorali del Lido di 
pHllesvins e di Cavallino Ticporti 
secondo cnien e tecnologie ade 
guati a realizzare nell imcra area 
lagunare gli obiettivi previsti dal 
piano regionale di nsannminio 
delle acque 

I pnvali e coloni elie uiilizzanu 
scarichi di natura civile debhuito 
dotarsi del sistemi di trattamento 
previsti dai prugutlicomuiuili Iviii 
daci possono conccdcrecuninbuti 
ai privili pel lescctiziiinc dillo 
opere di risanamento 

Del parco del Della ricI Fi, u pm 
la pure nel decrcKi bi stabilisce 
che II proceriimeiiio pei la mij imi 
tuzionc devusserc iierfezuinitu 
entro >1 il dai roba-procunio fx 
corso tale leritiiiic si iircktdcià >il 
I istituzione di un Osmi n izioiiule 
culla baac delle IcgikMluu'lio cui 

IMicni 


Marras e Asproni nconosciuti colpevoli. È stata decisiva la testinwmanza del bambino in aula. Preannuncìato appello 

Ai rapitorì 26 anni II pìccolo FciYouk: «Così pochi?» 


■ H-Mimi Al SANIA tol|)C-vi>li Dd sequi-stiorii Faniuk c 
fidiumiiito/ioiicdc I SUI micci Ino sinisltu eaiKhciliiic.iii 
•Il r.ipni 11 <li porto ihijsivoit anni Vcntivciunniili• ancr< 
l'iii rIpiM iinentodilk spiv proicvviiali culi nsrfn.HiKnto 
di JSli niitioni ai li.is.s,im IZi) milioni per Faniuk Itiopi'i 
qmitor I- iU-Ih M inoli 10 pi i Ui sorellina NourMjric 

Non sono 111 uul 1 idasioilare i due impui-iii Culaio B il 
dasvini Mcirrss J .unii i Marni Avpnjni tS inni i|uaii<lo 
ilk dui imiiouiiqu.inodillunotloilprestoiiiK itcflnlkind 

II hi.inKsn Mj77,irii|ipi datm.ilmi iili Idiiifa lielld sintori 
/ I Fsl.it I un 1 i.ijiKr.i iliioiisiiilici liiiiuhissim i quasi qu il 
knli.irpic lini oijiiiprivisioik Ma i qii irlo pan iKjn I in 
lopiigiiiiiitin .ill.idcs isKiiii ni I peisncgail i subito AUk 
sposiiivi infilili iqiudKidi li-mpio hanno qu diligilo k 
iniiiiiii/ionidi Ila V iilin/ i 111li-llur iiomplissisa poo ina 
1 | 1ISI nii lilla Iiraiolnsullali ihc vi Imiue d lu-tk kiiulivsi 

III I i| I nido sono orni 11 II In 

li Ingiuntoti II loiiK imi iiK a Ni/z<i il l'adn h i numila 
!• linizi'iiii di I jJiii olo h mmk quanti" li I vipuk) • hi i 
dm iiim siiti conti umili i anni -Cml)i<Kfii' In 
t SI I mialii il II iiiihiiHi 

Si ir.ih 11 I tl I liniiinii snlmo ovtii dulitno ogni s<is|Kt 1 o 
iili nio I dm 1 liuti iiiiit iM inpl in tJhanhi s li si i rim ui 
un muli 111 m lui sii ikl|iiii stillo in issolulu Ira k 11 IK pKj 
univi Jiilliik pi Min M pii'to''Il |n (sona ì ilniailoiii ni un 
moiiiink iligrnidi liiisioiu i di illarnii lon qn.rili ' si 
qmslriiii illi iiiSiidigiid iliii in qiialuianpmlnii II ulti 

II I SI Uni 11 1 t 111 I molli izioiH- ihliasi.iri/ i ili n iqliat-i ( 
|iiiiiliiili min osx i.i uno digli JWHiilMklIa Olii S.1 I i 
v]imIi Kiiiiizzilii ibi Iiciri non dj m|x>sl 3 iinoliirki 
1)111 siiiiii(|iii< I iiiii|iosliduiinleildibiiljmiiiio- 

l.isMiii ri/.i iipnmli di l.iiioin lin; i|>ani li mosini/n 

III dii (iiihhlKO rum skn> M nini Muri viiiiihuii imlisiiivai 

di qui sii pruni -roiiiui gmili/i ino Amln siu.'i un rmJo 
( In ir lini ini ditiniio 0 ind ililno ' v loiidii i gimtic i i In 
siiliiiii' Hililisviiix Mams su M ino Aspn ni f .1 Mito 
Isiiti di II I II imi 1 dii sii|m sini I .inmk |-t i ITT gnnn il il 
I uni.Il 11 luglio l'Zl.: 

/ /i 


Il padre di Farouk 
«Liberi altri colpevoli 
Prendete anche loro» 


P > *4 WPS» WIVIAtO _ 

~PA 9 LO MAN CA 

NI ( VjliXKt \ tu u lilmisiidd) inilk ctubdix 
tn ili MV<i IH I HHiti <hlh kdlili Ka^ 
<1 111) il piOn «Il 1 * m«rk IMK.** 

l.l>H (Hi Stri» 3 r < < tHEM h 1 )UM « n il elWC» 
c II f M mni» iv t >1.1 (Il t¥Hì imi|) rsi Hcnjiidi 
<li i rat • ( (Il f kfvii Ij nciUui/j Ni 

kiiijiM rx tk Ml( <l(u ( iMV/é limi lumi 
KK u(i II II «ii/ii I iKN tinsi iimdinnui l*rj 
LLVAtlIlHCki < I II i hisNI i (Hri*l/M IMISlClHH 

la t uL|K 1« hHHhit I utXKldiui i kixlut 

4 tr il I U Ilo (llllTilLllJ (M dkIk 

hpiiu Ntk 

Il K (SII \t Ulte ( SvVRi iM D n 

j«i <|i SkiuhU IU 7 M 4 M ih» s<Ti)|)r( im 

c ii( ((imo Uh *b |k IH I r h n Li ^1*41 

(t( I i>i)hIh I m Mi|>» \a*ìhì ihi 

x,kj( )< ilhUtè I ( N'ih Bzl MI k I »iu^ll 1 1( 111 
KM iiiiii k I '4iUi|>>rt( cevik 

l>r(ALW Kiiiioti <( ti< ilui 111 jnM.1 liMU i Ih 
lu \ ij o M Ilo slr I in o|Kri4li MIK. ili iN((o 

(Il inir'K (kUijiiiiiiu I mini iliiM nii SI 4 4 « 
viititH' mliiiHtssK iiUr»iiJiK insiifNMoiii 





1» 1 ni h II l>iiil Im iliJ l'iijiiiiiu > iH II 
liiL.I( » P L ( 1 IH I r^toriH n» hetr* <iL In uil 1 
I iksidii I N i\M tiu klli(itni«lH M iTM II m 
un klh |imi diniunilicIn Mx|iro 

ili Mitili I k II Mt I 4 hlsHHK <k I priMiMH 
I Mii| N VM IM N d «• 1 in h I miofl 1 K«ivxkJ)i 
fiiiiixlK if efiff iffiifif rk < VIVI (Ut 
1*1 I Ni// 1 

OMro di cl mo dolio nM 

rucce df fRort» ghMto aM» owimielit? 

I n I I M (» IH I I» il Ili ili ipH sii» Smiiu» \4 min 
Vi Itili Siukiji t» si I 4 un iiymii uh 
( llUlM |H I UH ( |( 1111 I il lllUNlbl 

Bene venfane oftota al precesso Cerne ha 


aceelto la notkde deBa dar# condanna ai due 
liieounti oeiieeetratori di suo 

f «111 9 U< 1 izo Sa(>pbAnK) lutu 

Ò solo 1111 NÌISK» Quevid KOK 
iciipadcfHiiUvqi Primi ck poter dar? un opimo 
Ut bvsfoqi M ùan* il ^ittd izio d api >cl k> v |k>i 

quello (kllRjC<ibvazMH* ki^kzzjckl 

I animhiKlrdZK bokdn 1 v 1 da ltc/)cV n 

«iiK ora }Mr(3«.chi<i 

l pel resta fuori dal precesso ancora gran 
parte dolo bandOM 

(-4 rto e ^ luv ctKitiva di moì 11 iv 

7 4 D«.i «TTK» < be alitse'Sd om.» h iml(ti vxm; fin 
14 «a Ii 4 on Farouk tace onta vIk al momcnio 
di.nisiiiMHra2Kinc hacotiUttxkxlki ptiMi 
F pm K* saniHHi*Ui «.he un tiiv ut* > 

m 4 orni k su 4 Ih ni.lmdr» numi rosi okimn 
U 

Tempo fa lei ha detto che lo poHtla conosco 
gli altri sequestratori ma non può fate nulla 
perchè non ha le prove. Ne « davvero coiwin 
to? Ha buoni elementi per sostenerlo? 

Avscili I OHiik ha. s «no sK4Jfii v 
INtmkfli 4 r 4 d<» xIk m lanl^xn» dii pkss] 

i\ mi UH Ih m II I m >Iuzh iic kU uI i kH i i m k }\h 

^11 Iti qiik» irv s|ih sTi tfH rm 

Vuol dire che alcuni dei rapitori di suo figlio 
possono essere eolnvottl negli attrt raplmen 
fi? 

Bill cnrkkAhc aUiHivi iiiid)*^rt(. d< m 11 
SI t ( ( n iriM rUi rtin <siqi 4 mi k i(( km m m km > it( 
fini xpusJc» p 4 r>Hk. lonnimim q«Ks< 4 . t (in 
imddiini kÌli|H>IUM< dtlU ^ti(sl(/ic4 <Kxi 
n I \S 4 n hiCè 11 mk m mn. 

A proposito degli altri rapimenti» cosa vorrob 
Oe dire, signor Kassam, al famlNarl del quat 


tre ostaggi? 

Pf.ns'.ivtH I Ir u I II h i \ ishiM ( 

la «essa dr imm idea « sprni iva di un s( fjuc 
sin SCIWKIO llAFi|Mf<.(( 1 loSulf/vlu lIcAC 
dare ri>p 4 sic prcmkrc cUaisiuik i\t kIo ili 
sconlmnon. un ( volin \Kt i KK 1 b«q(ji MrUDfi 
la ve s(r,( (. ntia krr ( U llivsmf 1 tu 1 i issiiulu 
iJh cv( 4 k( sn ( 

U*uKTK lisceji»Sirocl(|K*iscili ( Soc c hjikr 
imni/KKìc rii illuHinn luKlnuntc in 
rnlAik 1 1 qiK stit !((. q(j(. st i l> iK (^l( ( si |M(i) 
MIAlIC 

Pensa a soluzioni tipo I intervento deh eser 
cito? 

I iv. rf lo M (h IH K \<)ff< ( L Ih ( snid \i \m j« r 
dessc(((!((.Il 1111 KLhn (riri( nrii 

Un ultima cosa signor Kassam II sequestro 
di suo figlio e stato forse il primo In cui si e 
manifestata una solidarietà cosi forte e par* 
tecipata, non solo In Sardegna Oggi i teli 
bianchi e le fiaccolate si vedono praticemen 
te dopo ogni rapimento anche neHe zone tra 
dizlonalemnte piu difficili E come se Insom' 
ma la drammatica vicenda di suo figlio avos* 
se lasciato un segno positivo sul sardi 

lklt(|KvlC ((k|)IK(.n I U l( Im K(( Ul 1 I II), 
IK (lllk s) l/l Hkl Ik V lui (I (( 11 ) k(i SH I ( ( 
)iK iK nn 4 il m |h Mh\ > so|)r iKiitT > |m 1 1 h 

lìniijn ihiili iKffiiu^ I UU(?' VLf fcn h 

)« IH vv K sok l) IIUU il M>sK 4 .)(() ( u (|||I) 1 I) I 
ri I m(Hkvji)H.iik knk<^imiki pm ihllti ili Mi 
< nrio (Ih liKli Im r^ li \ hi « dm Mi In U 
k I L >1 i( piirld j)j)(( (. Ìì\ SI viiu ( hi Ki 11,1) ) 
L HkM > I) iikIKi I II» Siilo (Ih il( \ n 11; ii 
L illkir àiu]r> k 1 (III iKiK priKL ss oirifn (i|p\( u 
N( I )(( K rido \li 111 >KH(( is|Hll(ri(|( 








Tiari Stevenson, 6 anni, stava passeggiando in bicicletta. U giovane, caporeparto in una fonderia, aveva 25 anni 

Investe una Inmba 
con la moto 
Diq)eirato si uccide 


Un ragazzo ha investito con ia molocictetta una bimba di 
sei anni, e, sconvolto dal nmorso, si è sparato un colpo in 
testa. La tragedia è avvenuta ad Elizabeth, un pìccolo cen¬ 
tro della Penn^vanìa non lontano da Pittsbui^ Tlan, sei 
anni, stava facendo un giretto con la sua bicicletta nuova 
quando Jason Scheiber, 2S anni, operaio, l'ha travolta La 
moto ha trascinato per quaranta metri il corpo della pic¬ 
cola. Il dolore delie due comunità 


Braserà una serata 
perfeBa II cielo 
chiaro appena un 
fllodi brezza La genie del vicmato 
cucinava aH’apeito la barbecue Si 
erano nunili m un unico cortile, 
aisebbero marcialo tulli uisieme 
£ Tiari Stevenson, sei anni, pedala¬ 
va sulla sua bicicletia rosa, nuova, 
con ancora le rotelle. A Elizabeth 
in Pennq'lvania, non c'S un gran 
Irafnco di automobdi La madie di 
TTerl ts ha deno <N stare attenta «il 
non allontanarsi La bambina bari- 
sposto che II, ceno, awebbe (alio 
dei giretti n intomo Un ideino di 
casa. Anihony Hmes, I averta ac- 
uimpagnata luort dal vialeiio rac 
comandandole prudenza ma sen¬ 
za troppa enfasi 

lUflanulgnndt 

Decine di bambini giravano per 
quelle strade, Tian ormii ere "gran¬ 


de ci SI poteva Mare Pochi minu 
b piu lardi Dene«i Stevenson ha 
senbio lo schianto di un veicolo D 
vicina Ha chiamato Tian, ha o 
minciaio a uifare, t cena in strada 
Tian era stata Investita da una mo- 
lociclella La molo era in terra e II 
accanto, un ragazzo, il molocicli- 
sld investitore. La molo aveva inve¬ 
stilo in pieno la piccola uascinan- 
dola nella sua corea per quasi qua- 
■antamein 

Sotto gli cechi di Deneen « dei 
vKimaeconipertirada il ragazzo 
SI è alzato inionluo Poi ha guarda¬ 
to la bambina e he capito di averla 
uccisa Ha urtalo «penlonami per 
donami- Anihony Hines gli detto 
di sedera ed aspenere la polizia 
•poteva essere lento snche lui • ha 
detto- ho ceicato di fario sdraiare 
sull’eiba ma lui era disperalo 
Piangeva e continuava a urlare 
"perdonami, cosa li ho fatto* Poi 

/ •r \ >r , IX 


d'un tratto, U ragazzo ha tirato fuori 
dalla tasca una pistola e sie spaia¬ 
to un colpo in testa. B morto alV 
stante 

UnfmwraCBtt 

Jason Scheibers av»a 2S anni 
Era un bravo ragazza amo lavoro 
e lamblia Faceva I operaio m una 
fonderia a Forward Town^ip nei 
no a Elizabeth Avim-a un regolare 
porto d'aimi e non aveva lana mai 
niente di male lavorava sodo e si 
era concesso un unico «lusso» ia 
motociclelta una Kawasaki Era i 
suo oigoglio La hisirava e la tene¬ 
vo come un gioiella e appena po¬ 
teva scappava a fare una corsa 
Edward Scheiber it padre racconta 
che era un tipo a posto semplice 
onesto atfeSuoso Non era un Im- 
prudente non correva, non laoev* 
il pazzo Con una motocosl. ceno, 
non 81 ve pianissimo ma Jason n- 
spenavs i iimiu di velociU e non 
era stato fevmaio mai dalla pohzi» 
•Non ha mai preso una multa ha 
detto il padre - e la sua patenteeca 
'pulita*’ In Amenca se si viene 
termali per eccesso di «elocM. la 
multa viene registtau Alla teiza in¬ 
frazione del genere la patente vie¬ 
ne mirata e bisogna fare gh esami 
dinuowo 

Le due comumiè della Penns)1 
vania sono profondamente colpite 



Tom^ a casa 


daOa ttagsdre Quela zona a po- 
che m^ da FWsbuigfi. ha un <8- 
cooomia basata sule resMiue mi¬ 
niere di carbone Nonsonocomu- 
nttarioiJie cisonosolomnaione 
ttngiregaD Tutu si conoscono e si 
■requenano e la piccola Tian esa 
b maacoMe di Suiii quanti Una 
bambma blonda, esile, canna 
Aveva appena tnio I uMiino anno 
di astto I aspettava la scuola eie- 
memare MaElsabeitinonescon- 
voKa solo data sua mone il gesto 


del ragazzo ia sua disperazione 
sono drihctti da tfimenhcare La 
madre di Ttan ncoveraia in sialo 
di sliock aU ospedale locale, ha 
detto ’VosKi che sapesse che io 
I ho perdonalo, anche se ha di 
sttunolamiavtta Cchecenamen- 
•eancheTlanlohapeidonaio Era 
una bambma buona* 

MntotMM 

Oa la p^ia sia analizzando li 
sanguediJason percapirese il ra¬ 


pine FiaccMarContrastD 


gazze aveva bevuto ma i parenu e 
gh amici b escludono, non beveva 
mai Non ci sono testimoni oculan 
dell invesiimemo e non è possibile 
capire come Jason non sia nusciio 
ad evitare la piccola Tian ftoba- 
tnlmenie la bimba tt sbucala da 
una una curva della svada all im- 
piowiso I cniadini di Elizabeth 
liannochiesioche la sbada pnnci 
pale del sobborgo venga chiusa al 
trefflcodelle molo 

ONR 


furiato <^lo- 
spefUle la donna 
colpiia da collasso 
pobnOnBre'menlre àtrovavasu un 
jurnVó-in volo da Kong a 
Umdra LTia salvata il coi^^oso 
iqleiyento effettua cV rnbzzi di 
JOrtura da due medicli Paula Di- 
xon.‘§9 antri, sla «icredibihnentG 
beiie considetalo <quelìa che ha 
passato, ma a cas4 Si Abeia^ 
in treno I be- 

^.’iQbth, le-h^RvIeiat^ ^1- 
eq<sutim hereo i^ina^l tren^ giàr- 
^iriXaijimil^ M nih^ coiiqolk 
Iriiw Kif jdenfeteadàte menot -si 
lecavi'alUesDpm di'Elong l^ig 
per prendere lalteo der Londia, 
era in rttaido, correva sulla sua mo¬ 
to per raggiSngeK I aeroporto in 
leinpo. qoanda iiMslMa daun au¬ 
to caddea lena,'ndnostani^Uf 

Tet^triorcal petlo.siiimisem viag- 
ma^topeba saliia.a bordo iniziò 
adS^èiUiledei fortiycilorl al petto 
tfiiamati darie tv^ss si errino 
fatti avana due medici uno dei 
quali, il chiiurgo oita|>edico Angus 
Wallace, si era subito reso conio 
della gravità della situazione ed 
aveva deciso di operaie, per far 
uscire dal polmonei dneiro una 
bolla d’ana con quello che aveva 
a disposizione una giuccia di me- 
tallo Qn tubo di plutica usalo co¬ 
me catetere, una bottiglia d acqua 
mnanle e un pò d> buiicly e del 
nastro adesivo <Credewcheildo- 
brs provocalo dalla gi^ia di me 
lalb che penetrava nel me torace 
mi avrebbe ucaso e pensaw a co¬ 
sa sarebbe accaduto se avesse rag- 
gninio II cuore Ma ho deciso che 
dovevo essere forte euhe volevo vi¬ 
vere per rivedere i miei In* ligli» ha 
raccontato oggi la soviawissuta 
nngreziando ancore um volla II 
pnriessdr Wallace per il tnimcolo 
vompniK) 


“HO DATO I SOLDI PER LA RECLAME DEL PDS” 

Sottoscrizione per il Partito Democratico della Sinistra 


Vuol chianmettti 
sulla campagna di 
soRosctlzIone? 

Telefona al 06/67115» 
ogni giorno dalle 930 
alle 12.30 e dalle 
15 30 alle 18 30 
Telefonando potm 
annunciare la somma 
che li Impegni a 
sottoscrivere 

P uol sottoscrivere 
con I seguenti modi, 
in tutte le sezioni del 
Pds, con versamento 
su c/c postale 
n 17823006, intestato 
a Partito Democratico 
della Sinistra - 
Direzione, sul c/c 
bancario n 371/33 
c/o Banca di Roma, 

Ag Roma 203 (6003) 
cod ABI 3002-3, CAB 
05006-2. jmesiato a 
Partito Dentocrauco 
della Sinistra - 
Direzione 
• •• 

L'cstrazlotic dei 
biglietti della 
loneila, acquistati 
presso le sétloal, 
avverrà U 25 i^oslo. 
In ogni regione, con 
1 seguenti premli 
I Scooter Piaggio: 

I Penonal 
Computer OUvettl; 

I telefìMio celluUre; 
Ivltmgloe 
soggiorno per due 
persone (Tdnlsla, 
Marocco o Sardina): 
Borse da viaggio 
Benenon; 

Buoni acquisto Coop. 


C«ttfew It pubMkalttM 

dSirttlMIMM 

teMwrinorl. 

Ntit pratsittN SttWnMM 
urwwoiNbMIettHI 
noffliMlM di MU eoiore 
dn Manno rlqMndmdo 
•Ila campagna "Ho dMo i 
mMJ par la radama dal 
Pda". 

ACeTTMIVD KM 

AGHBIIMIWLDO lOCUXID 

AGNESEWTOMO tSOOW 

MROIDIC KM 

AlKimiWRIACATEltlU SOCSD 
ALSORGinEMRO lOMOO 

M.ESSAHDFI0E 

QoneniFT) 20.000 

ALTWSI.VUTUIU0 «M 

AMUEIKOO SaODO 

•MWDUUfilMJ saOQO 

ANFONSOVinono saooo 

ANGEUMUEKOTHNV SOOCOO 

ANTOMMIMm* 

ARCAM3EIA SOOOO 

APPIAMGLUOO 50000 

ARBIZZANnilW 20000 

MCUWAMWEVIUOAIA 500000 
AJtESEQUNFMNCO 50.000 

ARomuiio saooD 

kVOSAMEUO 20 000 

BACCHHMOCLE SOOOOO 

BAUADDNflENàrO 300000 

BM.IESTMQIOVWH 50000 

BAMTTINPIEnNO 30000 

BARCAROUflEKATO 50 000 

BAREZZIANGELO lOOOOO 

eARNIWTOMO SO 000 

BARraNLORIANO 50000 

BASAVECOtlA ANGELA 25000 

BAniMOtUIGI lOOQO 

BECCHIGUNFRANOD 
EALrRlCOMRAQN 80 000 

BaiETn QUARTO lOOOOO 

BENATTIMARK) 50 000 

BENOOMBRUNO 10 000 

BENETTIUGO 50 000 

BERNAROMIGREGORl 
SIENA IIOOOO 

BEFITOOmFAUSTO XND 

BEflTOU» ARTURO 60000 

BBtTON DNO 50000 

BESSIAHECEO 100(00 

BEnAQUNIMAZARIO 10.C00 

6EVEQNIM 

OnONElLOR 500000 

BLAGETTI GIOVANNI 100000 


BIANCNIGIWCARIO lOOJW 

Bweou MARIO icaon 

BOCCONE ASaiANIO 50000 

BOFFIFIETRO lOOOOO 

BOIQUSEPttE lOOOOO 

eOLOrO ERMES 

6ARTOUOZAIA lOOOOO 

BOttARErrilMA OOOOP 

BONCMIGUSERBE 30000 

BOTTEGA IOLE lOOOOO 

SOTTOZZIBArCKI lOOOOO 

BRAOAEMOO XOOO 

BRAITENSERQ BOZZI 
IMRGARETA lOOOOO 

BRAMBUACORMCIO l»000 

BRENTANUND 130000 

BRIQNOllGIACtaAO 200000 

BUGLIONE AIPO «ODO 

BULQAREUl MARCO 1000000 
BUSCAHOUQIOVAMM 30000 

CACCIACARIO lOOOOO 

CAQOSBiiuoi aooo 

CAWTORWD lOOOOO 

CANHVINCENZO lOOOOO 

CANMOGIUSEFVE KM 

CAPALVORITA MODO 

CAPOOURO GIANFRANCO lOOOOO 
CAPPONCELU UBERO 50000 

CAnOM SANTE lOOOOO 

CARMNiawiBAmsrA looom 

CARDEUICCHIOGIUSEFrE 30» 
CARDUCCI QIOVAMfl »OW 

CARLASSARAGe 3WO» 

CAROZZOtUGf »M 

CAFRA irALOCAHANEO 
FELICITA in»0 

CARSANAERIQAUCWTI 
ANNAMARIA 500» 

CASACCI FABIO 100» 

CASCARCI GIUSEFFE 100» 

CAnANEOGIOROIO 500» 

CAVALCANTE MARIA WO» 

CAVALLERI PAOLO UNO 200» 

CAVAUIERIDKI 1W0W 

CAZZANIGA ROBERTO IMO» 

CECCABauCARLO WWO 

CECCARONULARIO 500» 

CEUEuo ino» 

CEUULAREELENA 300» 

CERONE DONATO HO» 

CEROUEniGlANCARLO 50 0» 

CERRUTI MARIO IMO» 

CERUSO SABATINO 600» 

CERUTTI DONATO 12500» 
CHELAZZI GIOVANNA 500» 

OSARUTTINIALDO l»OM 

CIALONIFABIA 1»0M 

CILENTO PASQUALE 20 0» 
QMAniVITTOflK) 500» 

OPRIATIMARIO 1WOM 

QRRIQRAZIANO 500» 


COCCO aONAVENTURA tWO» 
cxxsooAuno saon 

COUVKatZOLtSGI MOOH 
COUJNUQO »S» 

COUINGStA soon 

COOMBISILVArM 200» 
CONTEUAGI OWOM 

CORTraUKI 200» 

COeSAGIUSEPPE 200» 

CRaiONAAlBEFiro 300» 
omioicsi FRANCESCO «0» 
CFIPPAVALENTOtO 500» 
CUOCE sivAw reo» 

CUMAMMQUSEPFE WO» 
CURTTHARIA KU» 

ITANMETTAPASQUALE 350» i 
OASMAZFKDO nOO» , 
CnONAZIFRANCESCO 230» 
CriGNAaGIOACQONO MOR ' 
CniRSO GIUSEPPE SOM 
tWNELLJ MARINO tOOW 
OM. PONTE GUALTIERO 500» 
OAOUO FERRUCCIO 2»0» 
OAFDISZ.VANO 50:0» 

OEaeiEDICTIS 

COSTANTINO 20:0» 

OECAROANTONttlO 2»IM 

oecwocafmne s»a» 
DECAROUSVaiCENZO SSO» 
OEcrasroFANo 

OTToreNo s»ow 

ccoAHPisaccHFisnAN sos» 
DE MAflTMS GAETANO 300» 
OaZ'ACGlUFFAACeSCtT B5MP . 
DELUCASALEOA »0W 
nCOCCOTIUK ISO» I 

DfdafMROGIOVANNI 250» ! 
omocco BENEDETTO MOO» 
nVEINEREUICNaE 25.0» 
OONDIREMO 300» 

DLMKrEOUNAtATTEO 2G0» 
ESTACCMNCOLOMBO 500» 
FABIANI PIERI» 300» 

FABIANO EUGENIO 200» 

FAIAZZA GIANCARLO t»0W 

FAMGUACARNASSlU SBIW 
FANTOZZIPAOLO SBIW 
FANTUZZIFtHNCESCO INO» 
FATTORNGUIAK) WO» 
FaCORIRAFFAEU INO» 
FainRACHaE sona 
FERRARIUVK) IWOW 

FERRARICAaO 200» 

FERHARIOPAaO 2»0» 
FIOREUJ GUIDO 500» 

nORENTNOMAno INO» 
FONTIFRANCA 200» | 

FORNARI OSCAR 300» ' 

FOHOUJ ITALO WO» 

FRAOM ORESTE 200» 

FRANCIA ERCOLANO NO» 


suasAQAiuuAO aon 

RRaAGAtUCaJS&PE som 

OABneU ETTORE ino» 

OAHWUAimMO »{» 

GAuwMiua wm 

GALESaWeRTO t»x» 

OAiUAUX» SOO» 

GALVAflHGAlOO » 0 » 

GUBAnQuim som 

O A rp » G iw som 

GAsnwMuuANA inno 

GATTBUIMJO IDtm 

CCMttUMOAWGELO NO» 

GSHONCMRiMWCaLO SOO» 
QWSOtniUGI 500 » 

GMNQIMUWGPASaWE SOm 
CnSKIROHEO imo» 

GWsnAitEino »on 

GonooFEmaoNCio mo» 

OWEAPAOtO 500» 

omuiAAaMiainA som 

qn Atan rtu NCO som 

QRWttNGWO som 

GnMRNEvwEunco mm 
GwzKuiHRO imm 

GfCOCNBRUNO mm 

GUEittiAviicEwo mm 

ouuanii(H(£ »m 

GUSttttEnzcmksco 
EMALH TOMO 

GUEsareanERGiCNiQ» »m 

GVCUEUaAHIOIKnA 2500 » 
ORDoniANiCRao now 

MAMQOnOHtlNCESCO SOS» 
MMPASGUAtE non 

LMWttSktttOVAAfn iwm 

UttCDNERNA »«» 

lAzzAnCAao mo» 

leiTORirA SOO» 

UOMUaCMNCNIlO soon 

IBMCNIAMaiO »om 

lEOKAtnoao »on 

IfORAfCaEICUNA WO» 

LEWAMXIEA »m 

UCATACnOGERO »m 

LOMMERNESIO TOO» 

LUSMwavR} »an 

MAFFvouuo mm 

MGOOMQIRNCAaO »m 

HAGIIXINES mm 

HNOANCESERTO »m 

HAHtaAROOCO »m 

wwmaHeGRTO som 

HANIGCCAOUDO Sm 

IWMSCHEUOGHO 2 » 0 W 

HWUZBQOWMMI »0» 

rrnmnirm* mmo 

UAHIMELU CESARE 
SALnaDOLOBES imm 

HAHIMMAIITB3A KM 

HARTanPETRO 5 om 


HAHZaiGf» 
MATTEIAMAIOO 1 

MAURI MORENO 
UEDICIDCNBaCO i 

UEnciMJM 
MBUFAAFIWCESCO 
leCiaWRGIOVAIM 
leCAUIOVGEPPMA 
MAUCNGIUSEPRE 
MCNEGOQORGIO i 

UMTAIWH RENZO 
MONTANARI HMO 
MONTI BATTISTA 
MOtUtCDmEMllAND 
MORO ANTON» 
NAVAMARO 1 

NEMSntO» 

NDASK? LUIGI 
nano ENZO 
NOVA UGO 
OUVERILWO 
ONESTI PIETTW 

cnszio 1 

OUN» GIUSEPPE 
PAGAMCUSERPE 1 

PAGANI aENA 
PALEARI MARIO 
PANICCIA LUIGI 
PANWTERIGIUSPPE 
PARDOI BRUNO 
PAVANZEFnRO 
PAVOtSABOlOO 

Pao9 GIOVANNA 

FERMIIMNO 
PERONI FEFttANOO 
RETRaiAM QABREIIA 1 
PETTIWRI FABIO 
PEZZOU AMLETO 
PICCaaMlNO ' 

PIQNACOSACIRO 
PbVESANNATALE 
PCOM GIUSEPPE 
POLOTOUASINA 
POPAZZI PAOLI 
PORfDRATOGIUSEPRE 
ESAHA : 

PRETI KNITO 
PRIQNAMILIONaLO 
PRoniavo 

QUARESNN GIANCARLO : 
QUARTIERI SIM03A 
RAGAZZI RUGGERO 
RAQaZZI RONDNA 
ERNESTO 

RAQAZZIH GIUSEPPE 

RAMAZZonivnrofliO 

RANTiaCA 

REGM BRUNO 

RENZI RCNEO I 

REFSTTOPIETRWA 
RESMM SILVIA 


RESTA» LlUCCSmG 
RETHmo 

REVBCMIIMCA 
REVEtCERIFtUWESCO 
REVEnERimMO 
RSCCATOANTtMO 
FICCRVT) MARIA 
RaAMONTIDA 
RKOLCm RIETROBQN 
MV9 

ROBERTO RACREU 
ROCCA PERSO 
ROCCA URREDO 
R0t3 CARLI 
ROUAAURO 
RtWCHERIMARIA 
ROSSI OSO 
ROSSNCAaO 
ROVER» GIUSEPPE 
FU SERGIO 
RUSSO MARCELLO 
SAFFIOTTI SALVATORE 
SALVI QIOVAWl 
SAMAOTELLO 
SANE» ALESSANDRO 
SARRCAANTOMO 

SAVWESE FRANCA 

SCALTRITI EDO 

SCARONELUGI 

SCHAVA ANGELO 

SCKAVONATOANGaO 

SCHEPATI GIUSEPPE 

SOSCIONE UMBERTO 

SMSUVIUFFABIO 

SEREH9LVAM 

SCNOREUI MARIANO 

SLVESmSTEUO 

SNOACATO 

COIUENlT(iail) 

SIPAtAALDO 

SOFFRITTI ADELMO 

SOVMO FRANCESCO 

SPAGNCXI ENRICO 

STAFFASLVIR 

STARACE CARLO 

STEFANON'PIEFMO 

SUSMKVALEHTNA 

TACCHINI ERNESTO 

TAA3BELLINIL0RENZ0 

TASSINARI ROMANO 

TASSONE FRANCESCO 

TEDESCO GOLIA 1 

TaESCA DOMENICO 

TEUPORMAVOINE 

TENTONI FRANCA 

TEHZEFRAtOESCO 

TOFANIGOSEPPE 

TOPPANONO 

TRAVERSETTl CLAUDO 

TREONISANANTONELU 

TRESaOIGAETANO 


IRESOtnWRREOO IDUNO 

TREVI» FRANCO »m 

'lUnCOMESSANORO »m 

TORMOMO mm 

UFF1COBKUErT1FB.(TV> itam 
UNFTA’U BASE PDS 
QossAGOiw) mm 

UNTA «BASE PDS 
& MATTEO DECIMA (BO) mm 
UNITA DI BASE POS 
VARSMAfQEI S»m 

VMECCHANTOMO Wm 

VALENZWO SAVERIO l»m 

VALOHCHIMARIO Wm 

VWMUTEai TERESA SWm 

VANOU CARLO Wm 

VAAIQNAMAENEZIO 1Um 

VAMSERQIO 50 m 

VAHAM FERNANDO MOm 

VEROAT LUCIA 

. EOONATELLA IWm 

, VERGASSOlAAURaiO lUm 

VIQNANILAURO ZOM» 

MCLAaio mm 

VOOAMUGHEnA »uo 

VOGUHOBRUNO KM 

VOLONTFANffilO lUOM 

VOLPE RINONAPOU 
FRANCO 1»m 

ZABOUESTER 50m 

ZAOON SANTE E EMMA l»m 

2ANNLEONAMOO »m 

ZANNOM BRUNO l»m 

ZAFRA SERGIO 200 » 

ZAVIENRICO 75m 

ZECCAGMUO som 

ZECCHMEUI ROBERTO 2Sm 

ZERIOTTENGINO 1»m 

ZERLOTTIN PAOLO SOm 

zoniHASSMO i»m 

, ZOPPIQIOVAFN iwm 
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le Storie 



LAVOiio/2. Un'operaia e la nuova organizzazione in febbrica: «Per le donne è più dura» 


Gemelle si ritrovano 



Erano state separate 
alla fine della guerra 


dell’esi- 
S>eaa Twi <M'aV 
Himp tra e da lanq» si 
csscavano. Solo qualche tiomo fa, 
Tkia e Rosalia si som rlaobiaccia- 
te. Sojio gemelle, hanno anquait' 
Canni, steuti da sempre In fatn^lle 
diwise. Avevano pochi mesiquan- 
do i toro smitoii. Anaha e UaitinQ 
CUIbcfti, léaBidaionoaU'orlanaiiO' 
No deHa Madonina dell'Aico a San- 
t'Anasiasia. una cUadina ale pen¬ 
dici lù Vesum. La goerra era ap¬ 
pena finita ed avevano aftoiiato 
un viaggio da RuK> di nigBa, il 
paesino natale, per autouraie alle 
bambine unfuum migliore pmhé 
Imo, contadini, a stento nisdvano 
a sbarcate II tonarla Lina scelta dif- 
5ei>e sottolineata dal Ubo che BK- 
eeestvBtnenle, quando le kxo con¬ 
dizioni economiche diwenneiD 
meno pncatie, fecero ritomo al- 
foiianalicAo per liprendate le ft- 
glloletie. Ma era boppo lardt le 
bambine etano gii sóle affidale a 
due coppie. 

dio sentilo la sua voce per lei» 
tono il fi maggio. Il gtomo della fe¬ 
sta della mamma - racconta Tina 
viàUmeMe comnioisa - Da Mn- 
Cannl la ceicavo e non è stato faci¬ 
le riniracciarta. Clie avessi una so¬ 
rella l'avevo saputo dal miei geni¬ 
tori adoiM. Una vote mi mccorna- 
tono che quando dedaeio di pren¬ 
desi cura di un bambina una suo¬ 
ra dell'Btiuto dime foro che 
c'eianoduesDtellinedl pochi mesi 
vBpe e sane. Scelsero me e mi ac- 


MMMAta 

colsero come una vera fWia MI 
hreinù cresciuia circondamcoTiV di 
tanto affetto ma da quel momenio 
non ho mai smesso di pensate a 
Rosaria: dovevo rittoteria». 

Nell’autunno del '45 Tina fu affi¬ 
data ad una tomiglia di Casamic- 
dola, un comune dell'isola di 
IsctUa. menae Rosatia veane «tol¬ 
tala da una coppia di Portici che 
successtvameme si trasferì a Napo- 
I. Le bambine ben presto presero 

no^d^a risalire a^^tor^ia di 
ftosaria - prosegue Tina - chieden¬ 
do notizie a centinaia di persone. 
PId volte quando sembravo sulla 
pista giusta mi sono riaovala con 
un pttfno di mosche e solo quattro 
anni » ho saputo che siarno ge- 
roelie. Non ho mai dispoato ma 
senza l'aiuto di tanti amici non ce 
l'sMei fatta*. I geiUtori adottivi di Ti¬ 
na sono moni, lei ó è sposala e vi¬ 
te ancora a Casaihicciola. con i! 
marito Antonio FVanzese che fa 
l'insegnante e con le f^le Anna e 
Concetta. Rosaria Inveceè nubUe e 
vite con l’anziana madre al Vome- 
ro. 

4tebbracciai«i dopo tatth anni- 
aggtonge Tina - è slato stupenda 
Questa estate Rosaria e la sua 
mamma verranno da me a bascor- 
re te vacanze. Vogliamo state mcR- 
le tempo insieme, abbiamo tante 
cose da dùci. Nessuna di noi ha 
mai visto i nostri geniton naturali. 
Sappiamo sobanto che sono mor¬ 
ti». 


Maria, txenf anni in filanda 

«Turni di notte, sull’orlo di una crisi di nervi» 


Una vlia paasata a filare. Marta. 46 anni, lavora come ope¬ 
raia tessile da quando aveva 14 anni. <:ome tutte, in que- 
anni», dlce.trentadue anni di bimì massacrami, giorno 
e notte, con i ritmi di lavoro decisi dalla macchina. -Quel¬ 
la corre veloce e tu devi adeguarti e se il giorno non ce la 
fai a dormire, tanto peggio. La macchina corre allo stesso 
modo, giorno o notte che sla». -Mio f^io studia, ma chis¬ 
sà, forte flrdrà anche lui afaie l'operaio tessile». 

,t .-/tfr,.-:, V , r. ..... 1 

OMtmntoMvmo 

«HftemeiMMMi 


«La notte passata 
a filare è come II 
gionio passato a 
filare. La macchina va. corre e 
non la puoi ms:a fetnaie. E noi 
dietro, al suo ritmo. Non importa 
che fuori ci aia II sole o^re 
piova 0 aia buio. lU sei davanti 
alla macchina che Nla, Nla-. Mar¬ 
te parte con voce nanquiHa, pa¬ 
cala. Porla del lavoro, della fati¬ 
ca, della vlla, con un F^io gio¬ 
viate .'È oliimlata. Nonoatante 
tulio,, verrebbe da dire, Marta 
Botognesi ha 46 anni, 0 vedova 
da un anno e mezzo e ha un fi- 
gito di quanordici anni, fi nata e 
lavora a Vaiano, un paesino di 
quWliomlla abitanti in provincia 
di Prato. Lavora in (abbnea da 
trenladue anni. -Ho comincialo 
nel 1963 In un lanificio. Ma in 
quegli anni tutti quanti comin¬ 
ciavamo a tredici, quatloidici 
anni. Non si studiava pici di tan¬ 
to. Quando era il tempo si anda¬ 
va a Prato, in iabbrica davanti al 


telato- 

•MtaeTSeogMerio 

Mona si racconta con semplici- 
iS. -A quattordici anni era normale 
andare in fabbrica, c'en richiesta 
di opoat ftX i nostri genitori lavo¬ 
ravano nel lanitfci, Alavano, era lo 
sbocco che nini aspettavamo. Lo 
shKho pei tutti era secondain. La 
nostra vita ere quella. Casa, la fan- 
ciuHezza, poi la fabbrica. Ma non 
solo perche non al poteva fare al¬ 
tro. C'era una specie di csgoglio 
operalo che accompagnava quel 
destmo. lo capia^r. E mi ricordo 
bene. Ma devo anche dhe che io 
adoravo la scuola, volevo studiare, 
andavo anche mollo bene. Ma in 
quei tempi era inaudito. Cosi ho 
comincialo anch'io a lavorare in 
un lanlllcu). Mi sono fatta le ossa. 
Tanto lavoro duro, questa è slata ta 
mia vita da operaia lessile. La fati¬ 
ca: durante il boom dell'indusiria 
tessile a nato, durante la recessio¬ 
ne, ora che lene hmercatoseiribra 



Insulti al sindaco 
sulle banconote 
Ambulante querelato 

..Vi». •Vrf-w,.'..-W..-,., ..... ■ ...v:,. 


recuperare qualcosma-. 

La culla del tesile -made in ha- 
ly ha passato momaiui di grave 
dlfRcolù. Dall'iperprodutone de¬ 
gli anni scorsi si t passati alla ricer¬ 
ca disperata di (nercati Intemaz» 
natt. Tante aziende hanno chiuso ) 
battena. molte hanno ridotto i or¬ 
ganici bloccando il (um over, dio 
passato tutta la vSta.si puOdtte.an- 
lare, a tessile. Malli tetosoAsaa» 
duro come adeaso. NeeiKhe 
quando ho cominciato ed ero una 
ragazzina Eppure penaavo A es¬ 
sermi fatta te owa in and anni di 
telai- Secondo la staiisiiche. la 
pndvRWM per aiHetto 4 aumen¬ 
tata del 500%. Cifre spaventose 
davvero. Insomma. si lavora laiuo 
di pio per mantenere una produ¬ 
zione atta con meno operm -fi 
proprio uri mesttere duro, il no¬ 
stro-. sorrìde Maria Bolo^iea. il 
termine -duro- aihora speso siAe 
sue labbra, ma quesa donna tena¬ 
ce non semtea preoccupata di un 
fvituro che non si presenta per 
niente roseo. 

la nom «alu N gtemo? 

C’rima lavoravo come ordiSKe 
in un lanificio, da quasi quattro an¬ 
ni sono passata a lavorare àitinali- 
laluca a pettine. Si chiama'TUaojia 
Berla ". Noi pr^riamo filati per te 
maglierie Fllpuccl. LacosapKldg- 
Hcottosa è II turno di notte. Oddio, 
non per me, io sono del parere che 
la notte vale 11 glomo. anche se per 
una donna, madre, vuol die an¬ 
che tauri sacTìNci e vinostorzosop- 


ptemenuK per poetare smimì la 
teraigUa. Gogò, dùriatoo cM I pnu 
Wesna è quatta Quando la maaÉu 
alte sei stacchi, psendlla macchina 
e tomi a ca» ma non puoi andM 
a tetto a doentee: devi peapmre il 
Aglio che «a a scuoia, il peanto, te 
atee cose detta casa e detta fami¬ 
glia Insonuna bisc^ abituassi a 
doRtere quattro o cinque ore I po- 
aaiggto«pc*«<eMfMH:.'.i'' »' 

Tusni di otto ore. dranil a mac¬ 
chine che procedono sicure. -S 
comincaaBe<tteddlsen,sisniei- 
teaSeseLlosonoabìiuaiaador- 
nae poco; Ni tantt anni.. Ma tante 
operaie non reggono A ittmo. R 
gtomo non riescono a dontee, 
qualche volia per impegni iasnttla- 
ri, atee peicM una 4 vanente 
stanca che IMA donne, ma la notte 
la tanca si fa sentire-Onecoleghe 
airivano alla mattina con gN occhi 
ahicinaii dala stanchezza Un 
gtomo, due, tre. quattro. Atto Ane 
dettasettimanabcrisiecrisiAlcu- 
neopetaiehaanodMisodisntel- 
sere questo lavoro, («rie sono finite 
col beoesrei un bH 'esaunnenlo 
nerio» Calando sei stanca la 
macchina fi stMola- Che lai to fer¬ 
mi? La vita di noi operai e dua. i 
ritmi di tororo tono petanfi s shniei 
carichi di lavoro stanno aumentan¬ 
do. Ceno io ho latto tanfi lavori di 
lattea nei lanifici, ma oggi sono i 
maedrinan che fi condmonano 
l’esi st e nza - Devi sempre correre 
diefeo alle macchine». 

Un mfilone a seceotonda toe al 


mese, re un operato la I lumi noi- 
lumi e. qualche volia, il sabato, dia 
pensione 4 ancora loniana. molto 
■cMatta. S), lo to, lavoro da trenta- 
due atuii. preO demo aspettare al¬ 
meno 1 52 anni, alto cinque anni, 
dunque. Epto . (rito Figlio snidla.i 
soldi aeivona Sono vedova da po¬ 
co e i pt^emi si sono aggravati. 
O'atoa pane to ora MAO nella «Ori- 
dUoite di ^'^pdtts-spteiwe'V 
cambtore lavoro, ma di dever spe¬ 
rare di mameneie questo, anche 
selatteosm. 

tt figho <tt Marta ha quanorcTicì 
anni, va a scuoto in un istituto tec¬ 
nico agwto. ritem 4 che abbia ten¬ 
ia vogria 4 studiare, ttoe. «re¬ 
do, anche lui finite nel settore tessi- 
te come operaio Avessi avuto lo te 
possilritttfi di studiare, invece. Ho 
pieso to terza media con te 150 
ore. Volevo andate olfie. ma non 
ce to tacevo, io CaMmea per otto 
are poi to tornitala , fi dura-. Lo ri¬ 
pete ancora, 4 dura teli paria del 
suoesserependotere.LateUcami- 
noK pei una donna abituate a non 
smettere neanche etri buio di lavo¬ 
rare. Ogni gtomo Vaiano-Ptalo 
Vaiano, dodici chiiomelii Tandara, 
doefici ri rNomo -Ma Vaiano 4 beh 
lissinra. 4lranqurib. si vèvebene. lo 
to cNte to odio-, tealo 4 la otto. 4 il 
luogo <fi lavoro. 4 le Storiche che 
Iran à lennaira mai. Quto poco <N 
vilacheresla. meglio viverla un po' 
ptovunantniente. 


F«i metì e masi, 
Mri|j|||É|B shutvando to tua 
professDAe di ven¬ 
ditore ambulante, ha messo in cu> 
colazione banconote con sopra 
stempaie. grazie ad un Umbro, frasi 
oflenshe net conirontl del sindaco. 
Il comandante del carabinien e ab 
tre pemyie del suo paese. Monie- 
ve0to. ccenuire collinare a pochi 
chilomeoi da Boicgna. Ora, dopo 
«ha te procura ha aperto un’iiv 
chtesta sulla base di atoune quere¬ 
le, Il Cip ha disposto una pertzla 
prichiairtca. 

In un primo momento il vendito¬ 
re ambulante aveva dato 11 via alla 
sua singolare protesta contro sin- 
dKo, comiffidante dei carabinien 
e alto, distobuendo votonlini. Poi si 
4 accollo che i fogli avevano scarsa 
diffusione ed ha. pensato di affilia¬ 
re Il suo messaggio alle baiKOnole, 
che sreuramente hanno una circo¬ 
lazione maggiore. Cosi si 4 fallo 
confezionare dei timbri con le fra¬ 
si, il cui contenuto non 4 dato sa- 
p4ie. ma che non sono state gradi¬ 
te visto che hanno poriato alte que¬ 


rele, le ha firmate con te sue Inizia- 
h. LM.T -, ed ha coinMaio a tim¬ 
brare banconote da mille, cinque¬ 
mila. diecimila e cinquaniamite 
Ibe e a dteoibuirte grazie alla sua 
aitMte di venditore ambulante, B 
l'obiettivo della diffusione è stato 
cehiraio: alla Procura dì Bcriogna 
sono anivaie buste da locante del 
Sud Italia contenenti banconoie 
timbrate e lettere di eccompagn» 
mento to cui sì suggeriva di occu¬ 
parsi della vicenda. Ossi te banco¬ 
note sono state sequestrate come 
«roipo del reato-. 

Il procedimento penate origina¬ 
to dalle querele 4 per diffamazione 
a mezzo stampa, reato che per es¬ 
sere realizzato ha come requisito 
la dlfftsione a plil persone dello 
scritto. Al magistrali si 4 posto an¬ 
che uo problema di circolazione 
monetaria: ma con la banca d'Ita¬ 
lia 4 stalo stabilito che scrivere sui¬ 
te banconote non 4 più un reato. Il 
reato si verifica solo se si riesce a 
dimostrare che le scritte .sono tal¬ 
mente tante da arrivare ad alterare 
la clicotazione dette banconote. 
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Studente denuncia la scuola per Turrùliante trattamento 

Tacchi e gonna per castigo 


NASSNI RtCcaMNO 


Chiede 20 rrùiioni di 
dtilhto «omerisaici- 
immo per i danni 
morali e materitrii subiti a scuola. E 
probabilmente lì ottenù. Caleb 
Cuerrier, l3 anni, orfano, studente 
Ni un istituio religìcsu di Brooklyn, 
«Cfi a w c ir lis ti del settimo giorno-, 
tv» ntenlaio causa atto scuiria per¬ 
ette vn'inscgtvmte. |)cr puniilo. lo 
h» costretto ad indomate abili fem- 
miiifi. Al suo tentativo di sottrarsi 
«I una cosi assurda ed umiliante 
punizione, (insevante ha isligato 
i comparii a pàxltiarto vollando- 
^tespaBeelingeiròoth non vede¬ 
re A pesti^^ RegEpseiiD. reggical¬ 
ze, gonna, camiociia e scarpe con i 
lacchi a tpillu erano pronti A. in 
UT» Stanzino dell'atria Ni cui Miss 
Pauline WKamson inrpintiva le le- 
zkm. Teneva gli indumenti in una 
scatola. prolM pcnTusa 
Non era la prima rotta che un 
ahiiino dcftcvsr -travestirsi- e farsi 
sbsAeggiaie dai ctonpaipii Caltri) 


ha detto che accadeva regolar¬ 
mente. quasi ogn'i storno. Ma non 
era mai successo aHuI e quando II 
24 apnle scorso la Willlamson gli 
ha dato la punizione, si 4 ribellato. 
■Eravamo In classe - ha raccontato 
Caleb-quando un groppo di com¬ 
pagni ha cominciato a fare casino, 
scherzando e Uiaodosi dei libri. E 
entrato il preside e mi ha detto di 
andate da miss Williamson. che mi 
avrebbe punito, lo ho protestalo, 
ho detto che non ero sialo io. ma 
lui niente. MI ci ha mandalo lo sles¬ 
so. Allora sono andato dalla Wl- 
liamson e lei mi ha portalo nello 
stanzino. 'Spogliali e meniti quello 
cte c'4 ndia scatola" mi ha detto. 
C era una parrucca, un reigiseno, 
la gonna, il ^giovlze ed una ca¬ 
micetta con i pizzi. E le scarpe col 
tacco, lo prima ho protestato, poi 
mi sono rifiutalo di mettermi ad¬ 
dosso quelle cose. Allora lei ha 
chiamalo altri ragazzi e gli detto di 
aiutarmi a vestirmi. Uno mi ha 
messo in testa la panucca e to l'ho 


lotta e ho cercato di andannene. 
Mi ha attaccalo alte spalle, mi ha 
buaialo per terra. Poi, li per terra, 
hanno cominciato a darmi dei cal¬ 
ci nella schiena e nel sedete. La 
Williamson rideva: lo non guar¬ 
do", diceva. E intanto rideva da 
malti. Ho dovuto meitermi quella 
dannala roba_ addosso. Tutto, tran¬ 
ne lescaipc È stata la cosa peggio¬ 
re che mi sia .successa nella vira-. 

Tomaio a casa dalla sorella a e 
dal tutore, Caleb 6 sialo ricoveralo 
all'ospedale per te botte subite a 
scuola. LI. Ira le lacrime, ha rac- 
coniato tulio. Il tutore, Yamq I3ri- 
satd, ha denunciato alla polizia 
l'accaduto e ha lane caus,a alla 
scuola, chiedendo 2(l milioni di 
dollari per i danni morali e male- 
iteli subii! dal ragazzino, leu. da¬ 
vanti alla scuola, i ragazzi più gran¬ 
di dicevano ai piccoli' non pariate 
con i giornalisti, negalo tutto. Ma 
alcuiVi di loro hanix) parlalo lian- 
no detto che la punizione era Ire 
qiienie ma che loro non la coiisì- 
detavdivo woopo unvilìaMe. 
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rOIJTICA.1 cattolici poeono lare «scelte politiche dlveise* ma non è 
lecito aubonlmaie il bene comune all'inieiesae propno o di panlK» 
E, perciò •doloroso perlaOiiesadoverconstataiecne molti credenti 
si sono macchiali di concussióne corruzione aminlnistiativa,vo(odi 
scambio, evasmne hscaie» 

eO«auWCAZIONt.E)eve favorire la •comunione non la discordia*, nè 
la «Torre di Babele* Perciò non può essere guidata da «desKleno di 
poteieedidommic» 

AMRTO. -Non è un diruto per nessuno* è, però, «lecito m caso di ne¬ 
cessita* 

CONTKACCCmvi. -itendono, oggeHvamenie, falso il gesto dell'amore 
coniugale* Viene inirodoto un approccio morbido, non ncone la 
parola condanna 

RMTRIMONM). Non si parla di norma canonica da liqietiaie comun¬ 
que, ma di «valore da idwie* da parte della copfte e ciò imi^a un 
•itmerano* da percorrere con ^ eventuali enon È una novizi nel- 
l'approccio delproblemaedelnnguaggio 

0UIMIA. •£ da abohie peichè residuo di barbane* Si condanna il 
commercio delle armi ma viene grustillcala la guerra di difesa e si ac¬ 
centua l’importanzadell' «ingerenza umaniiana* per satv^rare i di¬ 
rti degli inadesi 

oiN.Tuiumf«ee.«ta pacenonsinduceadun’assenzadiguena ma 
una costruzione politica alla quale i cattolici devono senttm impe¬ 
gnati* Inquestoconlesto «la scelta degllobielloridi coscienza dite¬ 
stimoniate il valore della non violenza sosimiendo il senUiocMIe a 
quello militare assume grande signilicaio* 

MOUNZA. Vengono condannate tutte le (orine di violenza, ui primo 
luogo *11 retitinsino, la mafia e la cnmuialllè organizzata* e il (atto 
che questi fenomeni siano messi sullo stesso piano è una ncmta 

AMMN11. Il pomato deU’uomo sulle cose non sanifica ^lere di 
usareedi anisaie* 

Il lAVORO. «Il lavoro è per l'uomo e non l'uomo per il lavoro* Or qui la 
forte condanna di chi sfrutta l'uoma e di chi mira a «todurre solo 
per accumulate, magari con la frode e Itnepotenza, smina r lavora¬ 
tori e li umilia con lo spreco ospitalo* «£ lecito piodune e possede¬ 
te, masenzacupidlgla* C,quesm,unpassaggiomalla<oitee nuovo 



Ecco ì nuovi peccati capitali 

Ma SLii contraccettivi la Chiesa «apre il dialogo» 


Con la presentazione del Catechismo de^h adulti, mons. 
Lorenzo Chiarlnelli, ha cercato di dare ieri delle nsposte 
alle domande aperte dall'lrtchiesta sullo «scollamenco» tra 
le indicazioni deila Chiesa ed i comportamene della mag¬ 
gioranza dei cattolici. Qualche novità nel trattare i proble¬ 
mi dei contraccettivi e della pena di mone Dura condan¬ 
na di chi SI macchia di conuzione. della comunicazione 
senza regole e del modello liberista esasperato. 


«MMnaMmNi 


«1 CITTA DEL VAUCANO Con la 
prusenhirione del * 08160 ) 118(110 de¬ 
gli adulti* (atta ter! da mons Lo- 
lenzo Chraiinelll, vescovo di Aver¬ 
sa e presidente della Commissione 
Ca per la dottrina della lede la 
Chiesa fa conoacere la sua posino¬ 
ne su •nuovi peccati^ - la coini^ 
ne politica e ammintsirativa I eva¬ 
sone fiscale, la speculazkme edili¬ 
zia - e -vecchi peccai* quali I a- 
boilo, la contraccezione. Il furto, le 
guene, la violenza, la mafia e cosi 
via Un tentativo di dare risposte ai 
problemi di o^ con la novità di 
un approccio dlaloglco, non pote- 
mico, nè di condanna delle altre 
posizioni 

•Molti SI dicono cnslianl ma ut 
lealtà non losono* hadetlomons 
Chiarinelli nella conferenza stam¬ 
pa cercando di spiegate k> >800113- 
meMo- che si è venficalo soprai 
tulio n£«li ultimi venti anni, tra le 


indicazioni della Chiesa ed i com¬ 
portamenti dei cattolici «alieni co¬ 
me sono stali rilevati dall'inchiesta 
realizzata dal prof Fianco Carelli 
su commissione della Cei rer 
esempio - viene affennaio nel Cd- 
iecfiisino oduAi, •l’auienlica 
azione poRtiiia è servizio per il be¬ 
ne comune, con UaspaRnza e 
competenza*, invece molti cristiani 
ai tengn della De si sono compor- 
tau e sì comportano ancora in mo¬ 
do •breoerente* secondo mons. 
Chlanneill E infatti •doknoso-si 
aHerma ancora - per la Chiesa do¬ 
ver conslatase la divaircazione tra 
la prassi religiosa e I azione sociale 
e politica dei credenti* die si sono 
macchiati di <oncussioiie, corru¬ 
zione amminisOaliva volo di 
scambio, evasione fiscale dairn^ 
giamenlo delle sinitlure pubbli 
che*contnbuendo, in tal modo, al 
la •cnsi della legalità* di cui soHre 


il nosiio Paese 

Nel prendere, quindi, ano della 
situazione odierna il Cdfsdusmo 
afferma che «fuma poUoca di pro- 
^amma e dv pane, a dlSeeenza 
^lacosferua noiièpeiicatiobci 
Un'esigenza* nel senso che «le scel 
te possono essere diverse* come 4 
legittrmg avete visioni dewee del 
bòre comune, ma non è mai lecao 
subordinarlo aU'inieiesse propno o 
di partii» D'altra parte, se svuole 
dare al Paese una prospema (k- 
versa per superare la cnsi. 4 ne¬ 
cessario un governo della soderà 
che non si limili a mediare interessi 
paratolari, ina sappia utquadraK U 
pluralismo entro tegole precise e 
guidarlo, sulla base di un ^ande 
piogeno, verso obiettM dorici oxv 
cren* Padandodellacomunicazio- 
ne, che è al centro del dibaiu- 
to politico e cuRurale. ivescim nle- 
vano che essa *000 può mar essere 
finalizzala d dominio- nè può es¬ 
sere ispirala da •desiderio dv potè 
re>condiiaro nfenmenlo, non so¬ 
lo, alTespedenza pofilics di Berlu¬ 
sconi ed ai temi lelerendan ma al 
sc^gethvsmo distruttivo delie CO- 
scienze che è alla base di una cerb 
prgiUca commeiciale deHe IHevr 
SKHii e della comunicazione E. 
pen:i6 interessante che i vescovi 
denuncino con molla (orza il leno- 
mdio per CUI «siamo immersi m un 
unneiso di parole e di immagini* 


menae •rimaiie la ddficoU di in¬ 
tendersi e di comlveie* Epesque- 
sta constaaziom « comideiattsm 

che. secondo I vescovi. SI urveoè 

una tegotecneMazicme sena dada 
coffii|nlcazionepeKhèques«»rh- 
venil •coatunione e non conlusm 
ne Torre di Babele* 
fM'eatoMMelldellcaioptDble- 
ma deOabono e. sopneuiso del 
coneacceSM acceUaUdalainec- 
giotanza della popola rte n e caiioll- 
ca secondo I mchiesu Geaeli. ive- 
sc<m mooducono <|ualche noviiè 
Fermo eesiando che d etiim> non 
è urt dmiiD per nesnm» per evi «la 
legge certle tton può mndeie one¬ 
sto quelo che non lo è*, i wscon 
mengono che dn caso di necesssà 
per tusetaie un bene di eseona «n- 
potiairza. può ess ere Wtetaia l'oc- 
CBwne in d r e«adelbaiWno- Pie- 
messo.pi)i.cheilfnerldinainiio- 
nio e dela v«a di coppia è la pro¬ 
creazione lesponsaMe (« non g 
UblKO <iesceie e mohédicaiev* 
senza piandicaziane fanufiaie). i 
vescovi per laggwngeie questo 
scopo perniano, pndleglano ■ me¬ 
lodi itoluiali. ma. a pniposito ik 
quellconiraccelm cisiniilaan- 
levale che quesb ubmi. «piale die 
sia rmeenzlone soggeniva. tendo¬ 
no oggemvememe lalso d gesto 
dell'amore coniugale* Non viene 
quindi espeessa una condanna 
nette come sempre è stato fan». 


ma SI pwlerisce. con l'approccio 
mcebido scelto apme un conlion- 
looond mondo làico su questa te¬ 
matica destinala ad evolvéni Cosi 
come u «òPsene, lacendo un pas¬ 
so avaniik che laccraechiiB coma- 
pevoleea nguaido alla di^uà di 
09)1 uomo -induce ad aboliie la 
penadimoite> 

Quanto alla guerra a prepone di 
Acdria pesche -lesiduo di barba¬ 
rie*, ma n ribadisce come decita¬ 
la «teginna difesa* e si tende a va¬ 
lorizzale dingesenza umanilana* 
per sostenese i dbiiti degli indllesi 
m caso d) cotiwso 5i punta, piut- 
ueio. a costruire una cuiiura di 
pace* fondate svila solidaiieU ed a 
lavoree d servizio civile nspeiio a 
quelo mduaie con I obiezione di 
coscietva. 

EspeeKioro fcvU l’engorro usale 
nel condannale «gli abusi e la 
mmraMd distruttiva dell’ambiente* 
e nell afiennaieche- hI lavoro è per 
ruomoe non l’uomo per II lavoro* 
denunciando cosi, quella conce- 
zicne Mien^ esasperala per cui 
dawkla rende anseosi di accumu¬ 
lai. magwi con la frode e la pre¬ 
potenza sliuliando i pcneii ed 
umudandcdi con io spreco osten¬ 
tato* ■ Cbiedii^iro degli oduAiof- 
ke. qundt. alcune linee di fondo 
pei elaborare quel ■progetto cultu¬ 
ral» per un nucw} ruolo della 
Quesanefiasr»elà mutamento. 


La Cassazione «sgrida» i colleghi di Venezia 

«I giudici devono 
conoscere il latino» 


La protesta di una prima media di Loria (Treviso) 

Alunno nero e violento 
La classe sciopera 


gl ROMA Passi per il tedesco, ma che non si 
conosca il Ialino è davwio troppo S<^l 
luttoperunmagistrato Èquestoilrìmp«c»e- 
ro implicito che la Corte di cassazione ha 
rnosso ad alcuni giudici della corte d appel¬ 
lo di Venezia che, non avendo compreso il 
conienuio del ceililicato medico redallo in 
tedesco e latmo presentato da un imputalo 
per giustificare la sua assenza, avevano deci¬ 
so di dichiararlo contumace Piotagoiiista 
della insolita vicenda giudiziaria è Vincenzo 
Óirdella condannalo dalla corte d appello 
veneziana inconfermadelgludiziodiprimo 
grado a quaUro anni di lechisione per i reati 
di falso e peculato Cardella, contro questa 
sentenza datala 26 settembre 'SA ha pre¬ 
sentalo ncorso m Cassazione conlesiando 
■che si sia proceduto in sua contumacia no¬ 
nostante avesse inviato documeniazione da 
LUI nsullava I assoluta Impossibilità di com 
lianrc all udienza fissala per il diballimenlo* 

Eigiudlcl della sesta sezione penale prc- 

sieduB da Gaetano Sunano gli hanno dato 
legione annullando con nnvio la semenza 
(I appello •llleglitimamcnte inlatli ■ scrivono 


iniagistratidellaSupremaCorte èslatapto 
nunciala la contumacia del rlcoitenie nella 
cotitìdesazione che 11 ceniSrcatocomptovav 
te la sua malama età redatto in lingua tede¬ 
sca, che tale certificalo era di incerta prove¬ 
nienza e che il difensore non aveva chieslo 
un diffenmenlo del dibattimento> 

Dal verbale d'udienza invece scrive I e- 
slensore della sentenza il consigliere Anto¬ 
nio Stelano ^rò. tiSU Ila per contro che lidi 
tensore aveva chiesto un nnvio per Impedì 
mento sanitano dell'imputato e che ilcertifl 
calo appariva intestalo ad una cllnica di Fbs- 
sau ed invialo alla Coire per fax il cui nume¬ 
ro e la cui ubxtazione etano regolaimenie 
siamplgKati pei conseMne un tegolae ac- 
cenamenlo* Di questo cerbiicalo infine so 
sliene la Cassazione -ben poteva disponi 
traduzione non trattandosi di istanza ma di 
documento comprovante il legittimo impc 
dimenio Ma tale traduzione conclude la 
Suprema Corte non era angore nemmeno 
nccessana essendo una delle infermità ri- 
sconuale espressa in termini Ianni contusio 
bulbi id est trauma cranxto* 


■ ROMA Hanno diseiteto la scuola per tre 
giorni gb alunni dela prona 0 OeMa scuota 
media di Uma mpKmKiacKTkCNnio per 
protestare conno la presenza <h m loro eoe 
laneo (k colore petehè troppo e a 
volte viotento Una proteste decisa dar gera 
lon che non sentirebbero abbastanza pntel- 
III proprifi0i TiMiesdudonotacaonotez» 
ne raztale del epuodro dal momenlD che 
nella stessa classe è presente una bambna 
(fi colore perteOamenle mseiite Q mene le 
mam suf fuoco il FÒDwedHote agk slulk di 
Treviso SantoLeolla <CO(itenno nqueslo 
caso II razzismo non c entra S batte (fi un 
ragazzo difficRe seguilo anche dal Usi, con 
mandcrtezioiuvKilMe coBRcaics pi^c 
Khialii* 

So. ondo il taci «Ilo dello stesso lòoinreck- 
loic il r^azztono è aimoto tank m feb¬ 
braio ad ocnrersi Itela scurfia medte <b Io¬ 
na <dopoche albi EtiiuHanwaaocons^kalD 
aigenitondiimvareainni» Il preside dela 
scuola media Domenco Travato, pieleiEce 
non parlare «nell inieiessedi ami 
ma cofeima che mela cantera scotasbca rk 


questo ragazzo c è una stona di diHicoltà* 
Quest'anno il lagazzaio è stato miralo dalla 
santa nsedte «h Trenlta dove n trovava in 
ddficollà. la madre haoeKato di iscnverio In 
akre scuole dove non tra bevalo accoglien¬ 
za, ed è approdato a Uma che dista circa 13 
drilotneui ita CasteHranco Veneto dove n- 
siede Ora a profila un albo cambiamento di 
scuiRa 

Po’ il praweditnre la <oluzione è di far se- 
giure i lagazano da un unico ins^nanie di 
sodano (a fjina ne aveva Ire che si alterna 
vano) ma aggiunge 'Temo m un altra 
scuota VISIO che «i quella di l.ona I alunno 
ha tena brucala CiitiLO verso la protesta e 
versotauafiszKXwisHvtaCO■Alzana Giuha- 
no Fàggton 4a protesta è umanamente 
comprensibile ed evidentemenie efficace 
dal punto di viste dei genitori maègiundi 
cariente e socialmenie sbagliata Non si n- 
sohte la questione sballouando il ragazzo da 
una scuola al alba llmchto-cixKlude-è 
che dopo la bmglia 9 A minata da vari pro- 
btem vengairmoanchelisiuuzionescola 

sbe» 


Anonima Festa 

4 giorni di 

musica, dibatdtf, gastronomia 

da giovedì 25 a domenica 28 mag^o 
dopo le ore 20 

Giardino di Palazzo Patagonia 
Palermo, Corso Calatafiim, 833 

Manifestazione 

diapertum 

“Il progetto dei demoeratici” 
giovedì 25 maggio, ore 20 
Incontro con . 

Walter- Veltroni 



Fadera M ona a Paterne 


- 1 - 

Be at aita t adt con vaiaasnanU aul «sta pcaàila ir. 1MW0900 
MaaMo a‘Pila FadMtedoM Patenno* 



Comitati par l’Italia che vogliamo Roma 


Università e ricercà: 

a Prodi propongo chOe.. 


Aprono la (Sacuasione 
(Inlatvno-tlaat), 07-' 
AlbaOe Martimlll 
Galassia Unlvereità 
Padsrieo Rosai 
Laqusstions 
dBll’autorromia 
Luciano PMroTMKo 
Qualità e compatttvità 
della ricerca Italiana 
Luciano MocMca 
Reclutamento e 
profeesionalltà 
Qtovannl Rosone 
Olire l'autonomia 


Pino Catalano 
Qualiecaire perii 
dintto di studiare 
Albano silvani 
Produne ricerca, 
per chi'> 

Beppe Toonon 
Scuola e Univeisità 
nodello Seh 
Riformare il MURST 
i) governo del stsiema 
Anb>nlo Rubarti 
Università e ncerca; 
dimensione europea 


Roberto Moscati Presiede 
Riprogettare la didattica WALTER VELTRONI 

Parteopano 

Lu^ Berlinguer. Umberto Carpi, Bruno Di Maro, 
Luciano Guerzon. Paolo Leon, Nicolò lipaii, 
Claudia Mancina. Gianni MaWol, Alberto Monticene, 
Giorgio Pacifict, Pietro Scoppola, Valdo Spini, 
Edoardo Vesentini. Aurora, Arti, 

Nuove Energie per la Ricerca, La Società Aperta 


Rome, vanerd)20 (negala ore 1 SJI;l 19,30 
CaudelleCuilure 
via di San Citsogona 39‘Trastevere 


Il Consiglio Nazionale 
del Pds 

è convocato per 

venerdì 26 maggio alle ora 9.30 
a Roma, presso l'Erglfe Palaca Hotel 
Via Aurelfa, 619 

Od.g. 

1. Situazione pohtica e convocazione 
del Congresso tematico 
(relatore Mesehno D'Alema) 

2 Approvazione del regolamento congressuale 

3-Vane 



INFOItMAZIONI PARLAMtNTARI 

Lo Mnatnei 9 > sartaioo dii Grippo Progr«$$ìsihP9d9rBt(vo sono toruti ad assoro oroseriti 
SEt4ZA ECCC2J0NE ALCUNA a cuutn Oak MdulAtnitmerifàrtadl vAiwdì 26 maggio 
Le diptftate e i depuieil del Gnipoo ’Piogrossisu Pedeiaovo* sono lerun ad aesere 
presenti 8ENZA ECCEZIONE ALCUNA ale sedute aniimandiane ed evenruaimenie 
pomerldlene di oggi mereoieOi M e 9ovodi 25 Avrerino luogo vonzKmi «u mozioni 
poOica «stert V9 Aothoniy inQuinafrsrio acustico iicerze commerdaii gran negoa 
decreti luHsmoespenacoto ueeporu 
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Giovedì 25 m; 
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■■" ■" lina 


CLINTON NEL MIRINO. 


Un giovane é 37 anni attacca la residenza del presidente 
Polemia a tre ^mi dai varo del super-pìano di sicurezza 


Qimito assalto alla Casa Bianca 

Un disoccupato entra armato nel giardino, due feriti 


Oiffe di Marioli Bany 
Ècaroftarrara PemisylvaHiaAvaaia» 

Oiww. un. fornii» IH •■iMl e t m .ii.dllwlf.f» 

■mirti <lwHn«. w ln(M<h.irt w i»ocatB|w n >iiM 
di<iiiMB.mfWMai n cti»Brtii»»w.><nwiii m i#' 
«noialBartm MMOmta* NrtdMO a «rtral. ■ ni» mNì 
*cWm. dim Cm BWtM di cAMm al MMm. pw 
M^di«leanin,HtattoMlirt*ilMMradacti. 
ii< >«t .M l ild * " »d >***‘*—Idi»» iiyUdwaii ca rt a . 
prtina.lM l iiiic t o m■ lrt ^tldl>w«..BI^ C IIll ^ Ol »! «A■w■o 
cfcCBonrttoM.iai'crtrtiBi cMrt i.tii m cala H iid M i 
niniicllidlrtriacnB tcnacHilnditi Hhlwcccl 
■Mia rtaiMia aartAM» ptMCMrt MtaeM «MI ■■ 
feMiMcldclfM«nMMDWratlc.MNlMcalf«dcll« 
■«■rtdiaulowaliBWIrttiiMaoagiUHnMrtrt* 

«tW<»».MMl«llBMI)lè|mpll> >■ !««« PMIMdMlMit l 
Mad»«ei»,«aknCi,eoatMirtt«M67SIMIOOdalM 

«■'MW.pCClCBIWKIrt «rtCHdClplICMMIIilNf» 

dOToartea Saay m- i^Hm «MctdhMfK «I, P*kM, n«l 
■■■MM» la euiiicfgM la M Mbm ariMln, aa* pstM* 
•aaw.dcHiawdm.M'iMn. 
amato «M dia rtMcXa ad cntmd 
art #adM dclaCM* Waw.. di 
mrtw eh. art rt fcM* UB'dMdMi 
rtccrtltt-. .WrtmmrtatrtMC. 
UcrtrtdrtlaWrt m o rt l cl Miio 
rt « ccMrtnta «M «Hi iua»-cM 
vagava a 90 aicw drtTrtriiarta. di 
mnlnn iMwirtuliiilBiiBaiici 
ihaplaai»i|Urt»irantail|lw 
aadnlBaOM-Ma la drtartwd 
grt a a u ortrt a i l at t dt H i L rtl U lc 
ItdMala art daltea qrt «rt 
aaeua lIrtNMl dalli •gaflM 
MMyoa dc irt mla rt rt l ^ aW 
drttoilvaMoaadrtHMdagloa 
dcM. aacaade «vi I Mac a Mia 
aa^ Com MMMam di auBva 
MaoMUrtutartiMeurtlacaM 
■wrtlrtartMB'fciiMartdtlld 
J 1' 'fiin » *>**** *"** * 11 rta la rtaiw 
!'^dÌÉ99llSdl imhapiavmdMBartMnttMam 
nrt»rt*.Mrt.ltmalM)i lalameart 


A Ire gbmi dalle super-misure di sicurezza per proteggere 
la Casa Bianca, e dalla chiusura al traffico della Penrisyl- 
vanta Avenue, la residenza di Clinton è stata attaccata da 
un uomo armato di pistola (che però era scarica). £ il 
quinto assalto Ift dieci mesi. Ci sono dueferìtU'attehtaib- 
re, Leland‘!»todiiìJkr/37inni,e brtpoKztottochrld,àveva 
placcato e|‘disararnato.' Li ha feriti uh secondo poliziotto, 
che evidentemente sì è impaurito e ha sparato. 

__OAcNoaraocowanaoNOENTi_ 


m NEW YORK. Bill Clinton non fi e 
preoccupato troppo per II quinto 
tusallo consecullvo jublto dalla 
Cbu Bianca negli uhimi dieci mesi. 
CI ha ri» su e poi 0 andato a fare 
lugging, come tutte le mattine. Uni¬ 
ca precauzione, è uscito dal can¬ 
cello nord della residenza presi¬ 
denziale, e non dal cancello sud. 
cioi non dal lato anaccato martedì 
notte da un ceno Ldand William 
Modieski. 37 anni, piolessione piz¬ 
zaiolo disoccupalo, ftii II presiden¬ 
te Ila scherzalo con 1 giornalisti: «£ 
un nonnaie giorno di lavoro alla 
Casa Bianca. Siamo abituati a que¬ 
ste cose-. SuUIo dopo ha IncarÉa- 
lu il suo portavoce di smotzie le 
critiche implicite nella sua battuta. 
>1 servizi di sicurezza sono pertetlj, 
sono stati meravigliosi - ha detto 
MeCurty - hanno lavorato mollo 
bene II piesidetvie non è stato mai 


In pericolo». 

Uland ModjeskI 4 un iranqujHo 
ex-implegaiodi una grande catena 
di pizzerie, la «Hut». Vive in Vi^- 
nia, un cenunaio di chilometn a 
sud di Washington. Martedì none, 
qualche minuto dopo le 11, « nu- 
scilo ad avvicinali alla ringhiera 
alta un palo di metri che protegge 
il laio sud della Casa Bianca, l'ha 
scavalcala, e poi ha inizialo a cor¬ 
rete, con una nvollella scanca In 
mano, Ulta (allbio 38. Si e disello 
veivo una delle pone di Ingres». 
Un agente delia sicurezza. Scott 
ClambOllisla, 3S anni, lo ha visto. 
Lo ha inseguito e l'ha raggiunto 
dopo una cinquantina di mein. Lo 
ha alhcntalo a mani nude, e ha ini¬ 
zialo a lottare con lui. A un certo 
momento ha gridato: -£ armato». 
Questo grido è bastalo a un suo 
collega pel decidere che era giun¬ 


to il momento di sparate. Non si 
conosce il nome del collega. Si sa 
che ha mirato alle gambe dell'eg' 
gresore ma lo he preso al gomito 
É siccome l'eggressoie era stretto 
tra le Mede di GlembaOista chelo 
avMfmmObllitzaiò, anche Oieio- 
beRIsia e gtalo' ferito. Al polio. La 
pistole deiregenie era ptecisé e 
potente: il proretule ha prime sa- 
pasuio il braccio di Modieslo epoi 
queito dell'egente. Tuniedue sono 
stati panali con un aiabulanza rt- 
l'ospedale di Georgeiown. nel cen¬ 
no di Wastiingion L'agenie non 
sembrava in gravi condxionL DaBe 
bereUa ha alzato il bnccto «no 
per salutare i giomalisn e I curioei 
che m un balemo erano arrivati sul 
posto. 

lalamIgBaiiNRita 

1 Qinion invece sono rmesa U 
casa, g Presidente e la moglie sta¬ 
vano cenando. a) momento deirel- 
tacco. Clinton era lomalo giusto 
mezz'ora prima de un meeM^ &a 
passato, in auto, leopno drt luogo 
dove poi ci sarebbe stala la s(>«a- 
loria. La f^Ua Chdsea, ISanitt.era 
ki una stanza al planCeneno e sta¬ 
va tacendo I compiti Gli agenti 
ixm le hanno permeo» di scende¬ 
te In giardino a guardate. 

Naturalmente la nuova sparato¬ 
ria ha napeito le poleniictie suga 


scureea deUa Ca» Bianca. Dopo 
decenni di dubbi, proprio la seni- 
tnaiM stona I seMzl di sicirtBa 
avevano ded» di chiudete al bai- 
fico la famosa Peniwlvanla ave- 
nuè: Abt ’O'gttride'tfWl! ISMlftrta 
il iMb desbó driitWSli^Ilk^- 
dentiale. Avevwto pii»,.’qurtia 
inisuta natpeivto una vecchia Ha. 
dizione: qu^ che vuole i ptesL 
denb degli Siab llrtii « Il loro casa 
vicini aKa genie e tedmenie tv 
giunrtHIL'Fbl aveva tberuiio gu¬ 
aio imenonipefe questo uadirtone 
dopo i quaibo macchi subbi tra 
seoembteegennaio.lsuoldiiigetr- 
li avevano spiegalo a CiMon che i 
eWadini vogliono poter esseie vici¬ 
ni al loro presidenle. ceriameme. 
ma che lo ptefer i scorto «ivo. Oài- 
deie II lato sud deUa eie» Bianca 
peto none servito a rendere steuro 
g lato nord. Età pi^vdMe. b por- 
twoce del'n» la lespusto le accu¬ 
se e le ironie: <Non possiamo dr 
tendete metro per metro II perime- 
iro tMa Casa Bianca - ha deno - 
avremmo bisogno di migfcala di 
rtenli 0 questo non é possibile-Pe¬ 
ro vi asKutunto che l'anuale vigk 
lanza ri suRcieme a peoleggete la 
vba del PtosKteme « dei suoi lanu- 
bari. Équebocheconla» 

Un seiÀndo faonle poleinico ri¬ 
guarda il cotopottameaiD dei poK- 


Vlolenu in casa 
Prima condanna 
sull’onda 

rialctwo,$lni|Nl«d 

: ■ .V.. ir : 

Ptbtto MMlrtna negl Stia IMS 
iti9abawdrtlilng9»rtMr»ia 
««•tema damssUc* rtpmrola d* 
Cwip sns» wll’etrrt drtl ' snrw to ns 
rtwàrtta drt erto OJ. Startsn. 
ttoiwnortIto W s s iVh rttoa * 
stato rtuOcMueMpevoto* ilMHa 
da 90 anrt ai'ergBitoto PM «ve' 

Mtraggtonsnto rtcrttoto la 
ntogHa. MiMto cMusa nrt 
baCMgIrtu deTtotto • araito 
bltoértato. ormai prhn * 
eonsoceroto pardaefeiudl 
nlflla.Mota|snlsla dada vicenda 
a Ckristophsr Brtloy di 94 «ug: 
dopo Mur ptecMato la mogBe 
Senre a uingue lo SMtrt 
novamtn.rM CMlcito noi hard» 
dotto sua maocliba 0 Ito fuMrto 
porqvtolmidonlhaWoMVbrtiito 
a Nrttaclv prfeito a Mpoertarta a 
wr orento tooeoiso. la rtnaa. Mio 
ho 99 vali, a tuttóra hi conto. I 
rtrtfeohrtdodaoontoni a vsntoirto 
«rtMB In in «dlanutn atorte.Cia 
ubrtoeo. non itootrt nul V - a ototo 
lo laaa di dHroo defllmpatato In 
Wtonalo. l'uomo hi raooontoto gl 
oaaaril-ilivoglalv dagl rtM 
doiralooel duo rtoml dapo ■** 

todoitte w aua moglto. la a di aen 
morto portato ouMlolno ip cbrti 
porchaaptrava 41 potoria euttoo 
daaiilv. 


zioiiL da se ne ara diacus» molto 
quando in dieemtoe gli «gemi uc¬ 
cisero a revohemie un povero sen- 
zveasa, uPriKo. che si era lincia¬ 
lo con un coltellino'in mano ver» 
Il dindiodi ftoinsylvinióinenMt' 
:AllorB.i>polirtii tumesrt.scboac» 
cusA'^daron.videiipe ghe tuM 
smesso da tutte le lelevisicini del 
mondo. Dimosnava che il povero 
•homeless» era staio abbittuio 
quando ormai non costltuna nes¬ 
sun pericolo' era termo, aveva U- 
scialo cadere il coltello, aveva al¬ 
largato le braccia, era wuo II tirò 
delle pistole di sette polizioiiì che 
lo avevano stretto In un semlcen 
chic. Fu quasi una esecuzione Siv 
volla pel foituna non cl sono morii 
e le ferie »no teggete. Resta la do¬ 
manda: perche sparare contro un 
uomo ormai Immobilizzato dal co¬ 
raggioso agente Gìambauista’ 
Uahra domanda e su Mcdieslii. 
Nessuno si sa spiegare perche ha 
ceicau di allacaie la Casa Bianca. 
Nel paese dove vive, Fblls Church. 
tutti I vicini dicono di conosecrio 
appena. «Non era un gran perso¬ 
naggio - ha raccontalo Meredilh 
Kimbto, che abita in una villeRa 
accanto a quella di Modjeski e la¬ 
vora in un ufficio del dipartimento 
di Stato a Wa^lnglon - e non mi ri¬ 
sulta paopivo che avesse inteiesà 


politici. Se era lepubbllcaiio o de» 
mocretlco? Davvero non lo w im- 
magirtare...». La signora Kimbro ha 
anche nccomaio de) lavoro di 
Modieski. impiepio di pIzMha. 
mairt a|igM/Mó che M^rtrA iiftia 
rtaUna iliigiami fa aveva pinhiio il 
.posta Questo pub fare peonie, ad 
una azione ifeousMa, suggena de 
un particolare stato di depressione 
0 di disperazione. Un medico del- 
l'ospedale di Georgetovvn ha addi- 
rutiura avanzato Hpoiesl che 
land Modieski avesse aichiteuato 
una specie di suicidio. Cloe che, 
lacicandosi con il revolver In mano 
contro la Casa Bianca, coniasw di 
esere abbattuto dalla vigilanza. 

l'IntomgalMto 

La poUzia rerl mattina e andata a 
prendere la moglie di Modieski , 
una signora trentenne che si chia¬ 
ma Rose Mab*. l-'ha accompr^e- 
ta a Washington e l'ha inlenogata. 
U signora pero ha detto di non 
aver saputo niente del disegno del 
maiito di allocare la Ca« Bianca. 
U poltela le ha creduto. L'Interro¬ 
gatorio dell'altentaloie 0 program- 
mató per il laido pomeriggio (la 
norie In Italia). Il giudice lo ascol¬ 
terà appena i medici diranno che 
si è ripreso dalla piccola operazio¬ 
ne a! braccio subita m maBmata. 



Un miliardario repubblicano compra la casa-simbolo del clan democratico 

I Kenne^ vendono la villa di Palm Beach 


OAL NOS'mocORaisaoNDEN'rE 


■ New YORK La lamiglia Kenne¬ 
dy ha venduto la ■gloriosiV' villa di 
l-’aim Beach. Una specie di -monu- 
uMinto» twziuitafe. U tempro del li¬ 
beralismo. È il luogo nel quale 
John Kennedy teneva le riunioni 
pia delkalecon isuoi cnllaboralo- 
il c twendeva le grandi decisioni 
sui destini dell'America e del mon¬ 
do. Ed è anche la vitia nella quale il 
cii|xile<lcl presidente, William, he 
anni la accompagnò una sua ami¬ 
ca. in una none d'estate, e poi la 
sua amica lo accusò di stupro. I 
giudici crc-deicllero a William, che 
negava lutto, <• » .suo zioTeO die to 
rlilendovo. Non credeliem alla ra- 
ga'ZZ»! l’ero il |)rocos,s») fu un colpo 
mollo duro per la lainitilla piò prò- 
stigursa degli Sla li Unii i. 

Il nuovo proprielano della villa si 
iliiaiii-i .lohn Casile. Èuii niiliarda- 
oo lu'wyorki'sc. Ha dato .ii Konni'- 
<lv einiiuu milioni di dollari, cioò 
cma olio miliardi di lire. (ìiaslo 


cinquanta volle piu di quanto la vil¬ 
la lu pagala 62 anni la. La comprò 
nell'csfale del '33 il padre di Jolin. 
di Bob e di Ted, it vecchio loseiih 
Kennedy, e la pagò 100 mila dolla¬ 
ri. Una cifra mollo alta per l'epoca. 
I giornali americani ieri hanno 
scritto che la vendita di -Palm Bea¬ 
ch» segna la fine di un'era. È un 
mudo di dire In realtà l era dei 
Kennedyè linila già molle volto È 
finita nel '63, quando hanno ucci, 
so .lohn. Poi è finita quando hanno 
ucciso Bob nel '68. Poi i finita 
stilando Ted ppnwicò la morte ilet- 
1.1 sua scgrctcaria in un incidenK' 
stradale e scappò senza socconv- 
lii. Poi ò Imita cim il irioces,» per 
stupro a 'William. E deliniiwamenii. 
è Imita prxhi mesi l.i. con la morte 
• a Hl3 anni - di mamma Roso rhc 
tlkdiio tee il vero cii|io dcll.i cfc- 
nasiia. E ponoslate tutlociò, iKcti- 
ncriv h.inno ancora cinque iiietn. 


bri della famiglia eletL al Congre»- 
so. E quindi proprio finito. Pesa, 
non é. 

John Caslle, U nuovo padrone 
della villa, ha dichiarato die lui ha 
sempre votato repubblicano. Ac- 
credllando il valore simbolKO d» 
passaggio di proprietà. Belò poi ha 
aggiunto con un sorrisci; dio, non 
ho comprato questo «ila pei tnofi- 
VI politici Ve io giuro. L'ho com¬ 
prala perche è molto bella, aflac- 
cla sulla spiaggia, è comoda. È il 
posto giusto dove portare i miei ra¬ 
gazzi In vacanza». 

A Palm Beocli. Ira il diceniibre 
del I960eil gennaio del'61.Irtin 
Kennedy incontrò lutti gli uomini 
che poi divennero il suo famoso 
-brains irusi». Il toonsqilio di guer¬ 
ra- lr>(onnòMcNamaia.Dennltu- 
sli Sclessir^. WaUer Hdter. Hu- 
Ix-rl Humphrey, Douglas Dllon e 
l.iiill altri. E cori Leu mise appunto 
la siraicgia della muova ifoMiei». 
McNaniera ha racrontaO? che nel 


1961 cemsoeva Kennedy a ««ala- 
pena. li? aveva inoimUalo in cam- 
pagiu ctenocale. Itti un gionio. in 
gema», John lo omvocò a 
Beach. telando anhò nela vfla. 
Ktoinet^ non pece fempo. <X 
chiese, ■ ft etensci lare il minisnD 
della dilesa odel tesone. Mcnaroa- 
ra. che olora era presàdento della 
Hvd. baftietlb: alita io sto da Rm). 
non pos» lasciate. E poi non w 
niene di poWea. ntm b mlaie...x. 
Kennedy rispose sesta esitazione: 
rimpaietemo Insieme». E agora Me 
Manata roppe gli indi^. Come 
tanno I veri amaicani che non 
hanno mai fenqio da penleie . 
•Okay, prendo la Ditesto. Me Ma¬ 
rnala era un vecchio repubbicano. 
Nonl'unicoche Kennedy mise nel 
«IO gaUnetto. Eia leprtAihcano 
anche Dov^las NIon. ed oa sialo 
addimiiaa snitnsayetorio (fi Stato 
con ERcnhower. Kermecly gg ofH I 
minisleiv del TesofO Albert Gore, 
padre diHranuaie vicepresideMe 




(k^ Siali Unsi, andò allora a Palm 
Beach per cnnvin.-en- Kennedy a 
rmunciaic a DiKnn. Cji dese: -Ha fi¬ 
nanzialo b comitogna clehoralc di 
Itom.ò■iipn'scntabile. •.Renne 
dy rispuse -Lo so. ma se ne vilen 
de di «xHimiiia E pr». AMren 
ascoka. sono .-iialo Metto cd SO per 
cento dei vnn, non posto gciwenva 
reconirn mezza Animca, Il |>are^» 


Anche Dean Rusk passò per 
Palm Beach. A lui Kennedy offri 
riiKarko più prestigioso, segreta- 
ito di Stato. RusK ci pensù tene, c 
(«i nliuiO. «Perchèh. gli chiese 
KenneiJy. -Perehè alla fondazione 
Roklellei guadagno 60 mila dollari 
«lirantio. facendo il minisiio ne 
guadagnerei 25 mila. Non me lo 


(j ifki a PMm Brtch ta Ftarida pre» 
prirtàMIifmWtaitanMt^ 


pos» peimetiere, ho il mutuo da 
pelare». Una settimana dopo Ken¬ 
nedy chiamò di nuovo Rustia Palm 
Beach. Gli offri un bel pranzo e lo 
informò che aveva parlato con Nel- 
»n Rokleller ( allora governatore 
lopubbiicano di New York) c che 
aveva ouenolo iter lui una conlral- 
lo di consulenza per 35 mila dolla¬ 
ri.Il mutuo era salvo 
Il nuovo propnelario della villa 
di Palm Beach di lutto queste cose 
non vuote sapere luctito. Una soia 
cosa gli interessa. |)Otor rWtunura- 
re la villa e polet mellcre l'aria con¬ 
dizionala in tutte le stanze Proble¬ 
ma seno, pewhr 6 Pom no di 
Palm Beach ha dceiso di dichitira- 
le la villa monumento nazionale. E 
dunque non saranno (xiarihili i ra- 
slauri. John Caslle però ha ri»llo II 
problema prima di firmare l'acqui¬ 
sto. Ha latto un «Kcordo col Comu¬ 
ne: saià monumenio iiazionalo so¬ 
lo Ira .5 anni, quando i lavon saran- 
noconclusi. l )PSn. 
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H cWMntMli M MntkiCMta 
•MMin CMMto, fMMnlt MMiM 
I H «i« » ,IMi<»WBeh»«liii»»co<i<l 
*>><W» w« w U a W iMfc n w ifc a 
lotflHHIMvanlfMafud** 
«riMMi di Qioaiy. In pMealtM 
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■ovmÌiIM «IMM afilli ta «arti • 
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tiMM Baili»—«al l■«<^ta«ulla3a*ll^alca«aa^ adii »an43iaiia*iid 


Chiude i battenti «Nesavisimaia s^zeta», il <)uotidiano de 
gli mtellettuali russi Ultimo pano della perestroika e pri* 
mo giornale anb-potere nella Russia post-comunisia non 
ce la fa più a reg^re senza fonti di finaniiamento estra¬ 
nee alla redazione «Sospendiamo, non chiudiamo* dice 
Il suo direttore Vitalij IVetlàkov Eltsin pone il veto sulla 
legge che blocca la pnvatizzazione del primo canale ^ 
'Ho le leve del comando, ne garantirò io lo sviluppo* 

CMiUlNOnMCOA*l(Kmt«MTt 

M«M«S4HU rWlAMTI 


■ MOSCA Vitali} Treiialun' 42 an 
ni compiuti il diieOoie pio scomo¬ 
do della Russia di Eltsin non pensa 
assolutamente che quello di len 0 
stalo II suo ultimo editodale -No 
insiste • non parlate di chiusura 
Sospendiamo solamenie Appena 
avremo irovato I soldi torneremo- 
n giornale degli inIclleKuali di Mo¬ 
sca la aNesaveimaia gazeta> da 
lui fondata e pubblicata dal 21 db 
cembiedel 1990 dac^i non sarà 
In edicola Per soprawirere ha bi 
sogno di l2 miliardi di rubli entro 
la fine dellannoc per vivere di IO 
rnilioni di dollan entro II 96. Due 
cifre enormi che Treljakov lia chie¬ 
sto a Rnanzlatori che -non voglio 
no stravolgere II carattere del quoti 
diano e direttamente ai lellon E 
la prima vt^a che su un quolldia 
no russo appare un appello del ge 
nere accompagnalo da una cedo¬ 
la di sottoicnzione Scrive otgo- 


gllosamenie il direitore nel suo sa 
luto 'Dicono che la-Nesavtsiinaia- 
sene alla Russia Vediamo se nu 
scuemo a raccc^liere i soldi sigmfi 
ca che e mo se il giornale monrà 
sarà vero il contrarlo Pungente 
acuto dilHcile Treiiatov ha pia 
smaio il suo giornale propnocome 
il suo carattere 

QMtlreamldllavor» 

Non ha dato requie a Eltsin du 
rame questi 4 anni e meno e pur 
simpaunando p« Gorbaciov non 
gli ha mai concesso atienuaiiti II 
suo pubblico come accennato e 
I intell^henzia silenzio» e ostile al 
potete Un audience limitala come 
il ntiineio delle copie che non ha 
mai superato le 60mila Nulla n 
spello al milione di -Moskoislui 
Komsomolets> il giornale piu letto 
di Mosca e alle SdOmlla e passa co 
pie vendute di -lzvestia> -Nearxbe 


quando aamo nao avevamo I am 
tHsione di fare concorrenza ar mo- 
sm sacri del giornalismo sovietico 
commenta ironico il vice di Treria 
kov Evghenii ShpaJcov Volevaino 
questo apo di pubbwo e non un 
alito S(M che nel 'SO m Russia 
poteva bastare I entusiasmo perla 
re un giomale •indipendenie' co¬ 
me SI traduce in italiano mesavisi 
mais- ma nel 3i sono necessen 
come dappertnjilo un sacco di 
soldi Né durante questi anm^ap- 
prendmaio al mercaio aUapalazzi 
na di via Miasnnskaia 13 poco 
lonianodallaLublanka lexpngro- 
nedellexKgb dovevucMstase 
de del giomale hanno apeno le 
pone all abicuale e pnnclpalefonte 
di guadagno dei media fa pubbli 
cita Le iraerzioru non hanno mai 
avuto grande spazio su -Nesavel 
maia- non era nel look del quou- 
diano Mentre gli uiici fmanzialon 
spesao SOM stasa le banche presso 
le quali il quoddiano aveva debdi 
•Abbiamo cbieslo finora soloa ik» 
stessi dico Trsliakov Abbiamo 
diminuito le pagine nrlollo gh su 
pendi Ola non possiamo nspai 
miarepiOsumente- IleUcmlianno 
reagito per II momento con mofeo 
alfeCo len a decine s> sono recai' 
nella sede del quotidiano per rot 

loscnvere la loro parleedtcerto ha 
laRobene pid la Ino presenza che 
le piccole somme poróle bivmlà 
per Tieiiakové giunto il momenti) 
della verna -Si Vallerà d) scegliere 


morve o uovaie finanziawrl che 
non cambino 4 vobo dei grontale- 
CsKiono^lldveitotesosiienedies- 
sere fiducsos» ma che deve tke’ 
Un settimanale 'Ogontok* ha 
scsnoiche m reaM la •Nesavtsmia- 
ra-lavonebbeoonviaieuna ban 
ca la'Onekstinbank'cheiMUvii 
ameiebbe s ba r az z am deflingot»- 
bramelkeualMv -la Nesamvnaia 
senza Ttenakov non é nemmeno 
nmaginabile* lagbanocoitonella 
redazione e ai momento sembra 
piopnocosi 

giitaasulimfc 

E, la tMten ncn sttomo^ scAo » 
quotidiano degir intelenuab n 
Russia Anche se n questo paese 
I atnludine a leggera non é andata 
perduta 4 90% iMa popotaivsne 
secondo un sondaggio l^ge alme¬ 
no un giomale ogni giomo ■ nu 
men che tiguaidano la stampa 
non avo pid quek di una vota, 
negh ubimi San» lallraturacoai 
plùsiVB e scesa da 220 m*onl a 21 
milioni quasi dieci volle di meno 
Senza coniale ri braccio di ieno n 
alto uà paitamento e presidenza 
strile sotti della leievaone pubbb 
ca len Qbui ha porlo ri velo sulla 
hgge passala pnma aba Duma e 
poi al Senato che biocca la pma 
hzzazioneddpnnocanale -Mole 
leve del comainto hadetomlv 
gaianiKCO u II futuro deba nuora 
comp^nia> La nuora compagiu 
è la •On- Sl% di copeale sùlaie e 


A Antalya un’olandese e una russa sono state uccise, due amiche salve per miracelo. Tre arresti 

Ttniste shprate e sgozzate in Ttorchia 


Rapite, stuprate assassinate Con la gola recisa e il cranio 
sfondato Cosi sono morte Maiylee Vanklee, turista olan 
dese, e Valeria Koziova turista russa nella regione turca 
di Antalya Maiylee e due sue amiche avevano preso un 
taxi collettivo per rientrare in albero Ma I autista assie 
me a due suoi compiici si trasforma in carnefice La rac- 
capncciante ricostruzione dello stiupio La polizia arresta 
1 tre criminali ikorpo di Maiylee gettalo in un bunone 

NOSTRO SE RV Zio 


■ ANKARA Maiyloe c Valerla non 
si conoscevano Luna olandese 
1 altra russa In connine avevano la 
giovane età e la voglia di divenirsi 
girando il mondo come aliti, mi 
glUM di giovani Maiyloe c Vdleria 
erano glume (laquaichi gKimoin 
Turchia < con lo loro amithe ave¬ 
vano dortsn di inizidre la lom av 
viniuro lurislKa nella tcgiont di 
Antalya »u11.i uoHa mediiciranea 
merlilKinalc -Spiagge meraviglio 
se gemo ospilnlt- rciitano i de 
plianLs. Loro volevano scairtaisi ad 


un sole cosi raro ad Amsleidam o 
a Mosca Non avevano moMi soldi 
da svendete crime migliaia rii gm 
vani in viaggio perqucsio cvitav i 
no albfighi a lingue sIcHc c si 
muovevano con nitzzi non sosto 

SI comciVaxKolleltivt 

Maiylei e Vakna non loriHran 
no più dal lom viaggio sono sì ilt 
rapile sluprale sgozzate geliate in 
tin butront- Marvlce Vankiei eii 
111 compagnia di alito due ninste 
olandesi quinrio ferma un taxi sol 
lenivo Ctiiodono di essere potiaic 


al loro albc^ Stundono srher 
zano SI raccontano di una gioma 
la irascoi» tra spiaggia e la veria a 
località archeologiche di siraoRb 
nana bellezza Non « accotono 
die [uomo sla facendo unosirano 
giro che la sua meta non è I aber 
go II lassista cambia atls^^men 
lo non s più genirie ma vmlento 
Fienai auto muli kx^ appartalo 
VX ino ad un buttcsie dove lo al 
icnctevdiio I SUOI compksi Le la 
gazze cercano di luggirc ma sono 
subito bkxcate c scdrarantaR. a 
lena 

Maiytoe c le sue amiche urtano 
clin dono aiulo Ma è tollo murile 
Kcsiano da sole m balla dti ma 
I Liiuubu non ha ime le la 
gazzi vi-ngunovutentatepillvobe 
sodoniizzale ma gli sfupvaton non 
SI Icimdnoaquesiocnmne Han 
no decisi) sui daU mizio che k. toro 
vwunv ilmeviini) m«n<c E n mo 
ilridtniLi. Uaiylei. vtone stozzata 
e disi le altre due diKiite Ma qual 
cosa ta saltare i p ani dd Tra as»s 


SOI Foce un nimme sospeUD Ah 
mora che qualcuno abbia smhto 
le gnda ddle lurele e avrarlbo h 
puhzid o tolse la sciu^za che b 
scempiD 9 era conetnso cortiL da 
pH^airana Si sono aiun che 
nessuno potrà denuncurb perchè 
quei tra coipi violali n una poraa 
di sangue amo amai scalza vita 
Monhno sul autoc h^ono 
La sKurazza del impumUi li ha 
traditi Le compagne di Moiytcc 
min sono mone ^crio pei on caso 
ma sono anezm m vtta I coiteli 
non hanno leiiso le toro cafutxb 
come è avvenuto per Maiylec In 
sangumOte tcnnnzzati lunivesb 
■II KnaD SI rialzano c ccraano d 
speraiamcMelatoroamica (arda 
no ri MIO nome ma non rierano 
rìspo^ Non potevano ncevedd 
penile il uopo senza «la di Mai> 
he Vankleo è stati gettato fi un 
bullone pcubindoobie inilc rmto 
AltoiA -a UYcamminann baicplan 
do e im ilnienic una macchina si 
lenna c k accompa^i alluspe- 
dale U pnbna si mute in moto 


I cofUMfil deHUirione regionale nguie 
dei Nh sono-Aani ad Estnuidd» e mo 
per la scompaisii del cara 

CAnOOHfWli 

Genova ZSmagpoISSS 

I compagni della Fedarazioisa del Ah di 
Geram pinecipano >1 doloie di EunanF 
daeNeropevlaaccanpanadflceio 

OIKOCAWUf 

GeiKKa 2Smaggio19kS 

Flavio Uehelini piofondamenie cdpao 
daM dolorosa scompama doll'IndineiiU- 
cablle amico econga^ 

ouHoawui 

panecipa affeniroamenie al dolore di 

EerMnUaeFSoKX 

Genera Z5magpo]995 

bilgi Castagnola panecipa ^ doloie di 
Esmrralda edi FSemper la scompaisa dek 
taimcofreiemo 

CMiOaVAUI 

M Quate lutti noi ncoiTÌBi«nK> serripn it 
puoe pÉHnne poiktea la anordnwia 
C43idialu I affetto Mi rappofU umani la 
«oblia «tea di una apenitta tndwniUlbtte 
Gmn* 25m^io 


Raimondo 0 Nadia Ricci pMecBaito c«n 
nuKSi CacnerakU « neto 

scompana dd caro amico « coenpa^no 

m.cmùomìà 

co«r«Ai« tftdoiniioaosumtored«i valori di 
hberta. 

CeMV4,2S cMQlo 19^ 



Compaq laura Ooirino di $knona, di 
5JMa parla prematura acompana di 

ìUIQWUmBIM 

nvasporto funebre Mzlefa alleerà iSdat 
locpadaleikravoij Locompetneetcoiih 
pegni aodoa crt vono per/twtf 
CoUegno maglio 

Nel 9* anuNenario deffe acompaiw del lo 
rocartMfflO 

snooactMK 

Serena LsmeFVTOizoloncoidanoatgl 
ticobfocM loconoboeaoe bslimamoo. 
in suo ncordosonoacrMiTio p«r rUmfft 

Milano,2Smaggio IMS 

fticone oggi il 9* annheisailo della «com' 
pana «WoHnpagno 

bnuNDOtta 

La moglie- la Mia e i peffeW lo ncoidano 
con melilo ait^oo e dcnpIaiMo e kn sua 
fMinona sotioacdvono per f tMftì 
PireMe,2$m^l»S 
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Addio f(^o de^ inMettuaH russi 

Chiude giomale anti-potere, veto di Eltsin sufla tv 


49% privato die rial 1 oprile ha 
saanto ri pnrno consle Dneboie 
rieUi ^ib « su» grónde upiratore 
fu Viari Usbev ri più noto gnm»li- 
sta nisro ucciso non si sa òncora 
ria du poche saaimo/ie primo che 
ri pccgeltc entrarne in funiicne 
C>«ptMao e senatori vogliono bicc 
cara lo pnvobzzaziotie del conole 
pesche temono che questo signih- 
du estromeaerli ri^lovamenle 
del suo conaotio In Franca essi 
sostengono io -CNt- e quindi 
•Ostentono- i unica rate (eleMsna 
die rogguf^ ri 9$% del lemiono 
del paese otaairassando 9 iusi ora 
n rimeinerbpalctecenkD per il so¬ 
lo Cbsin poiché <1 piesirienle avrà 
■n mono sia la maggicnnza in 
quamoSiato sia U minoranza po- 
tendo sceglwee » piacere 1 suo» O» 
CI bpraademe invece SI è appella 
IO ofb CnsahBkme e oda le^ suF 
la slampa e ha accusalo i parta 
tneiuan di aver senso una legge 
•alla m^io e senza nflenei» E 
riribcile Che Ounae Senato possa 
no andare pw avatni visio che se 
insntono rischiano lo scio^men 
U E tuUavu anche questo scontro 
come labro sulla lejge elettorale 
che oppone ri capo del Cremlino 
al SUOI legelaiQn raosira quanto sia 
IragBe leqdhbno fra i poteri nella 
Russia posbcomunisla Ma forse 
sofebbe me^ dire die non é fra 
glie affatto visto che la bilancia 
pendesempre ria ima pane quella 
diEllsin 


nonostarae nano mcoia sodo 
stiock teduerionnenoelruiscono 
I idemriDi del tassista offrono alln 
elemenli che peimettono agli in 
qunemi riichniricre 4c9dno anor 
nodgbslupratonassossini llpnino 
ad essere preso è Hakan Kara 
vayuz die già in fiassalo era slato 
unestoto per viirièiiza carnale Al 
limzio luomo decisanienie 
vanteggia un improbabile alibi 
mene m mezzo la Tcbgionc -Sono 
un hocm musulmano - piagnucola 
t non potrai nvu far del male ad 
tnadonn»- MaaUahiteoolla vie 
ne penato all ospedale e messo a 
«.< ntrontocun una delle vw. viUi 
me ha ~ dice la donna - è lui 
uni riti nosbi caniefci- Hakan 
non haszaiii|io confessa e la tuo 
midmsuovcomplici-Antalia erra 
gl nuk e ospilale' Non per Mar) 
toc e nemmeno per Vdena Kozio 
vu uccEa a cotpi di pidro 11 suo 
vvapu X è-TCtritomuntacoiucoixi 
muMlcato deba pahzia èsiitutro 
vani bincdl da akimi ccmlarlini 
AvevariuaniO sfondato 


Non mgglartoanunt agamia quàHasI, viaggia ccnlVnllàVaetn’ 
za, érgpsnMdiviagBldblluotAirinm LltoriàncariMb offra to 
panali»agnippofièrimgginaogglortvapiaiaeomeeffivi Ua 
ApudafrfrpgAdiaiufn/sarWIftf riperizit. èlitra con lina Ititlontìe 
mragÈniadalii»gionM» 

Ogni lunedì su roottà 
sei pagine di * 


rfifiri 


(Rror ABdcT*) 

SirroUrrai» ■ramiaMsn.eOdruL ia->ino*im ai» i naone un larari 
Il irkirihuailnw 41 iTi snmoMt Me In kazMne S Manna ed uro «mio rea» 
•amlaitmr »•• anotra ga'» * •mam con 4 mMOdo « mi aTail i M 4) 
4aii iwinairoiroaMro draiadi I. i,aoj04«4b A»roio> 
sapurnMrsIlD 

urfan inrari» SIRE ari ln«rua CotU S Ma’»» SlCEM Ganova ari 
inarria Gran Adroe nprow EMaroM Numi Mnaa Coamiaau al RceaM 
luigi S A 0 I T iniprru Polaaa Spr Cani Vonaro CooparaUvo Coop 
Cosamm «a Caraam Coro OoaauHn Qa» Caos Rrad * uenra Ogni 
Caro Rrggan at Caro Gdl Suada Irnowai Impraw Weai CoMutian, Rapii 
Ccotiuixn imauw Croinmau Gl a CI Gaia. Ravaniiala Doro Rrao. a laraie 
Anonima ArlMi Coni Nat Coop La» C MancMI EdHIamiau S.C All Sac 
Coro Mmai a Garomuti naioaa Qaidliia di Oaidlna Enzo Imprasa SaniW 
Uno Coni &M noni Coop Piod alaraia OPEA Maninnmpboo Co», 
an Coopva Muialorl niunill Ananll gaon Savorlno all CAREA PlanM 
CaatnmnSpa CtodU Coammax Coro Ci f c a Goal' Eoli Claa S C aw 
mprraa riaracMne S l R E til linp<ow CoMnnuzlaV Adami Nuora Mkiozzl 
CoanUora ari RoacM luigi «roiaaa P ola n Spai Conaamo Coop Ccevurtom 
Cono Coop Piod a lamio Cora Coro l'róiroa Nleon CoslruzloK Cons 
RavaiwiBio Coro Rrad a lavoro Con» EmII Roiri Coop P>ed a Lavalo 

Edirararoai se art. mpiraaGaidUuidl GaiaiHiEnio, CIPEA ManuImcaro 
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CooparaVra Coop. EdI Strada ImoTaea 

PUH aggMtoalfar Caroaralira MumMiI RUitt CI No mi con ribaaao dal 
10.57% 
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COMUNE DI ^lOONA 

SwonlamnPubbhci-UO AttiArm^nistratM 
Hapano Gara a Contraili a'Appalto 


(cnerta aoto n nbsaao) 

O-jaai» Ammrrauaalc'n «apana m U cMu icria privalB par tapproo dal aaguerm 
laran 

RiasRuTTunaziora, uaHuiaNzioira amaoRoaiAaiA a aioaaaiazZAzioM peou anazi 
Minatinvi ar rxutfo LAraacanra acee oat licao MaiaroTTi ■ a* Lotto. 

Mpotae a Paaa di Mani L. S.200.«0R4M 

lacnuona ANC caMgorla 2 (pravalonla) par l 3 000.000 000 Catagotia 3A (opare 
duraiMa acoip um lili) tra L XOOOOOOO Catasorn se {opra OOilaiaia acorporabil) 
pari ISOOOODOO 

UodaiUidi asparinarilo rnadramaofleria a pearzi innari aiaansi dal licomrradaran 
ZIlaSdalORSaaalooroamodncaloilalianTilalDl 101)0$ ararradaliail74al 
DI lOliSS pprocadarOairesdusrQrìaauiornBtica daia para dalla onaria cria pro s ai i la 
no una oarcamuaia d rioasao aupanora di ocra in qmmo alla madia arflinanlica dai 
ribasp n una la oHarla ammassa duaM il numarodi quasn naun nro iMarltirs a 5 
luogo 41 aaacuziona dP lavai eOlOONA Via Nazaiio SauroAna Maggui Tsnvodl 
raaTuporadallproil gg Sto 

Caraitadalicna ganarM deSepara naMiZfl laradanini lavod d Iratura guail maasartt 
pavansniarioni nladmanli a nonaa nvaanmsmi Innssi raaiauro oamnarll imaan 
asismL aranana aodni Ugnai dacoriUi complaiamanto Impianil, ecc Partnanza Via 
Maggia prova sui cM a consoWamano copanura a svunura lOalrzauona 2 scale Oi 
seureira mganirzariona sema Igienici rilacimariio paumamaizions a Imoanii lavi 
srore copanura nlacimanio pavMiemarionl acc CoAIS Inraml diacimenlo pavtman 
lazior» arasiauredai l'eorvieesialame redlrzulona di in carroo pdiraianla per pai 
laiooipaiiacanastro nel 2 * conia parcom di edagarnamo atf 
fnanriamei»>'MijiuocdniaCasu<lFt<oam«im8oiogna acauno«naaUOanikina 
Odg47Sdeii».l2 1994 eaacullva al aansi di legga 

Pagamsnii accom su S A L ogni qualvolla ' erodilo dell appsiiaiora mgaiungarè l 
900900000 

La nefaste à inv lo racom ausa pusia la diauia -RICHIESTA Cn INVITO ALIA UCI- 
TABONE MUVATAPEB l APPALTO BEI LAVCfil RELATIVI A RISTRUTTORAZIONE 
MANUTENBONE STRAOROIHARIA E RIORGANIZZAZIONE DEGÙ SPAZI DISTRI 
BUTIVI DI PALAZZO LAMBERIINl SEDE DEL LICEO MINQHtTTI LOTTO 
Importo a Ossa d gara in 3 zoo 000 000 dovranno parveoira aachialvamanla a 
rnazie raccamariaa», antro a non olirà II glcnro 20 giugno TOK al saguamo Imanz 
20 Cornure d Solagna SelUra lavori Puewa U 0 An AmministrsI v Reparto 
Gare a Conitan d Appallo Proiccoiio lavori PubOuc Piazza TAaggora a 40121 
Bongna I Tal iO$i|2092ie 

n Pando di gara nvnio alla Garzerà UKIcale dela Repupoiica italiana li 22 rnngglo 
1995 al BoUaiim unma dalia RapuMlKa laiwa 1ZZ 199$ a alHiao al Aito 
Preiodonai panodo 20 rnaggio >999 >4 giugno 199$ potrà aasare niraro presso ruflioo 
Gara a Conuatii di lu al sudadiro ndinzzo 

Il DIRETTORE DEI LAVORI PUBSUCi big FNerlulgl Bollino 
























BOSNIA. 


Violentissimi scontri tra soldati serbi e musulmani. Ultimatum dei caschi blu 
E Boutros-Ghali domani al Consi^o di sicurezza non chiederà il loro ritiro 



L’incubo deirarma chimica 
paralizzava la dttà 
Om è arrivato il terrore 
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«Bombe al fo^wo su Sangevo» 

Cinque morti. Gli Usa: «Pronti a punire i serbi» 


Vkilentiffiìtni scontri fra bosniaci e serbi a Sarajevo Una 
granata al fosforo sarebbe stata utilizzata contro i quartieri 
musulmani- Radio Sarajevo parla di almeno S morti, fra 
cuj.uii bimbo di ^anni, e denuncia il ‘ricorso ai gas» da 
patte ilei serbi cóntro j;Civìli,.Urt^'esitelation che ha scat^ 
nato reazlon!fllSiflStl£nì)9i6a'éiaarrit2ibdaÌÌÓ Bosnia, il 
comandante del caschi blO da l'ulifmatum per il «cessate il 
fuocoK e gli Usa si dicono «pronti a bombardare i serbi* 

_ _ NorwoMftvizio _ 


m SAtUUGVO. Bombe al hxfoio lu 
Saralevo. I seibi le avrebbero 
per seminare II tenore nella cardia¬ 
le IXMtileca. len 5 persone sono 
rnonc e 24. fra cut un casco bhi 
trancese, sono rimaste telile nel 
quailierl musulmani di Dobrinjia, 
BIstrik, Bjiekiva e Vogosca. Un bim¬ 
bo (Il due anni i sudo lalciaio dal- 
l'artiglleiia serba. La paura si ac¬ 
cresce di ora In ora e si teme l’uso 
di armlchlmiclieobauerlologiche 
c .sia rOnu ette gli Usa si dicono 
liruml a Inienenire più dcebamen- 
ledl qiianio latto sinexa. Per doma¬ 
ni è atteso al Constilo di sicurezza 
Il rappurtu sul futuro della milio¬ 
ne Onu In Bosnia del Segretaiio ge¬ 
nerale dell'Onu Boulros Boutios- 
Gliall: i»n chiederà più la ridusso- 
ne dei caschi blù, ne 11 loro rillR) 
dalie enclavi musulmane nella zo¬ 
na oricniale del paese. E se gli Stali 
Uniti ■siiingetanno per laòpresadei 


raid aerei Nato, troveranno pero 
i'opposlzkttw di francesi e Inglesi, 
che hanno uomini schierati sul ter- 
rato. 

tntanto ta dtuazione a Saialevo 
piEcIpiia c anche per l’Onu i serbi 
Ieri Itanno cominciato a UHie le 
bombe ai fosloco. Lo ha detto uno 
del portavoce deH'Onu, Cary Co- 
tvard. 4^ me quello e lósfoio 
bianco-, ha dello spiegando che le 
bombe al fosfoto -sorK) si ordigni 
fumogeni ma possono essere usa¬ 
le In modo distruttivo perche biu- 
clano e a contano con la pelle pro¬ 
ducono gravi ustioni-. Onu m allar¬ 
me quindi, e Usa pronti a punire 
r-ìmpunlta» del serbi. Nicholas 
Bums ponavoce del diparUmento 
di Stato, ha detto, criticando la de- 
bilriezza dell'Unu su Saraievo. di 
essere pronto a mandare I bom¬ 
bardieri se riceverà una tichicsia; 
•£ mollo tastdioso che i serbi pos¬ 


sano continuare con impunita a 
operare in diretta violazione ddle 
nsohitiom Onu. Crediamo lerma- 
menteche siano necessari artaccN 
aerei in risposta a quede flagrami 
'«olaìionb. tOnu dd canto suo 
aveva soetenuio in un primo tem¬ 
po che un anacco aereo non era 
necessario peiché le sparatorie ■»- 
tomo a Saraievo «venivano dalle 
due parti e non etano dirette con¬ 
tro i civili-. Poi. dopo I bombarda¬ 
menti. il comandante dei caschi 
bKi a Saraievo, (tupert SmKh. ha 
minacciato serbi e bosniaci musili- 
man di far intervenire I caccia del¬ 
la Nato, e ha (Issato un ultimatum 
per H cessare il fuoco (le 12 di og¬ 
gi), la restUuizione di armi pesanti 
sottrane all'Onu e la consegna del¬ 
le aKn armi p^nn d mano serba 
(entro le I2di venerdì). 

^ il momento la nsposia serba 
l’ha data l agenzfa Snva nferendo 
che una bambina di otto anni i 
stala uccisaaV-i?ae (nella pane ib 
Saraievo connollala dai serbi), in 
s^Ko allo scoppio di una girala 
sparala dall artigliena musulmana 
dislocata nel quartiere di eutmir. 
L’agenzia ha poi devo che nume¬ 
rose r^lazze di una scuola di eco¬ 
nomia a Ilidza sono rimaste teme 
per lo scoppio di altri proielllli 
Mentre a Suaj^ la -graniita al 
kisluro* andava ad arricchire il rèe- 
suo lesnco della guerra, sui Ironie 
di Blhac (nrad) i musulmani del 5* 
corpo d annala ottenevano per il 


secondo glonw consecumo aHrì 
successi miiari. Successi ncono- 
scàei dagN stessi serbi di Boeaia il 
cui leader Radowan Kasadzìc. a 
Bania Luka per la seaslone siraot- 
dinaeia dal «patmeiM* di Pale, 
hawiovaroentemanff ai iii o lapro- 
pttadisiKisribUàadiicwefelIpia- 
nexN pace elabosaiodal Gruppo di 
coniano puchè, ha precisalo, «sia¬ 
no i serbi di Pale (e non quell di 
Belgrado) a sedessi al tavolo del 
negMuii^. ■ pailemeMo setbo- 
beontaco ha nel fianempo appeo- 
vato la mozione che prevede l'uni- 
hcazicine delle autoproclamaie 
•repubbliche-del serbi di Bornia e 
dei loto liaieM dela Kraina. 4Jn 
ptWito passo vesso l'uniTicadone di 
mM i serbe, ha ooffloieMaso Mom- 
cilo KtaiisnII;. prendente del patla- 
■nerrlodiPsIe. 

htlaMo a Bnixedes il Consiglo 
AlbMico ha esaminaio 4a terza 
versione del piano w il ribto del 
caschi Uu dalla e« Jugodavia-. La 
Nato miervenebbe per proteggere 
il lilito det caschi Mu solo su ikhie- 
sla del’Onu. ma la siuizione, dopo 
l'escalaliDo di ieit. resta luna da de¬ 
ttine Dal canto suo il segretario al¬ 
la ddesa degli Usa. WilliaiB FCiiy. 
ha dello: -g massnio conlmgenle 
Che possiamo anmoginaie con¬ 
volerebbe al’lnorca 2Smila sol- 
dall staunilensr E questa ciba sa¬ 
rebbe leggermenle nlericre alla 
metà deltoide-. 


Crimini di giMni 

InSraziaeCiMzIn 

iprinripiocMsl 

primi proemi par I cebrMil 
puameampMlB«ila« 
«BaMt-MlasMiirUefeMa 
hmne «imM. • SpalM», bi 
PebnKin. MMioartbarM, rii U 
«uL weMMe diuaaare eWe net 
19gana reu iitre i lerie4emnKrii 
»d gl e.liii riiu bei n la n ril 
MMlMi.nelaBoeirit 
i rt liii li l e n d i.dBreliblilofriesl 
momrbnnriecte aiI realiiiBe 
tartarea e umW. I» ha dette II 

cflBD d>l iiiIHma 

««pttateMeMrHc-Onhonc. 
•neeMe a aprile, à etite 
rteeneecMe di deunl ex kiMsaaH 
delcitipe.l'aa«»ttcrMl.-Mnn 
MdmecbeftttierwàiMP 
leerimbiMe «er eiWrinl rii guerre 
va etri l’MaMttiri» rii lette 
«ManutlttMnpKadBaetteril 
gomrila e ollo HaueeeirMnrio.Un 
alba pteeeeee tt evelger* h Smle 
deve ri ■ereme bi rieebo ehe M 
praAsge «iberii Z7 >nl pebà 
eeaere ^iirikato per l’emlcMIe a 
un detenuta nel eamp» rii prl 0 enla 
ril i ler i tenn. In Beenie narri 
enWin>ili,» 28 lu|»e>we.» 
prabig», di etri In ettmnpermia 
ae lew vveduae non e flato teeu 
nato II nema, tt ere ittugMIe nai 
pMae ecandhave eia One dei 
IPte e to eeen» Mbreto era itato 
leoveerato per decMcne del 
«Ibunetodi 


• fi bombardamento di itti a Sa- 
idero ha repUcato la tremenda 
giomaia dell’aliro maitecfl. La sola - 
ripetizione di una tale quantità di 
fuoco 4 un incubo. Perdi più ieri la 
pane di bombe e proieitili che so¬ 
no state indirizzate sui luoghi di 
abitazione della città rispetto a 
quelli riservati alle zone occupale 
dai combattenti è stata deeVamen- 
te superioie. Sono state in^iegate 
dd serbo-bosniaci bombe di aereo 
adattate, di dimensioni e potenza 
micidiali, proiettili chimieì ai gas ' 
tossici e bómbe al iostoro: se I gas 
hanno un potere iiriiante paiag» 
nabile, fatte le proporzioni, a quel¬ 
lo dei lacrimi^eni. il fosforo ha 
una drammatica potenza e durata 
ustionante e incendiaria. Un’uHe- 
rfore scalata, dunque del resto la 
voce minacciosa di un ricorso ad 
armi chimiche girava da tempo.. 
tendendo ancora più ipaveMcea 
AitorroPotB l’altosadellacittà. 

Appena tornato da Saraievo, ho 
pnràn l’effetio anestetizzante e 
disperante che la breve distanza assicura alla notizia: «Un’al- 
D» giomaia pesante per Saraievo, dovesiconiano tre mcMi e 
selTeriti...-. li bilancio di un clieosciiHo accidente sbadaie. A 
questo ri nduce - Ineittabilmenie? torse - una giomata di 
cannoneggiamenh ed esptoslionl, di una panata ogni pochi 
secondi, di una grande città colpita nelle sue case, nei nego¬ 
zi- il tupermeicaiD Robna Kuca. In pieno centro- n^i uffi¬ 
ci pubblici, le scuole, l'ospedale, la Residenza.. . Una glande 
citta cosbeiia a linianani nei rifugi, negh Kantinaii e negli 
sgabuzzini: cosuetu a odiare e temere le proprie stesse case, 
battovi. Creare come luoghi e taiaU. Strade tiesene, 

se non di poren poliziom. di barboni sparemat o noncuran- 
H. di cani e di uccelli sbandib. Tre granate sono cadute an¬ 
che a poca distanza dall'ambasciata italiana, lul clmileto 
monumentale bellissimo che incappuccia la collina di Alfa- 
kovac. 

Cosi I cernici di Karadzic hanno festeggiato la marcia In- 
dievo di MIlQsevic suUaquesiione del doonoscimcnKiielja,; 
Bosnia, svizzandosi l'occhio: il vecchioSlobodòn |l Ito hm- 

d tuiu un altra vcha. lo non so cenve sitano le cose, e Inellìto ' 
pluitosio a pensare che il vecchio Slobodan. In coda per II ' 
rrlbunale conuo i crimini di guerra, tenga li piede in due 
scaipe: la sltuai»ne peimenendo. sarebbe pronto a liquida¬ 
re (magan a mano anrtaia, la mano svein. peresamtùo.di 
speciallai come Arkan) Karadzic e gli alvi dell'allegra br^- 
ta: intanto, se l'opposizione be^radese alla Seselr, o quella 
del clero ortodosso, gli sembrano troppo imbarazzanti. » an¬ 
cora più pronto a far ballate sulla sua corda 1 pellegrini di- 
plomaiici degli Usa e del resto del mondo libero. In partico- 
Iwe, 4 sTtaccMisainK) Btsutnza^Ko i\treo,« ì nasi a Im'ioha 
sono nel momento più iigeressaii a usate la Bosnia, la sua li¬ 
berta e le sue vite umane come urta caria nel gioco al rincaro 
con l’OccIdenie. Mentre le autorità del rnondo garantivano 
con enfasi per Milosevic, e passava a Saraievo qualche ora di 
tregua di latto -cioè di qualche decina di granate luti'al più. 
qualche centinaio di tiri di snipes. ecosi via - le banded' Ka¬ 
radzic andavano sctupolosamenle a nprendetsi i nvortai pe¬ 
santi, i cannoni e i tank posii sotto conuollo delle Nazioni 
Unite, i cut soldati si limitavano a scansarsi: le hano custodite 
per qualche mese, che nessuno le rubasse, e le hanno ricon¬ 
segnale ben oliale al titolari. Nei giomi scorsi, quando riferi¬ 
vo detto sceriicismo sarajevese sulle promesse americane a 
piuposito della d'sponIbUiia di M'ilosevN. mi sì ob'ieUava che, 
da 11, non avevo un quadro adegualo del contesto intema¬ 
zionale. Era vero. Da 11. ero troppo assordato dal rumore dei 
botti. Ora che sono tomaio al calduccio, lo sento già meno. 
Ancora un paio di giomt e di noni senza bumbe, senza Iacee 
di bambine, e con la Mamml, e mi sarO riappropriato perfei- 
laioentedelcoiriestoiwematoivate. 


Si è spento a 79 anni il campione deiregalitarismo che guidò Tlnghilterra per otto anni 

Muore Wflson ex premier laburista 


m i/.)NnRA.. -Wilson e i Beatles 
simbolizzano i miei anni Sessaiila 
(luaiid'cro ragazzo-. Questo é stato 
il iirimo commento del leader del 
uattilo laburisia Tony Blair quando 
ila appreso la notizia della morte 
di Harold Wilson che lu primo mi- 
nlstni laburista tra il lS64eil 1970 
e di nuovo Ira il 1974 e II 1976. An¬ 
che la Bbc ha lirato fuori dagli ar¬ 
chivi un filihiiio nel quale si vede 
Wiboh sul palcoscenico del Varie- 
ty Show insieme ai Beatles. Paul 
MeCanney offre un quaranlacin- 
que giri a Wilson e lo chiama 
scheransamerae 'old man", vec¬ 
chio. Wilson si cava la pipa di boc¬ 
ca, abbassa la lesta c si mette a ri¬ 
dere. A poca distanza c'è sua mo¬ 
glie li^iy. poeta. Wilson aveva 79 
,iniii. É molto vicino al parlameirio 
di Weslminsier, in un ospedale do¬ 
ve ora .stato rieuverato la setlimana 
scorsa oniiai nella fase terminale 
del murlKi Alzhclmncr. Non si ve¬ 
deva pili in gito da quasi un decen- 
nlii. .Si rillulava di commentate ria 
sol suo p.vssdHi di premier che su 


prob^i di attuatila rendendori 
quari compiclamenie Inaccessibi¬ 
le agli studiosi e alla stampa. Un 
comportamento quasi (allo appo¬ 
sta per alimentare il melerò che a 
tun'oggi ciicorvda la sua decisione 
di dimelteisl di colpo nel 1976, an¬ 
che perchè lui stesso all'epaca si ri¬ 
ferì ad un complotto fomentalo da 
un grijppo di uomini dei servizi se- 
greti. C uno dei grandi gialli della 

K lillca inglese del dopoguerra 
itano alcuni deilagli biogralici 
per evidenziare un lixlividuo vota¬ 
to aUa leaderehip poliika ptaltoa- 
mento linda bambino, aspetto an¬ 
che questo simbole^iaio da una 
foto che lo ritrae in calzoncini corii, 
scolaieiio. mentre posa davanti al 
numero iodi Doivrilng Street. Na¬ 
to nel I9l6nella cllladiinadi Hud- 
detsiieiddóae. asuodire, meli dei 
bambini nella sua classe andavano 
a scuola scalzi perchè le loro lami- 
glie erano troppo povere, si votò ai 
socialismo e si impose negli studi 
superando lutti gli esami per farsi 
ammettere all'università di Oslord. 


Dopo alcuni anni <fi lavoro come 
Insegnante entrò a tempo pieno 
nella politica e nel 1947, atFelà di 
31 anni, ottenne II suo primo posto 
nel gabinetto di governo nel oiper- 
(imento dell'induslna e coamiet- 
ciò. Nel 1963 lu eletto leader del 
partilo laburista a seguito della 
mone di Hugh Callskcll e l’ìinto 
successivo, quando ti Laboui vinse 
le elezioni mettendo line a tredici 
anni consecutivi di conservatori¬ 
smo. diventò premier. Nel 1966 9 
LalxiuT ripetè 11 successo nette ele¬ 
zioni e Wilson rimase al potere imi 
al 1970. conlronlatoinpofilicain' 
tema dai probletni delta risvuttura- 
zione industriale perdale coinpeli- 
tiviià economica all'fnghillena 
posr-lmpenale. dalla crisi detta 
sterlina che portò alla svakitaziimr 
r dalla militanza dei sinrlacitli che 
all'epoca dominavano quasi com- 
pièiamznte il prerzes»} del deci- 
sion-making laburlsla La sua filn- 
solia era nella frase stiamo lidefi- 
ncndo il nostro socialismo in ler- 
miiii di nvokizione !pc'ienlirica...iKin 
c è itosio per praliche reslritllve o 
melodi amKronislicI nei due tali 


dett’inchislria’'. Aveva difcollà an- 
die siri piano inionazicnale sicco 
me era un opposilofe detta guena 
fredda, c» che bastava pre fario 
klentittcaie dadi opposttori come 
un 'cofflunisa' cttttorrdato da un 
misterioso dai di adenti del 
mentre I suo antirazzismo rendere 
incandescenti i suoi lanroiti ccn 
l'allota Rodesia e crai rapattheid 
sudalricana che abeniva. Nel 
1970, in sconflio dalla lesi- 
srenza dei sindacati che si oppone¬ 
vano alle regofamentamni pscgio- 
sle dalla mano destra di wilròn, 
Barbata Castle. il Ldioiir perse le 
elezioni e fu il tore Gdireia Healh 
ad occupare Dowrnw Shed. 
SconlWu anche quesl'uiimo tfai 
sindacali, qrecie dai mòialarl WA- 
sro tornò ad essere pi^iei in un 
goveifio <h minoianza. È a questo 
punto che una serie di episodi mi- 
stoiori. come le manovre con cani 
armati aiif aeroporto di i to àttmwr e 
I emeigenza di gruppi paiamiilan 
che airélisi recenllhamtojrai^o- 
nato atta presenza detta Glatio in 
akre pam d'Europa, resero Wilson 
estremamente novoso. Inviò dire 
^ornolisliacasasuaperdirechea 



KiieMWUson ki una vscdiia feto coni BmIIu 


sentire sorve^ia» e che qualcuno 
hanUNa pet destabifczzario. Un 
iDcmdo atta John leCané. l'autore 
ex agente dei servizi segreti che 
forse con buoni molN lia parlato 
della ‘naturi mlUnità Ira i servizi 
s e g r et i e il parMo conservatore' 
tanto che ‘se i lahurlsli dovessero 
andare al gmdm I retvizi isxaiez- 
zerebbero i turies iii esùiu norie e 
^□■no’. WHson ha pattato con sè i 
suoi segreti lascéndo detto che 
areva deci» di andare in pensrune 
a sessacil'anni ed è quetto che le¬ 
ce. Fra I Hbuli ci sono sl^ quelli 


del premier John Mapr ( un no¬ 
nio pel 40 anni al ceniro della vita 
pubblica kigiese" ) c dell’ex leader 
Margaret Thatcher ( sempre genti¬ 
le. spiritoso") mentre II partilo la- 
burisla ha dei iso di evideiiziare l'e- 
galilansmo di Wilson mettendo in 
luce II suo successo più cospicuo 
! espansione delle scuole c deli'e- 
durazione pubbUca coronale dalla 
creazione della Open University, 
iin'istiuizinnc che rimane alltva e 
che olire agli aduli! la possibilità di 
sludiato aiasa e dare esami di lau¬ 
rea in tulle le malerie 


Francia 

Collaborò 
con Chirac 
Indagato 


* PARIGI. Uno scandalo politico- 
iinanziario sfiora il neo-presidente 
francese lacques Chirac. Un suo 
ex-collaboratore. George Perol, è 
stato inctimiiialo nell'attibiw di 
iin'lnchiesla su episodi di malver¬ 
sazione che avrebbero avuto al 
centro l'altivilà deH'Opac. ufIicKi 
per l'edilizia sociale di Parigi, la cit¬ 
tà di cui Chirac è stato a lungo sin- 
daco Perol era fino a due annr la 
diretloredelKJpac In precedenza, 
nel 1972, lavorò alle dipendenze di 
Chirac, che era allora ministro dei- 
l'Agricoltura. Nell'inchiesta snll'O- 
pac starebbero emergendo tinaii- 
ziamenii illegali al partilo neo-gol¬ 
lista. Rpt. Il peisona.isio chiave 
della vicenda è Jean Claude Mòiy, 
ex-membro del lomilalo contraie 
dello Rpr. che avrebbe avuto con 
Penai rapporti sulla cui natura l-i 

magistratura sta indagnndn. 
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Bona in leggeiro rialzo 

Mibtel +0,65% 
Tensione sulle Fiat 


■ MILANO Seduta mo 
detalamenle positiva Ieri a 
Piazza Aifan, anche se tn 
torte oscillazione, nauiata 
dal lafforzamenio della 
ra sulle piazze valutane 
Alle ore 16 fiammata del 
prezzi e punto massimo 
del Miblel. che ha toccalo 
Quota IO 197 per effetto 
delle aspettative degli 
operaton su di una possi¬ 
bile soluzione parlamen- 
lare che consentisse di 
evitate i leferendum televi¬ 
sivi In chiusura l’indice te¬ 
lematico si è quasi dunez- 


zato (piO 0,6S%) Effetto 
anche di un’improvvisa 
ondala di nervo^smo do¬ 
vuta a voci incontiollaie 
sul ffuppo Rat I Moli di 
Corso Mmc(n)i hanno co¬ 
munque tenuto, gli oidi- 
nan (piO 033%), le Rat 
pnvtlègiale (pIQ 0,53) Qi 
scambi sono risultano alla 
fine contenuti ( 494 mt- 
liardt caca), effetto anche 
di un guasto lecnco ha 
bloccato a stilema tele¬ 
matico negli ultimi 15 mi¬ 
nuti, dducendo il tempo 
delle contrattazioni 




■ QAIC. Net 94 la Oa« la finan- 
ztana del gruppo Femizzi che con¬ 
trolla la compagiiia di assicurazioni 
FoncHana. ha rostrato una perdila 
di 498 miliardi, in calo rispetto ai 
5W registrati nel'93 

■ UMMMS. L'Ina e i ma«9on 

K i assicurallvi italiani (Genera- 
e Fondiaria) hanno <wi rag- 

S unlo l'accordo per la deliriEtione 
•I destmi dell’ Unionas, la piO 
grande compagnia di nassicurazio- 
ne Italiana di cui l'ex isliluta pubbli¬ 
co aia conuollo il 40 del capita¬ 
le. Lina acquisita le partecipazioni 
detenum da Generali (1417%), 
Fowliaiia (13,m) eRas\Ì5,<l^ 
sulla base di una vdutazione deL 
lUnionasdi I 25Óniiliaidi L'esMr- 
so per I Ina sarà dunque di circa 
480 miliardi 

■ «miPPO ORUNOO. Il -95 sarà 
un anno molto buono per il Gni^ 
Orlando la reddmiviia media sul 
capitale investilo dovrebbe supera¬ 
re il 12% obiettivo programmalo 
per II 96 Nei primi quatto mesi a 


livello consolidalo e stalo (castralo 
un latluralo di cuca 119^ mihiirb 
ed una produzione che. In peso, ha 
raggiumo le 2S0 liete Uitinelase 
(^OK nspetlo alki stesso periodo 

ffofvfT^Gruppo habaao VbU 
(GtV) brinda mi •omml rbuhan 
conseguiti- nei '9t Laziesida di & 
Andrea mPercussInadiS Casdano 
Vai di Pesa (fueroe) ha annuncia¬ 
to un aumento del valore deffa pro¬ 
duzione passala da 158 a 172 mi- 
liatdi, del marBine operanuo ionio 
" ' " edtfuWedqpole 
.Ja^tmtia^Se 
.. ..... iMtmo « e tcghnka 
un cab di latluralo del' 8%, su quel- 
besteio I ncavt sono siMi ciarla 140 
miDaidi I pili forti meicafi <8 sboc¬ 
co resiano la GermaAra e ab Slab 
Unio anche se « aumemaiorexpofl 
verso II Giappone e la Gran Wria- 

Ìl COtlAO MMMMAdllAlieHe. 

Si fondono le due maggiori reaU 
cooperative che compongono fa 


.. cot^sesabva -Conad Romagna- 
-Man:^ opmnte neUe province 
di Ravenna, rorll Ruiimi e Pesato 
Nel'94 le due cooperanve. oracon- 
SuR haiHiolanoieglstrareuendjte 
consolidale all'iDgrosso per oltre 
SIO mttaidi e al dettaglio per 610 
con to ubie di eseicizió pan a enea 

CoAnd-Compasnia 
finanzlwa industriale. Hioiang 
che coninola un gruppo di piccole 
e mette imprese chimiche, società 
battala al imo meicalo, conclude- 
là U 20 magéo'95 VaumeMo di ca- 
pttaieda lCTa30 5mlllaidiconas- 
seonazioM eatuiia di un warrant 
'J&'SO Mni due azioni sottoscnUe 
L'Inaemenlo di capitale è finalizza¬ 
lo a cotdeive a Colind non soto i 
mesi openriid per il peopno svi¬ 
luppo. ma Midie per acquebe la 
ttmetiaoiM necessana alla nchie- 
sia di ammastone ad un mercato 
regobstieniaio aniro l'anno 
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«Entro Tanno la Ina ndlo Sm&> 

Dini scommette sul cambio. Marco a 1.156 



Entro l'anno la lira nel Sistema monetario europeo. 
Lamberto Dini annuncia {'impegno di fronte ad una de¬ 
legazione delcentrcsinlslra. Berlinguer e Segni: •Siamo 
d'accordo». Lira e titoli recuperano. È un segnale rivolto 
al mercati, non una decisiot» che si pud improvvisare 
l'Italia non è in grado di difendere una parità accettata 
dai partners né la Bundesbank è disposta a colerle in 
aiuto. Tra gli scogli politici, la data delie elezioni. 


ANTMIIOMIlU* •AUMUNI 


Boom dolio «ofioioiizo bancario 

MM M WwiiiiMb in Hbi, i i u f W M««>ija7iiiiiirait »w i>eai 
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■ fUMA. La nodzia anfva ul fini¬ 
rà della mauinata. Berìinguer. An- 
dicana. Penini e Segni, cap^nippo 
alla Camera dei parlili del centrosi- 
nlilra. sano nella stanza notale di 
Palazzo Cdigi di Ironie a Dini. Si 
parla di tempi e modi del Rsana- 
menlo llnanziarto II cenirosinistia 
soslcrrd la politica di ngote econo¬ 
mico Asstcura il tnassimo imp» 

f no per la tilorma delle pensioni, 
appoggio per una manovra eco¬ 
nomica coerente con gli ormai fa¬ 
mosi pnametrS di MaaMitcfil. al 
ducumenlo di programmazione 
economica e finanziana che fissa 
gli obiellivi di risanamento della fi¬ 
nanza pubbtica nei prossimi (re 
anni (compreso il tetto di Inflazio¬ 
ne appena platealmenie sfonda¬ 
lo). SI sapeva. La vera notizia è 
un'altra. Anzi, una doppia notizia: 
Dini auspica un rientro della lira 
nello SME In tempi brevi. Entro 
l'anno. Mai. prima, ^era stàlancia- 
to sul calendario. Seconda notizia: 


lutti I partiti delcenirosinistni sono 
d'accordo. 

t naia una richiesia di Pd». Le. 
ga, ft)polari e Democratici questa 
del rientn} della lira nel pano di 
carneo eiuopeo dopo due anni e 
mezzo di fluliuazlone libera e set 
vaggia (verso il basso) oppure 
un'assicurazione del piemdeme 
delcoitsiglio? 

«Tulle due le cose*, ha spiegalo 
Mano Segni. 

MtteMIsii 

Lira e Moli di sialo Incassano. II 
dollaro in rialzo è sempre II a dare 
un mano, ma laliori er^rni e tatlon 
inremi incers^'iscono. È sempre un 
movimenro a p^crio quello della 
lira, ma il rasseienamenlo si rocca 
con mano. Nel pnmo pomeriggio 
la lira guadagna 7 pumi sul marco. 
3suldollaro. I5sjll'Ecu:versosera 
ne guadagna aldi Ifisulla valuta te¬ 
desca e ÀIkì 33 sul blghetlo vetdc 
(marco a I.IS6 (ire. dollaro a 


1.663). Anche I 6pi iwurs sono 
sospinti dal vento ameticano. ma 
anche dalla lira m recupero. Ci so¬ 
no altr) lattori che spingono: il suc¬ 
cedo del presuto record da 
miliardi di yen (pia di diecimifa 
miliardi di lire) eneduaiasuB'euro- 
mercato nella notte tra martedì e 
mercoledi: H miglioramento del 
deticn pukMco a mano- Oh siesp 
laltori. pero, non avevano impedi¬ 
to alla Ura di cascate a causa del¬ 
l'inflazione in corsa. Due passi 
avanti e uno indietro La Borsa ha 
seguilo l'altalena del negtaiatosui 
reierendum (MibtelaO.i^). 

t teahslico «poliizate tl lienlio 
della lira nello SME en«o Tanno? 
Solo una cosa al momerdoèchi»- 
ra: l'annuncio cfi Dini serve a con¬ 
solidale le mlgtiorì aspeliabro sul 
hequillbiio della finanza pubbkca, 
ad assicurare che I tatlon poUUn di 
ilKhn resteranno saHo stbodo. £l 
recupero pieno della disciplina 


esterna che ha cosiiluiio la bussola 
della potbca economica fino alla 
roiium tMIo Sene ne> senembce 
1392. Allora b poliiica fiscale gio¬ 
cava contro la siabifiia. oggi ha im- 
boccaiu un cammino viriuaeo e 
non a una ddlerenza da poco. 

UnoooModll'b««p» 

Il ialio che due leid di paila- 
menio <11 cenaosinona pM mezza 
Fbrza Italia) abbia votalo Tdoo 
giotnp un documenlD die s pro¬ 
nuncia a IzNore del nenaio ndlo 
SME non puOche inconfiare Topi- 
nione linioeewle dei meicau Oini 
vuole dimoshaie che e possMe 
■nehere al liparo l'economia dagli 
scherzi dela poliiica. scherzi cheè 
boppo peeslo lileneee improbabili. 
ChiMD Tinreiesse del cenmsim- 
sUa: la finanza pubbfica non puO 
essere osmgio della compeiraoiie 
pofilica nb si puO giocare cotv lln- 
mùine tana salva la dilesa dd po^ 
•eie rfacqiislo di salari e snpeodi. 


Mela peg^cre delle Ipoiasi. l'im¬ 
pegno di rientro entro l'anno della 
iha nel pano di cambio può dnlh- 
nescate le mine sul rlequillbtio del 
bilancio in un lungo periodo pie- 
eleNoiale che non si Mcannuncia 
tacile. Me t davvero ott'icile laro i 
confi adesso con la lira quando an¬ 
ce» non « passala le rilonns delle 
pensionL norv c'd le manovra li> 
nanziana 1996. non si sa ance» 
quando si vcesrt Dall'alea pane, 
Dini deve dare una nspcsta a quel¬ 
la paste d’Europa (induauvaK hbiv 
oasi « tedeschi. Chirac. U govemo 
Beltt. senori deircnione Eun> 
pea) che protesia sempre piii vio- 
■ememeNe per la conconenza 
sleale tMe meici iiaiiane: l'impe¬ 
gno al nenito nello SME e una di- 
chiarazione<li leaUA europea. Una 
cosad larcda. N^li uMmi due me¬ 
si la lira ha osciùalo ben pio del 
ISIS ^ liiMe massinio previsro 
dallo SME.) e nula iKt oggi qude 
satd il cambio di mercaro Ita sei 
mese Un fiveRo di cambio unani- 
memeMe ticoivoscMo come ac- 
celabde » dallroiiache dai port- 
ixn viene coUocaM attorno a 
I.OOO-I.OSOcoMRi marco. 108-150 
lite si peTOtmo in un avhmo e si 
euadagnanodopotnesieinesi. NU 
rtialia pud csmlàro sulla solldailelì 
mondarla della Gomania. Secon¬ 
do alcun, inroce. è meglio rienva- 
R nolo SME appena possìbile e 
poi msienR con diri paesi deli- 
nÌR nvKrre tegole pìuhosro <9ve 
aspedareun'impn^bile riforma. 


«mvrMMZA 

■ NAPCULariduzionedeldebilopubblicodell'lialia passa attiaveisola 
rivaltriazlcnedi tutte le attività che il paese possiede, rimettendo in clitul- 
lo beni che hanno valore. Z il pensiero del premio ivobel per l'economia 
nanco Modigliani il quale, IMeiveneiuto ieri a Napoli ad un conv^osu 
•la ricchezza delle mdropoli - quale valorizzazione per i patrimoni unmo- 
bilian pubbiiciN, ha spinto II suo pensiero anche un poco più in là dicen- 
dache «quanctoàvuoleeritaR la bancarona »<leve pensate a nvdtero 
mano anche ai Roteili di famiglia*, facendo specifico riferimento ai beni 
artistici. L'economisla si i detto dKisamente conbario alle ipotest avan¬ 
zale da qualcuno dì non pagare il debito pubblico perche, a suo dite, i 
benelict che pobAbero vetvite dalla riduziorte delnmpostàone fiscaie 
sarebbero infeiiori ai danni che si ptodunebbero a chi vanta i crediti. La 
commùilone Caasese nel 19S7, lavorando 4>eite>. ha dirmxtraio, a suo 
dite, che il patrimonio dello stato eia superioR 
di più di una volta al debito, pur •lasciando fuori 
capitoli ìfflpoitanti come le opere d'arte*. 

l0olMdilMiWto 

Il patrimonio immobiliare globale di proprie¬ 
tà pubblica, compresi i beni demaniali, am¬ 
monta infatti a circa a 3 volte il Pii (la stima e 
per diletto visto che é impossibile, specie per i 
beni archeologici, artistici esiorici, di cui spesso 
si concuce la consistenza numerica, non il kno 
vaibrodi meicaio) e quindi è, ampòtimeTiie, su¬ 
periore al deficit di due milioni di miliaidi accu¬ 
sato dai conli dello Stato. Una risorsa ingente, 
dunque, sulla quale si 6 poco tlllettuto, e che è 
stala trascurala nel consideiaie possibib solu¬ 
zioni alla crisi del conti pubblici. 

In questo palriomonio. ha sottolineato Ieri 
Modigliani, <\ nano cose difficili da vendere*, 
ma c'è anche -un sacco di roba sprecata per 
nvancanza di immaginazione*. d)na volta tintf 
fuori I pairliTtoni ■ ha dello - si nils di farti ren¬ 
dere, svolgendo un'azione serie per il paese*. 

Veitdet» 0 faMie iMtfM»? 

Uconregho, proiboteo daU'M:l (Associazione OaliatAcoMuleMliRi- 
mobiliaii). dal Cretme e dalla £&R (la socieré costituita da Enidata e Ro- 
meogesi per la gelone del patrimonio Imirtobiliaro del Comune di Na¬ 
poli). iriiende aprire Uri dibatriio sulla necessità di dsmettare o passare 
ad una gedione ccuiaia deli immenso patrimonio imtiwbiliars pubblico, 
che secotido le snme della CommlBlona Gassose ha un valore di 660 mi¬ 
la miliardi di Uro. osia un terzo detTinteio debito pubblico, con 5 milioni 
di enari di «frivo (pati a SicKiae Sudegna messe aasteme) e wi isiKlaT- 
do di metri quadri di superlKe su cui insistono edifici di vario fipo. 

Sulla vu di questo dibaitito slgnliicallro è l'esempio della gestione dei 
patrimonio del Comune di Napoli (piu di 4S mila unità per un valore di 
ctreaS eoo miliardi, più del doppio dei debiti della municipailtà) che da 
quando è stato affidalo ad un consorzio di unptese (CIpi, cui partecipa¬ 
no Romeogesi. Enidata. Isptedil. Pubblitecnica, Cresme e Ods) he con- 
senwo nort sModl laro Ulva redicgia^cotnpleia del beni poeseduti e ih 
mettere ordine nei contralti di locazione, ma ha portato anche ad unade- 
cuplìcazione delle entrate, passate da poco rrveno di 3 miliardi delTSg al 
3S miliardi attuali. 

R-moMIoNppoll' 

llconsoiz». intani, provvede ad esigere I canoni di locazione, alle npa- 
vetroni d'urgenze, el>33nl&VK><tKecro con gK inqulkni. alle praKcive legeli, 
SOCIO il controllo del comune. L'inciemenlo delle entrare è dovuto alla di¬ 
minuzione della morosità degli inquiiivi. ma anche alla line della gestione 
clienlelare degli immobili comunali. 

La concessione della gestione del palrimonlo comunale - ha ricoida- 
lo l'assessore Gennaro Marasca - e nata sotto il segno di tangentopoli, 
ma chi amministra non puo agire con la logica della -damnatio memo- 
tiae* e deve valuiarogli ^f«i per l èmminisUazione dlciOcheè io corso, 
e sono effetti poshivL Ad altri tocca giudicare altri aspelli e questo sla av¬ 
venendo. Fin da ora appare chiaro che il riiomo ad una gestione luna 
pubblica, al termine deH'ariuale esperienza, sembra essere Impteiicahile. 

PosìGvo il giudizio su questa esperienza dato da Modigliani. *^to - 
ha aBeimalo il Nobel per l'economia - che l 'operazione in corso a Napo¬ 
li. sana esalda. testi nelle ottime, mani nelle quali e oggi. MI auguro an¬ 
che che nelptoesivnocotwegno sul tema si possa dwcuiete di altre positi¬ 
ve esperienze similari operanti in altre grandi ciità italiane*. 



li gettito cresciuto del 16%. 11 calendario del governo: subito il Dpef, la manovra si vedrà 

Confono le entiate fiscali di febbraio 


.Meecab.. 


Splendide notizie per i conti pubblici sul fronie delle 
entrate fiscali: + f6% nel primo bimestre ■95. Intanto. 
Lambeito Dini conferma la tabella di marcia: entro po¬ 
chi giorni il documento di programmazione, la mano¬ 
vra 96 sarà piedisposla comunque in attesa di chian- 
menti politici. C'è ottimismo al Tesoro su prezzi e defi¬ 
cit: nel '96 l'inflazione programmata sarà fissata al 3.5%. 
il fabbisogno intorno ai 118.000 miliardi. 


* KOMA. Eniro la line del mese il 
varu del documento di program- 
maziune 199(1-98, e intanto si pre¬ 
para la manovra economica. Se in 
Ihirlamenlo si farà strada l'Ipotesi 
dello scioglimento delle Camere in 
aiilunno. il govenio anticiperà pri¬ 
ma (letl'esiatc la maggior parie del¬ 
le «usure concllwe dei conli pub- 
|j|lt:l: III caso contrario, la Flnanzla- 
il.i resterà nei cassetti del Tesoro li¬ 
no a scltenibre Questo II progiam- 
inu cspiKlu ieri da Lamberio Dini 
ai leader dei gruppi parlamentari 


della maggioranza di ccnlro-slnl- 
slra, che da parte loro hanno con- 
letmalo il loro sostegno a Dpel. ri¬ 
forma delle pensioni e manovra. 

f«litorio, tdttKfiavatang» 

Intanto, mentre i dall di febbraio 
sulle entrate fiscali si sono conlei- 
nvait molto positivi, si precisano ca¬ 
rattere c contenuti delta manovra- 
sarà di 3ll-32.0(Kl miliardi, mela 
nuove entrale metà tagli alla spesa, 
c ci saranno novità sulla casa. 

Al minisicfu delle Finanze si ccr- 


NOaniTO aiOVAHNINI 

ccnlro-slnl- ca di raffreddare gli entusiasmi (è 
hanno con- troppo presto per avere indicazioni 
)oa Dpel. n- stabili sulle tendenze dei 1995. e 
manovra. poi pesano alcuni lullon tecnici), 
ma i dall sulle entr.ale fiscàfi amo 
ivatangfi davvero uninti. L'aumerao neà bi¬ 
ll di febbraio mestro geiinalo-lebbtalo rispello 
sono conlei- allo stesso periodo dell'anno pas- 
irecisaruj ca- suo è da capogiro. 939R toOiaRli. 
Ila manovra- ovvero il 15.8 pe* «renio in più 
lliardi. mela (• 2I>.3'<. nel snb febbraio.). Tulli 
lliallaspesa. |x>sillvi i numen delle varie wci 
lacasa. d'imposià: • I 2 JH, Kipel (spinta 

nanzesicer- dalle riicnulesu lavoro dipendente 


e compensi per lavoro automa- 
ino), -*- 22,6% per riva netta. 
-V nSN-perlectincessongoiaei- 
nathe. -• 42.3% per gli utili <fis«i- 
biùfi dalle socKlà. -• 139% per la 
pabinionsale sule inifiiese, 
-• 109 % pei imposte su eielliìda e 
olii mioenli. StiMeUgelliro Uor. in 
netto cab (-32%) Tlip^ dehido- 
nololierieeg»clùvan. 

Dunque, b iqjresa c'è. e n «ram¬ 
po Iccale si seMe chiaianienle. 
Musica per le osecdiie del mineao 
del Tesoro (d soito Oni), impe¬ 
gnalo nelb delinizkme «lei docu- 
mentodipnxpammazionechecci- 
sfihréè la base deAa mamm'96. n 
R^oniere Generale deio Slab 
AiKhea àtmoichio continua ad 
a«J«}peiare torà molto oHimÉtidi -si 
nsanamenlo della finanza pubtdi- 
ca è a panala «lei mano - ha ripe- 
lulo anche ieri a un conv^no - e 
^ nd Tfi » poHannovedac i pri¬ 
mi sciali di inveisicne di tenden¬ 
za* L'wmo in cono dovreUie ve- 
«Jere in deliiHl di 132.000 ndiaidl 
e grazie afi'aumento «lei reddito 
Rionale nomnale il lapprtnode- 


bAo-'RI poaebbe scendere dal 
I24.l%del'94all23.6%. 

Ma il 1996, secondo i calcali del 
Tesoro, potrebbe andare ancora 
meglio. Il ideficii lendenziMe po¬ 
trebbe «rssere jrdeàare ai (SOilXn 
mliaidL il che si^ufica che con 
una manrma da 30000 miliardi si 
potià pai dw centrare l'obieRivci tri 
un defiot a 121OOO miliardi, por- 
laodo I tappwto «icbito-Rl al 
121.0% ConfMtanb le previsioni 
suUVAazicinet il lasso programma¬ 
lo '96 doiaebOc essere fissalo al 
3.9%. con buone possibilità di an¬ 
dare anche al «f sulto di quella so- 
^ a fine anno, quando 1 tossi 
d'inteiessi meiri sul debito poiran- 
iK> scendere alTSjn.. Suda niaiio- 
via le Fnairae smenhscooo tensio¬ 
ni «retri Mmmichio - anche se ov- 
riametite c'è chi lira per imporre 
più tagfi. e chi «nrrebbe iMKjve lat>- 
se. Hnirà Aumenterà di 

un punto la tassa sulla salute dei 
peiréìonati uicchi*. si Itivora con 
impegno «dTipolicaia imposta re¬ 
gimale sul valore a^iunto soslilu- 


liva dei contributi sanitari, e c'è chi 
pensa all'eliminazione (per i red¬ 
diti medìo-alli) di lune le detrazio¬ 
ni per spese sanitarie, a vanlaggio 
di ulteriori sgravi peri tondi sanilar 
inregrativi. 

C'èiacaMriMmMno 

Un discorso a patte va fallo per 
la tassazione sulla casa, che offre 
die nella manovra dovrebbe subi¬ 
re modifiche anche per mezzo del 
tìisejttro di legge di semplilicaào- 
ne. (in incremento dell lci fino al 7 
per mille è in effeifi prevedibile, ma 
in rapano a scori lati nuovi lagli ai 
Irasiérmienli ai Comuni. La prima 
casa, invece, scomparirà dal nio* 
dello 740, alleggerendo il peso fi¬ 
scale SUI proprietan delta sola abi¬ 
tazione di residenza, e a spese di 
dii possiede più immobili (che 
dovrà pàgàte pài Irpet). ti dvtegivo 
di legge sulla semplificazione, dice 
Fanlozzi. prevederà -«qualche gros¬ 
sa sorpresa-: C ancora da decidere 
se venà varato a parte o con il a;ol- 
legaioanliapaiU". 
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Economia 

EMERGENZA ECONOMIA. Da ieri ìl «ddl» alFesame della Camera. Si cerca di chiudere entro giugno 



Dini: la riforma 
delle pendoni 
non va indebolita 


La rìiorma delle pensioni aniva alla Camera pH'alicamenle 
«blindata» perché la parte del disegno di rientro dal debito 
pubblico, e si collega alle manovre di bilancio '95 e '96 
Dini ai deputati annuncia che il governo non lard passare 
emendamenti che la indeboliscano, illustrando insieme a 
Treu e Giarda la riforma alla Commissione Lavoro che ne 
ha iniziato l'esame. Tempi stretti, in vista una procedura 
accelerata perchiudere alla Camera il 30 giugno. 



UWWITtumM 


■ ROMA.-Il governo non è dispo¬ 
nibile a cortùdeiare emendamenti 
che di fatto portino ad un indeboU- 
mento del disegno di nfornia e dei 
suoi contenuti finanziari». Ittsisle, ìl 
presidente del ConsiRlio Lamberto 
[Knl. davanti ai deputali d^la 
Commissione lavoro di Montecito¬ 
rio che ieri ha iniziato l'esame del¬ 
la riloima penaonblica. Insisle pàti 
o meno con le stesse parole usate 
quatulo ii disegno di legge lu vara¬ 
lo dal Concio del ministil. fi pro- 
gettoi praticamenie <blindatoi, so¬ 
no ammesse variazioni sotianto 
per sninoeie la citala special- 
numte sulle pensioni di antiamtà. 
0 pei m^llo nwlteie a punto gual¬ 
che proM«dimenio per il gug|e 
d'oigenza del tempi- ha indotte il 
governo m gualche semplificazio¬ 
ne torse eircessha». Una leiWra di 
bini alla presidente daha Camera 
Irene PIvetti e le osservezioni di 
quesi'ulilma nel trasmetterla ai de¬ 
putati. conferma questa valutazio¬ 
ne: quando si rileva che n disegno 
di le^e si iscrive «nella stratega di 
dentro cnrdebHoà (w|), « che si 
colig^ìtdalto'nnan&lria '9$; sié 
a quella In preparazione perii'99 
(Ph«iii) 

E, cosi pnrtto II btshtnemo deUa 
riforma, con l'obietino di giungere 
in potio - In CotnmiMione - il 30 
giugno. Sara puntuale, nonostante 
Vónenudone per l refeteiidum 
dell'H giugno, nonostante l'ostm- 
zlonlsmo di BeitinotU? C e chi pre- 
\«do che, considerando anche i 
icrapi dti Senato, si vada oHte l'e¬ 
state e addidiiura che In ottobre si 
svolano le eiezioni politiche anti¬ 
cipate senza ritorma. Molli consi¬ 
derano queste Ipotosi come una 
latlura. «Andare oltre l’estate sareb¬ 
be folle e irresponsabile», tuona il 
capogruppo progressista In com- 
tnlsstone Renzo tonocenli, che 9> 
sliene la necessità di una procedu¬ 
ra accelerala facendo lavorate la 
•lislreRa- prima del lefeiendum: se 
c'i votontè politi:» la Commissio¬ 
ne puù vaiate il lesto nella terza 
settimana di giugno. In pioposito il 
presidente Fabio Sartori (Lega 
Nord). che t pure relatore, si *it»- 
cera nel hserbo: o®i decide l'uffi¬ 
cio di presidenza. E il vicepietìdefv 
le Gianlranco Rastrelli (prt^iessi- 




sta) esprime l'esigenza di «affron¬ 
tare nel tnerilo> - n pud fare entro 
giugno ~ la queshorte, essenza 
che però sarebbe «contrastata da 
mancMe ostruzionistiche o dilalo- 
ne«. 

probabilmente avremo la legge 
apprtrata a lu^ inoltrato, e cioà 
dopo quel 30 gli^o che segna an¬ 
che la fine del blocco delle pensio¬ 
ni d'anzianità. Il ministro del Lavo¬ 
ro Tiziano T^u non si preoccupa. 
A parte la 'iranche* dei 21.000 
bloccati da Amato di cui à già sta¬ 
bilita la.posaiUlità di pensionarii II 
l’luglio, la prima «nestra» dello 
sWocco i a settembre, c per quella 
^ta la tUoRiu. dovrebbe essere 
àpi 


[nsletne al sottosegretario al Te- 

•Sanano* 
lo aaaomUoe Fiat 
FbnoUNm 
contro la Floffl 

4eKHe» li «seamMee alla Fiat 
I MMM, MiaKa, hraee) a. latnpre 
In namanta, hi albe ftaMrtoha 
(TaM«.IIW4hf, Haalil.tnenbe 
all'OlraMallwannolimaA.-la 
caàaCsrla far* le aaaanbMa dare 
a'* l'Maea e drew c> IBI dima 


aagMtarladdiaFlmlaibiaae. 
-Cava nati al ione «ewlilonl d 

atfMKI - aedange - la nano 
anaorà ano eanMarattang. 

Oiar0a RaaaatH, atmataila dMIi 
IHiB. parla 41 -tlBchloai contai, la 
cdpa. parnn aUhtv aarabba 
daHa Fiera eha •mira acanaagulte 
naHaaMamHaaaBiSNHatBdl 
mnsEtorana nagatha aP'aeeanlo. 
aaandaaantial'Maa». gocci la 
taplcadiqierglàC re maa cW . 
Itadar dada Ftaai; <11011 mi rlidta 
ehaa Mbaflarlo Ràraltinonel da 
unellmaeMlattreva 
stupalacanta «Ottatate U 
contrarla, hniw la Ron ha 
dlohlatita a aeittta eh* porterà 
nata ataemMca la paaitloiM di 
raagglntanuenon guada 

pataetula dal anni *«and.E 
dawitetrovalneonptaailWIla 
posblani di UlmaFlm». 


soro Piero Giarda. Treu accompa¬ 
gnava EUm neH'illusaare la ritorma 
ai deputati. Il ministro del Lavoro 
ha Indican un punto di coniraddi- 
zione nel progóto, «non da soppri¬ 
mete ma da modificare»: la posst- 
blllià di pensionarsi, nel nueno st- 
siema a regime, con 40 anni di 
contributi a prescindere dalFeià ri¬ 
cevendo il trattamento riservato al 
62enni. Per Treu è giusto tutelare 
quelli che hanno iniziato a lavore- 
re a 15 anni, ma non il diplomalo 
che dhtioiienne uscito dalle supe¬ 
riori trova subito un posto, e a SS 
anni avrà una pensione come se 
ne avesse 62. Non si esclude peserò 
una formula (.»£ lecnicamenie 
possibile») che ndimensioru que¬ 
sto dintto. 

Oini ha alleilo un'ampia pano¬ 
ramica del disegno di legge per 
sonolineaine i caratteri ^ equiià e 
di sostenibilità finanziarla grazie al 
metodo contributivo per cavolaie 
le pensioni avendo a riferimento il 
periodo di godimento dei vada- 
meoiL Equità, perche le regoleai- 
Tuali tono gpeèso inique per i me¬ 
no favoriti» Sosienibillià. parche 
-le compaubllità finanziane non 
verranno alterate dalle scehe indi¬ 
viduali di pensionamenio*. Giarda 
da parte sua ha descrino meicoto- 
samente il metodo conMulivo 
nella sua <apacéàdi mantenere la 
promessa previdenziale collegan¬ 
dosi alla crescita del sistema eco¬ 
nomico* Intanto in un comegito 
sul «vvetiare» della Lontton school 
of economics il prof. Onorato Ca- 
siellino apprezzava la riforma co 
me un -passo avanti», aggiungen¬ 
do pero che -d itoppo poco*, lanio 
che -fra qualche anno demerno 
aspettarci una terza nforma». 

Anche 0 piesdcnie della Con- 
sob Enzo Berlanda era in Parla- 
menio, ascoltalo dal senatori della 
CommiSiione industrIaapiDposito 
di previdenza Integrativa II pwgei- 
lo governativo andrà perteziraiato. 
ha deno, garantendo per legge d 
diritto di volo dei tondi peritone 
nelle assemblee partecipate, e ri¬ 
conoscendo alla commbsrofie dì 
vigilanza uno spazio mofto ampio. 
Inoltre bisogneià precisare firro a 
che punto i Fondi, kwesiendo n ti¬ 
toli di Stalo, parteciperanno al lì- 
na nziam^ lo del deMo pubblico. 



SatglaeoflbfaadBtiBÉBnMmMaaaltHiall.AaWMUa*aitolM 


Ciils Farrarc/anw 


«Assedio» a) leader Cgil: «Sergio, quando andrò in pensione?» 

Cofferati alla Bicocca: 

«Un rinvio? Inaccettabile» 


•Temo una discugsione lunga e piena di Tìnvii». L'intesa 
governo-sindacati sulle pensimi ap^^a in Partamenlo e 
dalia Ptielli U segretario generi deUa CgU Cof (eraii lancia 
un monito: «Sarebbe un «toie non varare la nfojma entro 
la rmedì giugno. Espiega: detengo i rinvìi funzionali ad 
una modica peggiotàtiva>. Con i lavoratori della «sua* Bi¬ 
cocca quasi Ire otedìconfrottlo. Il referendum sulle tratte¬ 
nute? «Cèchi sogna una società senza sindacato*. 


■ MILANO. Ha appena Hnito di 
spiegate racconto ttàu preMderr 
za ai lavoratori della tfua« Fiteli 
nel salotte aifoBaiisaitto deda 
merrsa. Sergio OrAetàlL ed 4 subito 
a»ed». Assedio Menznsh. Ch 
operai pio anziani, nelle keo tute 
bianche, sgusciano uno ala voaa 
Ita i compagni di lavoro, raggiun 
ScpOO il UNCpto detta teesrdenza. In 
matto stringono loglieai. tabelle, 
mahre. Vogliono sapere 44o 32 
anni passati al settore pneumaà- 
<\..- E hu. «A SetgK^, ^ oochiak 
calali sul naso ascolla, la quaiao 
conti, scrive il responso, spwga. 
Strano un segretario generale che 
la consulenza Ma nemmeno trop¬ 
po, ih questo maggio nS inoli nu¬ 
meri e baoaglta poliàca si inlrec- 
ciano ccsne teese mai Hi passalo, 
^poi. peiché stiano? Forse pensa¬ 
no che un segretario generato siali 
piu brave a lare I contri. Q scherza 
su. CoàleralL ma quela process» 


nasi ««deche ghia piacere. 

i aala un'assemblea pariicUò- 
re. queUa di lan manina Uh po' il 
china di confidenza-co quasi ot¬ 
to anni tra I'$6e H'Tè «Il Sergx» à 
stato uno di to«o - un po' li tono 
deldibaiiìto A traili acMso. anche 
potemico ma (quasi) sempre h- 
speitoso. Satanito in mHle. dietro le 
anonni venate che danno su un 
muro verde di edera, nei salone 
dove a marzo era stalo duramente 
contestato Epilvii. venuto a spie- 
gaK la pianzioima. Tarile tuia 
bianche, taolr grembiuli azzurri, 
ma anche lanli ifedntì signori in 
^acca e ciavalia e pure qualche 
giovanono in blazerUu. EVassem- 
btoa si prooae boi olaa to due ore 
statMKle. Itor Mie nei tempi erano 
sub (tfogrammali gli inierventi. 
'ninU a lavmetiuMi contro l'iniesa, 
in una sorta dì porcondicib sinda¬ 
cale in vésta d^a consultazione di 
line mese. Ma la pn^rammazlone 


- io si è capito subito - non potava 
che ultare. E al nuciotono t stato 
un via vai. Per parlare di F«nsiohi, 
di inllaztone, di salario, di otan, di 
laiica, di ingiustizia, di evasiorie fi¬ 
scale e tornare poi, fauimeMei'àn- 
core alle pensioni 

•Questa fabbrica li aveva deno 
che dovevi rompere con Berlusco¬ 
ni, che dovevi conlermare i 35 anni 
col 2% di lendimenro - gli ha ricon 
dato Carlo Rutigliano, esporrente 
di Rilondazione e delegato della 
Rsu- Èperquestochesiamoscesi 
in piatu: coti invece non «». E 
chiaramente per H no all intesa. 
Rui'giiano. -Anche perche - soatre- 
ne - dite si significherebbe lasciate 
mano libera al governo, achi pun¬ 
ta a Mglorarla ancora-.Smio Se- 
ralini, invece, e per il «tiri, tme alla 
fine, nell'uma. sarà un si - ma con 
più di una preoccupazione. -Per¬ 
che si paria di fondi Integralivi, va 
bene, ma poi chi h gesbsce) Itob- 
biamoaveie la ceitezzà di riavere i 
soldi che meliamo in questi fondi» 

- dice, no duro Roberto Benaill. 
e^nente anclie toi delia Rsu. È 
giovane. Benatti, e Cofterali pretori- 
sce premierlo di petto: -Sei stato 
costretto a giocate una panila con 
to carte truccale - lo aposttola 
Una partita basata su dati falsi e 
sulla filosofia del liberismo». Poi 
aggiunge: -Un giovane su ire lavora 
In nero, lo stesso prima di appro¬ 
dare alla Pirelli sono stalo in dueo 
tre posti e nessuiìo mi voleva assu¬ 
mere. Allora, cosi, che pensione 


‘contributiva'' potrà avere un gkt- 
vang?^ Marco Bonfanli - amico di 
««lÀhia data del leader Cgil - si 
gioca Invece tra rabbia, affeltoe un 
po' di perfidia. «Sergio - dice - li 
trovo cambiato. Ora sembri Sihan. 
il mago che cerca di tramutare in 
posìtiM dei r'isullah n^Bvi». Poi 
un'imploraztone: «Ascoltaci, fatti 
venire d^ dubbi». 

«iNMMMmlDnl* 

Non ci sono solo i critici, gli In¬ 
cetti, gli incazzati, alla Pireill. »iEia 
meglio prima?-si chiede Brono Ri¬ 
va, imptogtilo atta PneW pneumati¬ 
ci - ma se non ci sono le risorse 
per mantenerlo, quel sistema». A 
chi propone il vecchio rttomeHo 
: -trveledatoaDlniqu^clveaVe- 
vato negato a Berlusconi» risponde 
invece wbetto FUIi; anche il dele¬ 
galo Anacleto Baizaghi invoca un 
si chtato’aUa titonna. Chi sa Corse 
cc^iere meglio le ragioni delfa- 
sprezza det confronto di queste 
settimane è pero Jole M^i, una 
rignora, pure lei della Rsu. che si 
dice non abbia mai preso la parola 
in un'assemblea generale. 4uHa ri¬ 
forma - dice - si stanno scarican¬ 
do tutte lé tenstoni di questi anni, 
anni in cui noi lavoratori abbiamo 
subito parecchio». Poi conclude. 
L-lcewi uQlttvito. Peichà le contedera- 
zidni riprendano l'iniziativa sui te¬ 
mi-dei lavoro che non c'à. del sala¬ 
rio che si riduce, del fisco che fa 
acqua. 

L'invilo, nelle conclusioni, Coffe- 
rati non lo ta^ia cadere. (Alma pe¬ 
to c'à la riforma, questa riforma 
che ancora non è cosa fatta. L'Inte¬ 
sa t finalmeiHe approdata in Parìa- 
menu e il leader della C$1 non na¬ 
sconde le sue preooMpaziani. -Sa¬ 
rebbe un enoie-dice - non varare 
la riforma entro la fine di giugno, i 
lempi tecnici ci sono». € spie^: 
■Temo i rinvìi perchà li riten$> fun¬ 
zionali ad una modifica peggiorati¬ 
va dell'accordo che abbiamo sol- 
tosciino. Sena la rUciiroa e aerea 
gli aspetti posiilvi che questa deter¬ 
mina sulla spesa previdenziale c'è 
il rischio che poi debbano essere 
adottali dai cònettivi, negativi per 
noi, come U prolungamento del 
blocco 0 l'aumento dei contributi». 

tl Mattato MB « OmHmM 

Ai suoi amici critici, «il Sergio», 
concede poCq. «fi sinoacato - ài- 
ferma - non è Garibaldi. Se sbaglià 
se riè pub anche partale male, ri» 
bisogna dire cosa si vuti tare In al¬ 
ternativa e questo lo ancora non 
l'ho seniiK». AHora si alla rilorma 
del fisco, alla difesa del redditi dal- 
I inflazione, alle misure conno l’e¬ 
mergenza disoccupazione, alta 
preoccupazione per >a debolezza 
della lira «peichè se la lira cade i 
primi a pagarne le conseguenze 
sono i lavoratori e i penrionaii». Pe¬ 
to anemione. «Sono c«e da fare, 
da fare presto. Ma non si metta tut¬ 
to insieme per poi non far nleiiie«. 
C^i la priorità è la tilornia previ¬ 
denziale. Anche pesche, spiega il 
numero uno delta Cgil. «ottenuta ta 
riUnna saremo più forti per aflron- 
lare il resto*. Anche i referendum 
dell' 11 giugno. Si porla di abolizio¬ 
ne delle ualtenule «ma in realtà - 
co5KludeCo«eiMl-sivvrollM|)fo- 
nunciare II Paese pio o contro il 
sindacato confederale. E c'è chi 
segna una socieià senza sindaca¬ 
to. Alta-fine - ma non da Uicil - ci 

sono solo applausi. 

Fuori, ad aspettare il leader delta 
Cgil. c'è una delegazione dell'Alfa. 
Coti appello per il si aita rilonna 
previdenziale: porta ta Arma di ol¬ 
tre 500 dei 1500 lavoratori dei re¬ 
parti ùiterpeitall. 


Nerozzi (Fp-Cgil): «Necessario il recupero automatico deH’inflazione» 

«Ora serve una nuova scala moMe» 


• HOMA -le. scarto tra Kvllaziofie 
;iil<'eqin-l 1 a programmala è Irop- 
i) lorle, ci vuole un sistema auto- 
latteo di recupero salariale della 
iminuz«>in; del potere di acquisto 
al .salari". A metterla in questi ler- 
linl. rilanciando alla grande la 
jeslione salariale, è II segretario 
ella Funzione publihca della Cgil. 
aoki Nprozzi E giù sono airivaie 
pnnw cnlifhe. Gianni Italia, se- 
vlanoiic-neraledellaFim-CisI de- 
iiivi- addirittura "ndieoia- la prò- 
rista, e il .segrclark) confedcniic 
.-Ila Cgil, Wallni Owleda. replica: 
Jessiina nostalgia per la scala 
iiiliili- Ma Nerozzi non è solo 
he CI .vì.i una qiicslionc salariale 
ji-rla lo ds e aiu:hc Giorgio (ie- 
laschi. segretario della Fiom del 
s-monle 

Manuzi, che coa'è questa; na- 
stBlgla della scala moUle? 

elitla ni uni sti toritiiiii. sedisi II 
lat i' lo non riii.ii iilenledi più di 
iielki die sosteneva Ezio Taian- 


lelli netta prima metà degk anni 
Ottanta in vista del supemmeiilo 
del meccanismo della scala mobi¬ 
le: l 'inflazione reale va recuperata 
nei salari, sia pure a posteriori do¬ 
po un periodo slabiillo. Anzi Ta- 
ranlelli diceva dopo un anno e lo 
dico, nel rispetto delle scadenze 
fissale con l'accordo del luglio l»J. 
dopo due. 

Non s chB guBBtB senslblttà na- 
tcB dal fatto che la tu è una CB- 

togorla Ab M molto Mriferto 
dot raffiaddofflento tieUa dkia- 
mica aalailato? È saltats ta tor¬ 
nai* contrattuale dal 1991 al 
1993; I contratti firmati non «n- 
tiano in vigore patehè uno stati 
bloccati dalla Corte dal Conti. 
Mon è chanalfe tua parola c'è un 
ptaiicc dicaaaiMtazIona? 

E probabile. Ceriamenic non è tol¬ 
lerabile che dopo aver lirmato r 
i-onlialti da mesi neIN- i.iscIk- tiri 
lavoratori non sia entrata aiKora 
una lira. Da questo punto di vista 


dobbiamo modiftoare ta legge 29. 
Inoltre ci .sono arKora aicimi con¬ 
traili apersi che se andtan» wanli 
di questo passo sarà dHiicilechni- 
dens.. 

Che COM vuoi dinè 

Ove p>n si peide tempo da parie 
della pubblica amministrazione a 
siglate ilcoiHiattoepiùdiveinain- 
lolleTablle per i lavcralon arxon- 
lem arsi tiesii aunrenricalLotahsul 
tassi di inflazione pic^amnifiti. 
io 'Ileo soki tacciamo presto, pri¬ 
ma che divemi troppo tarili. 

Ma per n sacondo Uemio dal 
contralti non tomi di ritrovarti di 
tronto al problama che auto do¬ 
vuto affrontare nel primo Uan- 
nioT Cfite torta non c'orono tlàn- 
ztamantf auffltoontl nel Mando 
delloStoto. 

£ intani K governo r>on deve di- 
ineiiiiciiTsi questa volta di inserire 
iK'l il'xuincnlo di previsHvne eco- 
iiumAo-finanzMrta c qumdi itetta 
imissima legge hnanzlaiia le nsor- 
ac noceAsarie, sia per ìl recupero 
(k'I differenziale maturalo Ira safa¬ 


ri e costo delta vtia che l'adegua¬ 
mento al'inflazione programmala 
pec d lóeiuùo successNO. AozL io 
credo che respcrienza ci debba 
indurre a nflenere se l'inflazione 
pR^atiunaia debba essere il cri- 
len> pei valulMe l'enbtà degli au- 
melili retribuiió futuri. 

Ma curi metti ta ti la c i n too n o 
urto dol canlM dall'accordo Mi 
cootoda l l to oio— 

Ma io dico solo riRelhamo. ra$o- 
niainiv Non vi^liu né tcvisiom nè 
decisioni afiroiiale. 

CoiMmqoe, è tilfTitolo sfugglra 
nHìmptoeilon* cno di fronlo al 
rialto defllnflaztant la tea ton- 
iMnza è quoUa ili riaprire una rin- 
coraaoatarltoo. 

Ma qu.ile nneona. Si Dada mvecc 
di cuinvan- un divano che si é pro¬ 
dotto. nello ^nln della ddesa del 
poten.-d'ar<|UBlu dei salari 

Ancho da quarto punto to viuta 
sombravm tota nel pubbffeo tot- 
piago «f oravato «oiwortittal fat¬ 
to di ottonor» questo rfstotato 
pfir con la cwitranazfone che 



OM meocantand automatici- 
Ècoslenoii ventanvomenoa que¬ 
sto ooeMiunciito. Ma bisi^na 
guardare in faccia alta realtà lo 
non posso dimenricare ■ dira 400 
mila tavpmtori dellè cliniche e dei 
laboratori di analisi pnvari. Non 
ne conosciamo il numero preciso 
perchè moli lavorano on nero» e 
comunque hanno una cr^flura 
conbattuale bassa Pensa al di¬ 
pendenti d^ flood piccoli comu- 
ni per I quali é diffirile pcns.ire a 
contraili mtegralm. ttercu&ioro se 
i prezzi continuano ad aiimcrtl.nc 
nonc'ècomraftaztonccbe rciigo. 


Pacchetto occupazione 

Treu: «Produrrà subito 
200mila nuovi posti 
e non costerà molto allo Stato» 


■ RUMA. Il'paulic'ltooccupazio- 
ne» predisposto dal Governo pro¬ 
durrà "dueqenliiroila nuovi poai di 
lavoro come impano inimediaio-: 
lo ha dello il inkiislro del Lavoro 
Tiziano Treu. anticipando ieri, a 
margine dell assemblea della 
Conlccxjperative, alcune misure 
del piano che dovrebbe essere di- 
scusso nei prossimi giorni con il 
ministro dol Bilancio Raincr Mase- 
ra.ccm il presidente del Consiglio c 
conisindacati 

Secondo Treu l'intervento sul- 
l occupazionr min costerà molto 
alle casse auliti Sialo -Lo nsuru' 
nuove - Ira spiegato - sono conte¬ 
nute. mentre .sono stali recuperali, 
per il Mezzogiomo. gran parie dei 
liutdi che ivxr erano mai siali ulv 
lizzali-. Per quanto ngiiairia le mi¬ 
sure contenure noi paccheilu. il 
niinivlro del taroio ha aniuiiKialo 
che ai taviir-ikiriiii molrJii.i vertali- 
no offerii ijovu -vnialnrenlr' utili- 
ma rehi non oct unerà verrà esclu¬ 


so dalle liste-. Nel Meridione, e .so- 
pratliitto a Napoli, sarà invece ne¬ 
cessario ticortete ancora por quat 
che mese ad altre misure di soste¬ 
gno dell'occupazione. Nel -iwic- 
chetio» verrà anche dato spazio al¬ 
l'utilizzazione del làt-oro ilcrinale 
ma, soprattutto, •verranno creali 
degli incentivi per favorire il part-ti¬ 
me» Lobieltivo - ha aggiunto il 
ministro - e tare in morto che il 20- 
Slfl, della popolazione, nspcllo al- 
1 attuale G'i,, |xrssa lavorare con 
questa forma di coulralto Circa la 
costituzione di Agenzie del lavoro. 
Treu ha annuncialo die ò iiilcrizio- 
iie del Governo creare sopratUiUo 
•Agenzie regionali, dove ,-i con. 
fronletamio parti sociali e realtà lo. 
cali- 

Treu ha poi smorzai.) i iiniori in. 
ne.scati circ-a iin'cvenivialu rotiijta 
degli accordi di luglio .i cavivi dell.) 
nuova impc-nnaia inflazionislic.i. 
"Non prev ipiliauu) - ha detto - ,sj 
può asiana re la liiiedeiramio». 












Giovedì 25 magfiio 1995 

L’Istat: vendll* 
gniHte 
distribuzione 
*f S,d%ndennaÌo 

u»»wwnld>ttnti manti 
<MliplciHiiiwi«i«iWb1m 
Miin ■ywimiilH»mli<il 
i>d nim min 
armd pinidmi,t«|iiirti 
i«nn iMi IWat, pmtMini ciMi 
inpnwcGtm.nHcwiimtnm 

l fcll « IMl ÉMHaiMl » *Ìl W * U 

MaMiiwi*MrinimMwli 

tHlttnBBriBnmol»0«l,iw> 


Economia 


0o««Wl.ioonm)cÉihMn 

mMwliindMMMoipNiMM. 

•MMMimlMfMMflpM 

?,4M> MltftaMMl 1 MMhM 

(laUJWiillwwmiKptifclW. 

AiMMMIimNMpNilwMMiri 

niMMulwieiMleiMllii^i 

Imh>«m(i(»IùS4.«).Mi 

MK). mtaMtai 
mMtMKptlOiSKkmMw 








La Olivetti alla resa dd conti 

Preoccupazione a Ivrea per le sorti del gruppo 


Alla vigilia della riunione del consiglio di amrmnistraztone 
della Olivetti chiamato a ratificare uno dei {wggion bilanci 
degli ultimi anni, il sindacato ha chiesto un incontro con 
l'ammimstraure delegaci Corrado Passera per ottenere 
una indicazione del modo in cui il gnjppo di Ivrea intende 
muoversi per uscite da urta cnsi che le è costata quasi 
2.000 miliardi In un quadriennio Castano, Fiom' «Non ser¬ 
ve una Oltvetli senza produzione industriale» 


■ MhANO Si rtunece domani po- 
manggio ad Ima II cotiaylio di 
amminianaione della Olhtro per 
('epprowlone del bilancio del 
Tubo lascia p ieredwe che al intie¬ 
ra di un appuntamento di grand» 
una importanza II grappo di iviea 
al appresta ad aictiivlaie uno del 
peggiort Ulanci della sua storta. Il 
quarto coMecudvo con perdile su- 
iwrlori ai 400 miliardi di lire In un 
quadriennio, dalla fine del ‘00 al 
'94, la OUverii tu brucutoquakosa 
come 2000 miliardi di lue senza 
tluscire a imboccate con decisione 
la strada del nsanamento e del ti- 
tomo alla redditività. 

4n queste ultime settimane - ha 


dlctilaiaio Giampiero Castano se- 
grecano nazionale della Rom te- 
sponaaMe del sectore intormatica 
e lelecomuncarioni - sono cre¬ 
sciute le preoecupaziom dei di¬ 
pendenti peiche le difficoltà eco¬ 
nomiche cominusno anche nel 
'9S, a soprattuoo per le nconemf 
indisciezÌMii aoomo a nuove nor- 
gaiwauaru deHs OtrteUl che non 
eKludono la cessione a teizi di 
parli importanti della sua alIMlà- 
Le segietene nazionali dei sin¬ 
dacati dei metalmeccanri di CgU, 
Cisl a US hanno chiesio iormal- 
mente un incontro con l'ammini 
siratore delegato del grappo Corra¬ 
do tessera, per avere in tempi 


saetuam» una mlonnazioM sulla 
siaw dell azienda, ma U vertice di 
Iveea ha opposto una serie di dlffi- 
cotià, tanto da escludere nei laru 
che questa rKhiesta potrà essere 
soddisfatta nel tempi auspican dai 
sindacati 

Eppure, dee Castano. 4a nunio- 
ne del coraiglto di amministrazio¬ 
ni: sarebbe l'occasawe pld pmpi- 
zia per conoscere onentamena e 
prospettive del grappo £ del luno 
emdenie «he il permatwre di tanta 
inceiiezzai dannoso per luBi Oc¬ 
corrono chonmemi aucoravoli che 
consentano ai Isvotaiorl di recupe¬ 
rare serenità» 

Uw’OrineHinhTta— 

In paiteolate. dice Castano, 
preoccupa la tendenza di lare del¬ 
la stessa Ollveni una holding dalla 
quale dipenderanno le società 
operwwe. notgatwiaie e accoi^ 
te per lune di inieiesse e di prodot¬ 
to Questo potrebbe essere solo un 
pomo passo verso la conclusione 
di una serie di accordi settoriali 
con albi partner o anche Intema¬ 
zionali 

Il punto debole del grappo è 
gl identificabile nei personal com 


puba die deila Olsreib sono susi 
un po' la battdKn In luni questa 
anni nei quafl daga produzione 
meccaraca SI è passa* allnkmna- 
bce ktunMcontaodi/ouaneconi 
ditMentfslndacàli.losiessoCcfta- 
do Passera, caca un mese la. aveva 
messo raccetuo aule dtibcoBà dal 
grapponalcaaipodelqic.soptei- 
«no net convàstt dei «ompiM 
portatali. I cosIddeB ooiebooàà-La 
verifica la ivemo a glerni. aveva 
detto alon l'amaUnuriaiore de>^ 
gaio E se andrà male, dovr e mo 
smamre di lare I ponatala 

OfeedolaMtMladiliMahanM- 
sio af nbas» ■ punì rii vqpdbe dd 
SUOI nosaboote gU a poche sem- 
maiva dal'Mzio di quell'anno, se- 
9 V 0 del pesdwrare di un pare stalo 
di difficoltà Ebneniicaidicuilui 
pariatoPaseiaaltaMtacabaMeb- 
be rtgtwdaio piapno la tmiia det¬ 
ta CÀren nel c ontesto di questo 
nuovo bw%er meno amiriooso dd 
precedente 

Sotto U lenta iMle bMhà 

Elopo questa 4 and disastaosi g 
greppo no* pud peimeteisi di 
mancare robMno dd ritorno d 
pareggio pena un astpavameiuo 


gencsste OdlettiiiaUcmi deUa tue 
opetaimià Si dice a Mdano che il 
sWema bancano abbia comincia¬ 
to a passare alla lente d mgrandi- 
mento tulle lecaile dd grappo, de- 
ludclando persino un qualche 
nesvosisno La Olirem i nuscia a 
portare a termine tecentetnenre 
impestano openoloni di finanzia- 
meMo SUI meicsA miemaiaonah 
che dBncllmesiK riuscirebbe a re- 
drcw ad caso le sue pssdiK si 
prosraessero anche nd'S'S. 

A hfea canàano le veci più va¬ 
ne. non uMma qudia dvun immi- 
MAte abbandono da pane deUo 
sueso ammindratore delegato 
Vocipiù volte smendte, come sono 
stale smershe le ipoias) di un a^ 
bandemo da pane del 9 uppo del 
sedore deSa produzione dei com- 
puiers. per cancennrti sul sofiwa- 
reesulletelecomurucaziom Oggi 
serve • dice ancora Castano - una 
Ofereit che »ppia competere In 
quanto aoenda bdustnale che 
opere a {deoo molo nel settore del¬ 
la Moimoiion Technolcgi' Mesi 
serre a nessuno una OUvelu allenia 
ai giocM rutanzan e disinteresala 
agaptoduzione industaiale> 


Nel mirino la joint-venture «Atlas» 

Stop della Conunis^one Ue 
alla maxialleaiiza 
franco-tedesca nelle tic 


a ROMA «No, cod non va pto- 
pr» Questa non e un'alleanza 
commeteiaie ma una btindatura di 
due mercati nazionali a danno de¬ 
gli altri competiloisi J commissa¬ 
rio europeo alla concorrenza, Ka- 
td Van Uberi, boccia senza meza 
termmi Atli« la roini-venlure tra 
prence Telecom e Deutsche Tele- 
kom Di fronte alla prospeiMa di 
mercati sempre più liberaKzzati e 
ad una competizione sempre più 
ffilgiessiva i due big delle teleco¬ 
municazioni d'oltralpe si ermo ac¬ 
cordata per create una torni ventaire 
che consentisse Imo di tenere d rit¬ 
mo deleonconenH 
U nf— ■nuillia. Tuttavia, 

Van Mieti sospetta che più che alle 
scoirerie sui msicati intemaziona¬ 
li, I due grappi mmno sopraRutIo 
alla difesa dei prapn mercati nei 
quali detengono posizioni di asso¬ 
luto ntievo- oBre il TStidel busuies» 
di ciaauin paese. In aHie parole, a 
Bruxelles si tfspetta che Alias na- 
sctmda una scelta di non bellige- 
lanza tra Deutsche e Rance Tele- 
ccm a nitro svantaggio d^ ulena. 
in pamcoiare le pKxote unpiese 
che, osserva II commissario De. sa¬ 
rebbero bmdaie nella scelta dei 
Mnitort di servizi ed incapaci di 
eseicitare pRssKsu sui nbaasD dei 
prezzi. Una preoccupazione che 
wm acctescjuia da quel 4S% di 
mercato etacgieo copMo dall’ac¬ 
coppiata taanoMedaroa 
Comunque, per A mometiRi Van 
Mieti ha scelro la linea morbida Si 
e limiiato ad mvlaie una ledrera ai 
presidenti dei due puppi spiegan¬ 
do uae le sue perpl^tà per un 
accordoche si mire a comerMe gli 
spati di conconenza proprio in un 
momento in cut Bruxelles sta moU 
npiicando gli sferzi per apne i 
meicab dicm à ur* senwma rb 

nostre richieste*, «piega un porta¬ 
voce detta CorrunMione Van 
Mieti avrebbe già in testa if com¬ 
promesso via Ibere ad Alias pus 
cbà I governi francese e tederoo ii 
beralizzino i mercati delk Infia- 
EtranuR di leleconiuivicazione tt- 
rafanrenie prevista per il 1996. In 
un mercato più apulo si r^ona a 
Bruxelles, l 'impario di Alias non sa¬ 
rebbe psù una minaccia per la con¬ 
correnza 

I cavi TaStaeom-Anche la decsio- 
ne di l^lecoin lialia di spendete 
13 000 miliariii per cablare in fibre 


ottica U nostro paese potrebbe fini¬ 
re nel mmno del comroissano eu¬ 
ropeo alla conconenza, Van Miert 
non semtHà contestare l'operezio- 
ne. ma aweite Asogna pennene¬ 
re al concoirenti di avere un acces¬ 
so reale al meroato per tipo di 
senizi Di qui l'Importanza della di¬ 
scussione sull'apeitua delle Infia- 
stratture; o si peimeite un accesso 
non decriminalono, o si comenle 
al irot i L o nenie di avere te preprte 
infiastramire> In albe parole, Tele- 
coffi dovrà apnie I suoi cavi anche 
ai concorrenu. <Se qualcuno andre 
contro tutto questo • aweite Van 
Miert-sarà combattuto dalla Com¬ 
missione Come del resto abbiamo 
fatto per it Cbm il cellulare euro¬ 
peo, in haiia, Belgio, Sp^na ed In 
landa» 

It «etatao» EiMl. Bruxelles ha sotto 
osservazione anche la prtvatazza 
znne dell Enel «Sono totalmeibe 
dacctudocon Amato (checinede 
la vendita a pezzi, ndr) -sotloli- 
nea Van Mlerl - Non vedo vantaggi 
itef pareaggio da un monopoho 
pubulco ad uno pnvato. Eventuali 
denunce presentate nd quadro 
dell applicazione delle norme sii¬ 
la concorrenza saranno vahilate» 


AiittioiHysAB 
• MfMdailoM 
Mtacolaiioll¥oto 
sulla nuova logia 


At«MitaM.alfe 


«Hpik(»taMI»are.rta 

parta daUttWHtngMre lem «h» 

Wllitaayrewijriii t ri» pyita ireM 
di armtahan rriffilà-prigndMri Mia 
irilntaUi iffiBiaiamt 
MMCreàahgiaaaaimMaMAa 


trereMa mitatatil dai aMMaùre 
djgwMgagàyijsgreriMiiarei 

■Medili di 
dfiiilBMHa 


'■U riiliMwd wnu i sW itila 
ihutata a ag^ « ceummia M 
«w—remitBiiMi dilli inmà, 
urei Baine tiaaiilatiagMreritatai 
««area prime. eantaareoaMma 
ardaata-BMaharerelaMRÉdi 
gMMitIre ria preamritana ridia 
crewemnia a diH'aiUanzre dM 
ainU.4a1ndMttà«re«IMana 
àtreedeamegreree lutltare 
lairiieila naManala • UM ahriiina 
tarilhria eretaa Impalatala a 
ttatMadiutentia n aaw nai Pil. 


Sul mercato da settembre le due vetture che prenderanno il posto della «Tipo» 

Biavo e Biava, ecco le nuove Fiat 



«•(M. 

Iduaitairi 

iwdslgRii 


■ MILANO •Bravo- -firava» Bis Rat non se I è 
litio npctere due volte Sono questi infatti i no¬ 
mi - scehi pei Id loio urmeisaWi tra 500 -cop¬ 
pie* di nomi proposu da cinque agenzie e istitu¬ 
ii di nccrra specializzali -che accompagneran¬ 
no l’eicde della Tipo da settembre in avanti 
Anzi le due eredi È quindi «• nomi Perché a 
differenza di quanto avvenuto in passalo, la 
nuova berlina media della Casa torinese nasce 
già III due modelli distinta taa loro percairozze- 
na e dimensioni ma ai^rartenenti alla stessa 
HiBinee ptogeUoale 

-Brtivci- SI chiamerà la nuova due volumi Ite 
parici he misura 4 02 metal di lunghezza e I 7S 
di laipliézza II risultalo é una forma compatta e 
discretamente aggressiva nonostante le dimen- 
suini generose che dovrebbero assicurare, per 
lo meno lo stesso Indice (straotdlnano) di abv 
labililA che è sempre stato 11 cavallo vincente 
della vecxlila-. Tipo 

Il femnilnlle -Brava* é riseivalo alla berlina 
due volumi e mezzo e S porle un po più gran 
ik della -sorella* é lunga 16 centimein in più 
I<1 Ifl ineint ma larga un centimelin In meno 

(17-1) lUhe conferisce alla vettura destinala 

<i1lo iamiglie una immasme Manie e ben p?o- 
porzinnalu 

I iilp.i iti torma alla tjase del progetto le ac 


■■•MLIAKUL» 

comuita m diversi punta il parebrezza mcHo in¬ 
clinalo si da loimare un angolo minimo con li 
cofano motore gruppi ottici antenon «a soglio¬ 
la- e avvolgenti, raccoidali tra loro da una staet 
la maschia intenotta al centro dalie quattro 
barrette diagonali del logo di marca la sottile 
bordatura plastica paracolpi lungo lutto il peri- 
metro nessuno spigolo vtvo Eppure al di là dei 
volumi dicarrozzeriaedelnumerodipone en 
«arabi I modelli hanno caratlenstiche propne 
ben evidenli nella parie posterxire fi lunotto 
della compatta, sormontato da uno spoilenno 
aerodinamico ha fc«ma esagonale allui^ata, e 
gli imponenti grappi otiia racchiusi sotto un 
unico vetro arrotondalo si insenscono diago¬ 
nalmente tra II poriellone (a filo di paraurti) e 
la fiancata Diversamente la -Brava» presenta 
un poriellone angolato (tra lunotto e baga 
giralo) che non inlerleriice con le luci poste ai 
iati e suddivise in tre barrette orizzontali ovaia 
zaie 

Bravo eBrava orciconci già allacommercializ 
zazione - come dello prevista a pariire da set 
tembre - con una lamiglia ampia c ben attaco 
lata per un loiale tli 24 versioni Adegualo ak 
I Impegno anche il numero di motonzzazioni 


prevale che «yre una lascia di cikndreK da 
1400 a 2000 cc suddnnse n quanto mown a 
benzina (quasi cesiamente apprelienenb ale 
nuove lami^ di propubon inoÀilan tntaodore 
recentemente ndr) edueagasoDo Bevalo 9 
asscura sarà ti Inélo di allesinienio di tarila la 
gamma specie per quafrioaiene aAedoiazio- 
ni di sicurezza DifcrreacQnghuInminiodMkdel 
Grappo 

Clazie al psocesso otganizzakvo mauguiaia 
con |3 Punto - il srmuOoneous eqpneen q g ov- 
«ero la pio^tkuiooe contemporanea e com 
9UIII3 di tutu I setlon -, le due eiedi dega Tipo 
(che resta in produzione per l'eipML specie m 
Biasilà) hanno velo la hioen un tempo lecoid 
di 32 me» LnvesUmeMo caniplessK> am 
monta a > SCO màtaudi (g tire 

Loàtoizoco m pi eB nodiFLdAuto chedaal- 
cuni mesi sta leiwndo ma I atienziDDe mtetna 
zionale con cimlinu lana (h nuon modegi dM- 
letaemarche haancheinqueslocasouliaia 
gione strategia II mercato etucqieo del seg 
mento-O nel quale Biavo e Brava 9 Bisenanno 
da setlembse-dopo bpi c t c n tei one ufficiale 
alla Ime di agosto - vale da solo quaa un tetzo 
di tutto te xenffite eonUneitili amutib-3 S m- 
tioni su poco meno di 12 mbon ffi tamiatarco- 
lazxmi regisirate nel 1994 


VASSOCJAWmmGEKlIDEUA CORTEDEICONTI 


CoB l'talio patrocinio dH PresMentr delia Rcpabbiica 

PROMDOVE UN CONVEGNO DI STUDI SUL TEMA 

GIURISDIZIONE B CONTROLLO: IL RUOLO DELIA DIRIGENZA 

"l/na Rmtm cpllìira M cPMroUp e dette rtipoitsabUità 
prrriscWverefcreiaCepfrl’cdoadigczlieiwdtfb^M pufiMicri" 

Kouta. 24-26 maggio 1995 
Aula Saàoiy RhiiMle - Corte dai Coati 

In < 11*1 > Ose» MàMnxinuu \l vnbteiu im (l»»i detaa so»* pvtabhra < rii MÒms ùe! gteniD- eccnsm disonlini di tu- 

biKM ««31(0(10 ormw iintvertfrliDeiuo ccriMde(ali n i pnnciptij tiRon di instabihid «corwimea e mofteuna 

Pur «ie31» fom^erolem che «I piobkma da defìcn eccessivi e emnerttemenac poJiUOO» u ntMK udIs un approfondi 

■MMOdei pfvfd lecoici IcjAtt al ooMiodo 9 al ruolo delle (miuioQi ctic v) sono preposte. Fra te quali va anoovema la 

Oi>*e dei Cordi cui \ oidtnamenio allnbuisce il compio di eaeraiaio il cMlrollo sulla spesa pubblica 

fMuea*) ebe i coaftoMo fra devee» «spetwase < prabtenMcbe. diver>ft ««acodo i eoweau vxiob t vn cui 

m YvMippso ala «ria fìne di un conirlbuio alla soluzMine di uo problema cosi complesso e di livello iniemzionaJe. 

rA w o ci iocoe ^Ungami della Corte dei Coirti La invita ad un mcoirtro drbtnno. m cui la panecipaiione dei oiasiunti. 

dmgeiiu. doceno ed eapeni pailicotennenie qualificau. pub cgninbuiie a svrluppam indinz£i opexvivi in (rodo di qualUI 

cara le fMaoni a il servizio di corurollo delle spesa pubblica. 

ILPS&.IDEN1T UalaOwnme 

--- Giovedì 2$ nu^glo 199$ _ _- _ 
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Cattavo SELVA Preudew Commissione 
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Barko LA LOGGIA Capoirofipii For-u lialia 
al Sellaio 

danai BJLLJA Preodeme IN PS 

Sorcio COFPERATI 'tcBreiiino Generale 

CG/L 

Sergio D’ANIONI Segrtianii Getterole CtSL 
Pfcira I.AIU^A Set-rerano Geiterale Uil 
Dibattano sul (ma eoiUnUo sui tfeam di sftso e le 
prospettive dei Wetfore State neUe eiperfeMe 
Europee'' 

Aldo ANCiKM Presidente ài ^ezioiip delhi Coite 
dei Cimi! 

Coordina Salvaloee CA RLIBDA fhinim* Sole iv Ore 


HANNO ASSICURATO LA LORO PARTLCI?AZIONE 
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UouMa li la T sliirt ()• 
Mcjv.nioiidft i AsMi^Muio/ia tli 
e CoopaTH/fo^iij IrUGriui^nmala 
din ^l di !» Mima Uirutd 

2 !) km di iinnl,! tm Bti» Vida e CKiiivs in 
■ Mcj.Mirnliico Costa iì dolkin, cioè l^iOOi) lire. 
i ii(! « il i>ii!,vii di una del 10 milioni di mine 
italiitne. elle provocano mutiliizinni per 
le stimili dui terzo iTionriii Por tiverla, 
voisot.B un LontnbUto rii almeno lFi 000 lire 
sul rotilo Uameario 20*3’4!)?, tneuso a 
«iisposi/.ìQil* dalla Coass tli Rianarmits 
di Piiri'i.ui n Pie^enzu. Oppure rivolpc 
ttnn il Movimondp, Piazza Ailiania 10, 
<)01!)3 floms, tei. D6/b'/300330, .la* 
0()/b744»(i0,c.c. poataiR 31>3!>400a 
AiotiKHci il sminare il 
nioiulu. 'ir.-Hvnrvte ia 
Tiahlfi Ji MovIfiuHido 
(con iiittp a duH 
l« niuniehel 
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Sdopero ddle to^e 
nel Laào 


Dal» nosAna seldmana gl unci 
della dkezKMte ptovìndale del Te¬ 
soro (via f^iboni, via Campo Fa^ 
mia e «te Speffisini) saranno 
chiusi il sabuoraaMna. Lo denun¬ 
ciano, il una noia, Csil, C» e LUI 
aàendall criticando. Il ntodo con 
cui la dilezione Iniende applicale il 
nuovo oiaiio di lararo dògli statali: 
due ritorni pomeridiani e attività la‘ 
raiMivasucique giorni. L'apertura 
al pubt^ proposta pa questi ti¬ 
fici, continua la nota diflusa dalla 
CglLche appaientemente amplia I’ 
attuale orano di rappoito con gli 
utenti nel concreto, secondo i sin- 
satLpeÌHKttativa in quanto 
T organiizaaone'.propcisia darì 
solo «pòrtelB informativi» e non 
•operami. Un pensionalo o un di¬ 
pendente statale, secondo i sinda¬ 
cai, polii iKia consegnate la iL 
chiesa e ricevere Intermazioni se- 
néfiche e non spedficlte sulla pra¬ 
tica che lo inieiessa. 


■ Sono migliaia I processi e le cause civiD ilnviaK nel Lazio a causa 
dell’astensione dal lararo d^l avracati in coiso dal 22 aprile scena 
La situazione più grave, naturalmente, è a Roma, i cui ufOci giudiziari 
sono da tempo sommerai di (hocesri da deRrwe. Impossibile aie una 
stima dei dlbattiinenii «saRail» in seguito alla protesta degli avvocali 
contro la flgura del giudice di pace. Uno dei dati certi è che ciescuna 
delle otto sezioni del tribunale di Roma che quotidianamente giudica 
gli imputati Rasa mediamente dica ISO processi al mese. DI questi solo 
H io peicenio riguarda persone detenute (quindi escluse dall' azione di 
protesta). In questo primo mese di sciopeio si puO, con una certa ap¬ 
prossimazione, siitnaie in olbe mille i processi penali rinviali. A questi 
v9nnoagglunl)ipiocecUmentlall'esaniedeigip,dellesezlanidellan«- 
luraclicondariale.detlaCortedlAppelloedelle coni di Assiseedi Assi¬ 
se d'tgipello. Tra i processi più impoitanri rinvisri da quando e comin¬ 
ciata la proteste vi sono quedo riguardante il presunto giro di tmtgend 
legalo all' Inteimelro, nel quale sono coinvoH, tra gli altri, Bettino Ciazi, 
Severino CiiarisU. Paris Detl' Untoe Ftancesco Gaetano Caliagirone. Al¬ 
tro processo che rischia di saltare lunedi prossimo, se l'astensione saia 
prorogala, è quelbconiroGermana Maccail e Raimondo Etra per lavi- 
cenda del sequestro e dell' omicidio di Aldo Moro. Pesanti le conse¬ 
guenze anche nelle aHie quaiiro province e nei distieni periferici (Cas* 
sinoeVetleiri) del Lazio. 


Dopo la maniiestazione di martedì 
acoiso ieri un centinaio di abtianti 
di Quanaccio Ita occupato la XDi 
Citeoscrizione in vta Mattia Banisti- 
ni per cdiiedere una risposte alte 
proprie itehieste «Abbiamo soHe- 
citato un pteito straoedioarro di ri¬ 
sanamento. intetuentt di piccola 
manutenzione negli appaitameiiH 
e di riparare le Togne otturate», 
hanno spiegalo in un comunicalo 
('Asia e 3 Comitato di quatttrae di 
Quartacclo 


RotolH 

RUidMnocraola 
con Jo ^ otum» 


Aimo, non si cambia una legge 
che tunsotia; secondo, sarebbe 
poco tUsniKiso per una demoera. 
zia camoiaiu una legge mentre è 
ancora nella fase della sua prima 
sperimentazione». Il sindaco Ftm- 
cesco RuteKl. ieri ha etMèdto'.M 
una conlemtza stemM. i-map 
della sua decisa oppouldìealn- 
lerendum proposto daUeliste 
nella che chiede l'abolizione del 
dOMrio turno pei i cotnutri tri di I» 
pra dei 15006 Abitami. Ù ecco 1 
suoi aigomenii: •è assurdo cam¬ 
biare una legge che funziona, in 
secondo tuogo e poco diginitoso 
per una derticcnsia provare a 
cambiare urta legge che funziona 
prima ancora della conclusione 
della sua prima applicazione: si 
aspetti almeno la scadenza del 
mandalo, che e di quanto anni.-. 3e 
passa il si, ha detto poi il sindaco, 
•avremo sindaci più deboli perchè 
possono essere elelti da una mino¬ 
ranza: o^i un sindaco invece puO 
benissimo essere aleno al pnmo 
turno». 


«Non capevamo, non avevamo capilo...». «Il prolessor Wmaiieria. ytim a>yK» da 
Farolfi? Se ha veramente fallo qualcosa risponderà per tsimeapao»^ 

sé, l'ospedale non c entra». Incredulità e stupore sono quietante eeba SsoterareTopi- 
le prime reazioni a caldo dei medici dei fatebenefratei- motte pufabgcaai«inM4aiiiMoo 
li, ilnosocomio dove lavora II primo indagato eccelien- t«i*:oge*i»<laiigqdtc^ ^ 
te dèll'lnchiesta sul sangue sporco. La direzione santo- rawti fi fri iterici 

ria ha deciso di indagare. La proposta di M. P. Garava- tiraMo meite na cssm^ 
glia, neo<omniissarfosiraordinariodellaCroceros$a. neo<ommtsaafio snuonBnirio 

dsla Croce Rosia. al teiwirte deb 
cerimonia dei suo keedtemeMo 
ha te» nota una Mzialhia deb 
Croce tossa: tunzionaie come cen¬ 
so di riferimeoto per la poWca del 
sangue. •Tutta la pobea del san¬ 
gue - ha detto Maria iha Catawagite 
- per Roma « per dLazio non ha un 
porto di riferinento e la Croce 
ttossa ttelìBai poseMw esere uMe 
ttvialsen». 

L'ex màitsDO deb arate ha rite- 
riio che sa in pw r eede nz a awra 
chiesto al Goramo di besfeiSe I 
censi periletict rieb Croce Rossa 
alle Rogvroi ma aveva anche |N<> 
posto rtà raanteneie per ri prossi¬ 
mo Uienmo il censo nazionale di 
Roma e In questi Se amé di defSn- 
te ndenstè del'attsito del Lazits. 
Qundt un ruolo più bKéiro nel 
ptetvo sangue per evria» ri'Snpo- 
veriroenKS della Croce Rossa in 
qoesto setioie, ma anche per date 
un proprio conhtburo nefla rioiga- 
irizzazione. atinai itaprotogalNle. 
delle raietgie che apertelo intonio 

ad uno dei seitcri prò defecali: quel¬ 
lo deb sciaezza dei pazlenli. SL 
cuezza. e sanquilìte. meste adu¬ 
la prova dalle mofeeiriicl e gravi ler- 
negolariiè emette ne||fe iririmi gior¬ 
ni. Ua torse quefeo scritto (inora da¬ 
gli Siqnirenb è sobiito il primo ca- 
piolo di unTnehieria che ha 
squarciato il mondo oneivoso deL 
la sanità. 


«Rossanda alla Sanità» 
Rifondazione detta 
le condizioni a Badaloni 


« OrawgtUnoiunilaSsnite. Ri- conrilisre - ha deao Salvatore Bc» 
tonttetione comucàu s ta avanti nadonna. che è sten il capoKSA 
e caodaJa Marina Rossanda, e an- dei neocomumsii -. abbiamo Mari- 
che i vtedt ianno capoti», leu iva Rcssahda. in quanio a compe- 
maituia sembrava davvero chhisa lenza, nel campo della sanità, non 
U tui (jd {>idjess^ ^ concon^nri. È du^ìcAbils 
UaneHoCotentinosieraonentaiD lasceltecadasudilei-.DunqueRl- 
« Sterpo dri PO». E Iflvece Rtfo fondazione chiede quel posto per 
BadMoni avrt ancora da toiicèie barimi Rossanda, sorella di Rossa- 
prima di poter riempite tutte le ca- na rnedlMepeToHoannivieepie- 
sefe defa «a w.ma -La Sania <*rnrni5s>one ramsà 

itel Lazio è Ite setteee dedcatissi- ''e' E: allora. ^ che la 

ino. molto legalo al mcmdo calioli- ! 

co. nera pre^bbe Olila Roda- »'fanno avartù.-Peic^ lteC' 

Ito. ♦ una dWequilibrala, catto- 

feca. .appratente^ si un segno a 1’’“^ 

. ' u _w te parola d 6: 

Jidts cylmufaco n H passato, TM corsa^la Sanità con lobiettivo 
sanytfazeret^ il mcmdo *, qict,ie^lU*Bnistica.l'assesto- 
.rtedici.lcoinpterourteterso della , 3,0 che se Uoneho Cosentino an- 
saniM.ln»eceLrooeltoCosenbnoè qasse alia sanità resterebbe senza 
slpe«son4mQ»tocapace,anche«, ; ^ ^ 

equ Ar^ ma troppo targato Pds, questi termini, cctt» se si stessero 
risdra * un anp^ troppo bcendoiranaliveallavecchiama- 
dt«o...«.Consideraz>^dìunaper- n|g,g g sbagliato - dice Giovanni 
stmatàtetenetetendedisaniliio- Heimanin candidato all'Ambienle 
roana. Ramano Fteleo. che è riato _ Diciamo che noi siamo inieres- 
uno del granfi etotori fi Piero Ba- sali a entrambi 1 settori. Amb ente e 
dahm. ieri pmnei^o spiegava urtanislica-. Heimanin poi butta 
cosliltempocbesstaptendendo ft ri*etchè invece non penvare ad 
IgiomidistadelTg-l per mettere a una donna per ia presidenza del 
punto te sua ^Ma E pensale che tonsigiio regionaie’Qivfia Roda- 
propiio ieri andte l^ndazjuoe ito. o Marina Rossanda, rappresen- 
comuniria ha bussato afassesso. terebbero entrambe una bette no- 
raUaliaSaniià.ri'ielnosliogruppo vita». {C.F.] 


«IMiIiIJI bblUlM ■ Amsavsnw SI trattatee di nor- 

.. mali controlli che i Ha» «vano et- 

C04tnilS64 leiiuando in tutti gli ospedali pub¬ 

blici. Sona quattro giomi che I ca¬ 
rabinieri stanno nel cenno irasfu- 
rionale, anche atamatiina (ieri 
n.d.r.) sono venuti, ma dieci Iosk 
un'inchiesta sul nostro ospedale 
non lo sapevamo». A pariate sono 1 
medici del raiebenefratelll, coln- 
volto nella metnesm sui san¬ 
gue «sporeoi, avviala dal pm Gran- 
ìtanco Amendola. 

Sgomento, incredulità, per 
un'allra notizia che da un torte 
scossone, l'ennesimo, al maindot- 
M mondo della uniia. Ilprolesore 
Antonio Faiollì. primario e dnello- 
i« del centro trrófusionale del no¬ 
socomio capltorino è iscritto nd ce- 
glstio degli indili per peculato. 
Avrebbe prelevato sacche, vuole, 
dal centro da lui direno, per utiliz- 
zaiie presso una clinica ^vata. la 
•Sa^alor Mundi», perauiotrasfusio- 
ni, a pagamento, dei pazienti P ri¬ 
coverali. E mentre II professore ri¬ 
sulta ineperetNle sia in opedale 
che a casa, dove una laconica vo¬ 
ce registrala sulla segreteria telefo¬ 
nica Invita a lasciare messaggi per 
l'utente, nel nosocomio i medici 
prendono le distanze dal loro COÌ¬ 


RCI •«« UttTlKWttttb bCttm» 

•I falli contestati riguardano pre¬ 
stazioni svolte dal professor Farlag 
neP'sico della sua atlivflà libero 
professionjle. L'ospedale Faiebe- 
nefratelli ne è del tutto estraneo». 
•Tali ptesuzioni ■ continuano dall 
'ospedale delTIsola tiberina - non 
hanno alcuna connesstortecm le 
attttilà sl'ihizionali condotte dal 
nosbo centro trasfusionale». Sarà 
Kvlatù U ptoteseare a dover spiega¬ 
ie al magistrato, Antonio Marini, 
peictiè le sacche, vuote, uscivano 
dai centro trasfusionale pubblKo 
per attivale nella casa di cu apn- 
vaie. Dovrà chiarire anche dove fi¬ 
niva Il sangue prelevalo ai pazrenli 
in previsioni di inletvenlichini^id 
e poi non ulilinalo. 

Nel Itailempo daVuRicio stam¬ 
pa dell'ospedale tanno s^ieie che 
apriranno un'indagine imerna 
venheare il compoitameMo di 
questo medico. Forse una Vempvy 
ranea sospenskme. ma è arx-or 
apiesvo per dice quali iciisure aitot- 
leranno nei confronti del primario. 
Ma i quesKi che restano apcxli so¬ 
no molti. Bisognerà verilicare se il 
medico era colegato solo con la 
Sahaior Mundi o anche con altre 
strutture t^ale. 


•La UarfeM cotttnrliee 
agnattamànll nM fettitta fi Ter 4 
H u ttÀ .hb m teaT a bwaaètt 
aiwiMbra cttrauBateblioaOtt 
teMK 4 Iw4MIìIM9 
InooraRranaUla • ha dtoMarato 
TaagananM M «ardi lit 
CampHagb • ki IBM zona 
ifiwalataarofbaawhaclaBi c a. 
aaaeaaoDaLiiea.ta Marina 
anaWra aparta un eanriara par 
raabzM alavtM pateitlM 
daalliwtaadabliailm,a»ro*ttea 
Taf fi <MMa dova nrt ffaaahnl 
Itemi dawafebteo partita I MmiI 
par l'appalta fi alin 7 rollatfi fi 
In par datata II parca fi iBipiani 
•partM, putttt fi tteUro a tacttel. a 
«oriMlltera camitnato dfitiaifi ta 
ahteata llmmadlate Maaca dai 
Iwaiiataaalteallalat’lntafMina 
dfiteaoprta te adenia 
ataiwcteatea, che ntl fa, quando 
la Marinamardteatèl'lnttiutenafi 
adMcara tHria zana, avava 
bteaarMallpiogaitaiiatlandartfi 
anaufBaolata. 


Nozze 

Le compagne e 1 comprai 
deHaseeione Monte Ma^ OH- 
nunonno (e trozze df Roberw 
e Alesaandrtx Conointi che il 
Ioni Arturo non e Si^nito da 
quello della sezione e di lutto 
il Pds, ougfitano ogni teffcial 
L Vdb Pds Monte Mario. 


Compleanno 

A Marcello Ippolili tanti cari 
□uguri per if suo compleonno 
da parie dei cognati Gioigio e 
Violetta 



SSSii^'' V''a 





Il sindacato autonomo dei vigili attacca stampa e commercianti. Oggi Tocci presenta la riforma del corpo 

«Tutti compiici di una montatura che d iiÉmga» 


•MWTMMIIVHra 


■ «Tutli suno complici di questa 
moolaWiB che ha infangato il cor¬ 
po. Non solo la stampa, ma anche 
quel cnmmcictenii che hanno in¬ 
dicato I v^li urbani come "maz¬ 
zeilari'' e commi". Quello di Nicola 
Ceco, un avvocato che da anni as¬ 
siste I vigili urbani In causo giudi¬ 
ziarie, è stalo iirobatàlmonle fin- 
tetvonld più ujiplaudito nell'infuo- 
cata asscniblen dcirOspd che si è 
tornita lori a Roma. 

Il slmlacalii Aiilonomo dei vigili, 
che nella Qipilalc conia circa 800 
terllH sul din-mte atiewl sindaca¬ 
lizzali. ila scello di dlicndero il Cor¬ 


po municipale - nel pieno dello 
scandalo fi -fischietti puliti» - at¬ 
taccando il Comune e le associa¬ 
zioni dei commeicianti, e ha pro¬ 
clamato uno sciopero per il 31 
maggio prossimo. •£' stalo un vero 
e proprio linciaggio - ha detto l.iiigì 
Maicucci. presidcnie nazionale 
deirOspol - arrivalo dopo la notizia 
del probabile armamento del cor¬ 
po. Poi è seguila la grancassa delle 
associazioni e della slampa, ciré 
Ivanno subito condannato i colte- 
ghi, ai quali oggi vogliamo espri¬ 
mere la nostra solidatieUl-. 

Alla Oiunin Ctimimalc e al Sin¬ 


daco. MaicuccI ha chiesto et ren¬ 
dete pubblica ia itela dei conaU e 
di impcparsi seriamente nella ri- 
lornia del corpo, -che non si puO 
alluate con la società per aztont. 
proposta dai sindacati ccnIederalL 
ma dando i mezzi, le unilà e la 
qiialilica necessaria alla poitzia 
municl)>ale>. C il sindazato autono¬ 
mo conlesia anche la proposte del 
vicesindaco Wallet Tocci di islilu»- 
re un organo di controtlolntefrroal 
corpo: «asta già fulficto di dÉSci- 
pliiia». 

Ma dall’Qspol parte anche un 
pesante attacco aRa ConfesefcenU. 
l'associazione di caH-itaria che già 
la scorsa e.slato aveva svofro un'n- 
clagine tra i suoi associan da cui 


era emet». a drtta d^ arierrtsla- 
iL uaaesoeMe tesso mcaauàoae 
tra tvM. •Quemodaeste era fatta 
a lavttino ' è l'accusa del'avwca- 
to Coco ~ inentte in iro'altta feida- 
ginr defa ConfconirriM ci o noi 
eme^eva affano ebe 9 capo rkà 
sta fatto di concuteoiL cdsrofei 
eusucta.Oor'èTaguniittriraàtm? 
quando bisopH stanale gl imbo¬ 
scali nc^ uffa!, dov'era quando si 
lacevsno i concoisi Ouccali e poco 
feasparenii?*. ha aggài^ poimni- 
catneaeLuigiMalcucd. 

Afa qual'è la ricetta rtel'Ospot 
pesteritonnadeltepoiiBiiumà- 
pale d Roma? <1^ noi - ha spia¬ 
to il leader sindacate - Il vf^ del 
2000 deve avee rarma ante te ra¬ 


da) tnettasmteeete. deve saper 
parlare llngtesee informale correi- 
lameitte lurìsU e cittadini. Il vigile 
dei futuro deve conoscere la citta, 
deve tare parte di piorote unità 
opeiallve d cmque-sei elementi 
che operano leirlloriiriTnenle, e 
che pauanrro essere anche so^t- 
teallamiBzntie». 

In sefTOa. arl'anrrunciato scio- 
peio indelto dalOspol. è interve¬ 
nuto il vicesindaco Tocci: •Nutria¬ 
mo un grande ri^coa per la forma 
detto sclopao - ha désto - ma in 
quesMcaso Ioausa per frenare un 
psacesso di courotto e naspareiv 
za. fl rischio è queSo di assiimeie 
posiziDni cctpcralive e burocrati¬ 
che». 


Gioventìi Acusta ■ TEiàPi Moccrni ■ Cooro. Naz. Cisl Giovani 
U iL Giovani ■ Fiu Giovani ■ Sinistra Giovanile nel Pds - 
Giovani Popolari - Giovami Lasuristi - Goc 
Prasenlano: 

La Carta dei t>irìfti per il Lavoro 
che cambiai 


[__ Vicol^aldioa, 3 - Sala Sacrestia I 

Paflecv>ano: 

ON. MARCO SARTORI (Pres. Ccnrnns. Lavoro-Camera) 
on. Gavino Anglus (Pds) 
on. Giovanni Bianchi (Popolari) 
on. Enzo Mattina (Laburisti) 

Carlo Fabio Canapa (sagreiarlo Gonf ie UH), 
on. Livia Turco (Pds) 

» Onlto el lamro è un inalata londameniale. n laimo é autonoma, occa¬ 
sione per costruirsi un futuro e una lamiglia. assumersi responsaOiMa, 
arncctfire il tempo tipero. suSuppare nuovi inieressi- 
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L’asbonauta della Cecchignola 

Roberto Guidoni, primo romano nello spazio 


Un raniiUKi nel couno. È la prinva volta che accade. Si 
chiama Roberto Guidoni, quarantun'anni, della Cec- 
chlgnola, e parteciperà alla missione del Columbia nel 
prossimo febbraio '96. Lo ha scelto la Nasa dopo una 
serie di severi tesi psico-attitudinali che hanno accerta¬ 
to le eccezionali condizioni fisiche dell'astronauta capi¬ 
tolino. L’entusiasmo per un viaggio esaltante. 300 chilo¬ 
metri sopra la Terra a una veloc'ita dì 27mila km orari. 


^ ■HMOeMIMMt'' 

Dalla Città Bteina allo spazio, lassù-. Sarà accontantato 


Per Roberto Guidoni, asimnauis 
in attesa di volare nello spazio, 
sta pel amennà U suo grande so¬ 
gno. Otto mesi ancora e poi, via 
nell'Infinito. Martedì t stalo rtce- 
vulo al Campidoglio dal sindaco 
Ruteni. Una sUnpaiica cMacchie- 
rata, l'Immancabile scambio di 
auguri piima del commiato. Gui¬ 
doni, prima di andar ida ha chie¬ 
sto di poter avere qualche stem¬ 
ma della Capitale: -Lo voglio la¬ 
sciate nello spazio per testimo¬ 
niare ta presenza di Roma anche 


Ovinque, Roberto voterà verso 
l'^noio. Un viaggio da far trema- 
le i polsi a chiunque. Ida kà, sera¬ 
fico, non si scompone pKi di tan¬ 
to e afferma con un pizzico di 
ironia; -A volle penso che sia me¬ 
glio l'aria asettica dei cosmo che 
lo smog della metropoli. Sem¬ 
mai, la-vQ nell'otliita, sarà il n- 
condo di piazza Mavona a faimi 
sentile un po'di nosiaig»-. 

UMreeinMM 

Roberto Guidoni, ha 41 anni, abi¬ 


ta alla Cecchignola ede il primo 
romano a partecipare a una mit- 
sione spaiale Para parte del'e- 
qutpa^io del Ccdumbia. la na¬ 
vetta spaziale che veni tanclaia 
da Houston in Texas il prosséno 
15 febbraio nell'antbito del pro¬ 
gramma Sliutile (con tori aBh sei 
uomini aa cui i'emili^ Maurv 
zio Cheli}. LohachbmalolaNa- 
sa dopo una serie di severi tesi 
psico-anitudinali negli awenlA- 
siici laboratori dello Johnson 
Spoce Center che hanno cenlft. 
cato «l'Inossidabile tempra Ibica 
del candidato-, scelto tm decine 
di colleght europei ancora pctma 
salezionati dall'Gsa. l'Ente spa¬ 
ziale europeo. 

Una dura «eleilone 

Come è diventalo astronauta? 

«lo sono stato scelio non softanio 
perche avevo • rtquiset tisici ne¬ 
cessari, ma anche parta mia spe¬ 
cializzazione. lo sono un rusco, 
ho lavorato al Cnr. Ora sono en- 


itaio tiel'associazione spaziale 
italiana. Elei che mi dà da vivete. 
Per anivare a far pane di eqsti- 
paggio spaziale IM bvoiaio duro. 
Sono Ranni che laccio la spola 
Ita Roma e la base Nasa di Hou¬ 
ston-. 

la lamasiica amennsa deCa- 
tironauia e iniziala nel '92. Gui¬ 
doni dhemb utsetva- di un alno 
equipaggio di Cui taceva pane 
Francesco MìIMm, H primo Ita- 
kaito «1 aridare nellir spazio. De 
allofa il sogno di pastecipate 
concteiameMe ad un viaggio 
dello Shunto «dtveniaroiealià Si 
ntaMafezzeràilprossimoiiMec 
tro quando Guidoni sanerà a bor 
do della naveru e rimaiià insie¬ 
me agb dal uommideTequipag- 
gio<v<»ibiiapet Upsntiaun'aL 
rezza di 300 km sopra la Tene 
viaggiando a una veiociia di 
27mito km osasi Sarà U responsa¬ 
bile di uno de^ espehnwnii pio 
impoilanli della méstisne: qu^ 
telaltvo ala messa in orbila di un 
saielile che voterà nello spazio 


accMito ai Columbia attaccalo 
da un Modi rame lungo 20chll> 
tneU). Ulta sorta di «fionda cosmi¬ 
ca- a bassissimo consumo di 
energia. 

Una panetone dnhasnhtoo 

4unodeicompiiipiù nnpoiianij 
del programma, un’esperienza 
esalianie., Mi sono preparato in 
0^1 Mhèno panicotore per pa¬ 
lare a toilnUre l’esperimento - ài- 
torma eoo en'bisìàsmcv sono al- 
lascittato ado spazio E stato un 
pallino toso che mi porto avanti 
da quando osservavo da bambi¬ 
no li cielo con il telescopio. Una 
passlosre poi diveritsia professio¬ 
ne con la laurea in tisica (lesi sul¬ 
la kiminosiU delle galassie) e 
poi come riceteaKse aICnn. 

Sa ^quale sarà l’itirreiario? 
d«emo un tragitto che peserà 
sopra l'Equatore e quindi nrxi 
sorvr^semo l'haka. Non vEdiO 
Roma dall'aire. Pero mi marKhe- 
tà davvero-. 


Tra le novità e i riti della tradizionale manifestazione ippica che ha preso il via ieri in tono minore 

Piazza di Siena, scommesse al txotto 


Prime gare, primi premi, prime sfilate mondane tra gli 
alberi di Villa Boighese. li 63" concorso ippico di piazza 
di Siena ha preso ii v^a leti. menerido in vetrina le sue 
novità: dalle gare in notturna al quotidiano trasmesso 
via fax In quindici lìngue ad un’agenzìa ippica da cui si 
possono fare puntate in tempo reale su tutte le cotse in 
programma in Italia, ieri te scommesse sono state po¬ 
che, ma si attende il weekend. 


aiwuruwMRuaLaTiw 


m Ai piani airi di un cipresso due 
corputemi tappreseulanli del mon¬ 
do volable se ne dicorx) di tulli I co¬ 
lori. Un gracchiare concitalo per 
una clas.sica lire di condominio. 
Unacitarione, da presumersi invo 
lonlaria. del Carlo Emilio Gadda 
delle favole II meno a^ucrito del 
due conleiidenli finisce slo^ialo e 
relegalo ad un piano inieriore. Più 
sono, sul miiibido verde di piazza 
di Siena. € un cavallo che haqual- 
cc-sa da dire al suo inquilino. Di- 
sctognando la parola. Uandrac II la 
ricorso agli slrumenli propri della 
dialettica equina, per lasciar capire 
alla sigmira Lc'siey McNaughi 
Maendly che lui quell'ostacolo non 
ha Intenzione alcuna di saltarlo. 
S impunta, scarta e .s’aitesla di bol¬ 
lo 

Prova due volle a iar valere le 
sue ragioni, poi l 'elichella prende II 
soprii'ivvpnli.i. Maisdra. li s'v,vcWna 
ai vsileti della dama anglosvlzzera 
e la conduce ai di là della bairiera: 
rna iiiianir, le ha pregiudicalo lem- 
yr, c gara. Con maggior convtnzlo- 
oc lo mula CoiKepl Research Ca- 


pricieux. dando lilo da loieere a 
Slanny Van Paesichen. che ad un 
certo momento sembra sul punto 
di essere sbalzato di sella. Il cava¬ 
liere deve far ricorso a (ulte le sue 
doli per lenere a bada quel qua¬ 
drupede dai nervi a fior di pelle, ce 
la la. ma il suo sotlr^rosiQ si Msirdl- 
ca regalandogli un bel gruzzolo di 
penalità. 

È in iono minore, secondo co¬ 
pione, la giornata d'awto dei fi.T' 
Conconso ippico di piazza di Sto¬ 
na. Una prima girandola di premi, 
piij rodag.gio che vera esibizirwvo. 
con un pubbjR’u aiK’ora esigui) c 
con gli sponsor u menare.' la danza 
D'altronde, .se non ci fo.s.setv, lirru. i 
signori della <omuiiicazione. del 
credilo, detrabbi.gliamenlo. da 
tempo il (estivai equino della capi¬ 
tale, come quasi lutti gli ajrirunla 
menti sportivi, avrebbe cliiuso i 

Iwiticezvo. al maswni 0 .c''M>duivob- 

be vita ass<ii grama lami lornisco- 
no II projjel tenie fonda menta le |XT 
mandare avanti la iHiracca; kmi si 
fanno veline rdec originali per n- 
lanciare l'immagine deircienicr. 


U)iu danito akineiuii aS’iadispeiv 
sabllc coniumo di mondaflilà II 
primo fura o sì ^ acceso nelb sera 
di mariedi ài piazza Zanaidelk, 
bruciando nomi ilkEtricmeiro Blu- 
siri. DiirenscralapasseiieHaèspo- 
siala nel verde (fi Villa Bnq{hese, ài 
un crescendo che si concJuitorà 
donrenx'a. quando i rillellon, non 
mi.-iaforict ma rcafi. ilkimìne««Mino 


ilcnasuelacanm!Ua<lcicarabinK- 
rL per b puma volta in edzkxic 
noaunta. come per b pràna «s>ka 
s vedranno detto gaie in noituma 
Il tono un po'dàncsso (xwivcilge 
anche l'agenzia ippica, una dele 
tante novRà del concorso, che offre 
b possibifilà di scommcitnc in 
tempo lento sulle corse di rutta Ita¬ 
lia. Rxrhissinie le puntale, un sob 


- »A«Mi 

« Una seduta del consIgUo co¬ 
munale tutta itodicaH ano sport.i 
Cos’à, il sc^o delirante dei tifosi 
domenicali (lai calcio? 0 forse un 
momento di sv:^ e relax per gK: 
amminìstmori capìtolird? 0. pàut" 
tosto, un errore di banbjra dey%n^^ 
piccato che ha preparato l'oidiné ' 
del giomo deU'atiività itonsiliaie? 
Mente dì lutto questo. Og» pome¬ 
riggio (inizio ore 16) al Campido¬ 
glio d saià lealmente un coi^^to 
comunale dadiitoto interamente 
alto spari, per (tooilere di impiantì 
spoilM a Itoffla. 

Nei programmi del sindaco 
Fiancesco Rutelli-non e una novi- 
là - b promozione e rinciemento 
del movimento sportivo di base 
dovrebbeio costUuiie dd punti fer¬ 
mi. Ma Rnora tutto e rimasto - pià 
o meno - a nvelto progelluatoi.in^ 
aWi terniini, solo tante belle pàrch" 
le. ma pochi bHL II dibattito di 
gl, quindi, è il primo passoconcre- 
lo (tolTamministrazìone comunale 
su questo fionle. Oggi si parlerà In 
parlicolaie di due argomenti: itra- 
gotamenio per l'assegnazione del¬ 
le palesR cìicoKiiz'ionali (quelle 
delle scuole) per l'anmtà pomeri¬ 
diana delle sccieià ^orthe; e il 
bando di contono per l’agna¬ 
zione de^ unplanii sportivi comu¬ 
nali, appetài da società spcetlve. 
ene rii psomozionee pnvati 

F«r (piamo riguar^ le patesR 
càcoacrizronaVi, comunque, il di¬ 
battito dcKKhbe essere relailva- 
mente banqullto. In definliha si 
nana di sublbre la data enbo b 
gusle B legolarnento preparato 
daib Ccsnmissione sport e cultura 
(pierieduu dal verde Dario Espc- 
sito) dovrà e saaig discusab In 
GhiKa. Ma rii^gioitotta e cfrpMi- 


zkxiè - a guarito pare - su questo 

rqolamento hanno già trovatola 
linea d'intesa, dovrebbe passare U 
iprogelto secondo cui l’assegnazto- 
ne saia triennale, sulb base di .cri- 

feii.meiitofl.niiiBo.apiezzicoifle- 
,nuli: jl Ognune intende favoriré lo 
'•spì^ sòclaie». Per peimetteie 
quiivdi alle società sponhre di prati¬ 
cate tarine popcriari, le pattohe ch- 
cosoTzionali saranno affUtale (ton 
abbattimento dei costi sul valoie di 
mercato dell'80%. Tuai d'accordo, 
suqueriopuivto. 

fÙ, in sede conslHae sarà af¬ 
frontata la spinosa questione degli 
impianti ccxnunal. 9 tratta di una 
CBVquanbna di sbutture Addale ne¬ 
gli anni.passalL mediante concorsi 
più o meno trasparenti, a enti di 
promozione ^»itiva, associazioni, 
società. Quasi un ozsus beffi. fo:hi 
hneiida si era parlato, in un primo 
momento, di mettere a concoiso 
tutti i|uesli impbnii. Poi, peto, b 
maggioTanza ha «lottato b linea 
del rùpelto dei •dirilll acquisith dei 
vecchi affiliatali: dti in passalo ha 
lavoralo bene, offrendo un seivizb 
sodale, valorizzando cpiindi le 
aruituie di proprietà del Comune, 
potrà continuare a gestire gli stessi 
Impianti. Saranno messi a concor¬ 
so sob quelli mal gestiti. Tutto db 
vate per una trentina di cenni, suBa 
cui gesttone il Comune nei prossi¬ 
mi mesi douà esptimeie b ^pria 
valutazione. Poi, d sono una vedi- 
nà di Impianti da assegnare ex no¬ 
va Ma su tutto db iivaggioiànzs e 
opposizione non sono d'accordo, 
anche perche b destra sta portan¬ 
do avanti il gioco ddìe pari), per 
meiiete le mani su alcuni Impianti 
dove In paBSto piccoie società ed 
enti di promcqlone sportiva hanno 
ospnatb migMiàa rii dmadiiii. 


•eirouiale n kuirùrme, una simula¬ 
zione di Tib pievóia per la serata. 
SI modo che gK spettatori preirda- 
nocorvfidenzacol mondo e le |HO- 
ceduie delle scommesse, L'cxschio 
è puntato sul week end. allora la 
maochéia dovrdibe funzionare a 
pierto regànee te puniate fioccare. 

h mezroad un fiorire di stampa 
specializzala, dieda il foglio multi- 
Nngue ebbe neuis, quotidiano pla¬ 
netario via fax che prendedi mira il 
hiigtir di a eroporti e alberghi . Temi 
ed ànpaginaznne variano secon¬ 
do b poraone di mondo destinalo 
ad aocogKerto. Dai vntuosisml sul 
Sto di Cambeno Ofivi st passa ai tor¬ 
menti di BUI Cknton e aflbslinazlo- 
ne di Stobodw) Miloscvic nel dire 
I» alle propoR statunitensi. Un 
pizzico di ecommia. col quadro 
dei cambi prùvcmali. un pacchetto 
di nolìziote ài breve, con un angoli¬ 
no bene in rista per le ultime di 
spoit 

R merfiuf» ^ il messaggio, sem¬ 
bra su^erée il pcivasivo Ghbe 
neuis. A ttoadie l'aurea massima 
di MardiaU McUihan, viene a so¬ 
stegno del quotidiano planetario la 
costellazione di televisioiii che fa- 
seb il lecàrio <U mazza di Siena. 
Sono dappeiturio: a circuito chiu¬ 
so. runimdano tutte le immagini 
dÀa gara, ne^ stand degli spon¬ 
sor, come è ovvio, nei bar e rislo- 
rami, in sab stiunpa: e persino in 
tribuna stam|>a; invilo neppur tan¬ 
to (hscieia at gnnvahsta ad abdica¬ 
le, a mcuereda pane il suo occhio 
paiticolaie e paizi^e e ad affìdaisi 
afi'octtiio elenronicn rielle teleca¬ 
mere. capace, quello si. di ragglun- 
gefc un'miognatao^etfiviià. 


CON PftOM per uno nuovo ItaKo | 

Venerdì 26 m^gie, «• là.OO. presso reseodezion» Insiemà per fare* 
Razza Roociamelcm. ff (Momesaero) 

hcentiMàbatiite 

P*r t» SMo eh» vbgiMmot iHwv* ragffU par iiimi 
rH ii fwiB (Ml« pwbMk* BmmiitHlrexion» 

con 

Sabbio CaaaOM, eMeat* isSvanlario. fk nniinotM go««>no Outoi 
P appi ToQiion, doceise unweisiun». oMid. cmttiì per Pred lomani 

Par Ronnazioiu e par adeMori molipiral et «aipienU conitMl ora t^ 
20 preeeo'. 'Insieme per Fate', ptszza noceremelone, 9 ■ Tel. 
B7183529«'8cuobd'An» Il Ponte', rie Cànone, 129-Tel. 86800363 i 

aOiroABTBTÀpcqkflPOPaLOaàBAWI I 

La SlQfftw aiovaiìiie di Pomegla e Ibrraleiuca éderleoe al 
precetto dt aocqgUeoai dal Bamlrinf SarsivlanJ della jtom-tògti 
, del osa^reoBOFlo del CasteUi i 

PRESENTAZIONE DEU'MIZIATIVA 
Vanardi 26 hmmìo ora 11 • Solo Cenigora 
I dal Comvna di Hatuio 

Interverranno àmmlniatraton looali, rappresentanti dell’Asso¬ 
ciazionismo e del Sindacato 


Sinlatra 

O/eranUa 

Caatam 

Sinistra 

Giovanile 

Castelli 


Sniatra 

GFovanfte 

Lazio 

SinfsZra 

Giovanile 

Potnszia-Torvaianica 


CINE LEFT 

La rassegna cinematografica si svolgerà ogni mercoledì alle 
ore 21. dal 31 maggio, presso il Circolo della Smisira Giova¬ 
nile di Pomezia-Ton/aianica In via Germania, 30 


Per l'Italia che vogliamo 

si è costituito il 'Gomitalo Pnxir Portuense • XV Circoscriborre 
per. 

- Soslensre la csndidatura di Romano Prodi 

- Conccsrere fatOvameme alla costituzione di uno schieramento di centro- 
sinislia 

- Partecipare e far partedpare i cittadini alla daboiszione del programma i 
del csntioaintslra 

- Favorire t contronlo e lo scambia tra espenenzs saòat e politiche diverse 

RAPATO 27 MAGGIO taigo Santa Sàvia • Oieff.OO 
il comitato Prodi-Portueriss sarà presente tutta la manina con un 
"tavolo' per b ptopagarxb e le adesioni 

Per informazioni inviare un fax al ( 06 ) 8606576 I 
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Truffo all’ombra basilica di S. M. Goretti a Nettuno 
Ai devoti: «I vostri oggetti sono malefici, dateO a me» 

«VI purifico ^ ori» 

E la santona portava 
i ^elli al «Monte» 


Truffa siile Medioevo a Nettuno. Decine di persone so* 
no state truffale da una sedicente santona che garantiva 
la risoluzione di c^ni probiema aUraveiso la «purifica* 
zione» dei gioielli che indossavano e sui quali era cadu¬ 
to il maleficio dei demonio. La «smagnetizzazione» do¬ 
veva avvenire ad opera di eccleàastici della Santa Sede 
ai quali solo lei poteva consegnare i monili. Ma gli on 
avevano petO preso la strada dei Monte dei pegni 


■ NETTUNO DiavoU, malerici, 
gioleIN e (ruMe aJI'ointiia deBa 
Btallca di Sawe Maria Comi a 
Neltuna Anetice del sapienie rag¬ 
gio dal sapore medievale una cin- 
quamaneennt, B.P, che per anni 
ha iado oedete a devoU e pie don¬ 
ne di sapere come «hlvare « libe¬ 
rarsi dal magici delMaligno Eco- 
d, decine di penane sona state 
trudate dalla sedioame santona 
che garantiva II npristlno della Iran- 
qutlwa latniUaae se mesiero con- 
segnato a In, perche foamro «and- 
ficall', ali oggetti d’oro cht porta¬ 
vano addosso «sui 4ual, a suo di¬ 
re si era Irislfluato II ffialeAdo del 
diavoto QioielU «d orok^, per un 
vaton di circa 100 nuHoiil, hanno 
peid pitao il volo veiso il Mente 
dei Pegni di Roma, dose sono sue 
dmenud dai caratanierl d«Ba com¬ 


pagnia di Aiuto 
Tutto si 0 consumalo al piedi 
deli'imponsriM Basilica di ^la 
Maria Ooran, dove nposano le 
spotfle deUtt «an» baratuM etto 
ha preieriio la mone piuiwsio che 
cedere la propria vetginiu alle vio- 
ieme e prasaanti rtcMeaie di un uo¬ 
mo Là dove domenica scorsa, do¬ 
po una solenne processione, è tor- 
ntsa la Madonna dette Grazie, una 
slama del Seicento alla quale lutta 
la cinadlnanaa è foitemenie devo¬ 
ta. C piopr» qui che da qualche 
anno si é torrnaro un gmppo di 
preghiera che annovera aftelonalt 
dewri E dopo la preghiere e Tacile 
che cl si confidi, rt scambi qualche 
piccalo penstero -Non vi preoccu¬ 
pare Nonèvostrasuoceraovosoo 
cnanlo ad essere in cattiva fede 
OeddemL dieiro le llll laitiihari c ì 
&lana ^li si insidia nelle venite 
famiglie attraverso gli oggen che 
panale ut dosso IlrnaleiciQtKade 
propno su quell anelloo quel brac¬ 
ciale a cui tenete di plUe non vi ab¬ 
bandona lopetOsocosafaie* 

In un'aimosfera scuramente 
suggestiva tra le mura della par- 
roc-clda la-santa-donna mm deve 
aver laticaio molto a convincere 
quelle signore preoccupale da un 
mailro un po noppo dlrtrano o 
una suocera Invadente E cosi, do¬ 
po aver suscitalo la necessaria su- 
spcnce la -sanlotta- ha svelato a 
tutti le sue -alte- conoscenze Abu¬ 


«Un «acMdote 
mi ha detto 
ehoMri^oHI 
c’era «ma fattura* 

«rei, spararti a sasiitti 
«flkrtwMataaMartarareaiaaMi 
itgraiiparaaàii^atttiPrareics 
-«sparea pisrtaaltta resrta.W 
adraa«rartWà,liaara s a s swa« 


sando della credulità popolale e di 
unadebolezaalipcadi chiàaNlit- 
to da un probiema la donru ha n- 
veiato di sapere dell’esisienza di 
organi ecclesésuci della Santa Se¬ 
de in gradodi -punficaie- gli ogget¬ 
ti d oro che donne e uomini pana- 
vsino addosao e cauaa delle loro 
sventure Eoi, avvolta da un dove- 
resoBloiied(nuslieKi,hal««o<A- 
pàediesseieinpadodipQterlun- 
gere da irdinite m I devotie I sacer¬ 
doti 41ire abbiale paana, come- 
gnaie a ree i vostri gioielii. pensesO 
loa Carli sma^ieilzzare e a Uberarvi 
da) maleftcìoi 1 parrocchiani non 
cl hamo pensato due «Me Fbrti 
delia deiòzione. spesso un po’ 
troppo esasperata, della donna, 
eh* da anni frequentava la Chirea 
le hanno conaegnato I piestosi 
Nelle sue mani sono cosi flfiiii 
anetll nunziali, di Adanumento 
oMiogL bracciali e ninnoli di vano 
genere. Ma nleniedi uno cto e pe¬ 
ro mal arrivalo alla Santa Sede La 
«inda rettoixaita dai gioveUi delle 
pie .dpi)ne o «au queUe del Monte 
dei pe^l. dove l monilf attendeva¬ 
no U «puriiicatMne-<M soMi di in¬ 
teressati acqmrenA 
La scopràta della tniHa e avve¬ 
nuta solo poco tempo Ss. quando 
una signora, non rtuscendo piu ad 
avete notisie dei suoi gnlellt si e il- 
volta ad Ulto de) sacerdoti de))a 
Chiesa neitunesc Con m^uiU 
ha chiesto quanto tempo dovesse 
ancora pasare per poter riavete 
con sé I suoi anelli llberaUdai poie- 
n del Melano E baslaio peto lo 
sguardo sbigonito del sacerdote a 
far nasceie iKlIa sua trwnte ri so¬ 
spetto di essere srata truRala -Ma 
di che gioielli parta Ma quali male 
fict-. le ha imposto il prese Un con 
sulio con alóine delle alile vltlune 
del raggiro ha convmio tutti che 
I unica cosa rlmasla da lare fosse 
queUadinvolgemaicaTabmien È 
scattala cosi la perquisizlcne nella 
casa della donna, dove i carabinie- 
t) détta compagnia dt Anzio diretti 
dal capitano Franco Fantozzi han¬ 
no nnvenulo e sequestrato polizze 
d) pegno letaiive ad oggen piezio- 
^»un valore di circa lOQmitionl 
B.P è stala denunciala per tniffa 
aggravala e contuiuala alta Procu¬ 
ra della Repubblica di Vellem 


dorasi ira Mt»M«MMre«awll* 
«l«Mdo darti acerraareMilla. 
OrtanililipraiMtotttta—ltd««rt 
daaUraisClawrtairtMMadaM 
l«Blgfc.rare aa l*. tiU r rte arare 
re»ara meiaailrto .wortarea 
«ma di eampepv^ re IsmM 
CMB«iw.aHMtiMlrailartsniu 
mn ha erawea r srtcenl a ra tarali 
«*ral«w«all«l>.4reM,ho 
pMaNai'raoraMMitadalpered. 
MatotearaeertmatoeerttoiMttBirt, 
maraana>rareedraiielBrtatl.Mi 
re nda hUiiitam msi «re 
aatehirenrenre «uMla di samara 
ireoMM* ra hii« I «stai «di* 
««aareraiHsLCMreMndoAnaru 
pareaAdMktraaMpratotola 
raMrtaf Cnirtpa di dngMeia* UM 
a«>d0aM truppa S * iMitt a 

esa praclié ssraue del praMareL 

«atoe dorella rare l i H uira. re rei 
tom eoMaKraa con tra oocorarere, 
mi «aire non piraae itraMta II 
nonre, obo mure doso (• (armi rtrao 
l’«« do «otflo rendgrto parcM 
prortMÌmnta pnprta 00 «sarto 
emUatairetolilpMin. renohbo 
panoatopoHotohRlo 
.. 

tompo. lo ho itoreào rare, io valore 
rooOMi arto poiaano oha reo re 
arereno eanaovioào. ora I «raio 
ad ho doso «ho aiool doreto 
lomrto raicora od * par «loolo «no 
PO'ortMspdl avoire re oaoelire 
pratirto al Monto M PO0IL Ma la 
l oml g HoiIrelov o IgMiMereiraore 
ad avaro ooopoSL Hanno reMo 
«ha la H acaoBipagnaaal «rta tanta 
«oda, du re arev a da iao diarer 
partirta l'ara, ma par han dm voHt. 
nianha sW ii u and —hi nalla 
tartrtola.alaansvart W e a rtrtagg 
hnpadhaaart. Qaaare paiaana S 
aaaa ftancata. hanno paaaata a 
una tnilfi a. saoeata, aan* ondala 
dal caiminM. Ma lo aone re buona 
Ma, non aana una SuRirtrtea « 
sra iali ra i ii alire-. 

Una vor«lan«. la atre akairananto 
dHrtartadipr«>wa.iM«M 
«aretaeaplàMeaalcha 
panMcMana. «ha non a«Ra a 
eradato arto buona bilenrtani darti 
diana. 



CfuBresLaivIh/fi'racnan 


Fiumicino, allarme igiene della Usi per la comunità 

«Chiuckte Madonna della Luce: 


• Pnma le denunce osptti 
suBa gesiiofve reiMmalb-delceit- 
tro. ora ri nschto concreto (fe sgom¬ 
bero per moihà igisaic o t ai wa f» 
Non c è pece per ilaitonna <MU 
Luce» la«oinuniiàdipnmaacei> 
gbenza per raunigiaii • ma anche 
per lamiglie ttabaiM bidigeMi-che 
da oiiie dieci ann ha aperto 1 bra- 
rena ad Aianova propitoalconl- 
ne Pa Roma e Fhinucnp 
Il caso era nato un paio re seta- 
mane per ta denuncia di un au|» 
po re ospm deBa comuniià. «he SI 
«fanonvobialld pobweComu- 
ne segnalando ri precario stato 
Igienico In cu mono osca 120 
pavone « l o ggre ra re beeaoche « 
coMama ed epoodi re sceisa lia- 
sparenza e autriilarisnio nella go 
mone del<««no Unanrtiatreac- 
cuse sutiito ngeiiaie da Benno Ga- 
spardn. ri -sndacev di Madonna 
dtUa Luce da tu rendala net I9BZ 
dopo una piesinla appanzione 
■nanana Maunepezionesanrtaita 
eflevhusa nei giomt SCOISI dalsem 
ZIO d «rene deBa Usi Roma D san- 
bra tmenini? almeno m pane Ga- 
quade Ip una noia mviEla lunedi 
scorso al Comune di Funuemo, ri 
responsabile dei servizio hpettnm 
noPsotohatoii fe im j i o resìneiaa 
d) numeiosc inegoterira «lenco- 
sanilane che cosnhiiscoao penco¬ 
lo per la salme pubblica», ma ha 
anchechiesto al sradacoun'anme- 
diala ordmaiea A soqienslone 
delTalimlS e re sgombero dei con¬ 
tainer -Losmabnnenloijetbquami 


b prwo di autceiuazione - h tea* 
nel documento * « viene uiiiisata 
* tcopo potabile acqua provenien- 
le da sorgente anchessa priva di 
«nonobzione I locaH sono nsui- 
lab re precarie condizioni fenico- 
sttvriimali e in staro di sovraftolia- 
mento, e $> «flettuano tre t'alBO et- 
imiè re aomminlsintione («tve 
(Me pinscntte auionsazioni sani 
urie» 

Q rapporto della Usi ha subao 
messo rii aUarme il municipio di 
Fhumcino. che non dispone di 
ssuBore ertemtWre in cv» traslenre 
gb «be cento ospiu delia comuni- 
là COci. len I asessore alia sanità 
dre Comune tneraneo. Alessandra 
IMnnien. Iva scmio d urgenza al 
FVeietto re Roma chiedendogli di 
lar borile abneno ptr il momento 
^emergenza ailo^iauva -Il Sm- 
dacodi^à emanare a breve l’ordi¬ 
nanza re sgombero cc^ come n- 
cluestodaila Usi - sptege I assesso¬ 
re ^bianlen - ma nel fiallempo 
sttamo yahnando la posubrind di 
acquaste una soultura di propneia 
pubUsca nella zoita di Testa di le¬ 
pre da desinale piopno a cenilo 
re Fmva Bcco^mza I fondi li tro¬ 
veremo «> Massoso e re prt) do¬ 
vrebbero essere disponibili dei A- 
nanziamenb regiona le 

baanto.peto delcaso Madonna 
dela Luce poueUie interessarsi 
presto anche la mageoalura roma¬ 
na Un gruppo di cmadìni di Fiumi- 
cmo - tra loro ri c^togiuppo di Ri 


fondazione Cemuniau In corvngho 
comunato. Raflaele Magna • ha 
t*esenUiH> mfatb ttào iwhi «cani 
la un espcsto alla ctccun suHa ge¬ 
stione del cenuo Secondo te accu¬ 
se, OaspBid» A crarert te c da ogni 
(amttlis ospite daBa comunità cih 
ca 300000 Itte al mese-aenu r^ 
cevura • in quaTiià di arefloie- L af- 
Ano sarebbe richlesio per pagare 
alloggio e vmo Inolile, all miemo 
della comunità opererebbe un la- 
bce a iorto di lestauioe di vendita di 
mobili, anch'esso pmo di licenze, 
e che ubiizzesebbe come lavoranti 
gti cegrid. in cambio di una paga 
seliimaltalediclrea25000 lire Ai¬ 
tine. gli stessi terreni su cui serge il 
centro - nonché un casate in cui 
abita k) stesso Caipaidis - sareb¬ 
bero stati occupati abusnamenle a 
danno deUa società Immobiliare 
Aurata 87, che da tempo siacen 
esodo di nentrame in possesso 
•Sono puro come il cielo Sono 
X anni lihe taccio votonlattato, e 
sono sempre stato assolto da accu¬ 
se dei genere - si refende Gaipar- 
dfs ~ tutto b nato dalla pretesa dt 
quattro peraone, ex restdentt a Fiu¬ 
micino, che pretendevano di cuci¬ 
nare e dt gestirsi da soli conno te 
regole del cenbo un atto di Insu¬ 
bordinazione, insomma Qui non 
SI nessun attuto, ci mantenia¬ 
mo con le oHerle di panocchfe e 
peraone generose Le (amglie 
stanno sei mesi o un anno poi de¬ 
vono trovarsi un ateo posto. E qui 
non lavora nessuno si iralla solo di 
collaborazioni Inleme e occasio 
nali> 


I La vittima 
I procacciava 
incontri 


■ Gli investigatori deUa mobile 
che scavano naia vita e ned attiviià 
ré Enhlio Oeratuv. il gefr ttwato 
con la lesta sfondata da una sta¬ 
tuetta di ferro nel suo appartamen¬ 
to, non n^ano la Attici^ A veni- 
re a capo del giallo re via dN Bo¬ 
schetto Iridami reificili. come 
rempie, quando ^ nana A deBA 
malurati In ambienti omosessuali 
Dalie agende di Oevatm è saltata 
hicei una ragnatela di rapporti e 
una messe di nomi E deeme A 
persone sono^ state Inteircgate 
e iBasciate- s tratta pievalenie- 
meirteA trtminicon iquad la vini- 
ma aveva avuto rapporti m un pas¬ 
salo recente. Irtanon serio N^ul- 
RcIdeHa quinta sezione coordinata 
dal drngenie Ugo Rosati, sono sIaU 
actxunpunati andie -aniichi 
amom (tn dieci anni e più) con i 
<)uaB Emulo aveva conservalo una 
amicizia Ma Rnoia nessuno è stato 
ferinato. Anche fummo *311000- il 
giovane trentenne che lo ha trova¬ 
to agestizzante per terra, con il 
quale l'anziano anedalore aveva 
una relazune che durava da soie 
anni, dopo un imeriogalono fiu¬ 
me, è tornato a casa Le indagini 
hanno tuttavia fatto chiarezza sul¬ 
l'attività di affittacamere di Cieva- 
ttn Stanze affritaie solo nel ponve- 
ilggn. ad ore, a coppie eteroses¬ 
suali e acoppie gi 9 prà una cifra di 
SOmilalbeadlnconiro Malacasa 
di via del Bon^ieno era acnipolo- 
samente veerata a fmvestli e Iran- 
seaiuAli. cosi come a pessone di 
ooloK e siranien in generale Tan¬ 
to è vero che te pentme Intorogate 
sono prevaleiitefflenie riabane 
Cieuatin ewera smesao A alTittue 
te stanze la sera per non dover af- 
Irentare te proiesie della vicina di 
ptenenttoloche swbdbnréiesul 
portone di mrovstn coMnuemen- 
te aperto Ma Crevatin svolgeva an¬ 
che ire ateo tipo A attrntS procu¬ 
rava l’amico a cIn era in ceica di 
uomini Un ruolo di Inteimediaiw 
che to ha pone» ad oaptoro ra¬ 
gazzi anche gtovamsttmi Porre ri 
suo assaramo e propno tra questi 
Btrram etMCheuari» mercenan 
«ri sesao casualmente envab nel 
giro DicsnoCrevaunconcecwbil 
Suo areaasmo a lo baiMto entrale 
Eoi, al momanio di congedasi, nel 
tardo pomeriggio, deve essere 
scDppUAo un t»«io Una pretesa 
economica uoppo conssiente? 
Una richiesta di «prestazione» non 
gradliaT Oppine sempbcememe 
un diveibao per gelosia^ Tutto in 
sortlina. pero, perché nessuno ha 
vteio e sentito niente Televisione 
accesa, i cara, silenziosi, sul balco¬ 
ne, Emilio Ciévatfn con la luta da 

e itasdca m dosso Patto sta che 
ilio SI é diretto verso la porta e il 
suo ^^essore ha impugnato una 
siatueha di terrò battuto ratt^ran- 
le un pavone posta al centro di un 
mobile di noce e lo ha colpito alla 
nuca, di spalle Poi é scappato 
Senza toccate niente Dall’appa^ 
lamento, in perfetto ordine non 
mancava ruenie quando é entrato, 
con te chiavi l’amico lisso di Cie- 
valin Del resto Emilio non aveva 
vaton osoMi liquidi visto che da un 
po'se la passava male 
C^i all istituto di tnedema le¬ 
gale dell'univeisità La Sapienza, 
sarà fatta dalla professoressa Dal 
Vecchio, su incanco del magistrato 
titolare dell’inchiesta Sante Spina¬ 
ci, I autopsia sul cadavere [kii« ) 
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AI(»?100 Como.O«<iTOd«kitofeprMtf« 

u Ufnè « iM» MI» «I mm» •vm « 

W ShPKnnar*. MA R m«ìai d c«ia 
rpo W Ptnlonl ù Cpmu A Ansoin <3 
Q»rn«ni f Or'Jpeo L Salvucd 
QK)rgio$9r«Hnl 

AMCMM* • fUlm 01 ftOm IlarooAf 
g*r«i>t Si T«l $SKMS014| 

H«t»3l 30 «11» i^OO, PfMA DM m 
mRifl di Enzo dlailsno ^ Aam Pro¬ 
curi WWVAAdOCA*- 

mi di d«fQlo 0 0»fno RMii di Luca Ron 
COr^ 

AMOr (Via Natale dei Orafide ii Tei 

smi^i 

Me itjq Wilirtl «aamdriadi M $an- 

tanelloeon$ AnteaucoaP Trieellno Ra 

S a 41 Aoeirid Galli 0(r«(tare amatiee 
lOroloAibanazzi 

MOOTtninD (Via Maiale d#t Grande 27 
Tat seKi>^) 

Alla 2100 Nanna di Pagani a Camini 
con Paaquaia AMaiiviQ FaEla Camini. Lu- 
cfecia UuiiB della ftovere. Giorgie Tira* 
baeel, Maria Palato. Laura MarMIl Regia 
di Fedanco Cagnoni 

AUOraWM CMMi {Piazza Adriana 3 
Tei 0S4MS1j 

Alle ?t 00. Nnugario Produzioni Aaeotia 
tapreeenia TeaaeTaAMcadlR Noaiia 
•nu {Piazza S Apoilerda 11/A Tei 

smìiitsi 

Alla 21ÒO u Colonia Panata preaama U 
FleadodiN Koljada oonC Aecordim a 
R omeo $ ViUa Ragia oi f Corwni a $ 
villa 

HLM?0(Pla Madagiia dOro, 44* Tal 
304«^ 

AUa2in Vangelo 2000-CMCMda II pe- 
file M auiera. Meli di Pac^jàle 
Carn mualc^adiEnzoGuarini meumami 
Renate Croco Ragia di Leon» Mancini 

omcMi» awo «mtto k— (via l» 

Weana *2 7ai 700403) 

UU A. eii42i 00 iUamaaw» diEaetu* 
lo ConPadaneaOe'^iaaFranoovarinir^ 
ni Ragiadi Franca VamuriM 
Oamanioa aua 17 SO OMeei Franco V«n 
lurini con F Vanturim a Fadanca Od Vita 
R«9ia4if VeMurM 
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LORDM^ 

«FMlAMfeMMAJn 




IRLA R. alla 21 OO -Gh Ambui«nii. pra- 
sema U daMarada'•La Patarita» e U W 
la da -L uomo dal liora in becca- di L Pi 
liiweiia iRMiamente adaReti da 0 La 
Fermo eFUi|ipalpadè«4rtMManae di 
G-LoFerrnoas Cramena 
CCNIRMtlVia Celsa 6 7« S797270 

STMOT» 

Alien Ò0aaiia2i 00. Oiiili»l Cllii'i di 
Lana di Haroid Piniar Profana aeaniee di 
ArnaldePemedore Ragia gl Cliarir 
(WOMO (Via Capo d Ahtot Ora] 

Ala 2100. ili 73 PaaaaparTaiJt aieatmano 
ua«*e M toa. Ragia di Guida Cttvine 
WlWrtO RMnO (Via Caga d Atnca fi/A 
feiTmeWi) 

« A aiiaioes LAaaaaiio a lusiadi 
Claudel con A taraumi 9 fenenl 
<3 Roasl G fiordi C Vaecaro Regia di i 
' Ciancierò Roaai 

Mai alle221$ R««raMediC Fineadu 
P G QamMrIni con N Note A C Cle< 
mente V Manoiti C Fmesotti Ragia di 
CFineechi 

MlttCOCViaGaiynni Tel S70M02] 

Ale 211$ Lab Come Alla Rinaniara 
MH Mia Ma Mpe di Ai»ur Stfi 
nWar Saggia allieTl^ Ili » IV arme Ai 
IMlimanie Ucnico Franco Mei* Mamer« 
frecttard AnaeloGiad' 

ML^IN FOTfR rPiazw d( Qrenaeinta 1S i 
Tel »??0S8i 

Alle 23 30 Cotta eia la momT di merla 
Antonieita Berteli con R ZMoonaa G 
' ciuani S Gmi C Bioa«auK«. G Coiert* 

S I € Bilnirinilfi 1 We^iont Regrà di 
laLeui 

DB MM W flANaONlmesza di Grana 

S alalo Ter«t71«» 

Ile 21 00 I gliBa M MgoraiM con F 
Mtlardnl L OAVe A Cavelieti H Di 
Buono 0 RidL Ragia di Sergio Zecca 
MCBmBlVieeiedagli Amalrieieni Tel . 

Aila2l » BarteB diWWi^SMraegee- | 
re oen f manueb Cigno e vaienMe Pa* 
«eeoat R^edttiwnmteCiRV». ' 

DiUACOMnA (Vie Teatro Marcello 4 Tel 

raw 

Alle 21 tt UlecAM^ di Carlo OtfdvM 
ceri Statane Oualreei. OiNla Marein 9^ 
baaliano Friocame uarR Niceen Monica 
gamaaaa Nru Da Lae Mer» ModeeSi 
accanano un» M caria di erediia 
M’MMO'ioMIMnaru.Si Tal «TISI» ! 
All» is 9Q II Camre aartiat «ongtaaMaM 
graaima la Coma Anon a Canbri naMa 
MiiMi popeiua la ei*Ba B FaRaMM di 
F IMriJaM Fiaetfii Raga9F Uariei 
Obli ABAiVia Sicilia Sa Tei 4749U4 
4lltMj 

Alla 21 « IpMgiMBdiTedTaliv ecmV 
Maairandrea Bareua Tamnem l Ama 
IO 0 Q Angaie Ragia « Fame Rea« Q»- 

PUtlMitVIa FarN 40 Tel 4423lW> i 

444Q740) 

Alle 21OO L AiaeciaiMne La«en m Cene 

B Marna B maatta m a«M di SAraroo 
argena Traduzlciw 0 libere adana 
memo di umaario Carra Ragia di P Fan 
aoei fl Cernì 

BUI (Vicolo Due Uecem 97 Tei snesi 
^i)e 21 Od ttuM IMitaB di Uafce Lue 
oPeaicenT Bratiea A Cene» i Crazieii 
è Liberali S MercMCirn L Mani Ragia < 
di Marno Luecnaei 

ttfVrn^e Cape dAlriOA 32 Tal 
7T2Q|ll7> 

Alle 2 QA L AM CuF Ariaee meaemi 

Afloaiini A BiMdiTii M LangWi v fM» 
m Regia di MUAimo bbiAoc Mueicne 
dIUneReitund 

TUÌléW^ % AtaMeio Mi Cee» \% Tei 

AUe ivio LA Carne Biacca a Boreginj 

oTaeanii i ABifia 4M penala <• Idear 
M SearMiiA Regie d* Cermeio se*tMe 

FM$ «iMflU4(Vie Camiiia u Tei 

Lunadi alia 2 l 00 . La Ccn«éM>« «CaOMa 
di Ma«*ik de legere* gmaerM le agenace* 

14 «iMM «awi «4e M M «eaM 

diAieerioMMcni 

ÉMMiyyiMieFemMi 3 ; Tei d372g«t| 
Alle 1 OOO LiCdewentH^aoGuiiaeediR» 

ma BaaaaaiMaiWieBMegeeetaMdi 

W dftaneaaeara Raiiagna (aairi'a au 
««nMeca 

0 2<n4»g • Iv Stwr i 

*i<4 fl X l<n«a •la'i.'i tM • 

«HXMllCUU»» NMI, il««- 
tir Unge LaiMoFIOini con GiuAv Vaie 



ri Tommaso ZavoM, Sonia Da HcMS 
Mus«>Mdi LuigitMAnÒMia RafiteaLarv> 
doFleriM OM gio^ 
■naBUBtU'HUMBURfViaTaro M tal 

0414067 osaaasce 

Ade IO 30 MMMaBalatf feaecMÙ» 
mela Granale Binde Toaeani RémBB 

Teccvtk 

AHe USI OMMaiai,. tMIBIMP 
•aeaadiO Granala a C FandwmceAO 
Q r e aaiaeB Taaeaiu RaoudlB TaaciM 

Ada 21 3B NaiAeManSSMa iNBa 

fc lellef■•■4al con Oarvaii GcatfM 
i ToMiiu caAoCorae. SebMeCeR» 
sime MariMRtA* RagiadiB Toecaei 
(Cw pr»neM>l tm OBbligaiBrl^ 
lA CMAMBN (Larga Brancaeoo S2M TV 
4879164) 

Alle 21 iù iMadMi cefi M ri «aRari due 

rampi di D Ai a— andf e -Fomarl «ati B 
Gruppo del ^icin» 

lARtC DtL UHM SUBOrVia UrbMia 

107/107A Tel agassos) 

Ade 1800 LBMeniMlaeurmdiMava 

U Mm ivieeio del CanvwMie 14 Tel 

«3388/1 

AJie 21 ào. «Maria M drilM df CoNaMe 
con M PerMni M Aderoeio p Labaiia 
Ragie di & Salvale 

MRHBM (Via Monte ZeVò M Trisasm 
Alla tSM SaivAjve Marmo m Wmipri 
aaeiBaaMaaM^RiaaeOaSMe Sane 

letoMirno Marie SeeWiA 

Orarie MWgNnv li iSn?» MI 

3233494 

«riMHRI£{yia dM VUNnila $1 Tel 

Alla 2(« «lerifriMdi Eduardo Da FBì^ 

S ccr Luca De FHipeo Angatt Padane 
»ia DI Fame Ragia dr Luca m Paippo 
MMM^a de Filippini 17 m Tei 

sSIavande *44 21 00 «nawigmai 
lÉHfMriMeanC BaidM pSriibmpo. 

8 Mmww M TMMM f Apaueniti Ce- 
vaBM R Cavri» 1 fte*^ Raeie v 

MecataefimeUB 

SALA CAF^ al» 21 SO Coep tee i Tee* 
PAM pfaaawia Oeei Corni in BatdariM 
Bum di 0 OwMi Di Leo R PWer RegM 

SALAORFIO tea 18 00 Teariedeaa Ari 

AAMan laberaaarte inauiiaMni gerfo* 
manca aagnaii 

Ape 21 i&Fai^imiorazia>aaB»Mcada 
•I caeiruHorw conR Loece G Rur>ee *1 
TMhan CanaiAanM r—«*a» mviaiVatnM 
neucM 

Alleata aMAenUnedaiMat rie 
eoa Rete Reredman 

MlRDB BfUI MNBBBKVie Nailon»* 
le 1S4 Tel a74d»42| 

Ripoee 

RAMQU (Via Gleeu* Borii 20 Tel 80434» 
MMTlaS EAioJMebefd MlariinAri 
iriii» moneiogriJ di F Freyrie «amen» di 
E. Jacefiani arrergiemenii L Bniu d* 
enl ^are grivOaniiiegeie 
WBR BBBBM (RiAieranie m ma Sin* (A 
Tri 7484853I 

AH» 21 4$ Ul4<MMlNdlCanoGMd» 

N ReriariA i^rai 

PBI/WMi(via G.4 fìc«eh» fai 

J 81 HDI) 

Ala 21 m uCmm ‘Tri ^a~4M~(ad»'7 

rtnri Taaee «iiévti ir rciBriMirMuae 
rena OreppodeiiA Rocca pneeniMMNe* . 
MBMert drèaiNriBine MppdM; ApÉla ri I 
MnmBnaKMu 

< Tei 4784686) 

AN 1430 4) praaotN Le SveMpaitO 
gemm 4 Teeire per Regam Ediz itOS 

Alle 1/sguiMeBiMA* 

Alle 2100 la M»il ÀRÀ8 e CAM 

AN^ neAMMriaTimMjiIeCepre | 
PeirMim con Fie«H40 MratVil SereM , 
PeMe Orili MuecA» et P Ò 0 O e a z»* 

IAUMt4UMM«M(VlA Due Meeriii 74* | 
Tri 6711*381 
Ripoae 

mtm (Vie $1 «ne 129 Tei 462B44 

MMS^ttTeavtriMeeeMaeNeatMib* 
eaa Camm tiMier (eritiene «ngieep] . 

Rea e di Materne Pipe'^ 

lIMBAll MMHBlLg» N 

C«inMl«.4 SpiiipMttTelBWll 

tRÉHD UM(Vi<ric dei Adaien 3 tri 
MàdaTa) 

Alle 21 n ^ u patffciVidRAa'Ampa 
eeieia Rueea 4 ari eri WmIiib dd a P 
CecAri Ori AmaiTgeSaiKrfn lenv Miri* 

(4 Silvia Aaeu utrleleoarri GeiriraiMP 
Teoddre Manna Lora Faete Martlan e , 
FrancaMi Prete Ragia di Gievanm anu 
ee I 

SRAlna» (Vie «arreni 49 tei STMMn 
AHe 2 i ri Pmmmm riRHia t 


Cf_ASSIC A 

f^^'OriiedlPC'aK*:; 


A4CAMIMI |dUMM4iaBRM4MML 

^««nCMmpKe PmneG c* 4 Mettane 

17 Te» 

AN 21 tt'Al r«^ oem»*e ee aeri» 
er»M m prime eieottCA SeSeari e «e» 
•Mt ri Mrice Briie. a gMM» di RaMÉ» 
ri atriceau Pari» tteamm* aeiaeriiirie 
ri M«jre Pian* Regia ri TsruN CriN 
eceMriLMe -Mim 
etileni pmaae u tanapHiiao 4M Mae» 
errile ceMnuaiott i9 
RfiÒIABM MRMWtf 
liSiMriRCBriri 

(Viavmaria.d tei 67408494786371) 
QrinriiieMiOri Freee* Avallai ai ai vt» 
deira CeaeriaziM» «cecrifed»ii Natte 
Guertateen «I ptemefAlM tripa e 11 « o* 
‘encriireo BeMAgegaeianaaliBae pri >* 
vagien» e* Critirie 4eti Aet^omi» di 
Sama Cecit à. Wu»te» « Son.marm 
iMmriUMimioeMriMrieMejeM'iM ' 
vtO'iA' vigi» «mtencaroe >afalc^ ep 
«4 ScjMrit OuMaeainNNgÉ^ecri 
Mietili rioraeMvriWyein) 9Si 
Bigiien» m veoeft » ai c eea y e t» dMi Auo 
«»« wri • ririm «én 10»n 134 d»N *8 
alle 14 
MIJRIb 

riMzNS ABoariri 4M» TriSTririM 
SiAMi Mri MJ8 Cri» Atri ùe «ri4»i» 1 
4eaM CririiNeMan 
RMBBIfBMBB 

rim di PriM 8 GiòverN 10 Tel 

^nAm48a8m) 

SM> I OabeM eR» 2 iilD laMAatrie» 
•e» ri f abdzri CrteeMB » Oon» De Fi» 
RAO 

AÉfcAiamiBB 

Cec Oetriri» *94 Tri $2«I41) 
OrtJiieiii*nrir.aL)riric«iArieM v<rirS 
umeari Ori cemeiaiariaMoefaÉfnce leM 
iMw«»i8lri7tt 


iMriAiA RafaMa gAegaAto 41 paca 

PArric^rino EPtn UecAMmae scrmorp 
Rma CpRri studMMo et iptieraturA irian 
daga Cada De Preiia decanta di lettera 
UN riuMoeii 14 9n 

UagBririad Timfy«al1(2i 00) 


WJR 

Vi44egn€iriricAi 40 Tel 49577$ 


|i" 1?&») 

TUUriO 

ViaRanl i Tel 3236568 


nexLipja*» 30*22 80) 


CINECLUB 


M22U9tnOÈC9^m 

VJapagliScJplMi 62 Tel 39737151 

SAAALUriCV 

fteeee^ permanpAie di video indipen 
riami 

PMMri Rrii ^vp ingleael d Dal PunU 

K O 

•maBPedBRAdilonniSi tC) 

Be MiM Uftf a palar 01 CaooAnMtieili 


ScWmrnMr* tfi Mlcfuìkov til X) 

«ZZUMKIMCUES 

VlsE Falò Bruno « T«l 3721M0 
SALAFELLINIISALAMEUES 
IIOk«>o«>* liIiKiasl<)wskl(1900| 
■ Owiloo 11*120 00) 
UMMM*i)IF«(lini(22 00l 


C.$«. CASALE DO. POKK ROM 

ViaOwgoFibbr T«l e27<MS 

U«awi<hi Cv9«m«iia>»i 

Ttmra Olilo tuli» tuMunas di P Kaul 

m»fin(2230) 


C3.0AeRANCALeOiC 

ViaCouannt 1t Tot aoOOXt 
M cOMfomui • I mwl» di Bolatain 

Souel-PiMllOIOOj 
' VMM*«MdiD CrCalsnMrg|23D0) 


PE».nALCIRCOUOSLCMEMA 

VioQlonodollaBalla <$ Tel 44J3S7W 
SAIA ARSEMI^ 
CoiiWOdImMlidIG Fornrer 
IISÓEimw) 

OKAUeo 

ViiPeruon M T*l 7824107 
CJnomibritinnico CinemioSocleiA 


RIIIWId<KenUificO(l90Q| 

' SoOondoMowioMeneocMtdlMllioNe- 

weii(21 00) 


ILLAaHMMTO 

VttPimeeoUiiMi 27-Tel 3218288 
I SALAA 

I lo oMo IMO coodono lo nutcM di S 

Cibièroda 30-20.00.2230) 

SALAB 

Solo WoiiiiiMtio m N. Mlcholliov (20 00- 

22 .») ■ 

L800Q 

I Mu&otcuEtsNsami 

I VltNazionaie IW Ul 4«K48S 
! Solafìoawliini 

RosMona ll ol óoioOdiWBiWtndito 
HcA'o {replica) {1710) 

AmoM m fldoÀ *0 «nodo o dNÉ (repll 
CAfilBOO) 

Fino oKoltMdoI looost I» W) 

! MUnCNKO 

ViiGBTIepcl013/a Tei 8227SSS 
AMiMHdiB Poma 
j183(M0J0-22.M) 1.7(100 

KAOSCINCCUIB 

ViaCottorc 10 TOIA130273 
I Domani hlotfndlPP Pasolini 
[in ibllsno-sonofUol (nglos) 

{22D0I L50» 


DOGI Al CINEMA 

^ Sri^alriZitP SeèellPMÉcHNdMia 


GIULIO CESARE • SAVOY 


XVI Cecerivtoi rii Beli riri^rip ti rari 
ee^ririM88■•ee^MeftSMC^ri- 
e»deiM tiaiairienBN riial^C »» 
n IrriUtfaNen» 2 CriNiae MI 
ePe^e p^mm^mv» N^a^e P^Mrieae 
ciriMeN iiiieNtiii di Bf riit ««ec* 
ìic>ijeriri.iTraefCri« erireeae Irinr* 
J444MflM|4MMlBSNM4MB 
(Neami AtOdenea ri Rriri>ili Riaiie 
dMAd»s«iMri«Ai triaaaaTa:^ 
LriMriaa» 1999 CencMi»eteri«NÉp 
riit 4«a» « M ea4e Ceiipea 

eraccM fÉriXiMNe «eo e ariM «Hi am 

triiaiArie MuamN « Treritrane Sria* 


riie leeeeie «e(«M di auaen aneari 

IPBBBBlViaL SpriPM 13 tei «itZZBR i 

Ad# 26 4$ laeaeMAri* AM«ria »en I 
7 Fìai^eri R taerii i 6e Mete A 
Oe Reca C L«ni G uea MuMcR» di A 
(.auriiano RagiadiGiaimrCaiviriie 
IMI 6b «SuÌJVM Cdaea 47i Te* > 
3l»M3a$*3Q9rrQ76) | 

Ade 21 90 elencarle S1«i preaema iRaF- I 

UriripeNa.MvedadeeaBeritriiir An* i 

iHu« Cdran Oerie Adattimerde di PU(l 
"C Gititeli con I Dei' OM» P FeriCni* 9 
Sdmavv)^' G Santi 0 «Heap 9 Cggadi ' 
uno AiàiadiQ 
l8A1WAinìiC4(ViaG Rarau^oV 9i TM 
419430781 

Riposo I 

flRTtn ovali (Via MI' Ro«W 326 Oeu» I 
Lido Tei Hfld 
Nonp«pv«nu<D 
ntlW BRlAMbOfVie ri «eeom tg 
Tel 37309281 
Ripeu 




26 MAGGIO: 2GW GN9 ; 

20 30 - Orizzonti Ci glorio 20 00 • L'infanzls di Ivsn 
(i957) (1962) 

22 1S -H dottor stranamors 21 46-Stslksf (1979) 

0963) regiadi 

ngla a STANLEY KUBRICK ANOREJTARKOVSKU 


l(vsa Cdaea 671 Te* 


E rvia MI' Ro«W 926 0«U» 




titìnna gtmm2^flmmles<m1men»preml’Uttità, 

viaÀìDiuMac«Si,iÌ 


{Via Ntccia 2ab4eiia 42 Ta( Sm my 
577247» 

Aiie2id0 UArianr—cdiL hriiecM 
musicha di A Patri iiongioge di Ennce 
Roaae Regia » Weaar Umfff 
rumB 41 FrifNCBtCucenveAarien* 
Oaiienet 16/ Tgi 814060$) 

Ripuac 

tlKTB» LMBMTOM B CMMNri(Via A 

CieOriBrii 18 Oerapme rei raM69>) 
labete aria ?i 06 La Camp OarH Cririca 
preurwa Rate it eri riatFa^vad* Men¬ 
sile Samoatl 

mnilB U CriHUMTA (Via Zei»99 t Tri 

SST7di3j 

All» 21 do T#ri»oPricNri fi PRe «neri 
iWidiecriiRaiaMwcicipriaGWv^ri 
Mrii Raqiad AlbriipFw«riz< 
11AIW6WmRFFillff«HII{Via»ralcM ' 

6 Ter 3910241) 

Nan pervertili» 

lEAIM MII069 8 Bimfi4{V le VVnibri 

I la Tal 6638467) 

Ori» 

TlW<IBOi J MFT Cri fPia»aG «Fabrla»» 1 
Tei 3236690) 

V«< Ciaesice AccaNrma Fdarmeniee 

iCAtm OdlriNltVia Tonara 7 Tei 
77 2 066 0 31 
Riposo 

TtATUri ffOMM (Fiaiia $ CMri» M Tri 

66607^ 

AiiaTTOC la Compagnie CheceoOvraari 

p'csenia tiiiriita fPeaA tara» remari 

di Speducoi AINri con A AJNti R M»* 
Mt» L Greco Reeadi Afiie'dAiiie i 
ihriioiriionism 

IfAIBO 8M OflBBO (Via PWgpra « Tri 

W29432) 

Riimao 

TCATRO STUDIB nmtgiOrvia Geneelri 
90 Tei H8l44d] 

ANZI 90 Bica elar<a4l«M*agaseaB» 
Italo e regia di Gianiranco CUigaricftcon 
Onavu Fuace e Micetta Ori Bone 

iCAmOTMM 

Alle 2t OD Srrii MMH fiWH A aaeraerie 

d Palma La Fonie Con G Rpririfi a 
S errano $ Worgnl f FegaroKi I OeSan 
ir» RegièdiP LaFotue 
TtATTIBTiWWIl IMririRfAi Vie Orine Cete 

Peiloli 11 Tel 23237990) 
nppsc 

TfAtM LUFUM (Via i CriomaBe 36 Tri 

»l625e) 

RipOtQ 

«AUEtvia dei Tpgrtp vaN ara Tri 
666d3/94i 
Non pervenute 

VA4CCL10 ivia GMcintf CaiW 72t74 Tal 
M61021] 

Dpmen alle (6 90 Teatic Rropcsia pra 
»enie La cerieeilene urogem e r«M g» 
WaNer Manne i eeneemlo i vvgraaae a 
sol 24epriiawirie8er* 

Cioni«rMaVi«3igg A*ri Dania leeneprri 
sana My Feti ara nri letig EneaeR Ce* 
reog Rosaeiia Fium Regie d R rcEra» 

P Mugnei 

VffTriRU (Piazza S Mar aubeiamce 6 Tal 

57*0S9e.$7dOirO1 

Ripceo 



Il film eh» lì» vinto II Pr»mk> lni»mazlonal» tMla CrHìca a Cann»a 1994 
(.'avvenimento cinematografico da non perdere 


Un fìtm dal ntmo aensuale come uno stnp-tease 


RAaCearieBriOfri.66 fri TBaSMI 
Dcauei riri 3448 BaiaBrisworM 9U 

dririCiriaAMriM É8riri»(N|Ni 11 

« HMNi Crii « aagm» Ratri* MMln» 
MriUM ri CriariW Cmm QveAMal 
rixeaapaNBWiCiiwleNBBbCtP 
■a» iRri (Rt di Trririiaan. lagtegae yi 

«SSbhbcrimubr 

«rie Ftaraatea VH» i tei 

»T)ri8M»ai>92) 

rie«ciri«ri 9* «ri 2» 48 » aeM Rtriria* 
dir (UNNI fmmm* «uxiri 4 wvri* 
tf teli Mozart emn « u paeriam 
emeraai «AiBRiiini 

(ViariS ERgri «riGeUra ri* 4HH» 
iNT»66 Nsmeeei$e<ric«*riT«da6w 
a ueaiHti ■’riwcemarie BrBr ^Bh 
M y^N riftriuggi CFh B«R 4 Dacft 

mgraaaaNMn prencrarieniiri 6B64W 

1&T3 

«■MI«.4MI#anB*ltlNÌR 

'«U rinari «tg vie nnc» Ter 

4M99m 

DriiRN ririttSD CamLriPRae ««geFri » 
•emaa naiaiì I■aa»6n«liltl8l «em 
6»RA8MrilleiB6H UeaKNdl Ag rit eN 
Fricrii QriMHiriMcai OviuB* «»*»• 
^22*1^6 

^SWaFriVriri 8^ Tri tua» 
hif 2;i go-AririNrie» praeaue C»rie 
GrtiiSi Èiffmm nmiriri di Aritan 
C8ri4ML J risÌ V i9Mi>n DeriiaarStfMbu 

«ÉMM 

Ue«e«dri4asana92 TrilMW 
raie2i«CariAA8 OriraMdriMnb 
ed igpFierAnMnl Cencen» 4ri|i4*Uri 

eri»dri«RRgN4e»BFi4iéae» Ceraprii 
rime* Rerauri rie iHelRaa* uuxrm 
_riCarserira i(0»Ari>ic JeARri) irierrie' 

^riaLj g ^ NNri 6 AranriazFWi* al «■ 

Lyeri ^ 3146 Aeriric iari ri C^ 

^The^UseeRA SSSS7oriice Graup 

Oh CReOAHil cereag llraHihSrii ue* 
neg Kang R|ra4 Rfv* «MriMUeRMmg 
*ri 

mreae» giririri «A unri tfie ei aeeaene 

tlSrigwe ri 4414406 

OBMBZBCHMi 

fFcuedMaReMmiG» ArioM Frane* 

rizrimar46148881 

Oeo»e»v<aaaa 1630 t«Camene naerie 
un* e Ruote CMd» CcBeeee crararr# e 

^mee 



EXOTICA 


ATOM EGOYAN 

*«UC{ OitiNWOOO MiA KIRSHNCt 
DON MCKEUAi 

. ARLINEE KHANJlAN ' ELIAS KOTEAS 

JJ ■i.Nji'*.iii, 



BqnU64B4«M 

mSSSkMmmmmmm 

(VriOrimeOriRM 96 Tri 962029» 
OamsHica ew NOO ri cririberatrine 
«neriV« Ciré ne CriPritoimbe ferie 
erirei» «le Lepebi Criweiri «egb riuAri 
ri C u i»riie»1en1ti»iìafcc»»iBri»et* 
oriariari bysaasNsrs 
gfriOUFf XMrit 
WBWKiWHiTtCCB 
(ViMtAenriTriMeeta.61) 

P i —pil aRe «re 213D Rea» Fieen L» 
Spi preewN MAi Ciiaiw4 tmenso ri 
CPwriUùwiscene uerriio««p P Rera* 
gle d rimeRp G pera F Wen 

riN» mUsiin» O 9 no ewariri i 
lAsecetUMole 
TWNBBaiitPiBR 

BriRtBGri Te* d6r766Vril66r) 
Ponò^riiiaitOraobcedri bririwpCbg 
MlbriL Deb6«t.dlra*iradoKMrire 
Mena San»» eoreoMairid Meura» 
goraeR iiprea prm cra efc R afp t l v P* 
gan « afriHriri MaM REPLICA raat 
criad 91 «1*2096 

L*SCE»>* ri Bene* dal ferire d««Dper« 
cpmnnri»eRariec»d«s«de «tnrindH 
P pidp ri Cencerao p— I e m mi m ena ri 
nuovi eriem ri «rim per I Ami* Melari <e 
1 66 5 -1666 6 preregri» al ?7 moggio Oh 
team ritriraen» afe sogrigi 

ntmommmw 

tPz»6 daFeririno i7) 

Demani ala fi 00 aririaicena Curaiie 
praeenriRbaririririTeecane inDm 
«Ariera Briuari* R Wmmmtto C« 
raeg U BrienaM f Uttdvrarde Ariri 
dwriSchsioan LaeRMUrivi Bue B»> 


ejHwmm 

Vt4 Fera eira 2AfS Tei 4454214 


DCUf PKOMBfCE 

Viari «eAePuMm 41 Tr 44236Q21 

! POH ÉjtifcF 

' (TS 96*17 S(^1(K22 40) 

cwiPiccMism 

VrideftoPngtA <5 Tri 4589445 


IMFFICIift 

Via Torni 94 1017012719 
ERiN raowooinofliaioirii RGA 
BaptOflRR <fc p n o ra a irrimtasodnsh Mra 



fraH.Fte erte 
dll3 teH-‘ATÌOM 
Jiilll Ili.'»! 


ALBERT niMNEY 

un Homo 
sunzu 

jmporfanza 


liRl'MrMh 


DISTRIBUITO CON IL SUPPORTO E.F.D.O. - UN PROGETTO 
DEL PROGRAMMA MEDIA DEU’UNIONE EUROPEA 

Orar» speltacoh; 1630 - ISJO - 2030 ■ 2230 


l1iniSUlNlimiEl6IIE«. 

Entrare ai WEIII 
o al ninwin; grazie 
a rUnità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Giovedì 25 ma^io 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 

* GREENWICH » 

sala 1 0/3 


lArld«doMnl*M)s 
uri |kiiM Miaiiip 
dtlugluids 





CENT'ANNI DI CINEMA 


































V SWnir* $ 

T«1 442 377 7B 
Or tej» 17 SO 

79^ »SI 22 ^ 

L 10 ^ 

n afti w i 

p V0rMno S 
T«l W1196 
Or 1«J)0 Ilio 
20 » 22 » 

kWwrt 

t C«vout 22 
413211M 
Or t7» 10 4$ 

20 40 20» 


UwHsMm 

<A HT ffnrOefingA 

CtudoNaCninon è (orrtoia P«r rapire • piccoli partorì Pai* 
mata nmaaiarmrte e lirtiiiiin toma uno dal piu nu< 
9eflkcapola«orl<lieaMOUnay Svaoroinarlo 

Animazlopa 


dPftXia9ibfl.corrA. fioAdrtftj Con»efy,S-SonàfvHt 
trofìa vuol c»ira Coaa aueead» fìalia sua vita a rial auo 
paaaa N« Ciia di niweoai una «lerfialiMa scopra la 
piota dall ameraa rorroradal^diDatura 

Orammalkco *H 


V McDaiVal 74 
Tal n DO» 

Or 10», 10» 
SOM S» 


dii CoipcAior cCn<S7^(UsA95) 

SeriHora di MMaHai alla Kiaq scompara Un 
drtadlua iMapa a<aac4> nai aiie^ renaui 6 soo dol^ 
ri UnCarpomKlArtUmaloriia aiMHoironioo 

Horror «• 

òF SciteptsLtOd&Otairfn WSd>t^(Uiol99S) 

Irtoovlfìt CHI vMfìa a caria? Il m’iiarnatora, cM $i Ofìprtf* 
pilo di iidnav Polilar Satira lui oanal di eolpa asuB alto 
laaaodHdfaùia dalla buona bwphortawaap 

^iri 9 >adia *♦ 


XuoM# codi Ort>)d% A GsMM f 
unno pierno di scuola ipraloaaorloanfìaiiPbaoilalli^ 
vimaaitthaaiaroataial E non aarfìpra Maritar» itauO^ 
dama Da ramanti di OomanicaSiarnona 

Cofìvnadia *** 


mtaApliQ $7 diD LueMtt cani Ortedad tMrtv F drrrfiu^ 

•01 Unino plorfìodi icaiela. I prola»on danno i veti adii4iilp< 

wmaarcHaaloroiMsai EnonaampramadiafìaMsuM 
^ ^ etanu Oai romana di OoMardcpStarnono 
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di A AiHvr con A Nvbrts. ft/UdA M firediodi 
C ara una veda II DoHor Kailos 


Cam e«na taaara plCr cim a più balli A baaa di eliatari «a 
yeourtafloccHid avana EaadnaAzaiaaauala 

Cofunfflia ** 


DeSoiaa ctfi^ C Vt»OetMK A |(M I9U ) 

La Mda va n barn a il mai» mdiiava «injaia Dal piai» 
mosogrocoimaraHIvoifAmarlea loparaprimadiunfì» 
toaeanaiolaiadliPbaMnovla Bl addio di Raul Julia 
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UiMni 1 SH l gnwdmb nwMiMeitg g<<it oogiM o>>- 
turgll gì gn wgtgiing il uguMlOg ll<s>t«lg uni II lo 
WbgKWgv* OlligmgntedTgOuabi 

Orimmglleo 0** 

liWinnlirw*» 

A3 /«ojy con A Wit CmSmiti(laii$9Si 
Chi vigM 0t a<ib in f ignclg ngnig 3mngn, uivo 
piggigaiM laigMilHiiboiiigggiA'niggiivnniggc'ig 
grgiWiipfoongUAggliebigvi MUgrigo 3rii3 
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n,W!arlBC09di 
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L. 1 P.M 6 
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V Cascia 0»4 
Tal »251d07 
Or IftOO 1510 
SaSO 2230 
LIO-MO 
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MHcoofl 
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Tar 05»«e5 
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Otamart* 

vM Preneaiina 2334 
Tal 39»08 
Or idIS l$» 

20» 22» 

LIO 000 

Eden 
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Tel 3310244» 

Or 161$ 1820 
20» 22» 

L 19090 

embiooy 
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Tel 9»7n4S 
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lObIS 22 » 
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4iM CoiofiJom OhL NWM i Itìrtt (CB l99Si 

iab Rvr WiMiaOti tiwv* wOwwbrtmpaa»*» ^ 

lana di noar47W'd d^i «cpoaai Ouaaua^auaaartia 

Opicd«« 


Canduaicnaiicann Ceofì • aiiaiieP Uam 


d^LB^3^ev^J lìrno,Q QUtw,fi Fn>mo>r 

V aiMtiA « 14 baimaa 0 ««va. 14 an'iAdi ^ aouaiaia 

r» dNa «da m«n parUMird, Con towma di «leiaraa 
«Kmdiwa Foifldranid atnrtdad<«drianta 

OramnaUefì «** 


cV D coni CVtordn A CMb« f A*rrM^ 

UUma piornadi acuoii 1 pramapen dannci vciiidi all a 
«imaancHaaie<oitoaai EnonMnvr*marflarplaauHi 
parsa DalramrtiHdlOomameoOarnenft 

Commpdla «•* 


dtJ lamt onM BfQ»do,J Ovp F 
Warlofì d uno paicHirtrA Oppa unp-dbaroHato «nacra* 
didlaaatnDeri Juan MaalamasIcurlcHaloeradiaba 
ftaThiMalt eroderà ancora aiMimvia la bantaiip r la 
Commodia •* 


diC Campion wnFBennvaglitKV Coiim ^Gmunr 
Complica I aita di un voM romafìo n quarroannapar aru 
rtaiomaia caaa EiWovaiIraiumcTtfdaitetiaitvavwia 
aeacclalo Nontotnpraiavandaaaliimlgiiorpardonc 

Otainmatleo'avi 


di A^Vmvr con A MtcAol filanda BndrrKk 
C ora i^a velia il OotMr Konop» ePt inaapnd apli aman 

9Wcomaa«Mtaplàa«M«piAvrtu AMMdtcìiMndi 

yopuno flocchi d avaria EuunanUiaiiMia 

CommoQ a** 

y—WfÌ» 4H »>> a 

cbB Kaplan.eonA8of"Jefis,J Covietfy(Uio 
Amore a dlltalur» nrt Olla Uacirta Dal basloaliar di W 
bai Ailarida uoa tavole poiiiica rtic sa di soap opaia ai 
miaia ihso 

Orammalico * 


H 

driW BtoK ionU Biofic C Bovina, f NwfifFktlW) 
MfcM Elanc 4 paraapuiwo da un seiia paranoica Cna 
prima lo manana port ^ corea di lane apénia dina cr 
colnione. Didrrlarrieti pudanehaifìor ta 

Commodia A* 

RijiimiUf 

dtJ Johmon, conh* Cuftur C Ur^diUsa >9^) 

La prima velia ineibfletacaaunaaorpraoa. I rapattmeii- 
nisca nei mondo dal libri Ammiilena a ripraea dal varo 
in spia Tumtr MaODnw » \jn rtira cosa 

Aniinaz onava 

Xi^itR U I H if f iiiliitdwi l i 

sUS Dficujitt cori/C VoflÙomfttf R f\ibo{f.>$o 199S) 

u lotta ira il tana a 11 mala in eniava virijiia Ort pio la 
meco giecp inioraltive d Amarica, 1 opera prima di un •'> 
leHanab^eiadiocWvmQv'ia Ei&<lrtediAsutji»Ua 
Aziono 


iliO Hr}fTiyct‘nB.6orhn LFishfviPtclUkilSifSi 

Pei essore nammeseo calla Cla dt^ mcasi'Sra un rna 
plsrralo corretlo Ma il doppie piece lunzbona a meta Am 
; aontufìbvioAVOQrQQarnlanta 

TT) iHorA» 

IMfliy 

il il t.iitonJoirfi,a>nL I Uin^lCBfAy 

POP Roy McQragor cspfìanò nel OiCioueiirno $aeo 0 la 
lotta di iibarftziona dagl scorraei Ouosie eiasuastoria 
Cen ouèicha I coriza cconiasotroLiam 

Epiee a* 

bAMMOte 

il I) LucMti xjffS Offon lo A Colfena F dPWNog/ro 
unirne 9 orno di scuola iprolaasoci danno 1 voli agi aire 
vi m a anchaa loto ansai £ nonaamora menrano a suhi 
cianza Dai romana di DomanicoSlarhefìe 

Cemmedia ib#* 

CRITICA PUBBLICO ^ 


* 

*• 
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20.» 28» 
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Tal 39i0m 

Or 131$ 11» 
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c Ralla 107 
Tal 4*2437» 

Or 14» 14 » 

24» 24» 

L 1C0M 

EweWorl 

6 Varaina Carnaio 2 
Tal iàAi 
Or 13 00 13 10 
»23 22» 

6xeiliiod2 

4 Varane Canmie 2 
Tal OM 
Or 14» 13» 

20» 22» 

^ 14.0M 

deeHiirJ 

fi Varainc Carmela 2 
Tal 5»m 

Or 13 00 ino 
»20 22» 
LIèJfifi 
FaiMM 

Campodrt v«n so 
Tal M43B8 
Or 17» 1345 
22» 
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• ..- <i 
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0> l&M H.» 

au au 

l 1 « 0«0 
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OMdHI 
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UIMM 
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1* 
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Si 17» 
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<«yCmnwa»5W0(( 
Ocriui* di bggvggUgr aM: 


la wj 
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. «MS MMsm Un 
doMciiig m0h 4g.CMgg-neKuolt wimu i EnnOgl». 
H UnCarnuMf InaiMmgMimn gnMOnlriaH a 

HonarV* 


Ma* 

a i 4nMe 1 diW flàlhÉimufi 

TalSlMS CfuoanaOafwèiomata Par rapirai pvxeli paster daP 

^ 52 _rirtii nifMalirlrTiln P rraiaurain mmgimn fini fini n» 

« 12 B m» aao «neapdiaveridicmDianaT SiraerdiMrio 

Animationa*** 


aD ùtcMe eofìiCMiiulpA t&aOm /‘firaowgto 
Ultimo giamo 4 amiaia I prMacarti diAM r vM^ atfirt 
«imaancHaaieraaiaaal E non tempra man^noiasiiBb' 
clafì24 Dal nmvtii di Domenico Stamofì* 

Commadli^nor* 

■OWlmilMOK 

difS^^af>U.fym,WUalm(lMX) 

Basta WaW HaBhau «ea la Miiuet* oa Erataui aat sM 
aUlioara i afìfMima eammadioie amorwano caonmodi 
aqurvooeaMjnrtiAiiiTNe prebflOHmerdafìeaOana 

CcmtMiort 


elO«wi OrtoiAi A QMfte ^ 

(jnimo glema 41 aeuala i preiMsoftiiaM » ' 
vimeanehoelprorteeii 6 nanaampre me«iaaaiÉau> 
dexia OolramawldiOaiiwuceaareeaa 

CecMpdlÉ*** 


>> 

Cr** 


rtJ tAw. roaM frrtuba/fi9Af £Ma«^flto99> 
UerPon è uno paicHaira Oa^ tfw alarefirto a>aq» 
dadleeeereOenJijan Meaiameiie#i(4olDcradeab» 
rtaSUorala credere ancora auetawaeinMnaait«io 
Cwoadia <• 


diA f^rtnr cMAKcvea^fiftN^ VfrodmO 
C «re una «otta il OrtiorKailBM tfANwafiaOeiirteirt» 
cani mine etera più aaai a pTJ ba& a boaortdMMitf 
yogurt ailoechf d avana E asOnaan «aaiimia 

pefMiMmi* 


4ft20ar(M,<4n7 HsidB/Uu'M) 
idieca 01 fiSfìi» «vana uao sor oaR Amartca «aoo eem 
fiasaanoTSadM rKvnartfa u segnodi agni sMMMiv 
m ViaMef«iiacoPCtafkaiaAadaipeae* 20 iSHV 

prammafita «ibi 

«f Sctap» owM W UDub(witl»«) 

iaam dMOar eoM ran la pmracca da EiaaiÉia par ^ 

fliAcara I aanaima cemmadiolaaaaneanacaninaifi 
aai4vaciaamimamrti7He prooaMaiieianaaOiaa 

Cammaoiadt 


«A LrnAtam »6aae4/ deiÌ(tWAa 8 S> 

QuaibwdKi era par Orti u i^Vlinaa tilWirtD 
paa ftiaiiaria oa di pernia a wianeaei aama PM 
•prtaMap4araaeo«ra€rama<a 

Cnmmadiai* 


éWPmA.wÙf*o(^M^R»aù(tJs9lmì 
pivirua MeiÉbd muiacoagfiiibUM «CadrtuaaACM 
•ara^tudaraai aueteiartiadMsartOdeaiefiaertaoM 

1 ««mta» paertaa fcaniggaro t iMrai 9i07 

Pan»qec|ao 2 ei>« 


va in 


«iTjmiA rQnflOM8e*«i(6O09r> 

$4914 a Adaeupae (non mvKrtie ledufiiaa la ua MW» 
drufi^radaiNavJarsar Ow« m birt>PO« eoe an badi 
pafìdafìca «maHcane da Hnarad «tfa» 

Oenutmd^«« 

JiHirnUBrBrti 

dii kvr ev>H kom OwotearMrm 
Cdrt «isea ad «ma » $ivao Jeduso u 

pr«ai 4 «i 4 Cn «eriead i «ina drtdtna «irvama^rti 

arsamprapnatarrtditeme** uatanoa »I3 


«8 UfMm con£Mcé4/ 
QuanrdktersfiardbVdomm e«34in»P0 adUaai» 
paa Ouaiirtd<iaradiparaiaa«34mi«eAi«aiicfio M 
parranaaMo«A4fad$em f i«eie«a «iainfiet 
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0 ? 14» 

13» 21 00 22» 

L 101W 
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Oc 14» 15» 

sa» 22 » 
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L 1$4Mi^aria eenej 
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iflofi warcaio 1 

Tal 8S4$3» 
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L 1d gooiaris eend I 


«t tesoli, w/ ipie C. Oltepi W teWt 
iaK4neai«b«m$M O«ùie«aiiaaia*iad*wrt«due« 0 a 
na «Ila «Ha mone panKaUrm Oea mvìcamìi «Manti 
qudiidiaAa teearv» amemadMMMe 

O ro eaaq^i c » »«• 

9*114 w« Oiltetvi 

93/Ì4l*A con rt *««94 / tevs E {lia*4«9 (Tip 99/ 
Marwi 3 unegaMrta Oapp «ne (j ll M Ili <3m«ar 
dadi «MaiaDon Jw«^ M«ci«n»Miin^le«r«$ia$a 
rtaSUarsH gradar a ancata alN tarala i baaa Mia «Ha 
CemmaiHaii 


v^aeto^te 
tal $»C 8 $ 

Or HM 1390 
»•$ 24» 
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dià fAunuer omiU GAw O JMruk fAerwA»95j 
I j im Ai l bm ea rt ^tnt* vaiaN* madHane laeiii omicidi 
par W PM* Me non benne davvero il btlee Quasi imi 
<M dMeeo*> Alla parigina. ihSI 
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L tiJ$É 
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Or 


nii 


i*Mi 



dlWIteenrranAten^ 4 

LMadivMmadreniedWena quaiUdiOaii CAabina 
atlieuaecadrtiaauirtettiaadaNamadU EmodO' 
«art» a mwm iota GCird II wnatte di Elgpa Parrante 

Orammattco*** 


«T 

Tal 34f?fi» 

Or »» «a$ 
24» 82» 


4iiL$aaeB,eM/ Asn.fiOUwiA'Avsiun 
ialcfitliaiabAmHria Onarp la ibria di una educetiB 
aaanvfia mwbpartpoiara Con eedofendo di viotanu 
«lefidiafìi PeigeraMa aMAteadfvarwita 

Oraiiimabeaib*« 


vCMabraraT» 

Taf MIA» 

Or 14» li» 
24» 24» 


v GMMteaia m 
Trt $ai73» 

Or 14» *» 
»» 28» 


dlWAfisiisnJBrwdMmJ (Mtìi(Vkiì^) 
LaaMwilriipfìhaiaifMe Ua ha una guardia drt corpo 
ampaaiÉabatt CaaivuotaiibaaadellamalevIlÉ Alqualt 
DM aipad Aedi no. Ma» 

Cemmagiai** 


dt&CoM <tf>S DiCMà £ IzrVrao ( aaiv ;«M> 

U *4P da» cantale firtocM aiaHa dalia mumc» barocca 
nslfiiteciMO CkialumurtadabCOrter Conungranda 
SM^efiUMai CanMabàiitmcv 

Muaicala** 


tCieaMaca m 
Tea MITI» 
Orafi» al» 
»» 22 » 


V A^^art«va973 
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LbMM 
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«4 »»aR <oa« lynM <.W«»le«(Arlctm$> 

alai teMOMcmae « fiprevMa ogtH ceas 0 pcmaibile ip 
aaMpHaieeaJuliaiiB ptanaaLneHiiirieMabeiei 
rt UapMmiranaaair laHOdicrwiàce 

DiÉifìMiMiMa** 


dl« OlwJm <un L Abeon / ( Gfi 7995/ 

fNOimrMcùrafier capitane nei Ovtcawrtmo aeceio la 
iflOa di Ubataflina MH «eazzeai ùuaaa e la wa swtm. 
Can vrtciaiMn» Eooo i omoceLièm 

E^pa •• 

ite3»fi$*^**te 

éè$ rtamn e a»A teidwe A ita rdoto 8$/ 
idrtie»«MfBaft«M«rtrteh4»«"e«Ddie Chaiprna 
awfiartdecmtfevaauaiMantJeadeiiaauaiiBe Cmecp* 
nana aaiMaNpaa cerna «i ranance di Eierm ^nanm 

Orammauep ••• 

«m B*" «tog CMstecn r (w 
Cegi riSM g« tn» M •»«» Irciw jmiMn luut» 
•tg»wnMaiggeNig»iiun»a,i«iira gW ggmggiM 
graiMMtrMnuncsugia» MM»^u aub 

COMMMMV* 


«ttSiian.<au’>)a*ia"a,(ia->S) 

gMBB* rgmgma coMi<gg»l> mrev» CUI Wiw gì 
ssrtpcsigmwigMtii’ W pneMlngnig ngn bui» 

SOMiriMig * 


•la 

•* MM> OMj >Kms I (sBSicr j «mai 
wagtaubBiwrgiibMiaibgiim»» ciMSSMMfUM 
•.SrtMlcibniigMs li tue sgutcìrg CMutintiituiilk. 
MUnggctmgiict Ivtiirt icmm M rlB 

PrvnmgllggMVt 


0Wfi0an.mD Moltm K /hoc (la i>9Sj 

■ ibug M gfg H M ii BV •wuMiitMt'SiMii O» 

■mt *••••*> tiMM u «itgi’ii » tmgs». tug kmh» 
■•ltgMS>M«Mtnnlin><»Jnut.>un'tcc«> iW 

PgnBKitrtt*» 


•HnivVItaaH 


AG CoMPHjffinwf ftweVM «Cmb^O Cqi swl 
CoMcCvsl sftagtanrvgrgmgno iqmrMBflsstggru' 
sBtMratuu l.«OB btW u gStiB»'«ut.»» » 
gctcogio «wi>gwii.sM.Ms t i « itMiii‘l*c»gg»g»iM 

Drsnsnsbco** 


• vans II 
igiguMS 
Q> »» BS 

»» 8B 

i nMt 

« •arwm». |7;» 

Tal «Mia» 

Oi 14» «» 

»» 22» 

i.9$*fi$ 

rnm^Smtrt 

Or »» l$» 
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«lA AMm cbiM tfanmasH; ibonm N tesAi 
H aba mfi <994 L a*i»r9mp 'laeonaabiia defie peoma oii 
apaddonquoMienasiacceroadiaii epreapro urie «aie 
puemrthadere DiiH«nazadiTabuetni 

Dcammeitte •*« 


«A mS Ocfweod C llMwmerfCon 99^ 

Ma' mgM dab. la calde Eia « la «arne a reMi Corna le 

«amia«e d«^ mvmvrt «ottam» » evie amuig 

ne CaaanwieUet«ile»tin«ed asaaresare 

Orammaiiee *•« 


«FJcUbDannW tffnktfK kVvBÌft(^!tìl995J 
Mal OuaMUimde « fpiovaia ogni eoaa t peiriOila Le 
smnofaMlMa Juiani yroolaswaopurdionBoaporoi 
pi Mnapicvabanadaunmnedirteneca 

Orammatieo*** 




V* bibiBwHi m * 

fkM nodo <vrF8t»^(Vv fS) 

La «igea paraOeitd Gorye Am luu an h $ Hgcailtia 
dada fianca Privrta rt findana di»v«ii«raaaaeasinaleaal 
79 OtSme<<inanuierv3a* Gcandafianrtmgko ik» 

ovammauce*** 


V fiargame 17 j2$ 

Tal 06114» 

Or 1715 

20 00 2215 

L14100 

IMH$HV,S*W»4 

V Baigame 17^5 
Tal 3»r49e 
Or 16» 13 30 

20 » 22 » 


diFOflooi confi Cutob FPrafft^Olofn'SS} 

u Pram «ta Ditta in varrtona grande acharmo Con un 
gallo d«laartran«alalo Tramainaslirtantamadiahn 
porta N Vir>» 

Comico* 


L 14300 
MfiSi WiL 
vCave » 

Tal 7310271 
Or 1400 1410 
20.20 22» 


tfiw Alhf conj BfoodbdfU J Cusok (Usa 1994) 

La abew giri non ha laianto Ma ria unapuardia dal corpo 
dispoaiaaiutto Cesi vuoi» Il boss dalla malavita Al quale 
non ai pubdlradlfìO.Mai 

Commedia **• 


dififiartif emA Hophns 6- Fdoda M firodp** 

C ara una velia il Dottor Ka log» che insegno egli amark 
ceni coma aaaare più uni a pKr bau A baaa diciktan di 
yogurt a flocchi d'avana Etsimanzaaaaauaia 

Commadia •* 

L*«i 


dfM <on A tenVuTA A iuta (/roba 95) 

Moda di ijna madre napoiaiana dueiladlDaifa Cbatorfui 
. «dia tracce della tua intentia a delia sua cm3 Emc«iO' 


L 10 034 
NbbwSmMt 

rSfswnf" ' 

Or 16.t« WJO . 

»2S 22» 00.15 nanta a mlsterieao coma il romanze dfEianaFananta 
L14034 Dranimartice*** 


v M Gmaa I12 
Tal rsilMS 
C« 13 00 1310 
2020 22» 

LIfiJOO 


diD Li^ti o>n50ri^7>ato,AC(7teaf'tewogbo 
unmegipme di scuola i ptolaasori danno iveUagN alila* 
Amaanèhaaierpsiasel E non sempre marnane la auffl* 
elenza Dei romanzi di Domenicete'rioria 

Commadia **• 


Vicolo del Piada 13 
Tal S00M23 
Or 10» 18.» 

20 » 22 » 

L1MI$ 

QiMitffi 

« HezHfiaia i» 
Taka032IS$ 

Or 10.1$ 

13» 22» 

L IfiJfifijpriecend) 

QbMmRi 

V UMaaW 4 
Tel ^Mi? 

Or 1$10 1420 
242S 22» 

^14404 


diCfiutsed e»J Cornr Pae»crt(Vso m) 

L nipiagab Iruansto winemoraie delle taNerme he v> 
vate una maachaia E ha cambiato la sua vita Setto il sa 
gnodaiiafirttoadeii atteneapaciale Oivaftanta 

Commadia** 


di^ Tdrpn^ (Oli/ Tfì3Qo«erLls&94> 

Tre stona che sì incrpcrane rwlla via di Ld$ Angatas 
gangslprnnR pugiilsupnelk nioadlsponibiii vioPanzaa 
natta ima sempre al sangup) VM 13 2h25 


«4 «Upi n s mnA fìandees S Cemwfk(Ciae^) 

Amara a dittatura nel Cile lasnaie te basi*aaiiaf di iss 
bai Alianda una lavala peilbu cita aa ò seap opaca al 
miele ih $0 

Orarpmejico * 


t Poh, are T 
al 5010234 
Or 1700 144$ 

2440 SZ» 

L 14404 
RW» 

V iVHpvvmbra 1» 

Tal 3790788 

Or 1630 11» 

»» 28» 

L 14043 

Rtti 

vMeaniii lOt 
1,1 SbZCBW 
CU un 1&10 
Ì2X 

UIMM 

Mwl 

• iwBvat a 

iv BbbHb 

Sr ibx« leib 

a» li» 

l ,«M» 

Stn» 

n SCM.^0 V 
IMM 

a KB Ita 

itii a,! sso 

ItaiEVBtHUr 

• 8ii»iik>i 

1,1 àMEie 
s> igjD 11 » 
aa a» 

LlbJMliitMMJ 

Royit 

r L rii*erte 17$ 
rpi TMTéM» 

Or riffì tbeb 

80» »» 

L <4tMi«rie«»np^ 

MUmtefto 
• dalla uereaoa » 

Tal 0799753 
f» >4» Hw 
»» 22 » 

L 10 404 
«Mttfilwl 
V 9arl 13 
tal 1831216 
Or 17» »» 

28» 

LT4044 

»« 

V QalaaSiPaniB » 
Tal 36203306 
Or 171$ 19» 

2040 22» 

L <4414 


«/ Qupeekr a>n$ iVe(A((».'95l 

Berittra di bast*aailer eiii Slapnan King pcentpare Un 
dnectlva indaga e «ceaca* rial aupi remanzi £ sen daic^ 
ri (JfìCarpamarinrtlmalorma amrtlPlrenlee 

Merrpr** 


i^flteRI—fiialMPiri 

driU Cmna,conC CTDza(liBiiù 9$) 

Scambio d vaiioertrurepatto LadOppiattaslritrpvamk 
iipuriaecpmpra ufìappartamanto Uaetiifìma. teL 

ta thriller eariUaiiinawMOda^firbVPviT N V IhaCT 
cpmiea** 


ÓA Moehnt.B.FVìdA.i* Mfnck 

C *n una «rtU n Penai KeliPOp che naegnb egli amen 
ceni pome «Mire piO aeru a Piu brtii A bua di elimn di 
ypgurtaropebi g avtnfi E uUnpuiiaaiuiie 

Cenwnedia *« 


diM Hca,eonW Goii/Mrt,D BBrr)mvc(Vso9S) 

Tra danna <n ttia roaO- Ut* è leetfee krtMra hi 
I e Ot me mumma pi eapioonp * vpgiipno bmp e 

aeoprowiAmar*» CbabeeMpreunbaivpdprP ibBO 
Or«mti«iiOQ *• 

NMteaviMM* 

'i Onftl 

j 'I 

• I «^Kitr . ^ A a« 

AA a>acoiìAMcAiaiB hnào U Bioiadi 
C Mt urM .«lu II 0 g«r KguncNg UrngM g(U •"'•'i 
ciniwiMMUBgiwggiiigpuMil AMigg «litnrlgl 
igguriglcKhidgig^g ttinngmgggggMlg 

egmmMif 


OiJ OllIimR CWlSMfLW '«Si 
S c'inora gì CMSttilgr gV, SBpw King luingrg Un 
CMlEi vg mUgg g «t»,. ngi ugi imtnti E tgn Wg- 
n UnCnipMiBrir.gninigrgrrng gmgitouwiieg 

rlMW** 

MMliiWnHfi niteRti hwORfiiRiti 

à i A*n«vf lOnC AUM SugA fCt 75M/ 
firuuviteperiirpsiuia «iipmpid teiin LemtndMoa 
praeidipre un aptbperte io eimantiuriea quanOo i teda 
«chi ihviApna il fiiiéaia ledicmannodiipnora 

Commedia »* 

i»*m$RÉite4fU 

dr r teoboM CUP r AoUiTR M Aeenw {l»/999/ 

Condannile 4 due arguirti engoec ato dalle ahenzioni 
detOiiatt>i«ertben«Ta rtiiecanatm marne 0 \ un tvh 
pagnediertiBdiwIora Oa uri remanze di Siepnan King 
Drainmpbeo** 

PttiMMrate* 

<5 TT imbAndcr cpnE TtouPe / Dii*MrmAv >57 

Ouattordier era par dirsi 11 arre nella Vianna mliMaure 
paa CM 0 *rdri ora di pvM a «ailaMm vii tama Plu 
parlinoeBÙparisrebbrtg E l amore aqwinde^ 

Coinmadia ** 


dtD tuefim^foaS ObPdo^AGokn^FBBmogl» 
unno gioriK d scuala 1 ptelpaaendBnne « voi agH bPM 
«imaancbaalpreiwai Enonaaf «a maritane laartP 
aanza Pai ramami* Pc m aul r o fli arppna 

Comiedla*** 

aU fiodhnFU Tnmi «oaU TfMi PMiAmfM} 

Avaro unabvktaHp pudcambofaIIdsetto tecena sa a- 
rart'grendtpea«e M rttea * rt i iaaiaalartia Ov<«>a la 
«n* di Naruda a daisuaporaMiara ppsaenaip 

t>raii»mall f e a* 



FUORI 


ar i iool — 

VIWaUOV-MS IBgieOi « Tgl EKTM ^ 
SgigiUan (ie%-1»ÌM04ì>.8«» 

C«mMWHin* 

SPIENDOA 

IMwulguratvMiipIra 115*^17,!<$ 

CoHaWrrB 

ERISTON UMO VM Cwiulvt Lglmg. Ti 

97tC^ V 

SuMCoibUCCI 

Sale Fall n cbiiiso 

Sgialeone ig4ÌMMhH!ll. tSTE-BEP-EEl 

SaiaPessellihi Oasi Juan Da ■aida ^ 

itm§ 

IM5*10-»*22{ 


SaiaS ipaJppMtefiNpa» 

(a63$.t«»20342?94) 

OMWCIMCIIfiPiafipfOapO 9 Tal 9*34799 
Chiuse par raver 


CinfnilfiNUMs)trt«h4;rni STa) fiSOMO* 
Ripaao 


Sala Rassalhal 

TM& 

laal OgnIoptrmoM 
Sala 2 IIimM 
Saia3 UMnorgnMMta 

FrsSBBtl 

POUIEiUlWLjfsoPMjje S l»l 
Salai MonidlialuB (16 30IS3040J0.830I 
^•"'•'*"”'1,63H«30-20 30.22 10) 


MnPMiuOaWdis TBwe» \-WMa 

MltrgggMPwB (I7BJ^ 

«IWeilBViaG Mangani S3 Tgl MOIM 

(. NOOe 

UmgnggiaBncBKn (nwa 

MUeVBCWEMgmanlonilvScan rBSMMe 

L 10BQ0 

Li iBIWd dNMBWdgrHBB 

1I738-83M1M1 

Oatigi 

Mn)vi9ggiRoniB*«‘ rgi swa L«>m 

(HTBdMEBIl 

SUPERMTBdgHdllItnM 44 TM 
MgiBllgilulg ri«3*-n3l>«3ME3l9 

TIwbH 

OUSEmniPugNKadMnl S Tgl 07740^ 
nwmnt insM» 

Travia 


NUMVlàQaiiftgM. 1W Td Marni 
RrmadUIBhi (SO<a>.a0^ 


AL CINEMA 


Anteprima per i lettori de nMttà 

Venerdì 26 maggio '95 - ore 21.30 

EDEN 


ROMA. VIA COLA EH RIENZO. 74 



Ibiglieth per Fngresso gratulo potranno essere ninative/ierit 26 maggio dalle ore 
9 00 Sno ad esaunweiK/presso la seiie del Unità in màei Due Macelli 23/13 


» 


i 














I 


Giovedì 25 




appuntamenti! 


I AL QUIRINO. È di scena lo Stregagatto, rassegna dedicata ai ragazzi 


I TEATRI OFF 


DONNE «IN CORTO- 


Sl. propiio toro: saranno Uute- 
me sul palco lunedi prossinto 
29 m^o alle ora 22 tn occa- 
àone della rassegna Coi>i di 
scoia: h nuova masioa la tea- 
M a cura di Rodolfo di Glam- 
marao. Una serata di confron¬ 
to, di contaminazioni, di temi \ 
incrociati e di fusioni sonore e j 
canoie.xb non manicare, al I 
teatro Paridi, informazioni 
all'80.72-139- 

Ufretmfcl Cantautore, ma non 
solo, friterprete, attore, compo¬ 
sitore, cantastorie. Andrea U- 
berovici, genovese, f^io d'aite 
(Il padre Ser0o è stato attivo 
come conmposilore, critico 
musicale ed etnomusicologo). 
dopo il debutto romano alPolk 
Studio, toma nella capitale con 
il suo repertorio di Canzoni in¬ 
sieme al pianista Mrco Spic¬ 
cio per due tveek eiid musicali 
al nuovo teatro Studio XX Se- 
cola uno spazio recentemente 
inauguralo al Gianicolo. Can¬ 
zoni sotlotllolo: deviatori di 
lihn poma madonne di ban¬ 
comat, Mmmisii dell’anima, 
circoncidi e drdurrinw^- 
zlonl, preti di camiMna. ding, 
dong. dang. shum und drang, 
testi, musiche, poesie ed allK> 
ancon...oggl e domani e pd 
l’1.2 e 3 giugno, via Garibaldi 

ao.M.ss.sem 

niMwiilo*. Tre atti uiUci, Ire 
composizioni, la r^a di Toni¬ 
no Conte, le scene di tele Luz- 
zaU: c^i, alle ore 21, l'Accade¬ 
mia Filarmonica Rornana pre¬ 
senta uno degli appunta- 
mmvnll più attesi attesi della 
propria stagione Omero le tre 
nuove opere In musica di Mar¬ 
co Betta, Marcello Panni, Mau¬ 
ro Canti. 

•ti ■ Mparttt. È U nome della m»- 
nllestaiMne (patrocinata dal- 
l’Gli, dal mnradilarato agli 
studi, dal Comune di Roma e 
con la collaborazione della 
Compagnia Teatro Instablie di¬ 
retta da Gianni Laoneiti, l'Ac- 
cademia nazionale d'Aite 
drammatica d’Amico. 
dal teatro Giovani di Sena San 
Quirlaeo a dal Cidi) della raa- 
aegna di teatro reeJuzaio dagli 
Messi ragazzi. Udtanlfestazio- 
ne al avòltera aJ.iMOo-Belll dal 

^dwl^n là^serata di pie- 
ffliazione-Metiacoio al teatro 
qulttnail7glugnoalleote21. > 
Partecipano IS scuole di ogni 
ardine e grado. Informazioni 
alla Maccnlrw Teatrale, lei 
55.92.361. 

RagNil ft teaire. Oggi, all'aula 
Magna dell'unhenita to Sa¬ 
pienza, la Tena UtUvcrsiU pre¬ 
senta una manifestazione de¬ 
dicata alla musica e al teatro ' 
realizzata da (fiverse scuole dì 
Roma e e del Lazio e organiz¬ 
zata In collaborazione con la 
cattedra di Pedagogia, labora¬ 
torio educazione estetica ed 
artisiica. Appuntamento alle 
ore9efinoallel3. 

Awentmanto Ubre. Oggi, alle 17, 
presentazione del llbio Slorfe 
per ridere di Ursula WoUel. 
L'occasione e olfeila dall'iiuu- 
gurazlone di una sezione di li¬ 
bri per r^azzl nella biblioleca 
Marmorata (via Marmorata 
169). Il patrimonio della bi¬ 
blioteca dedicalo dalla prima 
inianzia all'adolescenza (di ; 
circa 500 (itoli) Include opere : 
sia di narrativa che di rtcerca e | 
studio con una particolare at¬ 
tenzione alla produàone mul¬ 
ticulturale in lingua italiana. 
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Cappuccetto Rosso a 
e i tembirà spengono 


TMlIMllMtRiiiM: 
NWHVRtMldMn 
Otf ■NWtrtipNtM«ll 

M apatucai ki aaaaa al QuMw 
maattaaa la tandaare ganaral 
adatta dM taaba par lagactt. U 
lare galla dii premia ttragagatia 
racaagga biliMI etogua spàtrècad 
aaWaaalldaiairta I earao 
datt'aina da ana gMa di aspartl 
datt'liitaag Ma i b lalmiBlaa 
«taaiBdMtaatto.Plùaaa 
aaplUM stradare alta olhana la 
paadMttta M gattaia la agumUa 
eMpt. ad aaampla, fra la tarad 
antoatare avocala dal francasi dal 
1liia U iaal’aipa al ameliatianaa 
piaaaMala fri reartaia ai raaaapa 
Plato Mg ntt rt aPlmaa c ha 
•MMS*. Ralla glamalattag^, 
hnaea, I tra spettaeol cairclusM. ■ 
grappo gtllama accanaarPeon 
•Pacehfr-(era 10.1») 
natlianMIlaariadalbambInIcka 
hanno parlael pa le. s l lasl a a ma ad 
Mole. I grappo NoataKore 1740) 
alaWWalnvt ca cen 
daputliiMMla'ad una 
rhMMzhmo dal oanprarerda 
•Cappuccatto Raare-maMia la 
Poadadeoa Sipario Taacana 
ooploioiii loro 21.00) attraverso 
-io bu|M di Anno • CMara-1 
ptokloa d dolrappoflofromailiae 
Ugno. 
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Soiplcsa! f^ es'ri^'^ la te- mentori a qu^^igrandl medM. 


levisione fra i consumi culpiaP del 
piQ giovani. C'è anche H teatro. Ba¬ 
sta dare un'occbiava Ira te potaone 
del Ialino. In questi giorni qui so¬ 
no di casa proprio toro: t bairibinie 
i ragazzi die seguono la tese ftitale 
del premio Snegagaito. È la più im- 
portarne fro le manifesiazlottidedi- 
caia ed un genere solitamente 
marginale nella programmaziorte 
onjinaria. cuculialo per lo pai ai- 
Iravem rporadiclve reclte maRuii 
ne cui raramente corrisponde un 
adegualo percorso di praparaà> 
ne. E[^e un’Indagine reahzzaia 
tre anni fa dell'Cunako ha làrelaio 
un netto Incremento del teatro ha 
le scelle dei più giotani per 9 tem¬ 
po libero. Forse grazie alt'Mlenzio- 
ne che gli Insegnanti continuano a 
rivolgere verso gli spetlacoh ibi vi- 
vr», torse grazie ad un rikomio bi¬ 
sogno di partecipazione che ri¬ 
guarda comunque (ancora secon¬ 
do Eurialro) le cai^otie socio- 
economiche pie elevale. Sta di lat¬ 
to che H dato esiste torse più del le- 
nomeno eche vMe la penarli riUel- 
lerel su. Magari per comprendere 
come la mediazione driPadullo. 
Insegnante o gen'tioie. risuki tptats- 
lo mai necessaria nell’alierttiazio- 
ne di agenzie formaltwe compie- 


Per questo come ouuenure del 
nono premio ^Rigiigiino ■'Eli ha 
otgaiùÉzatKs <cena e Cducaznne- 
Ipotesi pet un npposio organico 
fra scurria e leairos: un convegno 
cui hanno panedpaio esperti ed 
operatosi del settore come Giorgio 
Testa. Loredana fcris si nowo e 
Claudio FacchineRi. Ohre al Sotto¬ 
segretario dela Fhrbbtica Wnizione 
Luciano Corredini, al docente di 
stTMia del teeko Fonsccio Menni, 
al lesporsaWe del Settore Ragazzi 
riell'òi NinniCUaiaed al presiden¬ 
te deirEli Maurizio Scapano. Dee 
gkimale di tavola rotonda e comu¬ 
nicazioni che sono servite per sco¬ 
prire le potenziaklè formalne del 
teatro quanto entra nei mecceni- 
smi spesso anugginn della scuota. 
SoprelKiito se ifrvenla processo 
educamo che pterode non solo la 
huÉione ma anche la spettacob^ 
zicme diretta riei ragazzi. Si scopre 
coM come il leauo p^ rappre¬ 
sentale un ouimo anMolo conto 
ratmoso probiema rleka rhspersio- 
ne scolariica e rtei dbegio giovani¬ 
le, come possa taworire un approc¬ 
cio Dasiàsale Ira le dbcipliiie ed 
un vissuto non frontale del'ap- 
prendrmeitlD. Ocome respeatanza 
rie! laboialono tealiaie consetria ai 
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I racconti di fia’ Pietro 
sul Pizzo del Diavolo 



re Un piccolo frale cappuccino dalla barba 
bianca vi racconterà, con il sorriso sulle lab¬ 
bra, l'awincenie storia riella ricosiruztune di 
una minuta abbazia arroccala su uno spro¬ 
ne che domina l'Ingrasso della selvaggia Val 
Tenne. Siatiro in provincia di Ascoli Picerw 
nelle vicinanze dei caratterblicl centri di 
Amandola e Montefortini. In quasi venl'anni 
di lenta ma attenta ttcosfruzlonc:. l'eremira 
ha icstituilo a questo splendido arsolo di 
natura un piccolo gioiello inserito in perfetta 
sintonia con l'ambiente circostante. A senti¬ 
re il curioso racconto di FHi Pietro, quel luo¬ 
go doveva essere, in tempi anrichissiml. un 
importarne via di transito verso l'Umbria o ti 
Lazio. Il panorama che si g^e dalla piccola 
raduta adiacente alt'edilicio. permette 
un'ampia immagine del paesaggio collinare 


che divtde a oriente l'Appcnnino d.vl mare 
Adriatico e verso le monlagne appare in (ur¬ 
ta lasua imponente e ieggendana sliullurail 
Monte Sibilla, da cut prende il nome l'inleiu 
gruppo. Quesla monldgiia, purtroppo grave¬ 
mente deturpata nel versante merìdiotialc 
da una inulilc quatiloutrenda strada, e torse 
una delie più alfascinanti dei Monti SIbilbii 
posta nella linea mcndiaria a scrutate la sot¬ 
tostante Val Tcnna Dalla -.ommità. svilup¬ 
pala in direzione Ovest - Esl, si può osserva¬ 
re la bellissima conca ti>rminalc della Valb 
del Lago di Pilaio con li piccolo ma lanioso 
specchio d'ncqua nel quale si ntlcnoiio le af¬ 
re cime del Pizzo dei Diavolo e del Gran 
Gendarme. Il lago di Pilaio. <li originecatsico 
-glaciale, qualche anno la ù salito alla ribsl- 
la pcivlié ha rischmlodt.'comtiarire nel nul¬ 


la a causa delle scaisisMne preciplazion 
nevose dc^i uhimi anni. Ma la notorietà Ita 
^1 escunionisli la deve sopiauiillo alia sua 
bellezza ed atte nnumcfevsrii leggende che 
gli abii«ili di Montemonaco (a còca due 
meda Roma) crtinimni tiaraiosapulo nar¬ 
rare nel cono dei seco! r^giungoe a 
piedi il lago d sono varie passMilà tre la 
più conosciuta e più comoda, partendo dal 
versante mareh^iana è<)uelta da Foce illa¬ 
zione di Montemonaco) inale tutta la vaHc 
di ongiiie glaciale, in uno scenario di i»a 
beBezza. Se si «desse abbreviare il percorso 
a piedi. 0 possMc alee hi macchina, hir^ 
la sharia slenaia. (mo al Piano ilctta Ganhv 
sa. Chi «tiesse paMiaie un paio di gktrni rid¬ 
ia vale puOpenwkdie In tenda airimemodi 
un'alea «tnle «cmtssìma ad un fontanile 


A giugno AFoOTello ., 
nuove regole quattro ^omì 
Via i blitz di cinema 


teatro 
la tv 


. ragazzi dlAgghingese una maturi¬ 
tà estetica ciré li avMdna in mànle- 
là più consapevole al momento 
delia huiàotre. Owidendo quindi 
il ceschio ka produzione per ragàz- 
t> e toro Mtabeuzzazlona itairale. 

tconsctidaiodel resto il rappor¬ 
to ka anbnaàone e teatro per re- 

S ii. esplosi entrambi negli anni 
anta sull'onda rfel morimenii 
di innovazione educafrva Tanto 
da produne una vera e propria 
area di incontro ba scuole e leauo 
che i più recenti piogiammi scola- 
stia, nonché i prógetu speciali dal¬ 
la Pubbkca Isiròzione. hanno con- 
ktiuilo a rilanciale Rimane II pro¬ 
blema dela coerenza generale, 
del mancato lo^inamenlo Ira 
esperienze spesso ^xiradlche e di- 
saiibufie In un regime rii piena <ta- 
regulalion. Nonché quello di un 
deliniitvo lioomscimetMo tsliluzio- 
nale, sul morleBo di molti paesi eu¬ 
ropei ed exiraeiaopei, del teatro 
come sfrumemo pedagogico. Net¬ 
ta fase inale dd convegno sono 
siale così rielineaie le linee guida 
per un accordo Ira Eh. Presidenza 
del Cònsoli» dei sùnisiri e ministe¬ 
ro della fVriririìca istruzione. Desti¬ 
nato. netl'onzzonie deU'aulono- 
mìa scdastìca. a dtiarlNcaie un 
untrerso che mdie insieme ogni 
anno migliaia rii insegnanli e rii 
operatori teatrali. 


dUUantemme» 


re I teatri romani con meno di 
100 posti, finora nel mirino dei vigi¬ 
li uibani che H accusano di non ri¬ 
spettare le normedl legge, aviani» 
dal 30 giugno una nuova regola¬ 
mentazione che evileià i blitz della 
iotzs pubblica e le chiusure fonate 
(come ripona un lancio dell't^en- 
zia Italia di ieri pomeri^io). L’af- 
lollatisslma assemUea dei •piccolh 
teatri ha approvato all’unanimità la 
proposta di regolameriio redatta 
da Diego Cullo e Mario Moretti che 
stabilisce, fra l'aUro, comesi acqui¬ 
sta la qualità di socio, proUena 
che, prima di emere risotto, ha an¬ 
gustiato le associazioni culniraN, 
<fee> di pesmettere l’accesso alle 
manifeslazioni di un pubblico In- 
d U teiet c iata Erano presenfr ) rap¬ 
presentanti dei pM gloiM teatri 
untaioih, fra cui rOrologk), l'Argot, 
la Sala Befrollni. il foiltecnli» e la 
Comunilà diGiancarioSeperefen- 
tesnenM sottoposta ad un powe- 
dimento di chiusura, poi sospeso. 
•Adesso II Comune deve fare lasua 
pane - hanno dichiaralo Cullo, 
Moretti e Paolo Gatti dfretlore deh 
l’associazione dei teatri romani - 
con una csdlnanza del sindaco - 
che riconosca la validlià dei qric- 
coli* leeiri per S coniribuio che 
danno alla cultura cittadina. 4la 
questa volta - dichiarano Cullo e 
Morelli - avendo adeguatogli sratu- 

(i M codice cMle, frUrihmo U dldtto 
dalla ncsira patte e. tmehe se I vigi¬ 
li insaleranno nelle denunce, il 
magisvaio et darà is^coe. I tempi 
stringono e ii’Comune continua ad 
oscillare fra ta wolonià di sostenere 
espUcAamenie le associazioni cui- 
turali e quella di redigera un albo 
che riconosca soltanto quelle, e a 
suo avvtao. mefflevcèi di svolgete 
aiUviiA* 


re Quattro potili tutti al femmini¬ 
le, dal ISal IBghigno.aFOimeno, 
a pochi chUomelri da Roma, con 
£ba Etpo. dedicati al cinema, tea¬ 
tro, musica con dberse rassegne, 
manifeslazioni. Incontri e tlibaitlll 
promossi dall associazlone ciAu- 
lale Btue Spark. Di che si tratta? Sa¬ 
ra una manifesiazione-fesia, a»- 
cofata in uno graziodi fremila me- 
Mqaadnb (fra aperto e chluao), 
per ricordale che le donne, okre a 
essere (perusareappellalivi ormai 
assurdi e abusati ma pmtroppo an¬ 
cora comuni nel lessico comune) ^ 
aigeli del focolare e donne in cac-' 
riera, sono sempre più anche regU 
sK, atfrU, cantanti, poetesse, sdii- 
sie. Un programma di manifesta¬ 
zioni farà da contorno a due con- 
ccni cktematografici. europei 
Donne in corto, rìseivaio ai cotto- 
metraggi femminili, e Kid movies. 
per I conometrsfgi per bambini, 
l^ghiiia per Donneincorroè com¬ 
posta da Daniela [V:ggi( attrice), 
Patria Lucisano (produttrice). Cin¬ 
zia Tonini (iegisia),SaiTianfriaTa- 
- raffi (ilocenle), e Rita FOiaaim 
(casting). Ifresidenie onoraria Ma¬ 
ria Rita Bonafede. sindaco di For- 
meUo. Ffresidenie il critico Marco 
Ofhelti. La giuria pet V Od movie- 
's'invece i hrmàu da ijuarania 
bambini sotto i dodici anni Altre 
dii nasegrw samno Donne in 
lunso. sui grandi film dfrene da re- 
ghie europee, e HcM orgf- 
nof di aueiciall’Inizio deisecoio II 
iroso OFù presente con Donne In 
setno, una rasregna di atti unici, 
Compieiano Evo Sipo dbattiti, 
presentazione di libri, sfilate di co¬ 
stumi cfriematograAci, e uno spet¬ 
tacolo d) poesie safirtche tammint- 
H. 


MUMTom fi é 

■ BVBBDffOREAinOttaXATOCONASSnENZA 

rpl 'W JUNKERS~ 

Ib ^UAàkààk 

TOflWTlTC-7E»l«5à . 

PA\miENTi>m^STiuBfTt*fwm^EmNZAGONDe>os(ro 


COKVIVBBB 

Cbooacere e capire gD lattzugracf; 

“Oli uomlai oì» non vegliamo inoonerare' (Di negro) 

27 maggi» • ora 20,30 • Aotarionè fienali'deffriota 
16 giugno • ora tS4(l - fttwniro ofbMffro.-^lnfsrcul^^ 
a noma: problemi e preposte' 

RetWorf. 

S. grigugli» (esperto irimigraztone CAFITAS) 

M. Ohiralli Igtomalisli) 

aOiolInKlf (presKtanreN£flO ENONSOLO) 


tagottron* Vi s» 

cmbT lM«r 

Vb«6iQfMa>«A,3l 
T« eSaOSBIT 




UÉiata» 

ARettCanvMi 

vkMiQuetentf,» 


Gruppo CiaiSTico 

Via TUSCtisWA. D79 OUD) Roka 
TvldiMk7?).3l.|( 


AirnHi'nivSiS Cutliiru • ^ptirr PrcH'incù tfi Siuna 
Ali Spon Calura Cvmiv:* li Homo 


200 metri a monle ih Rxe o pronolMe pres¬ 
so il Rifugn della Montagna. Per gustare in¬ 
vece degl ottani piani, preparai) in casa, si 
può schiere la Baltoiia Ouemn Moschin 
(lei 0736''6SQI8>. in toesEtà Rocca di 
Montemonaco ()uest'aigolo dei 3è>illini si 
Ingiunge porconendo b Satana (ino a po¬ 
chi chiloinèhi ria Ascoli Fker» e successiva 
deiàaàone per Marsa e fAuntemonacD Per 
avere maggiorì denagli sui Monti Sibillini 
convieiie doiaisi dell'ottiina ^rida scrina da 
Maurizio Caltbani e AHienco Alesi edita dal 
club Mfrino It^iano ri Alcoli Piceno, fiicr»- 
diamo infine, che domenica prossima la Fe- 
(Ictaziunc iaEaru d'cscuniunBmt) (He) 
mauguta un tratto del sentiero El (Emopa 
I) renante laziale Inkimiazioni ali' 
82.flUn.382 oppure 72.11.795 


8° TROFEO “Claudio Villa” 
per cicloturteti 


Ora 8.00 - Raduno in Piazza Maslai 
Ora 9.00 - Partenza 

Percatso Ville Tresievers - Vu Arenula - Via Ootleghe Oscure - Piazza 
Venezia - Via dei Pori Impenali - via Latscana - Via £. Rubano • 
Piazza S. Giovanni - Via A|i(iia - Vìa delle Cave - Via Tuacoiana - 
Via C. Fie[r,.T« - Via T. Cottalino - (Ristoro “Oasr PaelC, gìocht per 
bambni) - via Q Salvnl • Via P Togliani - Fhazza Oneeillà - via 
Anagnina. Qrcrtaiarraia - Squaroaiell • Via delle Barozza. Via dei 
Laghi • Piazza Rocca d> Papa. 

Ora 11.30 - Menileslaziona. spettacela e premiazione. 


(KrOi A -seti-: 


K PnescDeme. CLAUDIO SIENA 
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Intervista 

aJacklxin^ 


H ADICHIAI^TOunavolUAr 
thur Mill«r -Ovunque volga b 
eguaido vovo il quarto co- 
mandamenb quetb di ri- 
spoRare I geniion ma mai 
queflo di nspettare i bambi 
nl> Fone,come«ugMri$qeA(d<urMillff CI 
4IMM«RkvWMbdtti^ 
Per queab il è peneab di fare un con«asno 
all Univorana di Siena Perehi in queaia Eu 
lupa mcui ita aotttando di nuovo i) i«rr)bi)e 
vento del raaeianio i bambini, e apecie I 
bambun-cbs {«ngono da-aiirl paeai del 
mondo sono in pencplo 
Ma con loro anche I bro genitori Na 2 io- 
natami xonobbia laaawno fOnotiaemi 
che soffiano oggi purtroppp^lb ntatra 
vecchia Europa. LAccadeno^Jnvenellede 
Culture (ondala nel 1992 dal piemb Nobel 
perla pace Elie Wiesel cherfunlaceniolbil 
iutui pensavoti del mondo mteio che « so¬ 
no riuniti per pensare fi venteaioto-aecolo e 
in particolare il metlsaage delle «villa-che 
stanno glh creando le spinte maratone o 
forzate in tutto if continente, stanno per ifu- 
libi a Sienau sono II paliocInlcrdell’Univer 
sita e del Comune per late un congresso o 
se si vuole per lanciare un appella Come 
dH-c uno del passi deh Accadèrma -Corive- 
nijino di fondare a Parigi UR'?(6dÌKle|hla di 
cultura composta da donneeuommichesi 
i-oii!,acrano al vero e al belb, pieoccupan 
dosi anclK del bene ebè dei valori dell in 
telHaenzaedellacuKuta» 

Lllniversiia di Siena ha deciso di dedica¬ 
te due gbrni dldiscussioneal verueal bel 
lo LiuC ali umveisale e al particolare se 
(.ondo la dicituia del convegno Ci saranno 
raiiptesenlanli auloievoU di iurta il maodo 
norvegesi tuichi aMcani come lo scnttcne 
Soynkd cineasti come Bernardo Bertolucci 
ìniLllelIualKomeJacttLang ecc onenlali 
da Umberto Eco e da Omar Calabrese 


8E6UE A PAQINA ^ 


Le parole 
contro l’odio 


Abbwno cfifwo odAnKmh rabuccfir di 
commsMore l miafotico «he st terrò oggr 
e ttenMnr oSlenoau/Rtuwno 


Le lacrime vere 
di Gong Li 


Commozione a Cannes Gong U piange ama¬ 
ramente nel corso della conferenza stampa di 
presentazione del film di Zhang Yimou la ma- 
de di Shanghai il film che ha segnate) la fine 
della sua stona d'amore con i) regista cinese e 
la fine del loro sodalizio artistico 
iauwìiu ”” .... ’alleì-whì**»» 


Esce «Spirito DiVmo» 

Zucchero scherza 
ancora coi santi 


Con un gol a cinque minuti dalla fine il giovanissimo Kluivert dà il titolo agli olandesi 

L’Europa è dell’Ajax-baby 

■ vonaL Awx 4 Campione d Euro- 8 secondi Paiono pUtranquilhi gioca ^pn7S ■ Mian appare ImpomesswO del cai- 8 «b Slinone in avanti è sempre pu) 

pa. Al Praier di Vienna la giovane squa- (Qn<leUAia)i.cciailMilanpiendepianQ c^iz,a vJavH^vic «wampoeecmspirea^uiiajMaa coiaio « il MSan cede mezzo campo 

(baotandesebatie conungolacinque piano le distanze e la partita si diventa :l Mil-an n/\m fwMii EdfianconOmuiiiuualiinciMeiulvo AJ19 Massaio su bel passaggio di Ah 
minutl dalla fine II •veixlii» Mlian Lo subito pb ei^ilbrata Ia prima vera il l’illali IIUII llUVa pre Sntceie M «5 gmtmzMwkze bertir» prova dal limite, ma e un azio- 

scewro ileMa supremaaa cononeMate patagotanMaallS dauncalciodan- • • J li„ i V» dwSai * rteova to pMto sw poffu ne isolala Ernia Kluiven al petto del 

passa a una squadra dal grande lutino goto sulla testa di De Boer che sb^ Id Vld UcUa fclC M» sbendo neMicbe bene cose. AS deUidaiUssImoLninanen Ilglocoèna 

Il Milan privo del-genio-di SavtceMc I impatto Intorno alla mezzora 8 Milan ni i la ri|ir»iàlilan appare padrostede^ saldamenie nelle mani deoTolandesi 

nonliapotuloiafeilmiraccSa.Laclas- stringe d assedb rAiax ma ai sente la P MU nUìÓTi CMP qiazi lAtaxMKaacosaireegncoma Kanu da lontano la Dentare IbraL E al 

se e I esperienza non sono basiate Ha mancanza delle mvenzloni di SavEc- »»»***« ««i vcajv Var» Gai oow. la eiorea gheu 39 « propno II povane KboveM su 

vinlo la freschezza del •tulipani-Pano- vie II portiere Van der Sar non pare sceKanu mcuiqioalpoaKidf&eiùiit un mvenzMne di Kltiaanl a tnelMK 

nosubnoinavanb^olanilesi La-ttel- una SKUiezza soprainino con i piedi. _ .. a tee b pima pima EI Aiaz « siMo dentro ri gol iMla vittoria anticipando 

la-ljtmanen(poispanra)trovaunvar AI36 «Panucclaunpassodalgoldo- .pbpacobso Gl spazi per gkotareb- con una zampala Riwl e mezza dritta 

coedegiAlnareaiossaneraifapOven- pounabeUeuioneMaMim-Oonaikml AVaONAb »Mnanoan 4 ir%a.S>^^taCKSce miluista Envaiz-nQTilmaèlttdi. 


Una festa in campagna per festeggiare ruscita 
di Spinto Divino, il disco con il quale Zucchero 
(orna «alla vita» dopo una crisi depressiva, e al- 
^1 le sue radia il blues E Sugar ha ancora voglia 
di scherzare COI santi ma le polerruche annun¬ 
ciate daWAvvenire non ci saranno 

• sk •••• skkkk » II—-‘111111-- 

AVroiMAt 


Una mostra di Gombrkh 

Ombre, fantasmi 
dell’arte 


L. oniora neiia naoizione pinonca europea é 
temadiiShadows» la mostra curata dal grand 
storico dell arte viennese E H Gombneh per I 
National Galleiy di Londra Una guida perle] 
gere le opere piu ambigue della stona, come I 
«CenadiEmmaussdiCaravaggio 
UMIMbiìLkMMÌr ■ . aTÀSS» 


Cannes d commuove 


Polemiche negli Usa 

Bimbi anencefalici 
donatori vivi? 

I medici dicono sì 


■ 1 AineiKAn MeiiKal Assocration lordine 
dot modtct dogli Stali Uniti propone di modiH 
(<m In Ic^esuilrapianu e di considerare lecito 
I ii-,u di cngaiii prelevali pnma del decesso in 
bamliiiii iinr-nccl-ilici nati cioè solo con una 
IkitU (klcciveiloc per questo destinali amon- 
n.- 

1,11 iiroposld ha suscitato numerose reazioni 
IVt lo più sdegnale La Oiresa canohea tonsi 
dora la propusUi una mostniosiltt Anche Gio 
ialini Berlinguer del Comitato Nazionale di 
Rioelka considera la proposta un aberrazione 
plliii Quei bambini puressendocondannalia 
monn- vniro poeta ore o pochi grami sono es¬ 
seri iiin.ini di («Ilo e di diiilio Non possono e-r 
scn iKiisi sla pure per donare la vita ad alto 


ISERVIZIAPAQINA • 


Ammettete Terrore e vi perdono 


H 


letl* 


(wWriicMeitwttmtB 
rii riUovaml Meagnini. R gbeatore 


di battitt aee vMte di *tMi* R 
itogRimiinirazzMI 


centro nera Cotti, piMrt di JmL 
UMbruRoirtoioda etto 4IMU 
•ulbpriinopoglnodol^oniaH, 
L'dOttiMlo, bri. ho raccontalo di 
non aver mal pconunoteto pareb 
laabta contro I avvaraarb In 
catnim aaelN w ha atfknto ein 
opino noi eaoo di-«oafreMI 
maociri-dwaito b parlilo poaoono 
ahrgglra-opMotldlogninpo- Horo 
Coen, qNloocanto.rlsp«ido 
cModondo Invoca, ta oafflUo di ima 
aorta di pordono, I ammbilono di 
avttcoinpliitounwrote. 


O LETTO la Jetteia di Giovanni 
Cateagmni che lUrvtS ha pub 
blicalo len suRa brulla stona de¬ 
gli insulti tazzisli che mi sono 
siali rreohi durante la partila di 
basket tra la Skc <fl Jes e la Co 
meca di Moirtecchio della scor 
sa settimana E wnei due con 
tutta IranquiSilà che dopo ev 
senni consultalo con b Comuni 
ta ebraica sonodnpogloalarfi 
nire questa polemica che ha oc 
cupaw le pagine di luw igioina 
Il e anche a nfrare le denunce 
che ho già presenlalocrintfOLlu 
SI è reso re^onsabile <b quegli 
insufli 

A un parto però Ecioèchedd 
parte di chi si ò reso piol^oni 
sla di quegli eptsodi che luRi 
quel giorno durante i play off 
hanno pofulo constatare ci su 
davvero la dupondiriità ad am 
tneOere che leeone sono andaH 
proprio come ho lacconlalo n 

Se queste persone se magan 


la peKOna pui rappresentativa 
fòbero deposle a ticoiiosceie 
die IO non ho delio nemmeno 
un filo di b(^ aloiasl chepo- 
nei roelteie la pamb fine a que 
sta brulla incenda Vorrei m 
somma che prevateseru il 
buonsenso lomiHa I onestò 
nell ammettere di aver commes¬ 
so un grande eirote che non so 
lo ha untriialo e odeso me ma 
anche mrinni <b ebrei c ha mac 
ctualo ui un sol colpo la lunga 
stona di sopraffazione di depor 
lazione e di morte che lutti co¬ 
nosciamo 

F allora dico anccra il re 
sponsatnle i te^K>ns^b(ll di 
quei gesb non possono nascon 
dersi dietro pu o meno curmn 
cenb gabUtatfioni o srocnMe 
Devono avere II ccn^n moraie 
di iKTonoscere quel che ò sue 


cesso di ammeltere quel che 
tuW hanno visio £ davvero cosi 
diffcilD in casi come questo di 
re si riconosco di aver sbaglia 
lo'Queslovicluedo non altro 
Queski VI chiedo perché io 
non voglio pas'-are per bugiar 
do E ne mi pitice passare per 
vmuna Non ò inis intenzione 
-rem e rari imo siile non è nella 
niM cuRura lo tas denuncialo 
quegh^Hsodi perche vorrei che 
non SI r^xrte->seru più né dentro 
un campo di gioco né tuon 
ptiché vanei che venisse can 
«tifato dai nostri cumporlamen 
ti qucrilodio razziale che lanli 
damiihaianoc continua a lare 
Solo questo é il mio obiettivo E 
per raggiungerlo non passo ac 
ccttan inlihgHnenli Serve inve 
ce lama rh*.->rezza Solo in que 
vlo caso « Sara dentro di me la 
buona volonlà didiiudcre I epi 
sodio 

















































Arte 

■UkMMU 

laiocco/1 __ 

ALecce 

pittura e restauro 

Quella lena assolata e piohitnala 
di mosto e di tabacco che è >1 Sa¬ 
lerno, dove la Puglia esprime, tra 
dotmen fraaorict e cattedrali ba¬ 
rocche, la sua grande storia cullu- 
'lale, si chiamava una volta Tersa 
dTlitanto. Eka la zorta corrqiresa 
sa le attuali proiAnce d) lécce. 
Brindisi e Taranto, il tacco d'Italia 
sSetio Sa Jonio e Adriatico: defìni- 
la da Cesaro Brandi rieira di non 
plitorir e nota per le sue fiorite an 
chHeOuie, ora vuol rivaluiate r suoi 
anisd in una mossa al Museo pro¬ 
vinciale di Ucce fino al 30 agosto, 
dedicata al •Barocco leccese, le an 
tl in Terra d’OSanto nel Seicento e 
Settecento* promossa dal CenSo 
studi sul Barocco della Provincia, 
unitamenie alla Soprintendensa ai 
Beni artisrid (fi Pitela e all'Unlvetsi- 
U di Ucce. Si comincia moprio 
dalla pltuia, per ittettece a tuoco 
lalenti locali-come Coppola, Ve^ 
rio, Tbo che rielaborarono la lezio¬ 
ne napoletana del Ribera, SoHme- 
na e Otonlano colmsiDido il Sa 
cenSo e periieria - conlrontandofi 
con gH esponenti di queNa scuola 
partenopea qui operanti, Kccio e 
MaUnccsttco, che a CaUi^ pH la 
cattedrale e la Purità dipinsero 
grandi tele Incastonale in soHHli li- 
grrel, veri cieS appai. ScuIIuk, ce- 
tamiche, aigentt, duccM, tessuti 
cosdiulscono alte sezioni della 
mostra, die va al di ià deH'evento: 
da Inietti il via ad una campagna di 
teslauio deHe open d'ole mobMl 
dopo la grande stagione del recu¬ 
pero delle archlteituie barocche. 

i«wcc< / a .... 

Nature mone 
a Mantova 

no wa del vero.’ la natura motta, 
moda Imperante sa Sei eSeiteeeiv 
io, si rIvalavB come scoperta del 
nauirtile attraverso II Còavaggio, 
che con la celebre •Ganessa di 
IhilUU’deH'Ainbroiians frtce.uaetiie 
dall'ombra Ruel genere minore 
ddla plluta elevandolo a digniià 
d'arie. Oa quello storico quadro 
mialó una moda delirante, le rivali¬ 
tà sa gli artlsil, leconieseoa I colle¬ 
zionisti. Plori e Iruua erano spesso 
simboli di martirio e di redenzione, 
e accosiaU a Iconografie della vani- 
uà quali spacci o uccelli. Una 
iptendlda collezione raccolta da 
ftancesco Molinart ftadetli, famo¬ 
so direttore d'orchestra, è esposta 
col Stolo <83(0003 ilateiK» a PS- 
lasD 'Te lino al 25 giugno (catalo¬ 
go Elecla] u si incensa sul tema 
della natura mona; piote splendi¬ 
de di bica Pone e Ctuseppe Bec¬ 
co. di scuola napoletana, si aller- 
nano a sO'/f Aibdl cultura nordica e 
fiamminga. Ma dipinti sacri del Ca- 
valiei d'tapino. Palma H giovane, 
Alessandro Magnasco, Sebastiano 
Ricci, Domenico Petti completano 
la beila quadreria. 

A c q u toti.. 

Canaletto 
a Milano 

Grandi speranze recano per I desti¬ 
ni del nostri beni culturali le acqui¬ 
sizioni d'arte da pane di enti pub¬ 
blici. Milano ci confona: nel gito di 
pochi mesi ha atricc.bllu II suo pa¬ 
trimonio artistico. I! Comune ha 
compralo dtie stupende vedute di 
Canaletto per quasi dieci miliardi, 
destinandole al Museo del Castello 
Sforzesco; la Regione l-ombardia 
ha poi messo a segno un bel col¬ 
po, con un inedito di Antonello da 
Messina tainguranle un santo ve¬ 
scovo-da un polillico smembrato 
- per qualiro miliardi e mezzo, che 
collocherà nello slesso Museo. An¬ 
drà invece alla Pinacoleca di Brera 
la CnxtTissioiie di Gentile da Fa¬ 
briano, acquistala dal mlnisieio 
dei Beni culturali per 4.7 miliardi a 
completamento del polillico di 
Valle Roraila delio steso maeslto 
qualtrocenfcsco. 

AnnIvMMrio 


Rosai 
a Fìreme 

A cent'anni daHa nascita Ottone 
Rosai c ricordato nella sua città 
dalia Galleria Pananti. Un'oltanlitta 
di dipinti - con molli Inediti - e pio 
di trema graPithe sono esposte qui 
lino al ISgiiigno (caiak«o Panan¬ 
ti}. Il trailo scarno ed esacnzlale, la 
pacala luminosità della tavolozza 
sono e.spressc nelle tappe della pa¬ 
rabola arUslIca di Rosai, dal 1913 al 
19.57, quando moria Isrca, 


lA MOSTRA. «Shadows», curata dal grande Gombrich, alla National Gallery di Londra 


IL USUO 



Le riforme 
della Chiesa 
in Germania 


L’ombra nella tradizione pittorica europea è il 
tema di Shadows, la mostra curata dal grande 
storico dell’arte viennese E.H. Gombrìch per la 
National Gallery di Londra. Come «leggere > la 
Cenadi Emmaus di Caravaggio. 

mMOCrALMOIii 

I LONDRA Slxiiaus. la mostra 
che E-H. GomDrich ha curato alla 
National Oalfeiy di Londra sul mo¬ 
do In cui l'ombra è stata ttattata 
nella tradizione pittorica europea, 
à una grande occasione per chi 
non i pittore per assaggiate i pr» 

Memi prettamente tecnici dell'arte 
figuisilva. Il primo Impano con la 
nxMtra à didaliico e chi conosce 
già lo stile del grande viennese nel 
presentale le sue argomentazioni, 
riasapora nelle brevi didascalie 
che accompagnano I quadri l'ar- 
moslera rivace di Arte e ilhaione o 
della sua classica Storio deti'ane. 

Gombrìch, come racconta 11 giova¬ 
ne direttore delia Natfonai Gallery 
Nell MacCiegor nell'elegante volu¬ 
me che accompagna la moslra, ha 
avuto un’Influenza straordinaria 
nel modo di guardare le arti figura- 
live nel dopoguerra. Nella sua pro¬ 
sa si verifica una straordinaria con¬ 
vergenza di scuole e influenze, la 
Vienna del primo Novecento (Ira 
gli amici dei genitori c’eia Alban 
Berg) una protorxia conoscenza 
del ^nascimento italiano (il suo 


pnmo studio 4 su Giulio ftofflano). 
[nfine l'afrivn a Londra, la dilezio¬ 
ne deH'isUtuto Warbutg e i'anici- 
zia con Popper. Net confronti <fi 
Aby Wartiutg. nel vilume die ^ 
ha dedicato, Gombneh maniiene 
una profonda cautela, per pib versi 
cunosa. Oa un latoquestoà proba- 
bllmetne dovuto al fatto che, òica- 
ncaionel l936dicurareeriotdi»- 
■e il lavoro del lundaicnedeltlsiiiu- 
IO, morto nel '29, e poi aitravetsD il 
cappono prolessiortale c(« SaxI e 
la Bing, Gombneh si fa un'Idea del¬ 
lo storico dell’arie complessa. Che 
deve misurarsi ancTte con quantti 
resta della sua Influenza peoonaie 
Mi suoi colleghi nell'istilulo. 

Colico f rnerceiiff 

Ma una ragione prii pru'ottda e 
che G(Knbnch appare almeno hi 
parte la realizzazione del prcMMo 
warbuighiano dt una slot» dell’ar- 
le emancipata dall'ambienle del 
mercanti e del cx^ledonisniP e 
parte a (seno btote di in nuovo 
umanesimo, é soprattutto con lui 
che la storia deH'aite divenla una 


discipRn. che dialoga con I» Mo- 
sofla, l’antropologia, la swtia dehe 
reigionl e via dicàite Nel solco (fi 
Wasb««g.Oonlbi)d>ponaunasen- 
sibdlià nuova, l'attenzione alla psL 
cologla dela peroezione eunak' 
neaniàesiKisiàvachevwnedall'in- 
glese, la Ingua in cui CbMmch ha 
scrino i suoi hbri più noti. Lascia ii>- 
vece da una pane le preocoupa- 
zioni più caranasistlche di Al^ 
WartMg aula slnaeUa del paga¬ 
nesimo antico aela cMià del no- 
stto Rinascbnenro TUuavia. nono- 
stwie queste (Werame. i anche 
lui dedsMMme sul'eltto grande 
versarae de^ snidi di storta del'ae 
ce in questo secolo: se da una pane 
et sono gk esperii di attribuzioni. 
LoR^ « Berensosk un anAteùe 
legMo ala ricchezza e ai rapporti 
con l'America. dall'aM c'4 ap^ 
punto Gombrìch. CUI le anibution 
non snno «ai int e P MW i B e che 
netta sua storia dell'ane dice apei- 
lemente <tt non aver alcun intoes- 
se pv chi si interesa d'ane pei 
snobismo. 

n tema dette oattne netta pMuro 
viene nanavo attiinuno una sele¬ 
zione di quadri di efiversa Iattura: si 
coririnc» con uno splendi^ rittal- 
MiflgenliluainodiMcronicheaiu- 
sBu la prima anporiante dislinzio- 
ne ria ombreggianHa e ombra vera 
e propria: la pibna utilizzala dagli 
artisll pei dsee ttalimensionalilà 
agli o^eni. la seconda. piuttoslD 
rata, utilizzala con divnse inien- 
zkuii fin dall'anlichilà romai»: ora 
■eafisucameitte. coiir in alcuni 
Hiosaid, ora pct muoduire una 
particolare mqueludine. come ai 
de Chirico, osa come vutuossmo 


manisnsrico come in urto splendi¬ 
do esempio del Roniormo. hi cui 
alcune orMse proiettale su una co¬ 
lonna Girono la posriwruà di mo¬ 
strale una distorsione del pregili 
che esempUica la lensloiie iper- 
■ealMIca del Manierismo su cui 
Becùamin ha scritto pagine memo- 
rabifi... 

ugaiaa^iupp 

La seiezlcpne di Gombrìch si ani- 
colaindivessc selezioni; il modo in 
cui le ombre speciheano la qualità 
detta luce, la superficie su cui ven¬ 
gono prideius. l'ora del ^Ptno.o 
U modo in cui sono uiiiizzaie per 
creare eAetii drammatici, evocare 
almosieTe o impficare le presenza 
di cose o persone che si uovano 
fuoridaiquadri Tra gli esempi se¬ 
lezionali ^ Gombrìch si procede 
con una tale cluwezza che alla fi- 
neilel percorso anche chi non ab¬ 
bia mai proso un pennello m ma¬ 
no. ttovandosi di fronie alla Cena 
di Emmaus del Caravaggio, capi¬ 
sce quale sliacedinar» sintesi di 
idee e mesiieie sia presente nella 
compcistiróne Non e solo la quall- 
là delfesecuzione a prendere rilie- 
vo.malascrenzadelmaesliolDm- 
baido. tasua iamilìarilàcon scuole 
dwerae ette diriene improwisa- 
mente endettte. La tecnica, o me¬ 
glio 3 Bsesueie da dtveisi ariisli, di 
cui la utosba cfhe un assag^ tan¬ 
to concroio da far sentire quasi ro¬ 
dare pennelli al vishalore. non 
esuarisce II terra della mostra. Nel 
breve sag^che oosùtuisce la par¬ 
te più appetitosa dei volume che 
accompagna la mostra, Gombrich 
mostre atomi dei su^erimenti che 


iiopraseniei 

1 quadri. Ò racconta ad esempio 
un episodio Incantevole del Mona- 
bharaia. La principessa tiamayanii 
è promessa in sposa al principe 
Naia. Al momento della cerimonia 
s trova davanii pero ben cinque 
Naia: Quattro Dei, aflatciriail dalla 
sua beilezza. si sono incaiTiaii in 
Naia. Disperata Damaysnii (sega, 
e si accorge che solo uno dei cin¬ 
que. <1 vroo Naia, lecca la iena e 
proletia un'ombra. Nel s e g gi o 
uombrKh rìracconia alcuni topo! 
cencrdii della nceira tradizione, dot 
mito della caverna della RepubplL 
ca di natone alla nascita della pu¬ 
nirà in Plinio il Vecchio, al Peter 
Schlemibl di von Qiamisso; per 
alutarct acapiie la telatila tanta di 
ombro nella nostra piiiura include i 
suggerimenii di Leonaido da Vind, 
che raccomandava di uiilizzaro dei 
veli di nubi di fronte ella àree per 
non avero figure illuminate dal so¬ 
ie. L'ombra, nella nostra tradizione 
à a volle utilizzata per signiiicaie 
incorwsienza. la cotidizione di lar¬ 
va. taiuasma, come niril'Odfsseo, 
ad esempio, dove Ulisse cerca inu- 
lilmenle di abbracciare la madre 
nel regno dei motti: altre vohe, oo- 
me anade con l'inconscio psica- 
naiitico, à irrroce proprio l'ombra a 
darci il senso pieno della realtà. 
ComeOamayanli. non capiremmo 
il mondo che abbiamo intorno se 
non s^ressimo vedere le ombre. 
Se invece di giudicare ciO che la 
realtà proietta, Il passato e II futuro, 
le ambizioni, i »gni, lossìmo co- 
slreitl a fissare Immagini perfetta¬ 
mente contenute In se stesse, non 
vedremmo che lanlasmi. 


Da Tato a Nata, ritratto del Capitale 


■ Sono uscih lit questi gioml due 
libri assai diversi fra loro. AH'appa- 
renza. almeno. Uno è un librb-in- 
tenisla in cui Franco Tatù, ammi¬ 
nistratore delegato della Monda- 
dori. sollecilalo da Giancarlo Bo¬ 
setti, olire al lettore la sua idea del¬ 
l'economia italiana In rapporto 
con quella mondiale e, in parricu- 
fare, la sua concezione imprendi- 
lorlale deH'edjtoiia. Si Intitola, sl- 
gniiicativamente, A sojpo di lucro 
e lo pubblica Donzelli. L'aliro é un 
romanzo d'un aurore esordiente 
che nana una ossessione auiodi- 
souulva ambientala nel mondo 
delle banche. SI Intitola II dipen¬ 
dente. l'autore è Sebastiano Nata e 
l'editore Theotra. Due libri assai di¬ 
versi. s'é detto, che perù hanno 
una cosa in comune: entrambi de¬ 
scrivono il Capilale; uno -dal vero 
e uno -dal finto-. Vediamo piti da 
vicino in che modo questo accado, 
cominciando da Astopo di lucro. 

Nel caso, none! faeme tanto en¬ 
trare nel merrto delle opinioni di 
Tatù. Basterà ricordare che l'am- 
minisiralore della Mondadori (es 


deila Fìninvesti riprende con mi^- 
gior pioprieià e senza infrngimetili 
poliiico'divtnalon' una rìefe idee 
guida di BeriuKoni: l'miprosa e lo 
Stato sono entità diverse da mante¬ 
nere separate isalvp poi passm 
dai vertice di un'impresd al vertice 
delgoveriio..) Taitk>menok>S«B- 
Ur deve occirparsi di porte regole o 
- ptiggio - vincoli ali'lmptes* sem¬ 
mai può occuparsi di generici am- 
mortizzaturi .vociah C un riassunto 
latro cosi con facceUa. ovviamen- 
le. pervlic il discorso (fa Tatù è 
c omplesru e sfaccettalo. Ma I suo 
lilvo à avvincente per un attro mo¬ 
tivo: tra le r ighe apparo il nttano di 
un uomo che -viro» (fi impresa che 
Ira fallo dei suoi propri valori ur» 
lede laica che lenlamenle pervade 
lutto 1 )[>rorino«ano'(lhciila qua¬ 
si una inisoune sociale. CosL leg¬ 
gendo li hbroci e iimvala afia men- 
ie quella stagione Iciice e comples¬ 
sa delta nostra lellenittna 
quale alcuni scriKoii sentivano il 
bistorto di rncTonlaie lavóa faxlu- 


nfaiw 

striale anche dalb parte ddle scri¬ 
vanie dei piani atti; cicmdate <|uel 
bel fibiD che fu Dormamnma al- 
n^alKKSOlSenrOtien? 

Negl stesa (nani ha oilibienlalo 
il suo romanzo Sebastiano Nata: i 
piani atti di una mukinazionale 
che si occupa <i seivszi bancari. H 
ptolagomsla è un mauser r^kv- 
nale che vende caste di ciedtto aBU 
banche italùine, un nonio che vair- 
lebbe essere pane attuante dd 
Capttale ma cui non riesce accetta¬ 
re b condiztoite di servo del C'api- 
lale medeóino e die quindi finisce 
pa aunienusà netta nevica di un 
posto a sedere ùianqurilce Ira la 
seniiù e il puiero Si racconta di 
riunioni al vertice e di travestiti da 
sbaib. di vi^gi in bvBsines class c 
segretarie procaci 

G è captalo, del tutto casual¬ 
mente, di leggeroccxiteniporanea- 
mente queSB dis Bbri. ma non c 
per <|Ucslo monvo che qui li accu- 
muniiuno. .Anzi. Il tallo curioso è 


Che ruomo inierròbtto in A scopo 
(è' fuoo potrebbe essere il top ma¬ 
nager (il padrone} del -dipeiiden- 
le> di Nata. Perdio l'unnerso teo¬ 
rizzalo dal'amroinishaiore della 
Mondadori rappresenta proprio 
quell'ulapta pKificm ira •servi- e 
rtiarhonr-del CazHWie che ii prota¬ 
gonista del lomanKi dì Nata non 
riesce a faidividuaiC pur legandosi 
ossessìvantenle al suo lavoro. Il so- 
0 n drdl'rnipiesa perfetta - a misu¬ 
ra (Tuomo ed economtcamenle 
TcddttizzB - non è ituovn in dalia: 
loAessoDoien. nelsuolibroctWo, 
iaceva rttrriinento uiravvcmiiia dì 
Adreno CNiwtn che gioiizzava un 
prafìUo (M vuKo lairaito. E non 4 
un caso che m margine a quella 
temperie sia maro- il conduttore 
d'fanpiese (ìranco Tatù die poi sul¬ 
la sua strada ha incondalo il Iv- 
irooD SMo Batuscon. Ma forse n 
romanzo di Naia, letlerariamente 
lun'akroche risotto, ha un grande 
vaine sonbolico in questo conte¬ 
sto’ firiofria dd niefcaro liberalo 
dalle le^ric pcocfatce niodii. Non 
sullanlo scivi. 


BERLINO 


Salta 
la mostra 
di Christo? 


■ BFJlUND Una questione di 
principio tra due opposte leslar- 
da^ini, una specie di mega-llle di 
condominio e rischia di sallaic, a 
Beriino. l'evento culturale dell an- 
no. Lanista bulgaro-ìmetitano 
Christo slarebbc meditando di ri¬ 
nunciare ad 'incartare' il Reichslag 
percliù la rivisla "Slern-, a sua volta, 
non vuole rinunciare a un |>adigfio- 
iie paiapubblicitarloche dovrebbe 
essere eretto .iccanto alla Porta di 
Brandeburgo. aB'intemo cioè del- 
l'-area di nspello-che lo stesso Ch- 
risto ha concordalo con le autorità 
bertineu rnlornc all'cdillcio da ri¬ 
coprire. Poiché nessuna delle due 
parti ha la inlitlma inienzione di re¬ 
cedere, l'operazione «impacrdiel- 
la memo-, che dovrebbe durare dal 
17 giugix) al 7 tughi) e cosiare tra 5 
e 7 milioni di dollari, rischia dawe- 
rodisaliare. 


uonttiaAvriMi 

■I Dalla Oeimarìia, dove 1 prole- 
stanti sono divenuti il 41,2% ed i 
<3ltalid il 40,6% su SO milioni di 
àbttonti dopo la riunlflcazione, ar- 
4«ain> per il VzAicano scsriMi sem- 
pie più preoccupànii sul plano 
tttli^ico ed ecclesiale, anche se i 
ccmiiftiuti detta Chiesa cattolica te- 
descti & Sede tùnat^ono i più 
sicuri Insieme a queIN detta Chiesa 
statunitense ed I più quotali per la 
slabUilà del marco. È il ccunpnta- 
inenco dei canoki (un maRimo- 
nki su Ire finisce in divorzio) che 
preoccupano il Papa ed II ca^. Jo¬ 
seph Ratzinger, prèfeito della Con- 
negazione per b dottrina della fe¬ 
de. perle toro crescenti lichiesie di 
ottenete per i divorriatì risposati la 
kMO riammissione al sacramenti, 
per aver proposto che anche uo¬ 
mini sposati possano es-eie ordi¬ 
nati sacerdori e che la questione 
del sacerdozio femminile rimanga 
aperia per i necessari approfondi¬ 
menti, nonostante che il rapa ab¬ 
bia ribadilo, di recente, il suo -no-. 

£ In questo contesto, che Angelo 
Paoluzi analizza con ricchezza di 
dall e di dichiarazioni raccolte da 
personaggi di primo piano sla nel 
campo cattolico che protestante 
nel suo bel libro f Cavalli di Bmn- 
debili (pa^. 206, S. Paolo, t 
28 . 000 ), che, qualche Msnpo la. il 
ptesidenie delia Confeienza api- 
xoptie tedeKB, mons. Karl Leh- 
mam che 4 pwe vescom di Ma¬ 
gonza, poteva dichiarare che -nel- 
icfiinione pubbttca il rifiuto del sa- 
cenlozio femminile 4 semp 


ne-, dopo aver ricevuto una dele¬ 
gazione del Consiglio ecumenico 
delle Chiese di Ginevra. Una di¬ 
chiarazione che ha fatto molto di- 
Kuiera fuori e dentro il Valicano. 

Il latto 4 che i cattolici tedeschi, 
vivendo ddno ai concittadini se- 
(uacl della Rifonna di Iutiero ed In- 
mtenzaii da una cultura sempre 
più laica e secolarizzata, ^ mosira- 
no oJisobbodieRii- rispélo alle di- 
reriive del Papa nella loro vita di 
coppia e, prima di tutto, quella s«- 
suab. Di qui git ■abbandonb delb 
anesa che, nel 1992 sono stati 
192.766, cioè IO 0,69% della popo- 
lazltme. E te nel 1994«’ù stata uM 
leggera deoesctta di questo rrendi 
rispetto agli anni preirédenti, va te¬ 
nuto piesenie che -li 40% dùli ab¬ 
bandoni 4 da parie di gióranTsotto 
130 anni-. Un fenomenoche non 4 
da meno nel campo delle Chiese 
riformate. Ed 4 per reagire e dare 
rlspoM nuove a questa siluaziOTia 
di crisi religiosa che II Comitato 
centrale del cattolici tedeschi ha 
invitalo -i vesccrà tedeschi a racco¬ 
mandare Iriàilenlemenle al Santo 
Padre, nel contesto dell'altuale si¬ 
tuazione pastorale in alcuni paesi 
e settori della Chiesa mondiale, di 
ripensate la questione dell'obbli¬ 
gante e canonica connessione ha 
celibato e sacerdozio e di rendere 
possibile da subito rordlnazione di 
uomini sposali, almeno per quel 
VamWo delle Ccprfieienze episco¬ 
pali che lo chiedessero- e di di 
mantenere •aperta la riflessione sul 
sacerdozio femminilev. anche per 
esigenze di-dialc^ecumenico». 

Un altro problema vho tra i cat¬ 
tolici tedeschi, e che Paoluzi docu¬ 
menta storicamente, riguarda -la 
rimoziorre del periodo più tragico 
della loro slorìa, quello nazista, 
quasi temessero che il semplice ri- 
óitdo II inchiodi al passalo- o -il ri¬ 
schio che la non rimozione si tra¬ 
duca In sfiducia nella libertà-. Pe¬ 
sano sulla Chiesa cattolica e sul 
cattolici i ricoidi di Dieirich Bo- 
Dhofler, il teologo lulerano assassi¬ 
nato dai nazisti nel campo di Ros- 
senburg, o di Edith Stein, la suora 
carmelitana convertilasi dall'cbrai- 
smo al cattolicesimo dopo un'e¬ 
sperienza di studi lìlusoncì c di 
scontro con il nazismo, o di Niko- 
laus Cross, Il sindacalista cattolico, 
condannato a mone dopo II fallilo 
colpo di S»ato dei 20 lu^K» 1S44 
contro Hiller. La Chiesa catiolica 
tedesca vuote anche riscattarsi dai 
■Iroppi e colpevoli silenzi- durame 
il tegime noLisVa. ■Certo, moHi iac- 
quero- - sottolinea Paoluzi - ma 
questo non deve lai dimcniican; 
quei pochi vescovi che. invece, 
ceicacono di tevarc U wxt iwgutv 
dodi persona. 

Peiciù, / Cmalti di flnindehnifio 
possono significare, iii-llc irilcn.-K.) 
ni dcll'auloie.o le parate guerriere 
dell'impero sotto la storica porla c 
la tiaccolala montale dei naziui 
quando si impadronirono delle 
isliluzioni 0 la notte del crollo poci- 
lico del muro II 9 novembre 1981-) 
come segno di libertà. Mentre, sul 
piano ecclesiaslico, possono sini- 
boicsgiare la Chiesa che si la lido- 
re otorza di liberazione c. quindi, 
solidale con le esigenze dei cattoli¬ 
ci. 
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Da oggi a Siena TAccademie Universefle des Cultures. Un cofondatore spiega come abbattere gli «ultimi Muri» 

Per tre giorni 




Lang 


in trasferta dal Louvre a ^na il gran consiglio 
mondiale della Tolleranza. AH'ordine del gk»no: il 
razzUcno, in tutte le sue (orme- Dell'appuntaitiento 
di oggi abbiamo discusso con uno dei fondatori. 
Jack Lang. Chiedendc^li se non sia l'ora per la de¬ 
mocrazia occidentale di superare anche una forma 
particolare dì intolleranza dei •diversi'', quella in 
politica. 

_ o»iNo»i»oeof*ii*o««NTe 


■ PARIGI. Gnuute nati pe’ •pulsa¬ 
re il XXI «ecol». Ancora una volta 
alela coeiieul ad alFronian noi vo* 
Uro appuntamento di oggi a Siena 
un tema che «a di oncen r^ime. se 
non di Medioevo, il raslimo. 

dii uno del temi che «art afiion- 
tato. Fhjttroppo è un tema paRto- 
tarmante attuale. Intendo il razzi- 
amo In lune le sue (otme, dot l'e- 
setueione, (I rigeilo, la violenza di 
cui non mancano manifestazioni 
ed esploRonl in tulli I Paesi, nel 
cuore dell' Europa occidentale co¬ 
me in quelli ieceniemenie> libera- 
Ih dell'ut, come In Bcenla. L'Axa- 
demia univeisale ddia cultura na¬ 
sce da un'Idea di Francois MMer- 
nnd. Me (anno parte scrMort, pr» 
mi Nobel, scienziati, penomlllt 
della cultura tre le plO prestigiose 
al mondo, da Mario Vargaa Losa a 
Jorge Sempmn, da Jacques le CoK 
al vostre Umberto Eco. Avevamo 
deciso di affidarne la presidenza 
ad Elle Wlesel e l'avevamo Insedia¬ 
la, nel 1993, negli appartamenti 
die erano stati del EXica di Momy. 
al U>uvie. Credo che sia la poma 
volta che si va In trasferta, si orga¬ 
nizza una manifestazione al di fuo¬ 
ri del Louvre. Grazie all'Iniziativa 
del sindaco di Siena. È bene che 
un'assise del genere divulga itine¬ 
rante- 

IMbtito Eco ha anti c i pa to che 
tnlehilihrtlvopiepettoatiuo- 
sta omMom cl sart qMlla di MI 
IkM par bamkW, ima aorta di 
•bhaeadarto dalla teHaraMa, da 
dtatdbulra natta atuola. soIHa 
da Ù a (tallo atodca Le (ìolf. 

£ un'Ottima idea. CI sono stati pte- 
cedeoil. Ad esempio un libro de¬ 
stinalo alle scuole che lu redatto 
per iniziativa della signira Danielle 
Mitterrand, lo scorso antro in oc¬ 
casione della sua vislla a Roma 
nel quadro della londazione 
■France llberte-, su invito del sin¬ 
daco Rutelli. Si Intitolava -Passa¬ 
porto europeo contro il razzismo-. 
Bisogna che in ciascuno dei nostri 
Paesi sia In grado di risrtelldreallo 
.stesso tempo l'eguaglianza tra gli 
individui, stran'reri o meno e insie¬ 
me rorigonaliia delle culture di 
origini degli uni e degli altri. Il pro¬ 
blema è riuscire a lar vivere pacili- 
camenle questa dialettica. La 
scuola, almeno la scuola laica 
quale nella nostra uadizione re- 
pubblicaM Itaiicese, si è rivelala 
uno sliumenlo eccezionalmente 
valido nel consentire questa egua¬ 
glianza e diversità, strumento non 
di iinilormizzazione ma di rispetto 
dello diversità. 

Ih quMb vittinl aniiL vmM pro- 
graul o plotiMto pmM feidMio 
mHatoHeiaRza? 

Agiscono variabili a seconda rJei 
Paesi c dei momenti. S traila di un 
movi mento abbastanza llulliianle. 
Se pi;ns(i allo Francia credo che 
nella caHcienza civica il razzismo 
abbia dovuto recederr;. Ritengo 
am bo elio i governi europei mo- 
slrlmi di assumere sempre piti la 
torri ruspoiisabltltà su questo ter- 


NM. Non solo sul piano dall'edu¬ 
cazione ma anche su quello della 
repressione penale delle manrfe- 
atazlonldi razzUmo la Gemiania 
ad esempio, che si irovavre In una 
sttuazMne pariicolarmence diffici¬ 
le, contrassegnata da attacchi 
contro le sue comunità Immigren- 
' tl, tuica e curda, a tiutciia ad at¬ 
tuare una polinca piutiosu corag¬ 
giosa. E hanno deciso di agire 
energicamente anche in Paesi co¬ 
me la Cecoslovacchia, dove c'era¬ 
no stati rigurgiti di razzismo ann¬ 
egano. Ma non dovunque, pur¬ 
troppo; cl sono fenomeni ancora 
gravissimi in Rusia, In Romania, 
nell'ex Yugostavia. Ma non mi 
senio ablliiaio a date wtl. redige¬ 
re una pagella. Ciascuno deve 
Inanitziiutto essere In grado di ri¬ 
solvere il problema In casa pro¬ 
pria. 

De Val In Praneli tl iHeva un fe- 
mmene eirteee. De eu parta al 
Mite HI eettetonda 41 mismo 
•ddMin amnatee e ceafeee» 
to. Una recante Mtgbie rtnel» 
n che due (raneesl su he aei- 
metUno di arar ante -ahnane 
w» p«- di pensieri nzzM (cete 
che aerebbe In ce n ce plWe ari 
eeeMple h Amertca, riere H lo» 
uu laitlele e aaaal più prete» 
de, ma poeN eatrebbete pieela- 
mnl apertamente teziltlll. 
D’ilh* parte e'ri la ceteianza 
dWaaa che tl traRa di pensieri 
Impari a e'b un impagna senza 
rMnn cenhe H raziitnw da par¬ 
ta di quasi tutti, a canrinclaie 
dal trertre aueve preilden t e del- 
la flepubbilea di destra, CMrae. 
che ridia co n da na a netta rid- 
l'ulliadtetra xenefbba a ridia 
letta coatto r-asduslene- pNi fei 
gaaeide ha rttto una dd temi 
centrali della tua campagna 
dattueta. CI duta a «ptegare 
qtatta apparanti coiriiaililtie- 
nt? 

Intanto direi che bisr^na diffidare 
dei sondaggi. Specie quando 
chiedono di esprìmere un senti- 
ntenlo vago anziché una precisa 
scelta politica. Poi credo che tn 
ciascuno di noi, anche nei meglio 
premuniti e vaccinati cl possa es- 
seie, in un momenlo o rattro la 
tentazione di rigetto nei conhonli 
dell' altro». Bisogna saperlo ed es¬ 
sere lucidi per meglio combattere 
1 germi di intolleranza che posso¬ 
no esserci in chiunque di irei. Ma 
sulla base della mia esperienza 
personale sono portalo alla con¬ 
clusione che i Francesi sono hitlo 
sommalo molto aperti. Del resto 
basta dare uno guardo alla lor- 
inazione del popolo francese: una 
successione di popolazioni venu¬ 
le dal nord, dal sud. a tratti con 
reazioni, cui pero succede l'inte¬ 
grazione. Pensi a quel che 6 stala 
l'Immigrazione italiana d'ante¬ 
guerra Cerano reazioni di tipo 
razzista nei conltonli di;i lavoraio- 
li italiani lino alla line deH ullinia 
guerra Ma oggi le cose .sono cam¬ 
pato al punto che. a racconlan- 
que.slecose ai giovani, si può dare 


l'Impressione di racconiaiglf favo¬ 
le. Cl somcnsi. masi pud fare m 
modo che siano di breve durata e 
sinresorixno. 

Ul « dMMMMÉ. brtiurii dta ehi 
ha qtalehd dMUMri» «Mh» ptr 
■H Mfhhri a I UMf (Ma Mas a 
drtl'AMea caMrata, l'oahad- 
«w rt ag0 potrt appMha auto 
un thortudM preaaHt 
Credoche l'asslmilàzlonesia suua 
costante Molti figli di immigrati 
magiebini sono oggi considerali 
francesi a pieno titolo, hanno ruoli 
di rilievo nelle professioni e nella 
culiuia nazionale. Ci un bel libro 
di Emmanuel Todd che docu¬ 
menta 1 passi giganteschi nelt'àiie- 
grazlone. Sunà mncka mi sentodi 
«ssere ottimista... 

Aashe ee La Nn eMsim alé 
gresUMUM (rt qpdaM dal reh, 
ptr0unta4lre«riaaoM.e»e- 
ral, sa im dkeerae hMieamanta, 
biuMaaata xfiwMa, rt eaeela 
ile ihHriwa? 

Se si analizzino le cose con pio 
attenzione cl si tendeconiocbe di 
quel 20% solo un S% i davvero 
razzala e xenolobo II resto è un 
rato di protesta. Come sa sono 
sindaco della città di Biols, dove fi 
fionie nazionale ha preso ri 20% al 
primo (umo delle elezioni. Ebbe¬ 
ne, non ho dubbi che alle munici¬ 
pali di meta giugno non adranno 
oltre il 7%. Lo so sulla base dei 
coniatil direni che ho con quegli 
elettori non sono razzóti; Non in¬ 
tendo minimizzare nulla, ma non 
bisogna tare di ogni ertia un la¬ 
scio 

Scen imiWe che gri anriet ehi bi- 
«enheid a SIMM le cMedHMnu 
di wleSHSi gl Mi«pl («Ita 
peMcd (rtheeee. Un* eeui che 
ha eeipho hrth a eeeenuM * 
l'MwHMg i c srtiii che si è 
nMliinlufsree perle grane veh 
MneHiiHulgi* itMfe i peSd 
ee hMi c eii. U Ibw di queHc 
che. «We che rtranu in tHiM di 
nzzlMne e hrtoherMm, pobi^ 
be MMre deSnRo ■ •niiztone 
peWleo», quelle per eul l'anur 
SMi» peihee * diMsnUiilu e» 
meMnriceRNilMe. 

Bisogna dire a proposito cheésta- 
lo Mitterrand a creare negli ultimi 
due anni una situazione psicoiogi- 
ca che ha civilizzalo la vita poAlica 
francese. Credo che bisogna dar¬ 
gli ano di eswre staio g principale 
aitelice di quesu svolta, ad inau¬ 
gurare un'epoca di rispello Tuno 
degli altri. Ciedoche sia stalo que¬ 
sto tono a conlnratgere anche 
Balladur e Chirac. C'è da trame 
motivi di grande soddislazione. 
Ma devo arrche aggiungere che la 
queslione non ^ pud limitare allo 
stile. C'è un problema efi slsrema 
pollllcò. che fa 5> che la Rancia 
sla oggi uno del Paesi meno de- 
mocrailcl al mondo.... 

Non le Msnbn di «segerare un 
po'? 

Mi rileiisco al sisteina di inautSUa 
concentrazione dei poteri. Abbia¬ 
mo una paurosa assenza rfi rren- 
tro-poierl. EI'arrivoall'Eliseothun 
presidenle di desila accentua la 
cosa. Hanno l'EHseo. 440 sui 500 
se^i ài Paiìamenlo. la mt^gio- 
raiiza delle regioni, si rata a ^u- 
gno per le municipali ma non cre¬ 
do che cambierà di motto il qua¬ 
dro. 

Me CMrec II » Impeciato • evi- 
taro un'oecupizkim dello Stato 
de parte dal auo partito a dilla 
uamaggiaranza.. 

lu temù etto Chiiac s» ailacczeo 
ad un sistema -mcrcuuchjco-, che 
concentra ogi« potere neU'esecu- 


" . 


rivo. Mi intenda, mmglj faizdoun 
limpiwei'o. Èinlpa deSe istituzio- 
ni AvrenuiiodovuloinhDduneun 
cambiainenloquaniJoeraaipole- , 
relasinisiia. Del lesh) qu^ e l'u¬ 
nico rrnipravero che laccio a Hit- 
lenand. Lo ammao enormemen¬ 
te, ma non riesco acaplie perché 
non abbia cambiato le isliluzioni 
()uando ne aveva Fauloiità morale 
epolitKa Ora non sono cosi sicu¬ 
lo che Chaac abbia il desideilo di 
cambuiie le cose. Cèrio a può 
sempre sperare in un miracolo. ' 
Che decida di aprire le porte e le 
linesire. per lar termale la demo- 
crazid. Certo, soiio crmvirilo (die 
tulla una sene di battale, in par¬ 
ticolare k) bMtagba conno la di- 
soccu|Nizionc, non si posano 
rtncixè se rum con un ampio ac¬ 
cordo Siete siali voi ad inventare 
il concelkrdi rc-omtimmessrvsion- 
ci>. io dt4iràKn -compiomcMo 
ìSorico» suiti base di un proepam- , 
maconcrelo. 




DALLA PRIMA PAGINA 

Le parole e Todìo 

E poi. nella giontata <U venerdì. 
Eco pieseniaà un'ipotesi di ma¬ 
nuale piir educare ì gievani alla 
itdieranza sostenuto ria Furio Co¬ 
lombo e da Jacques L^ofl. 

Cosa vogliamo da voi. giovani 
Italiani Che se vedete una signora 
di colore m auiebus in piedi, ma¬ 
gari anziana, vi alziate per cederle 
il posto. Eche pwliale. rrite parlia¬ 
te con lei, ocon un giovane signo¬ 
re di colore, se è necessario. Per¬ 
che rimporlanie è partale, rini- 
portanlcècomunirare.Paché so¬ 
lo daPc parole, dalla cnnunica- 
zione. può venire un ryaporlo ve¬ 
ro e autentico fra ^i esseri umani. 
l^ichólavTtachecìèdataiiavive- 
reèbreve.e'fi mondoèpi(rcoio.in 
fondu. 

CAiUonloTalMceM] 


DI SlIrarConlrulo 


a convegno 


■ Tutti a scuola di tolleranza. Gli 
insellanti sono un giuppodi iniel- 
leltuai d’eccezione Apòno la lista 
un nutrito diappelo di premi N» 
bel: da Elle Wesel al nigeriano 
Segnila, da Rita Levi Uonlalcini a 
Oiàavio Paz, (b MahfUz a Rigoben 
ta Manchu. Niente male, ma non 
basta. Aggiungiamo ptrilbcicome 
Susanna Agnelli e Jairic Lang. un'a- 
sbofisica come la Hack, un musici¬ 
sta come Iridano Betio e, due 
glandi scrittoli ItalianLAnlonio’nt- 
bucci e Uinbeno Eco. Questi ed al¬ 
tri grandi peisonaggl si Inconoe- 
laraio a Siena oggi e domani per 
discutere di aUniveisale e partico¬ 
lare». Sarà una delle sessioni dell' 
Aaademie Univenelle di Cullures 
e si terrà nella dna toscana presso 
il piò antico ospedale del mondo: 
Santa Maria della Scala, londaia 
nel996. 

L’Accademie è stala creata da 
Wfisel nel 1992 e racoglie 64 intel- 
lettuaU di tutto H mondo. Che cosa 
si prefigge di fate? Umberto Eco 
che, Inseme alb storico francese 
U GoN e a Semptun, ex ministro 
spagnob della Cultura ne ha pie- 
parab b siatub. ha già dìdilaraio: 
•Vogliamo richiamare l’atfenzione 
sui grandissimi problemi che cl at¬ 
tendono alle sogjie del Duemila, 
dal razzisnx) all’lmolieianza, dai 
(Uniti (ielle minoranze alla nascita 
(fi un grande meticciab culturale». 
Facciamo un e*empb-a parlareè 
sempre Eco - che cosa vuol dire 
oggi bierweni» nella situaziona di 
un alno paese? Quando l’intaiven- 
u è lesMno e mcnlmente Indi¬ 
spensabile. e non èuiw fomu ma- 
Khanta di invasbne? E, ancora, 
come asaare certi che non tl Intau 
viene in iwma di valori che sono 
UlideuMpwtaiole?: i .. 

Inrisie r»uioi« det-'ff'pMiiolo4l 
ftmcouit «Oggi siamo in plano ri- 
SMgere di razzismi. E mlaÉ cag¬ 
lio aphodi violenti come la bomba . 
di Oklahoma city, le milizie impaz¬ 
zite del Michigan o la pulizia etnica 
in Bosnia, finte; ho l'impressione 
che quelli che ammazzano i bam¬ 
bini o stuprano la donire ormai sia 
gente perduta. Non li puoi ii»n- 
qu'utare alla Mlteranza. Pera biso¬ 
gna lavorare sul loto figH: loro si 
che sono ancora recuperabtIL In 
fondo qualche eeempbdi cambia- 
menb ba le nuove generazioni c’è: 
vent anni di bal^ dei inedia sui 
temi dell'ecologia hanno pmpdol- 
to del bambini che solhono per la 
disiruziMie di un bosco. Anche per 
il razzismo è cosi: prima che si dil- 
londa, bisogna Usllame le radici-. 

Compito fondamentale, dun¬ 
que, quelb che si assegrtano i 64 
intelleliuall dell'Accademle. E il rì- 
afitab. deHe loio rifisssioTii tara un 
libro dal titob: Monuoleconim liit- 
bftonznao, un libro a 128 mani. Il 
laraio india da oggi a Siena alle 
ore 16. La città toscana sarà il 
mo laboratorio di -scienza della 
tolleranza» e, quamb il manuale 
sarà finito, verrà distribuito in tutte 
le scuote del mondo, in modo che 
tutti i bambini del mondo imparino 
la pkl bella delle arti: riconoscere 
l’altio da sè. dialogare con lui, 
^rdarb non come nemico, ma 
come persona da ospitare nella 
propria vita. Se ii libro di Boa e 
crampagni aiuta a ta^rngeie que¬ 
sto scopo ci saranno ben 64 Nobel 
della pace da assonate. 


rUnità - 








































Piange Tex musa di Zhang Yimou: è finita una storia d’amore, è finito un sodalizio artistico 


ZenomCONDOTTà/S 

Niente politica 
si paria di dnema 

_ D*UWOOEIM08THHWVI*TI _ 

jMMmfoemsM 

L m EVENTODElGIORNO,quiaCatines. 
' sono le lacnine di Gong U, ma non 
rientrano nel voti C6 un limite a tul¬ 
io Il dolore di una persona va nspellato Sem- 
malaipuOdaieunaltrovolo Ovvero 
7 all’organizzazione delle conieienze stam¬ 
pa, che ha nnpedilo il ntomoJri sala dei loKigra- 
il Ve riininaglnaie che manna. Immortalale il 
bel <rtso Got^ Li bagnata dal pianto, mentre 
Ztumg Yiinou cercava di comolaita^ ^ I foto- 
grati fossero stati ancora m sala si saiebbero 
scatenati (gii loro mestiere, sia chiaro) il tutto, 
Invece, è avvenuto in modo quasi raccolto, mol¬ 
lo emononante Almeno per chi g ancora ca¬ 
pace diemozionaisi Tomiamoallactonaca 
• • mas» di shma al film, Shanffia Thod, 
Che purtroppo non g dawem un eapelavem 
Tanto che vengbbc una gran voglia A leggerlo 
proprio alla luce della stona ha Li e Ylmeu. sul 
bre tuibolento lasciarsi durante le riprese, addi- 
httuia con il nschio assai concreto che il film 
saltasse I rimandi cinema-via. nai caso delle 
coppie celebn, sono purtroppo sempre leciti e 
ituulcano encnnemente le cuiloaiU Basa 
pensare a Rosselhm s alla Magnani, a Marlene e 
a VonSlemberg SuStwtgAotTHid.sipuòsolo 
due che per la prtma volta II personaggio di 
OoH Li non g tratteggiato con l’affetto e la pn> 
fonditi! dei precedenti film della coppia 
S al conduttore della conferenza stampa di 
Zhang. che ha censurato la domanda di un 
gamallsia llquesleoeracoineinairannoscar- 
so H governo cinese non te pesmise di veivie a 
Cannes^ Cerano problemi pol'itici per il film tf- 
ueref II moderaiora ha detto che la domanda 
non era pertinente, cheg come se, a un regina 
irancese, chiedessem di Chirac e Miiienand 
Ma d sramo bevun il cenelio’ Ber la cronaca, 
Zhang non ha risposto. 

• al film di Angelopulos che nella nostra pes- 
sonale classifica s unisce a Ken Loach e a Ma¬ 
rio Martone In un'Ideale Palma trtpla 
9 al commosM applauso che ha accompa¬ 
gnato nd titoli di testa di II viaggio di Ulisse, la 
dedica alla memoria di Gian Mana Votontè. 

7 mano al concorso nel suo complesso È 
quasi tempo di bilanci Slpuògiàscmeiechela 
(^Ima sembra per ora una corsa a due fra Loa 
eh e Ai^lopulos, con 11 greco favonio, e che 
due potenziali vinclton hanno deluso I africano 
CIsséeilcInese Zhang Francamente la delusio¬ 
ne pludolorosag/ffmipo di Gisse, un film che 
Il cineasta del Mali aveva covato per otto annie 
che affrontava un tema (l'apartheid il rapporto 
fra l'Afnca nera e il nuovo Sudafnea di Mande¬ 
la) immenso e di bruciante atlualita Peccalo 
davvero Mentre Zhangéun autore assai protiti- 
co, e Sfungfioi Thodva consideralo un inciden¬ 
te di pcrcoiso che forse apnrà nuove prospeni- 
ve Senza Gong U’Chi può dirlo’’ 



Le lacrime amare di Gong 


OJ>LI.«NOSTBAWViarA 

CAhMES. •Questo g fummo film btau l’addu al loro scddsio arti- 
! avete Catto insieme’Nqn ne (s- soco e sentimentale Quei sin- 
! pl4^ Cala un silenzio imba- ghiozziinghionitlpernaiabilhetins 
zato, nella rumorosa aala delle calma apparente devono essere 
gerenze stampa Boi Zhang Yi stati molto pesano da sopportare 
u al rivolge delicaiamenie a tamgche.aliaCinel'eitnceham- 
itg Li. cedendo a lei la parola forcato un paio di occhtaknen ed 
luce risponde calma •Spero di gleneralmeniefuggiia eMandogH 
spero che lavoraremo ancora ^puniamenu che aveva per i ter- 
eme> Lui tace Riprendono le vizi fotografici 


che avete Catto insieme’ hqn ne fa¬ 
rete pl4^ Cala un silenzio imba¬ 
razzato, nella rumorosa aala delle 
conferenze stampa Bai Zhang Yi 
mou al rivolge delicaiamenie a 
Gong Li. cedendo a lei la parola 
L’atUce nsponde calma -Spero di 
no, spero che lavoraremo ancora 
insieme* Lui tace Riprendono le 
domande consuete, dopo quetl'm- 
KfTUzione Impertinente che tutti 
avevamo in menu di fare ma non 
avevatno il coraggio di formulale 
IfoI, il colpo di scena Malgrado gli 
sforzi, l’attrice cinese che ai è pre¬ 
sentata senza ta smallante bellez¬ 
za di^ll anni precedenti ma in 
una versione pacala, con un sem 
pllce ^0 nero non nesce a trat¬ 
tenere la commozione Comincia 
a piangere YinxHi se ne accorge 
le posa una mano sul braccio, ma 
quel contatto accentua ancora di 
pia l’emozione dell attrice fino a 
quando i costrella a lirm fuon un 
faaolello Yimou conhnua a n- 
^ndere con ana tranquilla ma 
anche I iratu del suo viso sono le^ 
Passala la soipiesa luKieduliia 
anche In plaleaicronisli abituata 
sceneggiate inciedibih, mcomm- 
ciano a commuoversi Ci si sente a 
disagio, di fronte a quel pianto si 
lenzioso con il quale due grandi 
del cinema hanno segnato in pub- 


UiWMiWliAnboto 

Erano la coppia simbolo di Can¬ 
nes, lei giovane aitnee di siraordi- 
nana bellezza e bravura, ha caiea- 
sta magnifica e poiiocanierMe per- 


ludeMe «srto dei fibii Le lacrime 
•nscattemino* Gong U agb occhi 
deimalevob'’ 

Non g stata solo la cocnenoeio' 
ne. comunque a movimehuie la 
conl eiem a stampa, oasi auge d 
coordnaure aveva zuifeo un gice- 
nateta che aveva duesio a Vimou 
per quale ragione tanno scorso g 
suo gmemo non gk aveva dato ri 
perme s s o di verwe a CAtmes. B 
coatdotatoie lo ha bloccai» «Sa¬ 
rebbe come se a un restia france¬ 
te cMedesie ogni «oha cou pensa 
•hMMertandodrChnacv «r»ui 
sala, proteste. B coBega se ne va na 
gk applausi dreendo rt)uesta g 
censu» Noi non sapptamo se 0 


seguitato Una coppa tio/ i e »i ig»ne baiabecco g stalo tradollD a Vi¬ 


dei cmems cinese sempre m bili¬ 
co Ita iegatilà e itiegalilà. Da dbigo 
roso lino a questo uUuao. pas¬ 
sando per -fu Doti Lanterne resse 
QiuJu, Vivere', tutti i magnilki hfcn 
di Zhang erano nah dal Ino rap¬ 
porto Sul selibShartgtNiiThiXfla 
tullura. lei SI g iruwmorala di un 
uomo d'aiffan di Hong Kong che 
pare sa ncchissm» 6 Atm ha ri¬ 
schialo di saltare Addro boheme 


mou ma S suo <nso non ha Iradso 
comurique alcuna espressione 
Verogchc quandosi vuole mette¬ 
re un r^ista cmese n (pavisssno 
mibarazzo. basta domandaigli co¬ 
me vanno le cose nel suo paese U 
caso di Ymou non la eccezime 
Anche slavoMa ha decso di •non 
fare un Uro sul epoca comenv» 
lanea peichg n Caia non è posse 
ble leakzaro dei buoni Idre pohh 


addio scomodissinia Caia, meglio cn Pero non nega di aier lappte- 


i occidentale Hong Kong. Le niah- 
gnili! sulla w«lia> di Grrog U che 
ha tradito li suo pnmoimne siso- 
no sprecale, tanto che ai paiecchi 
SI sono diveniu a collegate la foie 
delta loro stona con la vicenla di 
^horayioi Tnoif e persolo con dde- 


senlalo il boss nuboso con > Uath 
di Chang Karsbek «Si Ualla pur 
sempie di un unimaloie dela ma¬ 
ri» hacommentaio 
Quest uitniiaopera dee Astata 
concepda per un pubblico pai va¬ 
sto «g il lenunvo di reahzzare un 


film che poma coiiwolgeie anche 
la persone piQ aempbcL che abbia 
un comenulo pid potolare> Poi 
aggiunge •Quello che conta qui g 
lo sguardo innocente dH bambino 
che scopre un mondo di od» e di 
violenza. Come la Cina che ora, in 
seguito ai cambiameMi economi¬ 
ci. atl’aiDodiB»ne del mescato. 
vede aumenlaie la crtmlnaina or¬ 
ganizzata E di innocenu ce ne so¬ 
no nmasU pochi La genie g Inte¬ 
ressala soltanto a fare roldi> 

l' U nradM w lidm 

Lui unece, g ancora lenace- 
menie legalo alle sue radia cullu- 
raa Economia a racconiare la Ci¬ 
na che ama cosi intensamenle, 
con I tempi e i ctAin dilaiao Cire- 
■ebbe un film m Europa’’ «fn Euro¬ 
pa conosco soitan» voi giomalisb, 
cosa potrei mai dire’ Non so nulla 
della vortra menlalilft. delle vostre 
Brume • E hii non g certo un legL 
sia che l'anima la lascia hion daÌBe 
immagini Forse, in quest'uHuno 
SlKm^ia Tnod, non ha potuto 
meneicela tutta peiche era drvsa 
w due Non sob per le disavventu¬ 
re senOirrenlali, ma anche per quel 
desideiio di •spenmeniare nuovi 
modi di espiimersi* che lo ha por¬ 
raro ad a t tejid Mi aire i scMan sen¬ 
iori dell’artista per avventurarsi su 
queia Infidi, del mercato Prababil- 
mente, come Gong Li t stanco 
della tròfi^ 


«Shanghai Triad» 

Il fascino sbiadito 
di boss e pupe 

OAUWoteiwoa'mimviATi 

■ CANNES. Anche il padretenio SI nposd al settimo pomo, 
qumdi non ne faremo una tragedia se Zhang >ìmou, al seni- 
mo fllm In coppa con Gong Li. SI fa un riposino Èlecito,g 
umano Shat^ui Tnad t di pen lunga il film irreno bello 
della coppia, e semmai lacera insie èche, quasi sKuramen- 
te. SI d'atta delfuKuno I due si lasciano, nella vita e sullo 
schasmo, e questo non dmnbbe nguaidaie noi enba, ma è 
Imposa'bile non notare che per la prima volta Gong IJ inier- 
psóa lnAisigfiiiin»d|unpeisonagg»sgradevole.discar- 
so vessare psicologico, e tratteggiato qua e Ik con sorpien- 
daniemlsD^ia. 

Il problema e anche un attro. Gong b, nel Klm, è la pupa 
del gangster, enMmeiise nei iussuosissimi locab della Shan- 
ghaidel 1930 Balla e canta awolla mcosttiini sgargianti, e 
per cose del gaiieie.ahimg, a vuole talento In poche paro¬ 
le, Gong u nona Ma^ 
lene Dietrich, canta 
cosi cosi e non sa bah 
^ tair tenomeTia te nei 

fingerri una razza 
M mv « ■ ■ contadinoiia nella 

n ■ ■ ■ m. W aorte é Qiu Ju, non 

mm logdavveroalttcttan- 

■a^ A to nei panni di una 

m- * •femme farale* degli 

anni ‘30 E Zhang Yi- 
— mesi sembra anoi’e- 

•hbMhMTrhad sii a disagio con le 

- ".Z."-!. struiiu» naneUve (e i 

“**^?*?i citali pioduiim) 

Ctt»graneia 


Nazionalità Ctt^aSSa 

rssaMia matura (di Bi FSiyu, 

VTTTTriT g, un romanzo di b 

Xiao) amcolma di 
hK^cotnuiw AccmncMedU{>uNrodiwAtt.q«iroiM 
ragasono Shu Sheng che dalla campagna Mene spailo a 
Shanghai, per lavorare agli ordini dello zio mahoso Shu 
Sheng viene nomtnaM anviioie tuttofare della bella Xiao, 
amante del boss Tang, g» alleato di Ghang Kaishek nelle re¬ 
pressioni anticoirainisle del ’27 e padrone indiscusso <tt 
mezza cnia fn sostanza, il film è I educaznne al male del 
piccolo Shu, secondo un meccanismo di «fascino della ma- 
liroglgvisio in molti film daSfNyfiDiRgaira Gbodbaisiino 
a CerounoKifUinAmenoii. 

Dopo un primo rampo tutto lustrini e colillons ambien¬ 
talo m una SnanAai die sembra Parigi, la sttaae di alcuni 
uomini della Diade di Tang cosinnge il becs e laMla a nfu- 
pesst in un’isola fuon citiA U. il film cambra tolalmenle Ua- 
sformandoif in un thriller da camera con Xiao che riscopre 
dolorosamente le propne radici contadine e Tang che ma- 
ncmacuiicamenle i fili della trama, fino allo sfiouidoum fina¬ 
le. U stona, come vedete gaadtzion^.eZh^rUi’m- 
piessione di non crederà troppo 11 suo talento non g m di¬ 
scussione alcune sequenze (come la lunga sieadicam die 
porta Shu a scoprire i cadaveri, nel massacro a meta film) 
sono gkate con stile poderoso ma la fotograKa di Ui Yue è 
assai esMUzzame e nel complesso il film g inerte, costruito su 
persona^ senz anima, poco emozionante Forse il cinema 
di genere non si addice a Zhang senza Orare m bailo ineon 
grui modelli holhvroodianL la memona va a un film per certi 


da questa pima e dalia rottura con la sua diva il regista non 
ITOVI la ^nia e la forza per nuovi capolavon La bravura c è 
illempoanche Alprossurnhlm OAIC 
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Il Certtro nazionBle di meleorolosta e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni del tempo sull'Italia 

SITUAZIONE: Su tutte le regioni si pre¬ 
vede melo inizialmente sereno o poco 
nuvoloso, salvo residui annuvoiarnenii 
sui Tnveneto Nsl corso della giornata 
tendenza a graduato aumento delta nu- 
volosilAsullaSardegnadove dal pome¬ 
riggio. si prevedono precIpNazioru spar¬ 
se. successivamente la nuvolosltA ten¬ 
derà ad interessare anche te ragioru 
nord-occidentali e I alla Toscana Not¬ 
tetempo ed al primo mattino. visibtliUi 
ridotta per foschre in Vaipadana e tocal- 
menle nelle vaHi e lungo i litorali delle 
altre regioni 

TEMPEHATUHA. in leggera dlmMuzio- 
ne al Nord e sulla Sardegna senza va- 
riBZtoTvidirrtievosutrntod Ittlia 
VENTI, deboli variabili, tendenti a di¬ 
sporsi da nord-ovest sulla Sardegita e. 
successivamente anche al Nord e ai 
Centro 

MARI' poco mossi, con moto ondoso in 
aumento sui bacini ad Ovest della peni¬ 
sola 
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Parla 0 velista 
«Sul Danubio 
con la statua 
di Lenin...» 

DAUWOOElNOtn»INVUTI 


■ CANNES ■ConirariamenK a 
Ken Loach, un teista che .puK 
aminiTO, sono mote) K«tUco suite 
risone del sociaUsmot. Non vor¬ 
rebbe partale di poUUca. Theo An- 
ghekifwlos, neH’aflMIaia oonleren- 
za stampa Che s^ue all'ameprima 
dì io sguarih dt/Uss^ mali film lo 
espone ad una selva di domande 
suUa mone del comunlamo, te 
guerra In Bosnia e la stMaziotM del 
Balcani. Accanio a lui, olire ai due 
auod protagonlsil, il ledete Areno- 
re della lol^rafia Yorgo Arvanlils, 
raulrlce della musica Helenl Ka- 
ralrvdrau e II codcenec^tore T» 
nino Guena- L.'«naRM teste di le- 
nin che naviga sul Danubio ha col¬ 
pito mollo la (amasia delglomaH- 
•tl, e II regiau. parlandone, codfas- 
ea che anche nella realii te scena 
andò coH: «N passaggio delle sa- 
lua iBgenieeredaweroemaiioha- 
te, Il letpirava una stiva eellglosl- 
11 , con tulle quelte persone che fa. 
cavano U s^no della croce. Appa¬ 
rentemente una coniraddizione..,'. 

Poco incline al sorriso, Angelo. 
uulosMste su un conflato ^ gli 
è'caro. 'Cluaiìdo'unsacbn comin¬ 
cia con Saralew e Unisce con San- 
levo, beh, vuol direoto non abbia¬ 
mo Imparalo niente. È uno scacco 
per tulli' Ma II pessimismo che lo 
anima non gli ha impediiodl girare 
l'epteodia toU'otcheaM nuil£etni- 
ca che suona a Sarajevo: ‘Volevo 
dare un senso di speranza. Quan¬ 
do scende la nebbia, I cecchini si 
lemwna e pud succedere che ser¬ 
bi, croati e musulmaril suordno m- 
sterne per la gnte di luui*. 

Fine te domande, specialmeaie 
dei giomalisll bulgari e fugoslsvi. 
C'C chi chiede ad Angbelopulos di 
precisare la sua Idea di 'Nosti» 
(>Non ero d'aocoido con la nono/- 
0iia A Tarliovslih, pei me "casa 
nosn-d" è dove sdamo In pace con 
noi stessi e con il mondo-); chi 
vuole sapere peiclte non ha ^lo 
a Sarajevo (*0 ho provalo, ma 
non è sialo possibile. L'uhUno ae¬ 
reo da Ancona (omO indietro. Però 
sterno stati a Moetat « Vutevrer, 
due clRS dlssude dalla guenO: 
chi infine domanda se II cinema 
può coniribulie a modiricare te co¬ 
se (-Un buon film non cambia 
nlcnlc. al massimo può testimonia¬ 
re Il bisogno di un cambiamento.). 

La sguercici dt/lcBeò dedicato a 
Gian Maria Volomé, l'atlore ilalia- 
no mono proprio durante le ripre¬ 
se in Gitala e poi rimpiazzalo dallo 
svedese Eriand Josephson. .Ho vis¬ 
suto mt-menii straordinari con hil 
Voleva lare questo film, ci credeva, 
mancherà a ludi noi-. Un momen¬ 
to di commozione subito alleggeri¬ 
to dalla «performance' di Tonino 
Guerra, il quale, metà in Irattcese e 
metà in romagnolo, lesse te iodi 
delte natia Pennabilli, spiegando 
che la nebUa à il suo elemento 
perché permette di fanterdrcare, di 
inventare storie. «Quando pari! con 
Anglrelopulos è come parlare con 
la nebbia», scherza, ecc-tìverirarno 
a sapere che II titolo del lilm venne 
da un desiderio dello scomparso 
Maiizò. «Per (ulta la vita stx^ di 
scolpite k) ^ardo d'Ulisse. per¬ 
ché in esso, diceva, c'era luna l'av- 
vemirradel mondoi. 

in linoa con la sua lama th laco- 
ntcn. Harvey Keitol si mostra ben 
inkirmato sull’Ufee A Joyce, drib¬ 
bla le domande sullo sue origini nr- 
rtreric o sirtlienccon un sorriso che 
-Omero e stato II primo sceneggia¬ 
tore <li Hollytvood perché ha in- 
wmaio il Heto fare*. Tra lui e An- 
gliclopuà» non é corso subilo 
buuii sangue, ma oggi sembrano 
din' amicdiii. -Deve essere stato il 
iiitii naliiralc rincaso aiitl-amcrica- 
iio., ricorda il regista: «Mi sembrava 
innilaiiii al irenionaggio. Oggi lo 
ririiStaiin sii ■‘'vet tenuto duro». 


Favorito per la Palma il film di Angbelopulos, l’odissea di un regista neirinfemo della guerra 
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Zanasi, l’altro italiano 
«Nella mischia» 
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n nostro sguardo perduto 


Theo Anghelopulos Ha vìnto la sua scomme^. Il suo film 
pià amt^ioao. Lo sguorefo d '(/fisse, ha incantalo il festival 
di Cannes, accreditandosi come il candidato piO probabi- 
te alla Palma d’oro. Inierpretato ida Haivey Ke'itel, B fUm 
racconta il viaggio nei Balcani, reale e simbolico, di un re¬ 
gista in crisi. L'uomo insegue <to sguardo perduto* del ci¬ 
nema In tre misteriose bobine mai sviluppate. E la ricerca 
porterà questo moderno Ulisse nell'Inferno di Sarajevo. 

0* UWOWlWOaTHl INVlATr 

MMMBUIAMaafcMI 


■ Cannes. Applausi, applausi e 
ancore appteuil. Deve «tetre rima, 
sto sorpreso pntino Angbelopulos. 
deH'accoglienza entusiasta tributa¬ 
ta al suo nim. C SI che lo aguerdo 
dVlise non è proprio una passeg¬ 
giala: dura pIQ di (re ore, ha dei 
monvenli impeivi, si propone A 
emozionare II pubblico nei modi 
drcddi’, poetici, cari al regista gre¬ 
co. Insomma, un successo che po- 
Qcbbe mettere in seria diftcolte. 
.sul fronte della giurìa, gli altri due 
candidali alla Palma d’uro (còsi 
vuole il tam (am del leslival): loa- 
ch e Kusiuiica. 

Cerio. Anghelo|ri)tee ha Imato 
il lllm ideale di que.sto DS: una do¬ 
lente riflessione sullo .sguardo¬ 


perduto dei cinema alte vigìlia del 
suo centesimo compleanno » in¬ 
sieme una ttelaboiaznne contem- 
porenea del mito di Ghsse.conun 
occhio alla guerra fratricida che in¬ 
sanguina l'ex Jugoslavia. iVogerto 
piuttosto ambizioso, che il regola 
della/teciiu affronta con la consue¬ 
ta, penrosa baldanza. Poteva esse¬ 
re un d'isastio. inveceé una riuscite 
(con qualche piccofa coAila A 
tensione). 

Che lo spunto sia autobic^fìco 
appare subito chiaro dalla prima 
sequenza. Un r^ste (soppìanio 
sctoche il suo nome comincia per 
A) toma nella ridite Ftorina. dopo 
irentacinque anni A resilKK ameri¬ 
cano. per pariea'paie alia proie¬ 


zione A un suo likn. Ma iteibchte, 
Aria greca il dima * riA'aRio che 
iranquilte: il v esc ovo ha onanizz»- 
tounasoflaAcrociatesamacon- 
toVìRtaiieconidaaiAno.chtentari- 
do i csadeiui «Ha lotte (psofito co¬ 
ri)» ainrenne naia sealà ad Anghe- 
■opuiosoN) H passo sospeso tkBo 
cirò^). Un broto inizio per 0 se- 
gbia. che pero ha alno a cui pen¬ 
sare. L'uomo, artrite in crisi, vuole 
nucMare rie pmàrae bobrivt Aule 
nel 19(6 dai batett ManaUas. i lu¬ 
mière dei Balcani. Nessuno sa cosa 
contenga quel fumino non svilup¬ 
pato. ma per A è direntelo un'os¬ 
sessione-e come Uh Ulisae de> no¬ 
stri gionii. il regrite intiuprende 
(in'esleiiuaitte ndagine che lo pos¬ 
te in giro per tutti i Balcani. 

Suite trace* dant bAin» 

Assisiianio cosi alle teppe A un 
p efcg ntwggio che i. insieme, un 
viaggio gec^aSco e Mteriore. A 
boido A un taxi sbidanalD condot¬ 
to da un Ussisla riilosDto.. il rarità 
scopre la desotazione alianese. e 
da n. acuendo te tracce dele bo¬ 
bine, af^eoda a Monasrir, dove co- 
twsce una giovane imptegata del 
museo Maiteióas che si innamora 
A U strada facendo hi aeno verso 


Bbcaxea l'uomo si risveglia, natte 
Romania degli anni Quaranta, me- 
cotto daB'amaiiSMM maAe che 
Unaoduceaunpranzo in lamigli* 
«Ae nve del Mai Nero toneMio 
delc prime pu^e steliniane. La 
scoiAiu del comuniSmo ci appere 
in luBa la sue desoisnie graniJezza 
nel'épisodio successivo: con >1 
{Kougoniste che nsMe il bMAifcró 
a bordo A una chiaaa che ospite, 
dlsiesa. un'enotme statua di lenin 
a pezziacquisteteda un colleaoni- 

sla tedesco. 

Se neOa préna pane del litan An- 
ghelopulos driSIU uno stato d'ani- 
ino nostelgico che si mieiroga sui 
ricorsi delte storia balcanica, nella 
seconda $1 impone l'onore della 
guerra in Bosnia. Approdalo a Bel¬ 
grado. dote reinconna un amien 
con cui brinda a Che Guevaia e 
Mumau. il cineesb scopre che te 
scnpiiale bobine sono bnite a $a>a- 
Rvo. nella cineteca locale gestita 
amorosamente da tm ceno Ivo Le¬ 
vi; H reustode de;^ sguariH peiduU» 
che avrebbe dex^ inierpretere lo 
scompareo Voloolé. C tra le mace¬ 
rie della mmtotiaia città bosmaca, 
che la vicenda trova il suo allogo. 
Mela nebbia che mette al riparo la 
geme dai colpi dei cecchéil trova 
la morte l'àilera famiglia del -con- 


sefVatòJe». 'rfià (ter uri' Miimó'Ia 
gente di $aia)evò e scesa In strada 
a ballare, ad ascohare musica, a 
scsrtdese. E nel buio del bnetna se- 
imArtruno il regista pon dnel- 
menie rodere te ne boblM srtluf» 
paté, ns'itecchiandcci nello ^uan 
dodiunalBoLfilree. 

liaHaetobartMil* 

Al pan del Wendeis di Ikion 
Sioiy, Angbelopulos cerea l’Inno¬ 
cenza perouta di un cinema che 
non se piò crederei. Ma si direbbe 
che i'inipianib teorico del flhn lasci 
il campo ad una condizione del 
doloreche rifteae I grandi temi del 
l'esistenza, non solo creativa. Q so¬ 
no pagine molto belle nello S^uor- 
do àVIiae. speciatmente laddove 
l’empito poetico di Anghelopulos 
si iTusctua. ad uno sguardo lucido 
sulla barbarie del XX secob. in un 
rborrere di motivi maol^bi (quel¬ 
la contadina lilmala dal Manaiùas 
mentre fila le lena) che esella la 
severa moratilàdel lilm. Benrisimo 
resa dagli Interpteli principali, che 
sono lo scorticato Haivey Keiiei (il 
regista). Tispìralo Eriand Joseph- 
sm (il ■conservatORv) e la dolente 
Ma» iitoigenStem (le quattro don¬ 
ne di questo moderno Ulisse senza 
pace). 



«Liberation»: il film è uno splendore. «Le Figaro»; confuso 

Francesi divisi su Martone 


OXUMOOeotosrei imvixti 


Alma BorisHitoelihrloMimine. In alte una eceoatf'lpsguanhiAUIlM- 


m CANNES Ala Ludv Red s'a¬ 
spettavano quakxKa A più dalla 
slampa Hancese, suH'onb A 
quanto arriso l'anno scoisoa Cbro 
durioi Ha Mariane mm èUoNM. E 
pur lutuwa I trentareienne autore 
A L'amuii; rnafesio non può le- 
mentarsi. D suo nbn é stalo accoHo 
senza entusiasmi ma con panie 
répelto dai aitici bance^, in pas¬ 
salo generaimeme motto cattivi 
con ia selraone ufficiate (ARtpsili- 
ott A IMpi Arali per lare un esem¬ 
pio. fu quasi dd tutto snobbato dai 
resoitonti, ps non pariare delle 
stroncatile toccale a la scorta e a 
Unpunr Amnahlò). 

È ancora una vósa lAàaribn il 
quoMiaou prò attento e rolidate- 
Ndl'articolu A Riiippe (ìanrier. n- 
Ulolalu CUI un 90 C 0 di parole Cle¬ 
lia déiéc> (•Deb sl^aìw). à 1^ 
ge mlattt: «(,'renore aiólesto potreb¬ 
be serribrare A una coinpbcamone 
eccesswa. impulable prolabil- 
mentealiunanzoAQevaftenan- 

te. se non si conoscere Martone e 


ta sua predileziorve per il puzzle e 
l'eBIssi (...). Maitctoe e i suoi attori 
(ttifli rtiaoidinari) riescono a far 
passare un certo freudismo da ba¬ 
zar mcttenikén dentro firidlà e vi¬ 
ta. I disriibutori italiani hanno deci¬ 
so A oNSotitolare il Slm per llielia 
del nod a causa detto stretto di¬ 
tello napoteiano. (Ina scella ne¬ 
cessaria. perehé é finalmente Na- 
pofi. cUà mai fllroata con tanta 
taivlate sensualità, a (are di qiresto 
filmunau)entia>^>lenifore>. 

Di parere opporto. il gkidizio di 
Claude Ba^véres su Le Fójoro. U 
recensacne, inllioiala .D prezzo 
d^W mcnzogtia'. rimprovera a 
Marione A aver griàto >141 melo- 
dianuaa psteMan^ c irenipltrisla 
die il nttpsla tema A rendere |in> 
foodo, lendmdolo Hivca! d, una 
conluriune estrema*. -Non é per il 
aio modo di raccontare una stona 
cheMdrtoiRèsratoirMIatoasBtia- 
le scale del Fbtes. La sua visione 
dele strade A Napoli, nimorosc e 
geslicaianu. la sua abililà nd crea¬ 


re Impressioni e senlimenli attra- 
vec» il jtoco <tei cotori. coa*»- 
scono l'originalità di questo film 
realizzalo da un uomo di teatro ca¬ 
pace di astuzie puramente cine- 
mah^raliche-. 

Negativo anche i parere A Mau¬ 
rice Huleu, ilcrilicodi/VKeàJaftV,, Il 
quote parla di «una nceica un po' 
troppo sistematica dei décors ba¬ 
rocchi e t'abuso dì elfetli alla HiEh- 
cock; appartamenti, ascensori, 
passanti minacciosi". «Quanto al 
veraante heudiaito della storia», 
cctoclude. «meglio non parlarne: si 
sfiora il grado zero delie rubriche 

E per finire la recensione-pfe- 
.seiuazione di EJ'io Andalo-Vimet- 
calt su MoiÀnS! Pkiurei quotidiaito 
del festival in kr^ua inglese. Vi si 
legge, ira l'akio, die -Marione ha 
atfroniato il discorso sulla sua 
amala Napoli in una maniera mol¬ 
to originale», menire Luca BIgazzi 
viene lodato per la sua «superba fo- 
logralia» Per sapw come la pensa 
Le Monde bisognerà aspettare l'e¬ 
dizione dei pomeii^io. OMiAn. 


MMUMII 

■ CANNES. Del film non si è sapu¬ 
to nulla fino all'ultiino, se non. ap¬ 
punto, che era in programma della 
«Quinàète» Del trentenne legisia, 
(jianA Zanasi, si sapeva che aveva 
ottenuto un «Cabbiano d'argento» 
a Bellarìa e una menzione «Torino 
Giovani, ambedue nel 1993, per II 
mediomebaggio Le bèlle prove. 
Or» NeHa mischie 6 stato proiettato 
al pubblico ilelld prestigiosa ■se¬ 
zione' (purtroppo in una sala se- 
mlvuoM) ed i anche Nato applau¬ 
dito. ^ U secorido film italiano pte- 
senle in questo fesliral (il palmo è 
stalo, notonamente, L'amore mole- 
sto di Marione). Non ce ne saran¬ 
no altri, e certo < curioso che nella 
scoisa edizione foréerc sette. Dlfh- 
cite pensare che ilctnema ilaliano, 
pur nella caUrtOoie che io sta it«- 
velgendo (e Ione io ha già iiavoi- 
to). non sia in grado di fornire 
qualcosa In piò. visto poi la quanll» 
là di «bufatev che el stanno afflig¬ 
gendo. quest'anno pttrecotemteft’ 
te numerose. 

Se cl à consentila qualche diva¬ 
gazione, i film che hanno davvero 
coinvolto i Irequentatoil del Festi¬ 
val si possono contare sulle dite 
delle mani (ma AnghekMlos ha 
enwila^ntatb e tUm UHctv «tvM 
còrrlmoàso)':'E'llrttavta'ri(>;)'sl può 
nsscondse cheoggi il noattoelne» 
ma rimandi un’Immagine com¬ 
plessiva angusta ed esiétìcMnenw 
ing^, evenga peicegriu come 01 - 
mai dissipala la sua antica gran- 
dezzau In questo quadto U tiléa A 
Zanasi é appaiso povero - di ma^ 
ZI e di disponitnlHà finanziane, 
quale é - ma al tempo sassso alta¬ 
mente dignitoso (e comunque ha 

K utia dislribuàone italiana, la 
modi Roma). 

D’altra parie la scelta di girare 
quasi esclusivamenK con ragazzi 
del quartiere Tuscotano di Itoma 
(gli allori professionisti sono solo 
quattro) non e dovuta semitlice- 
mente aUa azatsilà del budget, ma 
risponde a una ragione interna al 
film e alla sua storia, ideala dal re¬ 
gista stesso, ambientata In un luo¬ 
go che dovrebbe essere circondato 
da UTv'auia mitologica (In im dei 
conti al Tuscolano si trova Cinecit¬ 
tà) e che invece appare come una 
della lame periferie «separale- del¬ 
ie grandi città, un po' squallida e 
un po' stianlante. come tutte. I ra¬ 
gazzini del film, adolescenti, han¬ 
no una strana pensala. Chwdere a 
una prostituta di fare l'amore con 
un loro coetaneo che sta morendo 
di cancro. È una colossale iroltola. 
Inventala da uno del gruppo, chis¬ 
sà perché. Due anni dopo, comun¬ 
que. sono già tulli IntraFgtolati in 
<we!la spwate A ditgtado urbano, 
di povenà culturale e soprattutto di 
•selvaggia' regressione sociale che 
oggi in Italia è sorto gli occhi di tulli 
quelli che vogliono vedere. 

Sono disoccupati, naturalmente, 
non vanno a scuoia, e quando ci 
ranno decidono di abbiwvloiwla 
Vivono di pkcole illegalità, di fur- 
larelli, di espedienti da mbagalline 
Lorenzo, il più giovane, quello che 
vuole lasciare ia .scuoia, prova a la- 
■torMe come scancalote di {niKà È 
lui che propone agii altri di metter¬ 
si -in commercio", in proprio, ven¬ 
dendo pomodori OcÀe pruciimt- 
seli’ Ma è semplice rubandoli dal 
magazzino, tteiio latto. I ragazzi 
tentano di piazzare la •mercc'» ai 
commercianti del quariscre Ma 
noncavanci un ragno dal buco Ol- 

ttetutto il magazzino laUisce, c poi 
Lorenzo ha deciso di riprendere l.i 
scuola, dove. Ira l'atiro. -Ixisla .iri¬ 
dare spesso .li cosso 0 non sì la 
niente". Un.s .stonctln scarna, quasi 
esile, però giratac<«i «iracerta gra¬ 
zia (e non si caplsi e porr.-hé il Min 
in Italia sia stato vrelato ai minori di 
Haiinlf. con un.n.scolla stilistica a 
metà strada 11,1 fìnzIoiK: e cinema- 
vem.'! (SI la per dirci, ci on qual¬ 
che occhioggianK'nio (forse di 
troppo) afa iwjvwbialc comme¬ 
dia alili alla na 
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La platea di <tAmii pari» 
e il ^omalismo a teri 


Nuraiero uno (Raluno. ore 20.51).. 


.6.2M.000 


PIAZZATI: _ 

S(r(sci«l»r«rtiri4(C«ti4le5,Ofe2034l.j.SIZAlOO 

Beautllul (Canale 5, ore 13.57).6.231000 

Il grande fuoco (Il parte (Canale 5. ore 20.56).AMOQM 

El dorado (Raldua. ore 20.29)..4Z6I.OOO 

He per una norie lllalfa 1. ore20.461.1179.000 


O ClK brutta cosa quel fenomeno c)ie si chiama 
«giornalismo a lesii-e cheallli^ tutti quanti, in 
misura maggiore o minore, (anno questo me¬ 
stiere. La cosa funziona più o meno cosi: li gior¬ 
nalista ciiiede ali'intervistalo: «Cosa pensa lei di questo orri¬ 
bile prowiKlimenlo che proibisce ic vendile delle uova di 
Pasqua?" ovvero li taccio la domanda e anctie la risposta. 
Ciò e ancora più disarmante quando avviene davanti alle 
telecamere. Ed è (errore in cui incorrono Renr.o Foae Artu¬ 
ro Diaconale quando nella (oro trasmissione .Ad armi pari» 
(1.122.(10(1) invilanu ira II pubblico diviso in fazioni i loro 
colleglli. Che brullo esempio di scorrellezza. a volle anche 
di carilva educazione. I politici già danno II pe^io di loto 
stessi, quasi sempre, se a loro si aggiungono anche quelli 
die per dovere dovrebbero riporalre le notizia, allora sia¬ 
mo (ritti. Lo sappiamo, può sembrarvi che diciamo cose 
noie, ma in questo caso rijTetere potrebbe portare giova¬ 
mento. Oqiianiomeno far drizzare le anienne al telespetta¬ 
tori e spingerli a cercare le ragioni e i torli al di là della catti¬ 
va educazione. 


qUERTINORTMFIRU RAITRE 115 

.Anoressia e butiirea., ilnlolod«bpuiitaladioMcheal- 
honla I due aspetti di una alessa malaltia con radici psico¬ 
logiche. F»iché si entra in conflnio coi cibo, come com- 
pòrlarsi di Ironie a quesl problemi? Ai dAMUmparlEC^ 
no la psicologa Ivana Castoldi, laredailricecli Smemoiaai- 
da biar^rila Giacobini, ranénawicedelbcceiipa^wadi 
danza-teatro di Tonno luredana Pkono 
TANRETOVOLA46TE TELEUOirrECARLO HS5«a 

La cantante Dee Dee Briibwaiet. Mario Cetvi auloie di un 
Lbfó sugli ubimi giorni di mU, forgio Abiabam e Usuo 
Aln amore tulio nuovo», ria gK oepib ddTeatDione pom^ 
ridiana. L'ospite della sera ànuece fiancoTaHLammmr- 
stiaioce delegato della Mondadori Si paib di bbai. ma an¬ 
che di strale^ editoriali e di conninicsione (Talòèsa- 
10 fino a pochi mesi la ai verbc'i detta Fninuesl'). 
VIOEORARERE-nUIUTOSERVUCE RATRE «45 

Da Freud a OHI. e cambialo lls(9K)?ftagRomi. lopsl 
coanalisia Aido Carolenuio. it dneeme <fi emolbgia b«n- 
noNiola. ildocenledi psico(osla(5ancailoTienliniela 
psicoterapeuta Maria 'ftaveni defl'^ccademnia dd so- 
énr». Ancora, le inlervisleaSergioiJuinzioeaGiuioGio- 
rello. 

lEMPOREALE RAtTRE.30.30 

Si colloca tra l'accordo e b voto sulla hr Tulrima puniala 
del pte^amma di Micliele Sanioso. In studio^ omievoli 
Massimo D'Aiema e GianfraiKO Pini, PìedeleConlalonRfi. 
Gigliola Baibien, Rita Dalla Chaesa, Serena Dandina. PifiDO 
Baudo. Tito Cortese. Goigio Con. Maurizio COslaiizo. Al- 
(io Marchini. Carlo Momi^iano.CurzioMallese 
ROCKREVOIAITION VIOEOLIUSIC 2730 

Seconda puntata dedùta» ai imoctatiaàneinae nuà- 
ca rock. Fra gli aKrI. i video efi Grarae Hamson e Bob Dy- 
lan, Joc Cocker. CraletuI Dead. RoAik Slones. Mick Jaé- 

S t, Pink Fk^. Emeison Lakc and Palmer. Yes. Rank 
ppa. Elvis Fresley. Biigirie Bardot. 
UNA4NORNATAACANNES TELE* 1 22 59 

Un aUro appuntamento (in ckiiara) con le nottae da 
Caiine.< rtel programma cne s^iue il piiii» Rbn delle 21 
lirieivislc. brani dei liim in concorso,cofiHnenBdeiaiicL 
(Iggi olibietiivo puntalo su Andìe MdkowelL ICen Loach. 
James Ivnn'. &etaScacchi,LR''IVtct 



IATO TARZ*H,L'(40M08CIMHIA 

hfl* 41 VA Tm I|H. ta 4abM|i Wil im ilir. Nunii rsiiWi. 
9H|intl.»ariML 

Tarzan, ovvero JohnnyWeissmOlle' Eccolo, Il primo uo¬ 
mo tclmmie del cinema «onoro, prima preso a fucilale 
dalla spedizione di bianchi che nella foresta alnoana va 
alla ticatcadel citaHero degli alslanu.epe osannavo co¬ 
me satvatore del gruppo. Lui Tarzan, lei Jane, nalural- 
rrvente Moureen O'Sullivan, che resta nella giungla con 
l’amato. 

TELEMONTRCARLO 


»A5 6LIAWENTURNI«0ELlAaTT*PERDUrA 

M|»«6H|MnanilMtt4Cb«A«Wa 8baiaa6lii».JimiElri 

Jma.lla|H6H.nMdi. 

Chambenain era gli ia star di .uccelli di rovo». Sharon 
doveva ancora diventare (l set symboi degli anni Novan¬ 
ta. Qui si incontrano in Africa, lui esploratore, lei archeo- 
loga, entrambi nei paellcci per cercare la mitica citta del¬ 
l'oro. Viaggi e perigli senza troppa fantasia. 
TNLRIAOMTRCAmN 


Spietata caeda all’Indio 
fi^ta Ser^o Leone 


M.tf PEROUAL04CDOUAI40INPIÙ 

Ng»N$ir|Mlai»tNCIIllEiaM4.lHlluClld EbtIhAHM». 
MblWSl. IHaM, 

RETNQUATTRO 


20AO ARMALETALEg | 

bai» ■ IWarl mar. ara Dii gnaa. Ishi E»aii. Ma hicL tua I 
(HeR.I14»iill. 

La coppia di detective più stravagante, divertente e disor¬ 
ganizzala del cinema torna insieme per abre avventura 
Per esempio, la tolta a un Insospettabile dipiomairco a ca¬ 
pe di un esteso traffico di droga Azioni, sparatorie e una 
Quona dose di grottesco conlermano ri successo del prr- 
moNlra. 

RAIDUE 


r. Yes. Rari 


Doftfisuccessoaredi/braUiM^riodrrAiftw?, Leone bissa stessi per- 
smaegi- stesi sueauri pohemi. saesso strie eccessivo e ricco che gli 
aviebtie baiaaio uno suiolodi miiabm. Un esunatore rii taglie, ri ree- 
cMo (anziibovanissmoetBscnueoj CM toniamo di poncho e si- 
i^K>, si flfene m sncielà con tm ctrll^ eleganie e gelido. (Obiettivo: 
caccia aEImlio; un sadico fuorih^ge nie.asicano appena evaso cito 
Tanno dea couipHcL ciac ha appena o^anizzaln una spieiata rapma 
ala basica<10 Paso Owiamesile.dopounaca(x(aairuon>od(iiiSM- 
ma.inostriavaanaiobinari NeipaiinidelITndiouninsoliloVolon- 
lè. baavoaiictie in questo inecMo iuoId. 


2.20 ILBANOITOPELLeil 

9i|» • AsmAk (M««. eia JasaPal iw m da Am tarili, girh Sia 
tR.FrMMfl96S|.1l2ialM. 

Un classico della cinemalogralia godardiana e della nou- 
velle vague. L'amour leu seconde Godard Lu, sr chiama 
Ferdinand, lei Marianne, si ritrovano dopo etnque anni e vi- 
le spese in modo lolairaenie diverso Si amano, sr isolano, 
spendono luffe quello che hanno e cercano, dispcraiame ir¬ 
te, di comunicare. Finale tragico e indimenticabile 
RETEQUATTRO 
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IL PI8C0. Adelmo Fomadarì toma alle radici e scherza ancora coi santi 


RAIUNO 


ILMUSieAL 


Per la Venier II graffio 
è ancora di «Jesus 
«Domenica» Christ» 


yn 


rm 


• ROMA. Ui Rai come una com¬ 
paia tealtale di mtenteKisi che 
vengono p^ati poco o niente. Do¬ 
po Michele Santoro che perora la 
causa dei suoi ^omalisfi, a cui do- 
uebbe andare la •giusta mercede» 
(e l’iisigiaii ha h)direiiam«iie ri¬ 
sposto al conduttoie di Timpoieo- 
k), ieri è toccato planegere mi»- 
Ila anche aik) staH di Dcmieflto Ai. 
riunito al completo In confeienza 
stampa per un bilancio Anale della 
(lasniissÌQ n e, che dopo la prossi¬ 
ma puntala avrà altre tre domeni¬ 
che a disposizione per allreUanA 
speciaA da gkicani fuori casa In 
pdma serata. Pn^amtna di punta 
di Rahino, 3S puntate per 180 ore 
di uasmis^one (una ntedla di 
ascollo che va dai S755.000 nella 
prima parte ai S.I42.000 della se¬ 
conda) , costo 270 miAoiù.a punta¬ 
ta, un successo che viene atnibuRo 
sopisHutio dl'afAatamento della 
squadra Mara Venio-Stiefano Mar 
sclareHMjhicas CaseAa-^mpiero 
Galeazzl-don Antonio Mazzi. •Una 
task ioroe - dice U <l*e«oic delb 
prima tele Brando Gòrdard - un 
pronto Intervento uHIizzato pici vol¬ 
te in shuazioni drIteRnii. Sonosna^ 
contento, anche se non sono lo II 
pache della liasmtaione<c Paria 
torse ut\ po' hoppo, icNéce, Paolo 
de Andreb, che Arma il program¬ 
ma Insieme a Venier. Qnico Ma- 
9 *IU, Quitto CleiicMiì e MaMkno 
Cinque, elogiando nitri queOi che 
contribuiscono a far andare In on¬ 
de OomenicD (n, ma sssnbra che 
tulli lo lacclano gralls, a sentir liti. 
Tanto che perfino Giordani si nto 
sira iiitoeiauato « to pRtide in gi¬ 
ro. Insomma. viene da chiedere, 
ma lo sapete quanto guadagna un 
Kaiianomedlo? 

Un anno pieno di novoa. dun¬ 
que, che ha visto l'ingresso di SV 
minufo aH'imeitn rlelto «uitotoM 
domenicale, con grandetucoszso 
di pubblico « conseguente gtotia 
di Qtricaai, che ora si la beffe dei 
collaghi che lo avevai» oiiicato e 
si fa forte del complimenti della ot¬ 
tica. Una calmsAa se l'himecedaia 
Oiucas Caselle, dopo le esibizioni 
spetlacolari ediscullblli che hanno 
«oinvoitosie la Raiche ia Miveai, 
anche se si dice contento del suc¬ 
cesso riportalo soprattuRo ira I 
bambini. Intanto, peto, domenica 
Kl fard seppellite suuotecra. t su 
questo spettacolarismo periccilDSo 
psende le distanze anche Brando 
Gioidani: «Mi davano fastidio non 
lanlo le polemiche, ma certe situa¬ 
zioni presenti denuo la «asmisHO- 
ne, psiche Domemailn non aveva 
bisogno di riconervi. Non c'è più 
sue» bisogno di lese qiKitocbe ha 
latto la concorrenza. Stavamo di¬ 
ventando. insieme a Buono dome- 
ma, due grandi buacconi, mentre 
invece un programma come que¬ 
sto deve far dheitlre e intrattenere 
anche la mokitudvne di penorve 
sole che passano la domenica ria- 
vanti alla tv>. Mara Venier ha Arma¬ 
to un contratto in esclusvn di due 
anni con la Rat (raddoppiando II 
cacliQi da 4 a 8 milioni a puntata), 
pei ia domenica e per f-uno pdrA. 
ma dò non escluderà la possftrilltà 
di lare qualche incursione entro le 
reti Fininvesl. Pei il 5uton> ha tra i 
progetti quello di lavorare con la 
Gialappa's. 

1 he speciali di Domenica In sa¬ 
ranno il 6 giugno da Sanremo per 
l'appuitiameniocon la moda; il 2S 
giugno da New York instane a 
Renzo Arbore e Maurizio Ferrini e il 
3 luglio da Riccione. 


Errata 

corriga 


m NeiVarticolo di Erasmo Va¬ 
lente. quale è apparso ieri su 
questa pagina, relativo al concor¬ 
so di canto "Giuseppe K Stela- 
iK». svoltosi a Trapani, si legge 
che il baritono spagnolo Uiis An- 
dreu Marta sia il direUorc aitisUco 
dell'opera di Osirava, della quale 
è invece responsabile il basso ce¬ 
coslovacco Uidek Colai. LuisAn- 
droii Maria ha la direzione del 
Orari realro del Liceo di Barcel¬ 
lona. danneggiato receniemenie 
da un ItK'cndio e che sarà riaper- 
ui nel 1397. Co ne scusiamo con 
gli iniorcssail, con i letiori e con 
l'aulore dell'anieolo peiallro mu- 
lihvto da indurogabiii esigenze di 
spazio. 


■ ROMA Tontam di moda, i pan- 
taioni a zampa di elefante, le zep¬ 
pe, gli untori psichedelici e lutto 
quanto fa anni Settanta, ma nel- 
ronda ciclica e prevedibile dei te- 
vivai spicca A feoce lei^to cA un 
•cult» come Jesus ChrétSope/slar. 

A ponaie A capcdavoio Andrew 
Lloyd Webber e Hm Rice sotto ri- 
Aeltori italiani è una giovane com- 

S dì zaristi sid&n. quaràma 
, che è rhisciia a fante un al¬ 
lestimento aMaszkinato senza ia^ 
ri inttnrdire w bagUoci di Iztodia 
erUBroadw^. 

Con un budget ridoflissimo 1 ra- 
uzzi ~ caphanaA muséalmenie 
da Dino Scuderi e teatralmente da 
Massimo Pipaio - si sor» laneiaA 
in un'awenluia rlusclla con un bel 
successo a MAaiu eun debutto ro¬ 
mano (al SisHna, dove restino Ano 
al 4 ghigno) die lascia presaghe 
un lisulUto atoenanm hisInghlMD. 

A (Bmosirazione che per fere un 
buon prodotto ri pud prescindere 
dal aów Dori e da ^lese mitiaida- 
rie: bastano idee giuste, talento e 
qualcuno - in questo caso l'Ente 
Teabo ti Messina e il Teain «fella 
Munizione - disposio a investile II 
ihìnimo indispensabife E di talert- 
M, sopiallulto vocale, i proiaflMMii 
di qu^ Jesig ne hanno molto, 
dal grinloao eposidmrto Giuda in- 
lerpielatD «la Etidio La Qoù. al vL 
branie Orsù diraride Macis, o al¬ 
la fervente lenuninfllu di OUria 
ClnqtBTianl Maddalena). 

Ulmpianio musicale appare, del | 
lezio,làcaRavlncenledl<róestoal- | 
lezilmenio lulisno Un Impianio | 
nMo, ledale a softorithrtl'epoca». ' 
ben Ifflfiostaio e condono da Scu- i 
deri.dKtotKeno-èiicasodidilo- | 
con la regia ti Piparo. Non è o ' 
auafe l'esaltazione deirorchesoe. 
ptepotentemame portata alla ribai- | 
taalduelahdalpalcososnico.cne I 
toostringe' gli attori a incuneanl e 
Inerptcartl fra i diversi piani dei i 
pratlcablAedlveniacorilaasepor- | 
tante dello spetta^ stUlzzan a 
inargliìé^agbliriiinéfiricbtéoiraA- 
ci axlutti «lineari di Roberto up- | 
palà. da una scenogiana essenife' 
B (uno squarcio di colonnato in 
alto a destra) e cotonta per (oitl : 
riMe da costumi «lucLoHrà ed ea- ' 
seie rawivals da qualchs bella in¬ 
venzione scenica (gO acrobati sui i 
ttaiupoA nel cenipikHneicaio o I I 
grotteschi eunuchi di Erode duran- 
let'hiienogatonoaGeri)). , 

Un’operazione anriiica che è i 
anche occasione preziosa per ri¬ 
leggere la parPhiia di Webber-Rice 
e ifaco p rirne tuffa l'attualità <ofi | 
qualche soltonneatura, adesso che 
Il musical ha diluito nel tempo gir 
anatemi della Chiesa cattolica, i 
sptnentatadaliaftguradiunCrólo ' 
umano troppo umano, t proprio 

J uesto tratto, Invece, a permettere , 
i aasociaie e SMappoRe (cori ' 
delle dupoailtve) al Suo martirio, 
le immi^ini di un'umanità soffe¬ 
rente e vessala, dalle vrillme del ' 
nazismo a qutile della mafia, «tal 
vedo di Gandhi a quello di Manin 
Luther King sostenute da una par¬ 
titura ludda, carica di entusiasmo 
e di energia. Ci conforta, in quesl'e- 
pop di apparenze, scoprire che 
dai lonlarii Settanta può tomaie 
non solo la ritoda, ma anche il 
graffio del rock. 

RIPINSAMENTO 

Fiorello 
Il sabato sera 
è ancora suo 


■ MILANO. Rorello non si sposta. 
Non ’setrocederà» più al ^cuedl 
sera ma rimairà ancoralo alla pri¬ 
ma serata del sabaio Anche durerà 
Non dimenlkaie lo mazzolino do 
denti. E Mike Bongiomo si confer¬ 
ma "re del giovedì-. Sono state sul- 
liclenti «tue puntate in crescita d'a¬ 
scolti per far ingranare la leuomar- 
eia al dilettole di Canale S. Giorgio 
I Cori. Il programma è passalo dal 
I 20.52 aJ22.70dishaie.Tamo basta 
per far dichiarare a Cori, che nel 
I glomi scoisi aveva giudicalo II pro- 
j grammi di Fiorello troppo orienta¬ 
lo a un pubblico giovanile c quindi 
I aveva «icciso di spostare le ultime 
! tre puntale in una serata meno im¬ 
pegnativa: 4-0 Spazzolino piace 
I anche al pubblico familiare. Ora 
I che questo si è abinialo alle noviia 
del programma, meglio non inlro- 
I durreelemenlididistrazione-. 


Qtovsnni Qaniisno 


Lo «Spìrito» del blues 
Zucchero ritrova le radici 


: m ALMENNO $ SALVATORE (6|) 
L) pianura padana e New Oriaans 
nori sorto poi cori tornane. L'ha it- 
' potuto fino allo sAnimento H buon 
Adelmo, che per spiegare le sue ra¬ 
gioni ci ha portalo in un paeseno 
I del beqamasco, fra stradine im¬ 
pelle e venticello ferale. Uria festa 
aU aperto ir> grande stile, clnonda- 
I ti dalle mura di un anhcochiosiro 
' adattanarisiorante.cheriàpt^ 
tratta Ano a notte fonda ha ctio. vi- 
I no. chiacchiere e musica: molla 
' confusione, naiuialmenie. dato 
che gli hiviteti erano 2S0. con pre- 
I seme da lutea Europa Ber carpire 
' troe fe preziose dieniarazionì di 
ZiKchen avremmo dovuto avere i 
I poteri auricolari di Superpippo. e 
saltellale Ira i (avrill come Oèvtl o 
L'UOriui Ragno per seguite la oon- 
I tesissimarocksiariialiana.Che,c&- 
munque. era A per presentare I 
. suo nuovo album, àpàito Divina. 
I Unlavoroclwsincollègaavecchfe 
incisioni come Btue's e Oro, nero- 
. so « bina, puctotto che al pu le- 
I cene àftserere. 

£ vero. Misererà ea più inro- 
I spelttvo, tienUva dette «cvk diri 
I esbwnzialledeUadepressiooeclie 
' avevoaddosso. IsolilicarinrtivKa. 
I la cria con mia moglie e wadtoeiv 
I do. E dopo essere passato sotto 
I uno schlaccfesasri ora mi sento 
I pW) Veggeso-. il disco nasce da qw- 
I ria nucrva situazione. E più dkérti- 
' io. solare, golitodico. Lo delinsei 
I («MI un coloie. ri pastello. Odtio. 
I non è che mi sia passato il male di 
vheie. solo ho imparalo a gestirlo 


meglKN.Chiarono7Caloraascol- 
ttamoto questo dbMto OtViino. che 
nel testi abbonda di «loppi sensi a 
sfofxtosessuateegiànefUtotonri- 
scMa sacro « profano. «Sono sem¬ 
pre stato dMto fra una pane misti¬ 
ca e una più Mca. Sono oesciuio 
Ira i libri «A Man e àlao. ma poi 
scappavo In chiesa pw «wnaie 
l'organo: non SO ancora adesso 
qual è b sttada giusu Ma credo 
che Umpotttflte sb non pcendeni 
mal troppo sul serto, sia che si fac¬ 
eto poMca o leligiooe Alfe Rne. 
forse, è tutto un giocra. 

Umusicaequeladelpiùcfes- 
sioo Zucchero, che cria se siessoe ■ 
solili amori •black». tanto che alfe 
Ane l'ascolto coftetthto si itsohe in 
«ma gara fra esp^ alfe caccia «K 
quel nmandoe «li Opel iM già senti¬ 
to: ■ più gettonali sono tzatt BiHisiL 
Springrieen. Oeedence «. troppo 
facile. Cockei. il smno di New O- 
feans e lutto il soul-rhylhm'n'btoes 
ami Sessanta fbovaieciancheroi. 
vfdiveiUieM (torsel.lldneloinre- 
■essalo conleisM e smenisce; «SL 
a «olle «ni cito, ma è come tornare 
a un bel peivxto detta mb vita. E 
naturale". Ma giura che ha. I Sbad 
Se Arfcnseiddi Dylait. non l'ha mai 
sentta.EattoraconveioaiOntce- 
fasarlc assomiglia (anioTdJn caso, 
tnttla A. Quelloche spicca, coimat- 
que. è la netta dnisione fra pezò tt- 
lali come Vrxidoo e Datèmi uno 
pornpn e Ulto serie <b morbide bai- 
tato. Quest'vriliine sono sent'afcio il 
meggo, con esazione di merito per 
Ane e sak. sintgesliva c imensa. 


con festa di De Cifoli. Anche se 
Zucchero si «Soibra più legato a 
Aipù pcrohf. musica "rubalar alla 
sua Htinderrirf World e dedica a 
babbo Pino >$10 invacchlarrdo e 
non gode «A ottana salute. E io. In 
$m> per A mondo, lo penso sera- 
pre; nritttonca b sua fcéza ItaKa, te 
sva p ro ie zrofie. il suo coraggio nel 
momenu dMcril. Come quella vcil- 
ta. tarai iNiuri fe. che è sceso in 
piasa p«<ideridenni dagli scherzi 
«A alcuni raguzii. Cf sarebbe mol¬ 
ta alto (b scrivere, ccmpiew il 
hngo elenco ti ospIU presemi nel 
duco, legiseato fra Inghitteire. 
Mneiica e balia: vtna cene di muse 
citti che riempirebbe da sob runa 
b p^na Ne citiamo quàlcuno: 
JeV Back. Leo Nocenielli. Clarence 
Clemmons. Stewaii Copefend, Jch 
vanoiii (resto suite bora» uack Al- 
iift^).MeinphsHoniz.. 

Resta «fe «ifeiiie del conceiiir» 
Anale della nonaia. che ha visto ri- 
lomNfri anche i So«apis crai un 
Mauriz» Vandelli grande protro- 
nrsta netta storica to ho <n mmre (e. 
Zuochero ha rilatro Al Green e ha 
nt^razialo un nume tutelale come 
Marvin Ogie; tutto bene, salvo il 
«xwnmento che abbiamo sentito 
una Afe dkiro h nostra, "Marvin 
Cape, dai è? Lo conoscaN. Lascia¬ 
no perdete e passaamo ai tour ve¬ 
ro e proprio; Zuottaesoria suonan- 
«lo in alcuni Cestivi eunqaei, ma si 
prepara anche per nielia. Partenza 
g 3 seNe/nbte «ìaA'IsQb Sanl'Elena 
di Veiaezto, sestza I chitanisb Cor¬ 
rado Ihisliù e cola uno spettacolo 
tutta musica e laìente effeiu speda¬ 


CatlolM/SiiCar 
VRnpotMiIra 
oralo pubbli^? 

CMMttcf aZiechete. à vera 
pelsmfett7Tirito*Malnalttra.|-U 
ntfeC^ aep w «Mba eingM 
RanMlto an "Rnwbfe trita 
■ttirfettti lireuti hritaiittrisalBri 
mnttatiterititagH.edgeeriÙa 

l'attihidhtt M oaManp ti 

MharzBa 0*1 "Stero-nM «all riti 
aaef tiacM. UM «leasfe 
preveettdsnn. cen utttt ai«iittrieite 
aittMaa seta «ri rlitgefe. crii* pero 
vetri ra ifeiie i riitt’lgul ul ràaBi 
AANreaMaMefeta 4'Awoiiiro 
eli ettoelniStviBtrnti 
Zueebar». hanatieM fe rtepaeta 
rial "featik rieri eatibrila, ehe M 
rinite arra •aaca eaiantta a 
aaevattto rii "CMIro Mrientttdaaw 
H c ter ri s fe rieltteMirifeaoesWBtte». 
Aaatiriroal la tferriiferaaa ria parta 
di Miri enatia>. «ha Marna 
IntiganMa fe ttaaraba. l'urilhno 
«IM, falba tara Bla pTOMataMaa 
rial tiro»! primi Zaeshve a 
«BieittaBtpfefMroaal 
■feencrilBBa. P«) ttigv. patritatoo 
ari BM tiemattMktiea achirzMtoo 
(ma itan boppe): 4 eallolM tono 
rifebattsL ifeseena aaerriroroti «a 
rife c e i en e paria atbife 
aecsMMfe. CanaUintnriafe un atto 
pace educato, prirohi eamphiM ha 
pua aaaania. Randtt» abbàdena 
la ar ala . tr-Avvarrirode dite B 
pttUrifearo oggi aa eoioho doto ai 
proadano b «fefenza dalli Batriba. 
hsHbndolriuMtodiab 
Priliiti c a afe piala fewaii feria ad 
atta dalfe casa BaeagiaAea par 
dva ritagtior pubbWià aH'afean. 

DD.Pt 


URICA: Alla Fenice il «Barbablù» di Bartók e r«Erwartung» di Schoenberg 

NelTabbracdo mortale delTamore 


RVHMSrSBnCHI 


I « VCNCIIA. Nei disastrato pano- 
I rama dei Icain bricL k> stagione 
' della Fenice, iniziala fra malo mo- 
. do. è poi lelcenienie proseguila si- 
I no a diveniate una delle più Inie- 
ressaiili. Dopo ri doppio Debus^ 
del mese scorso, ha riscoss«> ora 
I un merilain successo faccoppiala 
' didueoperecardInedeINoveccii- 
(o. Il ctBlello del prinàpe BorttdrKi 
I di Séla BaitOk e l'Siwarn^ di Ar- 
' noidSchoenberg.duealHunidap- 
pareniali daH ziisascia deVe «kài- 
I neimprgionalèdaA'ainore. 

Nel Barbablù, non occorre ricor¬ 
darlo, l'ardenie Judil ctuadiridc b 
I callivilàconVuomocheVhaiaiàta 
' alla vàia innocente. Schiavo di un 
ienebeosu passalo, egfi ahende b 
I itezakinc dalia miwa mi* 
' pendo pero die l'aspiiszinne e fr- 
raggluiiglbile perché ri suo uliimu 
1 segreto - custothto dalla sctitna 
I perla - deve resiaie inviiilato. L'a- 
moic, però, non accertai limHazinni 
e ludà. (icnetiaiado nelb sUuiza 
I vielata, lascia BaibabICi. caicennc- 


«hse slesso, nel bado di una notte 
oniiMeleiiia. 

Riirovianio una simile nuBe nel- 
l'Dwortui^ l'Attesa Qtn b pnla- 
gonisla c sob e aspetta inrai» Ta- 
matochetiaixuccisDbaieiefae- 
Ine-Quanlu to ttcrra. TOH può (Se¬ 
de aB'aucKx verttà' nel saio ildiiio 
imve le ore «fetta paaoiae e. uà 
l'cbiezzae U«Moie, attende fe ta¬ 
ce dett'alaa che. ancora una rotta, 
la «twfeià datt'amaio 

La none, ennae si velie, inombe 
suttc duevtcende. ma il suosignfi- 
calo caiitbfe. Tra il ArtoNù, can- 
posto lael 1911. e l'Enoofung aia- 
dato in sCGiaa nel 1924. il drvaito 
degA ami è pio breve «A ()udk> spr- 
liluafe. Henfee l'amore <h JudiI é 
dcvfizionc. nelb donna senza no- 
nie dd'Atteqi é piiro «A sptranza: 
ralla pnoebbe rivetaefe b varita 
che ella riAuta ittugiandosi itela 
folia. Nette dozzina «farmi che di- 
vikein il 8rinii6lùdal'£>u(rtini;il 
moradiié cambialo: ha conosciiNo 


gli ormi dì una guma e d sangue 
che ìmbiana te dita della donna é 
Olialo a fumi. La (ragedfe, inuiita 
^ Baitók, è divenfeta una reallà. 
crudefeteme rispeuclaiala dai l ane: 
rariiaonia. Incrinala nel capolavo¬ 
ro gluivaiiilc di BartOk. si lacera b- 
sciando sottamo macerie e rovine. 

Nel doppio speOaccrio «fella Fe¬ 
nice. b continuila e b roffura sì ri- 
Aettono nelb scelta ti Lauro Cri- 
sman che laitdtiuife k> ansie amo¬ 
rose di Judit fra fe esbeme rimem¬ 
branze «lei Abeily. scon<pos>o nel 
bum «feU’&ntmmg <^i fe pareti 
del caMeUo à dcv.omp'Magono «n 
urnsfruadolabiìniico Nella corni¬ 
ce notturna, i sc^ c fe oss<rssioni 
sa naottipUcctno pcv netta rr^ia «h 
Gkitgio Maritai che popola la rolilu- 
tinc di JwAI c deia stvaaosciuta di 
«ronuoli^iic sutataosantetAe aldii- 
gbalc (la ERora d'EHono: proiezio¬ 
ni deirutronscio che nascono co¬ 
mi- (ttnlasnu fftoetw ap^uistano in 
scena una cfxpoiità sin Uuppo ro- 
lida. L'mrianaeiilu dal muiitii rtae 
caratterizza i persunag^ ne n.'sia 
httbato. sopranuUo quando il legi¬ 


sta sente il bisogno di mosuaicl 
quel che dovrebbe essere Intuito, li 
sanjila.^ col morto, le tre spose 
imparruccale, l'ucciso che ballii 
sfiorano II grollesco. anche se la 
consuete eleganza di Marini cor¬ 
regge gli eccessi. Ma qui col rixhio 
che il ralfinato decorativismo 
smussi le differenze Ua l'eredità im- 
piessiunistadlBaitóke l'espressio¬ 
nismo di Schoetiberg. 

H divario sNislico tra iungherose 
c l'auslrlaco rosta invece ben deli¬ 
ncalo nella dilezione musicale di 
Isaac Karabichevsky, anche dove 
egli sotloVinea, col vigoroso con¬ 
corso tfeK'nrciaestra. le asprezze 
che annunciano nel Bartók iren- 
lonne il composttore matuio. La 
conliiKiilà e te disllnzione tra i duo 
drammi sono comunque ben deli¬ 
neato dall iiAHprelazioito di Èva 
Manon ncHe patii di Judit e della 
sctHiosckjiri. Al suo fìanco. m Bar- 
itiiMù.Csaba Aaize sostiene dtgnv 
losamerae il paragone, dividendo 
con lei. col direttole e con luili gli 
artefici dqlk> s\)ellacok> i caldi sp- 
pteu-v del pulablico 


Chi inqiusisce 
gli inquisiti? 

O gnuno ha I personaggi 
che SI merita. No, sono ec¬ 
cessiva diciamo che c'é 
un destino die b capitele i «peiso- 
ni^ nel posto e nel momento 
che lui rtUene più opportunL per te 
giob o l'Indifferenza del puMriico 
che ri adatta quasi sempre a que¬ 
ste scelte superiori senza porai 
troppi perché 

AI festival di Cannes compare, 
seppure In ritardo sul promesso. 
Elteabeth BerM9, guotagonista di 
Smw gfrf, Abn dello stesso leg'isia 
di Biàc inslina col nome d'una 
grappa olandese: Veihoeven. 
^mbra non scucire un baAo a 
nessuno. Eppure ha ronluno anni, 
è bella e si esibisce con abilità nel¬ 
la bp-dance che è'ri massimo del¬ 
lo spogAarello emico con risvolti 
alfe<lcò<oieo9afìcl. Hnché sui 
gtomaii non si eriiltnzia una possi- 
bile sua livalilà con la colle^ De¬ 
mi Moore che. nel nim.S7toife<Bdl 
Andrew Bet^an. si «ribiKe in 
analoghe evoluzioni: ed ecco per- 
Ciù te Beif^ al centro d’una lelali- 
va attenzione detta riampa altri¬ 
menti fonte non ottenibile. Strano, 
no? 

Cambio di panorama; daUa Ci> 
sb Azzuffa a Cosenza. Serena 
Grandi, al seguito di una imprsci- 
satt cproimo del cln^na. presen¬ 
zia (?) alla proiezione del Abn Lo 
sceicco bianco, un capobvoio del 
primo FtUlni, roba da cinefili. Che 
a Cosenza aono, diclamoto, non 
c'è niente di male, una minoranza 
Immagmtemo asui compoHa ed 
euemamenie dùcrata- La tnasaa 
Invece (lo rileviamo in un aeivizto 
di boho seta di DI Giannantonlo, 
Raiuno, 1S.10, lunedi).per BMhK 
inumidib apbcaia dalle airuggen- 
le storia leilmfena del '52i si cala- 

noMdaie in Mrmra^^^Noii ao 
che laici). pur assente dal grande 
schermo ito parecchio, non ha 
perso per il grosao pubblico un tuo 
appeal. Col 112 anfear» i canbi- 
nieri, col 112 i poliiiuti a Uberaae 
te bella Serena che solo cori puO 
tomars Ira gli umani e forse prose¬ 
guire come «coenuka Msiùnontel 
li giro didattico di promozione del 
cinema d'autoie. Cosa puù aver 
premiato una tale eruzione di en¬ 
tusiasmo Ira il pubblico coseniino? 
Fbrse l'abbinamento Grandi-Felll- 
ni, non saprei. Opirore le dichiara¬ 
zioni dell’attrtoe che ha atteimato 
che sia facendo soprattutto Bfevi- 
sione. che ama Tinto Brass e che è 
disposta al saciirici derivanU dalla 
popolante per suo 1^1» Ecco si, 
sarà per questo. 

P otò UNA considerazione 
sorge spontanea e riguar¬ 
da te dheisltà di reazione 
di fronte a situazioni in un cerio 
senso apparentabill: a Cannes, te 
ptMagoóisla di un llim in concorso 
non riesce quasi a radunate il nu¬ 
mero legale di fans. A Cosenza, un 
personaggio zKuteo da una manv 
feslazione colla (?) e un po' fuori 
giro scalena entosiasmi imiiensati. 
Ma non 4 sempre tutto, wvn'ique. 
cesi incongnienie nel mondo dello 
stxiw business edcll'inloimazione. 
Quando Oemetiio Volct tu alton- 
tonato InspiegatMimenle dalla dire¬ 
zione del Tgl, ci furono reazioni di 
slupore e di sdegno. Si cercarono 
delle ragioni senza trovarne di pro¬ 
fessionali: audience e stiate, tutto 
111 ordine. Eppure te decisione ri¬ 
mase quella. Alla Cbs americana 
in questi giorni l'andioi woman 
Connie Cl'ung ha peiso II suo po¬ 
sto in video Ma il direttore Eric 
Oher, .ille riniosir.mze opposte alla 
decisione, Ila snocciolato dati e ri¬ 
levamenti indiscutibili dal punto di 
«sia ijellc leggi catodiche d'ollieo- 
ceaiio; flessioni niimenrlie. scon- 
Icnlczza degli sponsor, cifre caren¬ 
ti di penetrazione. Ciao Cliung. E. 
nes-siino può dire nieiiie dato che 
s'ó irovatii una giustificazione an¬ 
che se spieiata, concepibile solo in 
quel clima disumano e nieicaiililc 
da (Hi. i) prezzo èginsoquando lo 
siabiliscc il increato Che dire se 
limi che noi siamo diversi, « ho qui 
lutto d più laLito pivi iV)isieTÌi>so. 
Nel bone e noi malo. Basia capire 
dove finisce il primo r dove comin¬ 
cia il socondiv livsotwna. quiisto e 
un paese fatto cosi, dove gli inqiii- 
.sili chiedono dì inqULsirc- gli inqui¬ 
sitori, Ilei dinvo uiuv. È ioito più 
cliiarodtKi.s.so'-’ (enncoValm»] 
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L’Ordine dei medici Usa: utilizziamo gli organi degli anencefalici prima del decesso 


Bimbi senza futuio 
0 carne da trapianto? 


Prelevare organi ad uso di trapianto da neonati anence¬ 
falici, prima del loro decesso. Si tratta della scioccante 
proposta avanzata dal Consiglio sulle questioni etiche e 
giurìdiche dell’American Medicai Association secondo 
la quale dovrebbe essere modificata la legislazione in 
materia di trapianti. Non appena si è diffusa, la notizia 
ha provocato reazioni durissime anche in Italia avvian¬ 
do un difficile dibattito di natura eticae giuridica. 


CosadlM 
la lagislazioM 
italiana 

Sacand* I* ■••■MHns IMMm, 
paòpwi c ailaiaall ' inilMlB t i jfi 


m Secondo il Consiglio sulle que- 
stiom eliche e giuridiche dell'Ame¬ 
rican Medicai Association (Ama. 
l'Ordine dei medici degli Siali Uni¬ 
ti) dovrebbe essere lecito pr^eva- 
te organi, p» utilizzarli nei trapian- 
li, (la neonati anencefalici. prima 
del loro decesso. A questo scopo il 

consiglio propone di modificale le 
leggi sul trapianti in vigore negli 
Usa. U pioposta-shock è apparsa 
Ieri sul giornale dell'Ama provo¬ 
cando un vespaio di poierniebe 
anche all'iniemo deilo stesso Ordi¬ 
ne d» medici, avviando un difficile 
diballilo di natura el«:a e giuridéa. 
La ootizia, immediatamente rim¬ 
balzata in Italia, ha «.licitato dulia- 
ime reazioni sia negli ambienti 
cclesiasilciche medici. 

Negli Stali Uniti, ogni anno, na¬ 
scono fra i mille e duemila bambi- 
Iti alieni da anencelalia. SI tratta di 
neonati privi della maggior parte 
del cervello e del cranio, dolali so¬ 
lo di un bulbo cerebrale che corv 
sente loto di esercitale alcune fun¬ 
zioni fisiche efemeiiiah, come la 
respirazione, la suzione e 11 pianto 
Oltre la meiZ di questi bembini 
non sqxawtve pio di 24 ore dopo 
Il parlo e quelli che superano la 
prima settimana di viiu sono meno 
del IO por cenio. Mano a mano 
che la lòiu vira si consuma, i loro 
- organi SIdNcnoranoal puntodldi- 
ventaie Inutlllaabib a scopo di tra¬ 
pianto. 

Lu prima ussuniBzlonc che na¬ 
sce sponianea d che la proposta si 
iraduiTcbbe nell’autorlzzazlofìc ad 
uccidere un paziente per .utvame 
un altro. Il presidente del consiglio 
dell'AniH, Jhon Glasson, non ha 
iiuauna dlllk'olia ad ammettere 
(|iiosia possiblliUt, tantdpici, egli di¬ 
co. cito I neonati sono condannati 
a manie In breve tempo oltre a 
non turerc lulruna cosefenza*. Do- 
(lurc I fitiu organi, ng^ur^ Glas¬ 
son, conirlbulrébbc ad aiicnuare la 
penosa .scarslid di organi per bam¬ 


bini che hanno nerassUè urgente 
di un trapianto e che hanno possP 
blHlà di essere cosi sahrati 

Nettamente conmria è la posi¬ 
zione di George Annas. pruleùore 
di Diririo della medicina dell'Unl- 
veisilà di Boston: iNon è lecito uc¬ 
cidere un neonatu per prelevarne 
gli organi, a prescirrdere dalle vite 
che potrebbero essere salvate-. 
Una pastziane mollo simile a quel¬ 
la espressa dal professor Carlo Ca- 
sciani, direttore del reparto ira- 
pianti deH'ospedale S Óigenlo di 
Roma, ili feto che nasce anencefa- 
lo - spiega - lu alcuni canali che 
lunzionano. quindi è una creatura 
viva. Sono dun^e contrario al pie- 
liew di organi In questi bambini 
peithi sono esseri viventi e nessu¬ 
no di noi ha il diritto di togliere la 
vita al legittimo pioprieiaho Gli 
anencefali RiKhé non muoiono, 
tespltano. Questi cosi non rientra¬ 
no in quelli della coiidetia mone 
cerebrale Sono favorevole ai tra¬ 
pianti altriment non li eseguirei, 
ma nel rispetto della vita>. 

Meno netta la posizione det pro¬ 
fessor CoitesinL direttore del repar¬ 
lo Trapianit del Policlinico Umber¬ 
to I di Roma. «I bambini aiiencefali 
sono desiinati a mone sicura Fun¬ 
ziona una sola pane de! Iw cer¬ 
vello -spiega - quella diM ci sono 
i ttuchs vitali. Per poter procedere 
adunevemualeespiantodiorgani. 
occorra trovare un metodo per ac- 
cenare la mone cerebrale vera e 
propria. Bisognerebbe rianimare 
questi bambini clw, quorrdo cessa 
di funzionare l'apparato celebrale, 
possono eventualmeme essere ui'r- 
lizzaii. In Italia oi si sia allineando 
su queste posizioni. Nel nostro 
Paese i casi di bambini anencefali 
sono mollo tan. ‘Riceisamo una. 
due segnalazioni l'anno - dice 
Cortesini - comunque l'essenziale 
C che per questi problemi che ri¬ 
guardano i neonati, si inieivenga 


iMè ««Meeie le aem eettbnie. 

Il medi c a éentte ec ertwelw li 
perseiieslelnetmDaini n aimza. 
prive esiliti id^lweioetitit^ 

eeeem^pdediiiiplrmi 
eetnemaeieete, eM deMepe 
eeeere tieceed i eeotii «erebciR 
cÉeeemdpee I aeepto Mise, 

eeMmpÌMle!oM««SI,Umcdtte 
che hi eviHD ffeeeertMÌeeC 
deve seCMiete iM dkedone 
«■dMedM'eepedMeHeeeo-tdi 
geeetememenZecheieetZi 
reMoM peilede eeeervealaM, 
qeelto deddw per vleteieeeci é 
1riri«fninteedlii irnievirei 
eeere betMMm. k'eeeervadepe 
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i oembM lem IS esird. di 13 ere 
peiitamÉMdelaSeMM.«M 
an per bamÉM een meee J 1 
appa vSH. St MtÉ peraape a 
tubile erta leelepe « iMama 
parveaasmtiilidiaiipeiiuadi 
eail f ttt.f a iaariaflani duva 
iMdma ismaaa M ara dopa 
i'ivHii f >1 ili liannuiiiiii I 
caivalle. 


con una legge* 

«Semplicemente allucinanee>, 
questo il gtudizSo espresso dal teo¬ 
logo Padre Gino Coivcetti sulla pro¬ 
posta dall'Ama ■£ incredibile co¬ 
me un Paese cMle e procedilo 
possa esprimere giupp* che si tsc- 
ciarvo piòmoturi di limai nvosmio- 
sitl* fi noto articolista delix)sser- 
vatore Romano fa un parallelo con 
I gulag che hanno decadalo l'u- 
manita. 'tna era - aggiunge - lo 
scempM lo si vuole perpetrare a 
danno di esseri innocenti, apfiena 
nati, colpevoli solo di non essere 
sani, di essere affetti da una maial¬ 
ila irreversi'bile che h conduce alla 
mone Per mero uuiiurismo k si 
vuole uccidete prima che R mole 
faccia il suo deòsrso. Un rnidaio 
che non ha eguali nella storia uma¬ 
na'. Per Padre Grugnelti R glura- 
mentodl Ippocrate mon pud esse¬ 
re superalo nd dal pregresso tec¬ 
nologico. né dalla esig^ta di ren¬ 
dere più felice la viu di alb) esseri 
umani. Neeuno, per nessun moti¬ 
vi). pud essere sacribcaio suK’aRa- 
redetl'egoismo* 
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L*gainliÌMite: 
HmarvHaHano 
èpin polito 

Migliora la salute del mare italiano, 
anche se più a nord che a aid; re¬ 
stano critiche le condizioni delle 
acque intorno alle grandi città 
(Genova, Napoli. Palermo) e alle 
foci di fiumi e fossi: alcune isole 
come Ponza, Giglio non possono 
pio vantare acque di un profondo 
Uu. Questi alcuni dei primi dall 
che emergono dal Rapporto sulla 
. qualità delle acque di balnea^one 
, 1994 che venà presentato ulficial- 
I mente c^i, 'La situazione genera- 
le del mare italiano - osserva Seba¬ 
stiano Vennerl responsabile delle 
-Goletta verde' di Legambienle - 
come emerge dal rapporto è mi¬ 
gliorata ovunque. Èancheaumen- 
lato il numero dei punti di prelievo 
sopratlulto in regioni come il Ve¬ 
neto, il Friuli e la Liguria*. Leganv 
biente non nasconde peid, di^ I' 
esame dei dall, un dubbio. 'A Bari ■ 
osserva - a fine settembre, data de¬ 
gli ultimi pielievS, I' acqua eia puli- 
lissima anche di fronte ai depura¬ 
tori dove poche setUmane dopo & 
scoppiala l'emergenza colera*. 


' . on a .-J' 


Giovanni Berlinguer contesta la proposta dei medici americani 

«È un’aberrazione etica» 


m C«M p«Ml <1 qM«ta pretaota 
dttll’giieMitliw» imsttft Kosilea- 

M> sembra un grave atbiirio trto- 
rale. accentualo dal lano che sa¬ 
rebbe stato avanzato da un'asso¬ 
ciazione di medici U cui scofw 
itoo « decideie quab vite inter¬ 
rompere per safvame aliie. bensì 
proteggete la vira in tulle le sue 
monilesiszioiii. 

«ivsl^fi iM wbilawttfaliM» 

srMaawnatteNbsMet - 

La legge palladi mone cerebrale, 
non parla di osscrizacongeniiadl 
parti o funzioni del cervello. Gli 
anencefalici sono peisorre «mrenii 
a cui manca, m pane, un appara¬ 
lo (ondameniale come quelte ce¬ 
rebrale. Ca loro isisienza e con¬ 
dannala ad essere breve, non c'e 
dubbio. Perù se accettiamo l'idea 


che il rispetto delia vita umana 
debba essere commisuralo o alla 
sua quaniaa (gioini, me:», armi) 
o alla sua qualità, valuiaia da altri 
e nelfinteiesse rii altri. « apre 
Ulta voragine tivorale nella quale 
(uno pub esserejìsulil le aio. 

• pwla » a> wriMH irropone 
uiialHC*Mlbae 

Sono conliario a qucHo che dice 
Conesini. se la sua proposta di 
legge •> indirizzata a predetermi¬ 
nare la fine della vita in questi 
soggetti Per loro si devono of^i- 
caie le nonne esisienti. Non mi 
pare che sia accenabiie neanche 
l'idea che possano decideie i gè- 
niiori. perohe la poiesià gcsiitu- 
liale ha un senso see ncS'tiiieres- 
$c del ligio iivcapace dìesprimer- 
si.Eivonconiro. 

QiMdt iWM l'znencelalo ma 


gmona vheate a biM gli effM- 

C'è unu grande vaneià di situa- 
zlionl. Il remine aiicricclalicoe va¬ 
go. Ma quello che i certo e che 
vivono e soliruivo Che sono le 
dtie caranerisiiciv* che separano 
l'csisierza dalla mone. 

Ctm'* (rise tff’Aaaodarione pva- 
atlglBM come iiuaR» amref f sa 

«wmzaqav it et^ttfpvo p eal»? 

Non mi stupisce L AMA e la lob¬ 
by delle prolessioiii mediche che 
ha fatto fallire il progetto di Clln- 
lon di estendere l'assìsienza sani¬ 
taria a tutta la popoluzioive. In 
((uesro modo i malnii poveri re¬ 
stano senza cure e i soggetti de- 
boN possono essere iiitMZzati a 
vantaggio degli altri. È una tosicu 
perversa che nega i diritti degli in¬ 
dividui. 


T«stpr*coc« 
p0rcancro 
al colon 

Riceicatori dell'univesità di Tokyo 
hanno messo a punto una tecnica 
di diagnosi gerwUca dcti tumore al 
colon die permette di conoscere 
mollo prima eventuali processi di 
metasiaù in altre parti del corpo e 
pud condune od un miglloramen- 
10 della cura chemioterapica po- 
sloperatona I risultali della ricerca, 
condotta sono la guida di Yusuke 
Nakamura, sono stali pubblicali su 
•Lancet* Ci sorxi buone possibilità 
, ha dello Nskamura, che il nuovo 
Rieiodo possa essoie npppllcalo 
anche ad altri tipi di tumori. La sco¬ 
petta è Impoitaiite peixihd oltre la 
inetA dei pazienb colplh da questo 
Upo di tumore muoiano per la sua 
ricomparsa in breve icm|>o. La tec¬ 
nica si basa suil'ideniilicBzione del 
goni responsabili delta diffusione 
del tumoren. Essa pcrinetie di 
Idcniilicàro una cclluin tumorale 
fra migliala di cellule nomiall een- 
trollando la mutazione del geni 
<f53* e -K-ras* In una cellula. Il pri¬ 
mo lm|iedlsce la diffusione del tu¬ 
more mcnire II secondo litiiesca II 
processo tumorale. L'equipe ha 
esaminalo i tessuti prelevati da 71 
pazienil culpiii da minore al colon, 
i lesi nomtall non ave\«no rilevalo 
alcun caso di dilfusione delle cellu¬ 
le umeeregone al nudi lìnfaiKi. La 
nuuva tecnica genelica invece ha 
scoperto che le cellule canceroge¬ 
ne avmrano pruvocaiu metastasi al 
nodi linfatici in ben 37cosi. 


PALEONTOLOGIA. Una scoperta ottenuta con una nuova tecnica al computer 

Neanderthal, una specie diversa da noi 


L'uomo di Neanderthal aveva una cultura avanzala, ma 
apparteneva a una specie diversa dalla nostra. 0 almeno 
cosi ha stabilito il computer. Che, guidato da Robert Mar¬ 
tin dcH'università di Zurigo, ha ricostruito lo scheletro 
completo di un bambino appartenuto a quella specie 
umana viisula fino a 30.000 anni fa e che poi si è estinta. Il 
computer ha trovato le prove della sua «diversità*. E ha 
posto fine, forse, a un acceso dibattito tra i paleontologi. 

MNANMASOOD 


■ Utili iiunva tocnica compule- 
rzzala per In ricoslruziono di sche¬ 
letri a partire da frammoiili fossili 
|K)irctjbc .limare a lomire risposle 
ad alcuiK'domanclccliocaraUcriz- 
zaiiu il dilanili) cull'ongine clcl- 
riKiiiio. 

I paleoiittilogi si chiedono se 
limi dei patemi dell'uomo di 
ilo.tHK) .liuti fa. gli uomini di Nean- 
dcrlltal. apimilciigono alla nostra 
slcs.sa sfiticìe o s.>rio un.i specie di¬ 
versa che si t poioslmla. Dna parie 
dell.' eaii-se di cluc.sla discussione 
deriv.i ilnlla dillicoltn di visualizza- 
n' iin inieni scheletri.' da alcuni 
fraiiimenii fossili solilaii. 

Ora il prof.-v-Kir Kolieri Martin, 
direilon' ileirislilnio di Anlropolci- 
gla cleH'miivcvsil.l di Zurigo, ed i 
suoi eollalKv.iirvi. pens<ino di po¬ 
tei esseie d'aiuto 11 leam lu scénso 
anno ha i.s,ito queste lecnidic per 
rii'oslniiie in modo accurato diver¬ 
si Iramineall lossill in nuvlo da 
mettete insieme il erailKi di un 
Ixmiliinoiii-andorllMliaivi. leiilie- 
sli vino siali novali In im puslo 
.•liiannil.i I Hivil's'Power (Torre del 


diavolo) aGibittcrra. 

I ricercalorì sono riusclli a realiz¬ 
zare Il loro ubicUiw] con relaliva fa- 
cililà. poiché la nuova lecniea (lei- 
mctte di complHare le parti man¬ 
canti digitalizzando le loro Imma¬ 
gini specuLirì. Questo permette di 
ottenere im'immagiiiecomplcia rii 
una mondibola, ad esempio, in 
presenza della sola parte destra u 
sinistra. Inoltre si possono peodun 
re copie dello slessn reperto di di- 
vcise misure.. Qucsia tecnica che 
usa una combinazione di tomo¬ 
grafia computerizzala, di soltwate 
interattivo c di ncccslruzione iridi- 
meicsionale eompuleiizzala.iii re¬ 
sina sinletica. iiotniettc dumiue di 
ncoshuiie . misur.ite e rqirodurn- 
con grande accuratezza re|«crtp 
t.is-sili senzti che ci sia nessun erra- 
latto fisico con l'originale fragile e 
preziosissimo. 1 nolevoli risnilaii ol¬ 
lenuli hanno già aiittalo a eliiarìre 
gi.) molle zone- oscure della |>a- 
Iconio logia 

I paleontologi, clic- non erano .v- 
ciin cIk- i frammonti ridia filevil's 
TiAvcr fossero rii un nnko iiulivi- 
duo. Iranno sciipcrio proprio gr.i- 


néiiLirc 


Una MlcifsnedaClI «rtleott Mia 
rMita leiunttnea -Naturo- 
proputta ttal 

•Nat» York Tlmta Sorvleat- 


zle alia ricostruzione del cranio ad 
alla risoluz'iorie ottenuta dal leain 
di Zur^. die ci sono torri prove 
ette i Irammenll appartengano a 
un singolo cranio, come sosriene il 
professor Manin. Ma c'é qualcosa 
di .incora pii) imporlanie. La rico 
sliuzione -ette permette un livelo 
di .iccuiatezz.i mai otienulo fino¬ 
ta-. lomisce la prova p«i evidenie 
che d uomo moderno e il neander- 
ihal soiKi specie drsrinie*. dice Ro- 
fieri Martin 

L'ipotesi che rouino di Nean- 
derihat fosse strcllamenle legano 
diruoino moderno era sosfemila 
dal latto che camminavano in pò 
sizioixi eretta, che avevaiM) la sic»- 
S.I iiosita massa rercbrale e che 
s.'ppcilivano i Mo moni in un mo¬ 
do simile a quello rtelta specie sa- 
fwv.s G’aitro camo. peny erfuo- 
ino di Neanderihal maKava il 
melilo iitumlneme. gii zigomi alti e 
la IriHite alla comune a tiali gli uo 
niini 

Il prolcssoi M.iriin uisuuicuBc- 
gtii auVengono che la ricuslnizio- 
iic del cranio del bambino (b 
Nc.indcrthal conferma una serie (fi 
t ar.itterLsriche che non sono siale 


tnrealc in bambini della specie «sa- 
pieno-di età simfie. *1.3 nosna nco- 
slniziune imfiiss per esempio che 
b crescila dei denil nel neandet- 
Ihal era precoce rispeoo agli stan¬ 
dard deH'uomo moderno. H team 
(fi riceKalaii. inoAie. ha ricoslnrilo 
dqpralmenle Ire crani modani e 
Ile crani (fi neanderthaliani (fi elà 
simile per scoprile uHerioii smulilu- 
dmi e diderenze. Si è a lungo pen¬ 
salo che l'uomo di Neandòthal 
arosse le ossa del cranio moilo 
spesse. Ma Imo ad oggi i paleonlo- 
Ingi non erano liuicfia a mburarte 
in mudo preciso. Ora questa laro- 
strurionc cianpuicnsala dei sd 
aani ha cnrieimahxHie Tosso pa- 
nctaie, ipieliochcixgireb superfi¬ 
cie superiore dd cenefio, deÌTuo- 
mu (fi Neanderthal é due vaile più 
spesa di quefia defi'uomo moder¬ 
no. Inotoe si è woo (die nei crani 
dei bambini moderri ci sono dei 
clnan segni deio wguppo del 
memo, cosa (die inroee manca in 
<|ueli dei nendcithafianL «Viene 
COSI ccmfrmiaia Tipoicsì che Tuo- 
mo (fa Neanderthal debba esseie 
crmiiiderata una specie divcfsa-so¬ 
stiene Iriaitin 4)ra procederemn 
all’anafel di affai reperii per un'ul- 
tcrkire conferma- 
La tecnica ncosbulliva, comun- 
<pjc. puòawRe sgiplicazioiii anche 
fai cam|ii (hveisi dalla pakionlolo- 
gb. In partKiifam. datino ^i amo- 
n, nei campo delb chnjigid. La 
capacità ifi ncxemiic accurata- 
mente pam delTanamnb umana 
9 (kmnslia particolaimenie Mie 
per b chfaui^ ncosfaultìvu cranìo- 
facctale. 
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Sport biW 

AUTOMOBILISMO: Prove Op di Montecarlo Raitre,ore12 SS 

CALCK>A9:&enoa>Sarnpdoiia Raltre.ore 1515 

CICLI8MO:Qirocl'ltalla Italia) ore 15 30 

COUTTAZIONB: Caio di Roma, Piazza di Siena Raldue, ore 1T 00 
BASKET:PoltlCanlu-BluClubMllai>o Raldue.ore 115 


universo 


Roaal 0,5: nel primo tempo de 
Mccupalo pòi SI mette in evi¬ 
denza con alcune uscite tem- 
pesove e soprattutto con una 
prodezza net Anale su tsoOa 
rawicuiala di Frank De Boer; 
sul gol c'è poco da laR- 

PanuMl 5^ nel pnino tempo è 
SUI livelli di un anno la ad Me¬ 
ne con StotcAkov, poi alla di¬ 
stanza è un po meno scintll- 
lanie, tiene pMizwne anziché 
andare allaweniura Over- 
mar$ non entra mai m panila 
finoall azione del^ 

MaUMB: la sua panda numeio 

50 in Coppa Campioni coinci¬ 
de con una prestazione non ai 
milgion laielu Finidi i un sran 
bnitio clieme, lui lo controlla al 
meglio senza nusciie a impe¬ 
dire dualctie perla del nigena- 
no 

AMetUM 6t per un tempo la im¬ 
pazzire Seedoif, mal visto cosi 
in cna poi «quando l’Aiax mi¬ 
schia le cane si lArova l’aneira- 
(0 Ronnie De Boer, e fatica di 
più 

Cettanirte B: annulla ne) pnmo 
tempo De Boei, poi amva Ka- 
nu e su di lui cala un gigante¬ 
sco sipano. perù a oonu (ara 
gioca meglio rispeno alle ulti¬ 
me prestazioni 

BwMl 5Ji nel pnmo tempo qua¬ 
si SI ripcea. poi come cresce di 
tono 1 A»x si la vedere con al¬ 
cun oiiimi lecupen da vec¬ 
chio baluardo cm non u an 
rende 

DenMlMil B.5i la sua classe non 
uamonra mai olire una sene 
di preziosi palloni a Massaio e 
Bimone che non lealisano 
cuce il gioco alla sua manieia 
assieme a Panucci cosili,msce 
un asse sulla lascia destra qua¬ 
si iriespugnabile 

PMafll)iM: oinma I idra di met¬ 
terlo a uomo su Umanen per 
jhgabteare >1 goleador Anlan- 
dese Marcel nel pnmo tempo 
gioca da g in pagella é dap- 
pettmio SI batte ai suoi miglio¬ 
ri livelli di sempre quando Van 
Caal gli toglie I avversano e 
tnene'KiviTven la sua missione 

51 complica mollissimo fino al 
gol decsnodel nuovo entrato 

Maisare 5: meseo dentro all’ulU- 
mo momemo per nmpiazsare 
Savices’ic é un ingranaggio 
estraneo al resto della squa% 
Capello ha il tono di non pre4a- 
nrgii Lenoni Che poi entra de¬ 
cisamente lardi per far qualco¬ 
sa (dall 88 ErMile wt m un 
palo di minuti pud fare solo la 
comparsa) 

Botoli 6: éuna delle grandi dehi- 
siora delta serata, praticamen¬ 
te non entra mai in partila non 
solo non la la differenza man- 
suHa troppo piantalo sulle 
gambe per nuocere al cenno 
camm olandese (dall 84 
lanm m entra tropi» lardi 
andava uuknato con motto 
piu anticipo) 

Slmona 6,5: almeno lui si bane 
va al cioss, al tuo e insomma 
per quel che può mette in insi 
la difesa otarige Ma ci voiteb 
be al suo fianco il Gemo mon 
tenegiino «nece c é Massaro 
purtroppo per il Milan QFZ 


Van da Sar: qualche incer¬ 

tezza con la complicità dei di- 
fenson, che lo mettono in diffi- 
collà con avventati reoopas- 
saggi Un paio di bete parale 
fanno alzaie il voto 
RaMCartA difensore di fascia 
vecchio stile Copie e se ne- 
cessano picchia In avann, cor¬ 
re e crossa Date sue parti ca¬ 
pitano a turno 1 van Maldini Si- 
mone e Boban Chiamalo tn 
causa a ripetizione, sbaglia po 
co 

eutoCSi m mezzo alla dilesa a 
fa sempre notare A volte per* 
salvaitùi in extremis, a vote 

S ir iiMnuilà grossolane 
Liando il Milan aironda é in 
difficoltà Ma efiellua un'mAnl- 
làdi interventi 

niktoii B: I tempi del MHan sono 
oimai passali é la penultima 
appanzione pnma di ritirarsL 
Óoca quasi da termo ma rie¬ 
sce ugualmente a organizzate 
il gioco della sua squadra E un 
larocon la luce fioca, ma il suo 
ulumo bsglioie l'assisl per 
Kluiven, manda ko il Milan 
P. De Boat 5.5: tn difesa e il più 
allento Fatica un po nel pn¬ 
mo tempo sugli affondi veloci 
di Simone e sugli inserunenti di 
RsAucci Ma oon il passate dei 
minuti acquisisce sicurezza 
Bw d oif 5! in Olanda se ne parta 
moho bene (tani'èche potreb¬ 
be anche anivaie alla Laz») 
Ma len non era tn serata Certo 
ha giocato moni palloni s^ 
ptattuno in apertura di partita 
s’A mosso bene Roi.peioèca- 
lato Fino Alla sostituzione Dal 
54’ Mmm 5>B; ha solo dieux- 
Ianni ma none emozionato e 
gioca anche bene 
FkiMIBAeilM mo giocatore ni- 
«erlano a disputale una fiRrie 
di Coppa campioni Iniimon- 
to’ NIent affatto Pane benissh 
m<r ccm le sue agili leve, suHa 
destra, mette npeluiamente in 
difficoltà Maldini SI esibiaoe 
eriche in qualche elegente toc 
co 

tovM» 6B: é net mirino di divmi 
club iialiam (pnmo fra tulli la 
Lazio) La panna di Coppa po- 
uebbé quindi essere una vetri¬ 
na per far salite le quotazioni 
di metcalo Ma non é al megito 
della forma Intendiamoci la 
sua prestazione non e da but¬ 
tare tn copertuia spesso su 
Panucci, è velocissimo 
R. De Boer 6: partita poco appa 
nscenle madisostanza 
UtMMMil 5: 1 difensori del Milan 
non fanno i complimenti e lui 
soffre Fatica a trovare spazio, 
sgomita sbuha tetta, ma com¬ 
bina poco Dal 68 KMvert 7: 
é la mossa azzardo di Van 
Ciaal che dà scacco al Milan 
Un gol da mestieraiue da parte 
di un giovanotto di 19 anni 
Complimenli 

toomur* 6: nel pnmo tempo 
non SI vede Nella ripresa 
quando il Milan si allunga, tro¬ 
va degh spazi chete esanano 
DFZ 




modontiglioreperchluderelacat- imponebbe la logica per nmpiaz dominando d MUan con un De¬ 
tterà ha lano bene gli « andata zaie SatsMvtc La moesa a sorpie- saMy mi^MMe n campo ed e cc«l 
bene ClaquartaCoppaCampwc» se é OeseiBf à gigàMe nero in cbesuunconiizsolialwtLiima 
dell Aiax-story II Milan esce a testa maicanB* a uomo a mo campo nen.Van Caal si alza dalla panchi 
bassa ma dopo una buona prova sul tnbndese Umanen luomo na essendosi «uno show d> puro 
complessiva ternana anni luce. chenegkubmKtvemconmcolMi- rsteremo verso larMro Ciaour» 
comunquedaqueliadiunannola lan era sempre andato a segno scuCpropnoeMSDonadoniol- 
ad Alene Lassenza del Oenio di Unanossaeticace.almeDOfincbé IteunaRtopaltenedoioaSiiTione 
SaucevK ha pesate picbabilmeme Van Caal non nmprtzzalfimanen chenraalvoloirovandopeiùlinai 
m marnerà decisiva su questa terza conXJunen. memepeonteVandeSar 

finale consecutiva senza i guizzi II pnmo tempo a sorpresa é Van Caal oeBa ripresa con due 
del montenegnno l'aUcco rosso- quasi per mero di marca milan- cambi nastorma la panna pnma 
netoàntulw spesso debole e 1^ sia. lunca-ma occasione del A tegteSeeteeleinsenscetteecon 
signilicanle Delan dopo aver le- laxsu uncomerdiFraitkDeEoer do nigenano latuéimo Kanu 
nulo col nate soiV>éso liniera san deviaiodaiestadaHnidiCliolan M STlcheianteconcribuimsemi 
milanista per 24 ore non ce Iha desrsembsanoniimideidalàAlan Girale alis goteada sul Bayern. po¬ 
iana il problema muscolare al Des- Mairossonencidsnnodenuocon codofiososinursceaddirtluraLil- 
sote della gamba sinisira SI é MIO enorme (pmia. iaimo piessng nel manen per meiteie Kluiven II Mi 
renine negallvoilpnivinommaitr- mezzo e sulle lasce tacendo per- lan comincia a suUiesempie più 
nata malgrado un paro di inlezKin) deie la bussola a un avversano di- La pressione olandese aumenia e 
amidolonliche Verso sera, a un sabuuate ad essera ailaccato. ad quando Rnkaardpiende palla al li 
paio dote dalla paitiu.tl Genio ha agae sMIa dilensiva Si tanno am- iruredellareaiossonerspanelin- 
gettalo la spugna OelusiSEnno Ber- morale pnma Onermars poi Blmd venemie deemva alla conclus» 
lusconi che ha dovute incassale un segitaledi nervosmnooonier nepensaKhnveitepa’IIMilanéla 
un altra masala.srawlia sportrra malo dal poioeie Van dei Sai che nolle della lesa Capete vAbbia- 
come due anni fa a Monaco an al 36 rischia di regalare a Snnone mopersoquandoomiai sembrava 
che stavolta la sua presenza alto una pab gol rimeoiaiKlo con una che si arrivasse ai stg^ilemenisn 
stadio non ha portalo fcvtuna ate gob uscna. ma 30 secondi dopo Abbramo subrKi un gol nel mo- 
squadra Smone smarca <b lacco Makhra mento peggiore Peccate peichè 

il Piaiei e Pier» zeppo I ba^- die eltenua un pertette cross cu I Aiax non et ha macailalo come 
n hannovendulogliuBunibigìieln reno da Poitadimi per (Crucci sembrava ma cosi va il caiuo Ha 
Alza la Coppa Campioni al eie di hibuna alla pazzesca edis a un pronte M uro a cogio sicun> sol vinte I Aiax bravo t Max Ma con 
te adesso Frank Rukaaid vecctiK» mihoneeSQOnnlatiie Capetetee- trutte unadeMaznnediBkndeirta Sacwecic sarebbe «ara un alila 
maipione d altri tempi non c era glie Massaro, e non Lenin come il gol rosonero drude il tempo pdibla» 


MILANI ftotal 6 5, Panucci 6 5, Maldini S, Alberimi fl, CoéUcuna 6. 
tomi 6 S, Oenadonl 6 S, Oeeiilly 6 5, Mmaro S (91' Eremo avi Bo- 
b«n8(M Lentiniev) dimene6 5(i2lelpo 13 dalli 16 Streppe) ah 
C apello 

AdAX: Van de Sar 6 5, Ralziger 3 S BtindGG RI|kaardd.P de Bear 
3 5, Seecterl8<34 Kanu 5 5) Finidl 55, divida $6 R deBoerS, Lrt- 
mananSlW KtuivaiiT), Overmaraeiiaortm, MBogarde 13 Van 
VoaaaniAll vandaa' 

ARBITRO: Cracluneecu (Romania) 6 
MT5:33 lUurverl 

NOTBiaeraiamlle larrenoinottimecondizioni AmmonitiOvarmara 
aBllnd Calcldangalo5-4perllMllan Spett8tarl48SO0clroa 


DAcvoaraoiNviaTO 


CALCIOMERCAIO. Siglato ieri l'accordo tra Lazio e Rangers. L'avventura di Paul è durata tre anni 

È ufficiale: Gascoigne giocherà in Scozia 


Paul Gascoigne lascia l’Italia. La Lazio e gli 
scozzesi del Rangers Glasgow hanno raggiunto 
finalmente l’accordo dopo una lunga trattativa. 
Gazza saluta dopo tre campionati, 43 partite e 
qualche disavventura con i paparazzi. 

_ NOSTBOStaviZiO _ 

■ Bye tiyp Gdscoignc il giocatele neva inlatti Ji vol-rrim.increa Ro 
inglese ha divorziate dalla Lazio ma c di essere cnslnHIo .id andar 
Un addio voffeito ieri, dopo un sene contro la prcHiria voteiHà 
giorno di eslcnuanli Irallalive La- Una bugia cotossate avvalorala da 
ziocRangorsGiasgowhannolinal- quanto ha dich-aralo 1 ineKaMe 
mente potuto siglare un accordo Gazza davanli ale leleiamere di 
gli tasfttenlo ({ut -«Kimàrie la -Channel Fout* •tu ttalia non im la 
(dorila miliardi nelle casse del cevano respirare L,i Lazio mi ha 
club romano) ma die il gioco al trattalo male Nessuno può iier 
rialzo di Gazza avev.i messo in pc- mctiersi di liccnziiue Gascoigne- 
ricolo II gior,Itero chiedeva l.ilatti per chiudere con una posa duce 
un indennizzo di duo miliardi e scaeuiisoiTBOsmdrgias.so 
inezzo di Uro |ier aver inlenotto it Ieri lunga é siala M giomala che 
,onlrattoccKi line anni di anticipo ha ponalo atta lumata bianca tt 
sulla sradenza Gascoigne soste jiatroii laziale Sergio Cragnotli t 


allerraio a Londra di buon mattino sqno il gol del paregro nel deiby 
esièsubiloiecàteneRazéiiédeHa quartato 3 29 nemmW 1992 n 
■Cragnodi & pannere Foco piu peterxte» una seumuna piu lardi 
laidi é inizialo Imconlrortnlalera a Pescaia con una rete da lawta 
le presenQ idingenli laziab Sten dopo arecditiblalolulla la difesa 
e Lazarus e i dingenu del dub Lescedio nel cranpronaio «akano 
scozzese dei Rangere darnow era awemtto 5 27 s atembr e 1192 
compreso il presidenle David Mur- partita LazioGenoa t|uarantdCtti 
ray Cragnolli sperava m un accor que maiuli <i) piano lenqiol gru 
do rapido peràhé aveva m tasca ■ ste per rampese d tguacciu c per 
balletti per la finale di Coffa dei gusùisi b lesta del pronte laaak. 
Camprara Mitan-Aiaxe unvólopn- che tetrasenipie soelenute m ma 
valodesunazioneViennacheteat- mera quasi ceca Gazza va vu la 
tendeva nel primo pomerio In- sciando pochissani ircurdi < alcisli 
vece I soliti pnablemi hanno ^hiii et quakhe pagina da rotorako 
galoilempidellairallativa Gascoi- (taiBsaconunlotc^àafoaPiazza 
gne SI è presentate alle 17 sètial cbSp^ia ilfaiitesominmelevisi 
teniilounoraealblinehalamate K> b sua tormentata tewrstoy 
t^gi saranno apportali ghukomn con I ex totomodeb hhent) cta 
tocchi all accordo ma si (rada (A roideinia che i calctaten orglesi 
cose di pococonte in serata oibl non rKSCOr» propm ad adattarsi 
(1 cé si-ata Ulta dKrhtarazione <h alnostmcalctu 
Cragnollichevalecomciinannun InM-Eapropostindiaiglcsi ci 
CIO -E latta- co un atra nohzu dcenintainpi 

Gazza lascia la l-azio dopo ne sla del Manchester United P#il hi 
anni in cui il suo lalcnio non si è te an,usato di aver aggredito un 
praticamente mai viste Ha lAspu tteeo é staio irai assolte da una 
late appena 43 partite l8 gol) I Corte tendmese Ince ua aix usato 
mnmum nr^hon h harasM ite- rh aver ag^cdite un Muso aneisa 
rame la pnma siepone quando no il 2S gennaio scorso duranti la 


partita Ciystal Patate Manchester 
la stessa neto «Mate à bartcciw-Fzic 
Cantona (squallhcatn lino lU pios 
sunoonobreperlabravala) aveva 
presoacakx unospehateie 

BergWmp a Parigi? Una vece 
dabFijncia il Paris 3G avrebbe 
ndiVKlualo ndlolandese dell Inier 
d scisUlute di George Wcah da po- 
cocedulo al Mdan LafLtie peid 
vcmbia da Fanlacak «i Bergkanip 
cliellittetvahilaHrTvtKBdi Ira un 
contrailo cahilo liiui al W giugno 
19%) |xx.<>lenifvt fa hadxhiufa 
te di voler («uiiuran a garcarc 
ncHInlef 

Zane^ DallAigc-ninra len cù 
state I annullilo di parte del ma 
n,igcr de) giocaMt terge l hivd il 
conlirxanipKta del Voler Bonhekl 
e delta iiiziunak aigiiibna i de) 
llRlcc Coste iMIofu.izsiinc etn 
que mibadi ili liir i ma 

Cloadh-RaNa. I a guerra che è 
temala a miinaic anche in Crm 
zu hdgiaallcrtdloll.lcla Latrarti 
la del gitone erngieo degli azzuni 
rteveva dispiil usi a 7agalina m,i 
mwee SI gxichc la all eslt in e la se 
de piu pit>b,teak!.<gvueTix.sie 


Juventus testa 
di serie 

nella Coppa ’9S*'96 

liconttAteeMeirthodiU’Uefi, 
iiunltoaVlMoa,lmsUliHltel«otte 
tede di setta psr la Championt 
Laagae96-93.A)mn<ciolc'à 
l'A)iui. vtecitwe della Coppa »4-99, 
al nunitioZ I dub camptont 
tflraira, ntmaio IdaHa daaMfloa 
UefA oweio la Jnentua. questo H 
quadro comploloilJAiax. 
caniplonelneai4ca.2lcamptono 
ditsiia, n.liMla dasMIIca Uofa 
(Juvantus), 3) camplonodl Frauda, 
n-2Uefa(ManM«):4|eanipl0M41 
Bennanla, n 3 UafalIVarder Brama 
0 Borussia Dortmund): 6) 
eamploiwdISpagna, R-4 Ueb 
(proDaMlmeiitolleal MadiM), 6) 
campioiw di lngMltona,n.5ltab 
(Bladtlmm). 71 campione di 
PortegMIo, n.6 Uefa (Porto): 8) 
campione di Russia, n,7 Ueb 
(Spairtak Mosca), la squadra del 
paesi ctassiflcatldal’8* alta 23* 
posizione Ualadiapuleraanoll 
turno proHminare. la otto vIneHild 
Inconlmanno lo otto rotto di strio 
nella ChampWns Loague 
L’Anderloclit campiono dal Baigto 
0 iramtio B Ueia, i5ocMrà H turno 
praUmlnate, 


Arbitri A giudice 
Besdiin a Roma 
Kreek, doppio stop 

■ (tee atoro otambaa dal Padeua, 
KiMh, è stalo aquaIMcato par dua 
( bca ai a dal Judieespoitlyo dato 
Lega Caldo. Per una (taranta seno 
sMt solitesi SesaoBortKlntor). 
ChantetiUato). Paleonee 
SogImelTeiInnLQIuniaterMda) 
e 6re(ucd (RegittanaL In selle B. 
due (tatuate di squaUdcapei 
Oemkd (Laechete)e Pteoueel 
(AtedI), una (tamataper Cend 
(Conto), Bo(lwtte, Fatteli, 
Ctmacchinle Dicara (Paiu(lal. 
BssnocorofCotanzaLBtIlottle 
ronunnilVotona). BosI, Biorlwfie 
Bteotto (Aecdl), Mar(l(m 
|Patcara).Aaitiu>atolPatenno), 
BonacInaeVatantlnl (Atelante), 
CMcatena a Plan(onHl(Cetena). 
•Mussi e mgnM (Lucchese). 
MazuatM(Vtiiezlt) QuMtItfl 
trbiirt delle (are doto 33* (tamaU 
M A: Bnecta-Cremonase. 
Trentalange; Catflarl-RteMll. 
TNeaN: Po((l»4ozlo, Quarluedo, 
Mlan-Bail. PaNe(ilno; PMova- 
Genoa, Amenddla: Parma- 
Ftoranttoa, Racattiuto; Roma- 
Juventus. BesdihcSempdorla- 
Wter.Palietto,toilno-ltagtfaiu, 
Brl(nnceoll. 
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RUQBY. Parte il mondiale. Nelson Mandela: «Questa squadra è Torgoglio di tutto il paese» 


Partite MI !•!•+2 
Dirette «criptate» 

U(S«|W» M «end* di 

tftWd W lhidlidaiddlww fl Mdl w 

di1M»+ 

kiUdrtidtnwtlMMM 
•iidiMsa ofid Ma «•rimonld 
«rapdrtm* «MI mMch 
inMi(>dM* tra I padMii <1SM • 
rAdMnHa. cdMplew M nand* ki 
eiHeaUfarawklradWiml» 
AraM («ra IBJO IWtaM) hi 

dIlaAraWd liii id d t d !■<*> 
dAllldId wmwd ula dWiat ki 
aMdtoioloèiMMawlNaliiM 
•MÌdmM» kiNfllM iMlli Miala 
(|imt»r*iiwcddAikiraiimdnii 
amari. tiMa 27 Alt 13M 
ItawaAada, Mddea ki eM««allt 
214e;inareaMi31allal74e 
latid Ww ia Hd la.ratAcalaotilraa 
aia 21X1; doMtalea 4 Mm aria 
iajoiimii>kM mi iii,im if tki 
eM«aalla213d.Mlri 
anHariamanddallaarimatatada 
tmptféuKMmUtimm dAlai 
-<maraatadiSl<llt2a40),dearit- 
Randa (aabtM 2 fki0M> ala 
17X».lrtaada«dMa(datHMaa4 
•ki»tadlal7XU.<abatotO 
diàm taattarama I «Miti di 
inala. daallttlMa U 24 Audw dto 
IdM. I tataaianMI dada adriKa 
aanM»vmMiaMuMrt,Mrida 

iHieiaMsivo e APVBniv 


m Cirri. DEL UFO. L'uWniQ ca¬ 
drà alle ISJO quando l'ovale cote- 
rato tiaccerà il cielo sopra II New- 
lands. donandosi dietio il respiro 
di lolla iraSpringbolissijdalricanie 
i Wallabies australiani. L'uUiino In- 
vlslbila mura, die Ita Isolalo il Su- 
daMCB dal resto del mondo, cadrà 
nelb stadio di Cape Town. Uno 
stadio ad una irentlna di mlglie 
marine dalla prigione di Robban 
Uiand, dova II suo presidenta NaI- 
son Mandala, un nere, un ex pri- 
gtoidcrp politico, che leggeri II di¬ 
scorso d'apertura, ha trascorso 
una ventina d'anni dalla sua vi». 
•Non sono {nai staio cosi organo- 
so dei nostri ragaszl come In que¬ 
ste ore - haidatto ieri Mandela do¬ 
po aver lauo visita alla squadra, 



■ 120 anni di storia, oltre 
1.100 dipendenti, S stabilimenti 
di produzione, esportazioni in 
oltre SO paieal: la Cooperativa 
Ceramica d'Imoia è una realtà 
aziendale solida e in crescita. 
Il bilancio 1994 ria presentato 
un utile di oltre 9Q mUiaxdl- Ne 
parliamo con Qianpretro Mon- 
dlni, presidente della Coopera¬ 
tiva Ceramica dimoia. 

«0 mUaiA d'utUai un riaultata 
ecoadonale. 

Olclamo che abbiamo tasteg¬ 
giato degnamente i 120 anni 
dellB nostre Cooperativa. Del 
1990 abbiamo raddoppiato il 
latturalo, creato nuova occupa¬ 
zione. in particolare con i’as- 
sorblnvento di due aziende in 
crisi nel polo ceramistico ro¬ 
magnolo, e realizzato Investi¬ 
menti produttivi per 75 miliar¬ 
di. 

C'è un segreto per questo ue- 
eoteo? 

Serietà e competenza. Certo la 
congiuntura internazionale, 
con la svalutazione della lire, 
cl ha tavorito nelle esportazio¬ 
ni, ma abbiamo dei primati di 
produzione s di competitività 
che non temono la concorren¬ 
za. Ad esemplo produciamo le 
piastrelle piti grandi in Europa, 
W*120 cm, quelle 60x60 In 
gres porcellanato e molti altri 
prodotti che vengono ricono¬ 
sciuti e apprezzati dai nostri 
clienti per la loro Indiscussa 
qualità. 

CenM II spesa queste ferie hn- 
praiHllterianà cen le spHte 
eeepersàheT 

Le due cose possono convive¬ 
re perlettamente. Non trovo cl 
sla nessun motivo di scandalo 
quando una cooperativa crea 
utile e occupazione. Oggi in 
Italia da più pani si cerca di as¬ 
similare le cooperative alle 
Società di tapliaii. soprattutto 
per motivi di presunta equità fi¬ 
scale. ma la cooperazlone ha 
uno diverso spirito, un modo 
diverso di concepire la perso- 



Cade il muro del SudaMca 


o«L Mosmoiwviaro 

MicNiàS MiqMim» 


nella base militate alle porte di Cit- 
là del Capo •. Tutto il paese he 
adottare questa squadia. Questi ra¬ 
gazzi giocano por li ^udalrica inte- 
n>. Cragi la prigione di Robben 
Island&iilMsitaconTCirand (me¬ 
no di SSmila lite) e li piacere della 
traveraatain mare. 

Il giorno del klelKff tanto atteso 
i imito. Annunciato dall'Inno 
nazionale cantato dai giovani gal¬ 
le^ mcrwiati nel sotùtaasso del 
metre che divide la Keliin Read, 
da cui si scorgono le «paretù ango¬ 
lari del Newtands. la casa della 
•Western prevince rugbv fooibell 
unlon>: scolla posti, di cui Umiia 
a sedera e 26é suitaa; Usiieui tutu 
venduti,comprasi i l.lOiItagliandi 


da I32rand <6S(nllallre) non ven¬ 
duti all'estero che sono stali rapi¬ 
damente esauriti rtella giomata di 
ieri. 

Amplificato dal suono delle cor¬ 
namuse degli scozzesi che sbarca¬ 
no a frone daH'acropono di Cape 
Town e dalla Marsigt'iese che 1 
reiueS' francesi intonano, prasun- 
tuosl di una squadra ^nlo e sre¬ 
golatezza'. ca^e di giocarvi ludo 
come sita routede. spòcciab o <nn- 
cenii fin dal grane Iniziale. 

Sublimare da una cornice mort- 
diale di pubblico: due miliardi e 
mezzo di passone che vedranno 
l'evento •Uve-In I3I paesi collega¬ 
li. •Thiz Is our One chance io show 
ine wcstdi, questa t la nostre op- 


pocenià di mosossci al taamilo. 
diceva la signore Merie Mckenre. 
uru delle otganizzaoici dela ceri¬ 
monia inaugurale che ponM sul 
rettangolo vérde ceramela di bam¬ 
bine e bambM rii ogni colora e re- 
kgone. 

L'unko ad wef petrMo l'accai- 
Ovanie sorriso che conipaie sui 
ntan'àesb 'n ogni angoto di Cape 
Town e dvlack buleh Chesier m 
kams. runico gtocame nere 
SpringbolB. Lui il siaibolo di un 
retmeraaiQ taconao razzale m 
uno spori trericameme mela dei 
bianchi. ridoloAcasaedelia •We¬ 
stern barine# non d aam per un 
intommlo ai legamesiiL Ma. atton 
no al suo nome e al suo Impiego e 
già misMm. Secondo rukìmobaL 
tedino uKciale diOuso ieri, la (arie 


ab, ùtMlni e siate eddinauia de- 
peiuiaia dall'eleiico della squadra 
e sostituire con Pietei Hertdnls. 
bianco del Trensi«a1: secondo al¬ 
ari, dasrabbe riemiMe nel pnvssimo 
conno la Romania. 

Chi neri ha invece periture il bi- 
gteoorfiiMfo e David Campese. la 
stella d^ carburi enoia conoscen¬ 
za dd habano Ks avera mili¬ 

talo nel Peòraca Padova e nel Me- 
diolanum Milano. Saià rtella pani¬ 
la a dlNietto della lasbdlcea In- 
(kianza ^ V» aveva tenure lonta¬ 
no per qualche glomo dagli allena¬ 
menti e ne aveva fatre »meie il 
foriak. CM^ese, figlio di Italiani 
etnigaii in AusirallB, grande cer- 
velo e lalenio unni ad altreiianta 
gande presunzione. 1 il racord- 
man mondilae par mete segnate in 


lirfoimazione pubMlcItarta 


naidvtest 63. È al tuo letrio mon¬ 
diale. Nelle precedenti edizioni 
<ieli'87 e del '91 t sialo giudicare 
dal tecnici il miglioi giocatore del 
Mondo 

Sudafrica e AusbaJla hanno In 
comune un gustoso precedente. 
Risale all’agoeio di ire anni fa, 
quando gli SprtngbolB. con la ca- 
aula delle sanzlom per la fine del- 
l'a'paitheld. lanciarono il guanto di 
sHda al campioni in carica, treschi 
reduci dal successo conquistato 
nella ànale contro riaghUiàTa. Pii 
cosi rapidamente organizzato un 
doppio tesi-maKh con le squadra 
migioh del momento, Australia 
appunto e Nvcrva Zetsinda E prò- 

a > contro I mirici All Blackt ail'Ei- 
Park di Johannesburg che si re¬ 
gistro il 'fatiaccio* che lece andare 


su tutte le furie i membri dell'hiler- 
nslionat Board. Che cos’era acca¬ 
duto? Non essendo ancora stato 
composto il nuovo inno nazionale 
surMricano. le •dqriomazie» avre'a- 
no convenuto di sosriluiito con un 
mimilo di silenzio. Un inutile ac¬ 
corrlo cerveilMico. A pochi secon¬ 
di dall’atmuncio con l'alloparian- 
te, le plaKa di pelle branca comln- 
óbadirttonareagianvocecon un 
chiaro gesto <11 reazione il vecchio 
inno del Sudafrica razzisla. Che 
Slem (La Nazione), tra l'imbaiaz- 
10 de^ riessi SpTingtiGA. Lo iscan- 
dalo, non poteva e non doveva ri- 
peterai ^nque a Cape Town, nel- 
l’inconireche gli ausbiallani avreb¬ 
bero poi vinto con larghissimo 
maignré di vanu^io. Infatti, tutto 
andò liscio, se non per un pfccok} 
particolaie: ha il fistio per il mi¬ 
nuto di srienzio e quello per il kipk- 
òff passarano appena 9 secondi, 
crenometro alla mano... 

Scenette a patte, 3 mondo della 
palla ovale ha deciso di allargare le 
sue tronhere dalla prossima ediz'io-, 
ne della Wr^d Cup: le squadre, 
paitecfpantl saliranno da 16 a 
Lo hanno anticipato ieri nella con- 
iarema stampa d'apenura dea 
Mondiali, I vertici dell’lntemaiional 
Bpairi. Si è riattalo per la vetlià an¬ 
che di un •randez-vouS' molto ac- 
cedemrèo, con molto •nimoie'Slit¬ 
te precisazioni tocnìche (placcag- 
gio e sconettezze In reuene) die 
hanno finito per coinrelgere soL 
tanto i membri detrorganlsmo it^ 
bislico, mentre ad una domanda di 
un colle^ Italiano, sulle procedu¬ 
ra per U controllo antldopit^ e sul¬ 
le sanzioni, la rìsporta t stata dura 
esprezzanre. 

Queste le iomiazioni in campo og- 


luMHttttiJ 


sJouberi.SmaJI. Mulder. 
U Row. Henditit». Seanslv. Van 
Dar WesthuizeiL Siraeull Kniger, 
Pienaar (cap). SMom, Andrews. 
Swait, Dalton, Du unrtL 
HiwriiWii Pinf, Smith. Heiberi. 
Little, Campale. L^agh (cap.), 
Cregan. Gavin, Wilson, Ofahen- 

B ile. Bales, McCall, McKenzle, 
ams.Ciowley. 

ArMbttr W.D. Bevan l'Calles), se¬ 
gnalinee HUdiich (Manda) e Tho¬ 
mas (Oaltea). 


coop CERAMICA DI iMOU. Nel '94 un Utile record di oltre 50 miliardi 


Il segreto del successo 



iraeii lavoro. 

kicham^àdlveiwT 

Una cooperative ha come sco¬ 
po. ragion d’essere II bene del 
soci che la compongono. Il no¬ 
stro fine, come cooperslorl. a 
quello di consegnare alle pros¬ 
sime generazioni la Cooperati¬ 
va molto più forre e sviluppata 
di come l’abbiamo ricevula. 
Per questo gli utili che vanno a 
riserva non vengono privatiz¬ 
zali, ma diventano patrimonio 
per sviluppare 1 fini previsti dal 
nostro Statuto. 

Il rapperio col mercato «I pr«. 

mia. qinla con tostato un po'vi 

ponalzzar 

No, non proprio, sarebbe me¬ 
glio dire che non ci valorizza. 
Noi svolgiamo bene II nostro 
ruolo imprenditoriale, non ab¬ 
biamo bisogno di pubblica as¬ 
sistenza. rispondiamo al biso¬ 
gno di lavoro. E la piccola e 


media induslTia che produce 
da sola il 70-S0trf del prodotto 
inierno lordo e dell’occupazio¬ 
ne. e andrebbe valorizzate, 
non punita com'à dell'anuafe 
sistema fiscale. Purtroppo in¬ 


vece oggi, con tesse sugli uutt 
che vanno oHie il 60%. t'eva- 
sione fiscale diventa per motto 
aziende il serio morto per so¬ 
pravvivere. 

là Coapwstira esrantoà « fcne- 


la ha swfto ki quttfg aMl àricke 
ynal ii torisis aMlà pOs ito » 

Le nostre iniziAive culturali ri- 
•eriono IO spirito della Coope- 
raUvs: là passione per quello 
Che tacciaroo. Proprio perchà 
non attoiàmo come unico fine 
solo il profitto ma. siemo so¬ 
prattutto appassionati del no¬ 
stro lavoro rtcerchlamo da 
sempre la collaborazione di 
arbsri che possano creare con 
rrerepernoi. 

Coài la epra A e. la qu n to raiiri- 
to Mdtaiils, par rarittt’rittttoT 

AMnseno tn programma una 
nvosira sili presepi di ceramica 
e sulto loro stona, che inaugu¬ 
reremo nel novembre di que- 
sCanrro. e <10 convegno, sem¬ 
pre nello stesso periodo, che 
evrà come tema il lavoro e l'e¬ 
conomia vistt da una pluralità 
•ri soggetti tcnprervlitoriali di¬ 
versi. 



Le opere e la storia: 
120 anni in mostra 


Uomini e lavoro 
Un libro racconta... 


Pezzi davvero unici 
firmati Joe Tilson 


■ •Cooperativa Ceramica d'I- 
mola: 120 anni di opere e sto¬ 
ria-, a questo II llloln della re¬ 
trospettiva cha. festeggiando i 
120 anni di attività, ha ripropo¬ 
sto le lappa fondamentali dei 
legame sempre torilsslmo fra 
la Cooperaliva Ceramica a l'e¬ 
spressione artistica. 

La prima pane, delle tre in 
CUI a slata suddivisa la mostra, 
è stata dedicala alle opere di 
Gaetano Lodi, primo direttore 
della Sezione artistica dal 1883 
al 1886. Le creazioni di Lodi ri- 
flettono il gusto del tempo, e 
riescono a relnierpreiare con 
otiglnalllà lutti i gusli e ' tempi 
del momento 

La seconda sezione della 
mostra ha esposto opere che 
vanno dai primi del Novecento 


alla seconda guerra mondiale. 
Una gamma di lavori ecletllca, 
con alcune realizzazioni più 
tradizionali e altre aperte inve¬ 
ce alle suggestioni della nuova 
pittura, in particolar modo quel- 
ladiCarràeSironi, 

La collaborazione artistica 
con GiO Ponti e gli influssi che 
ne derivarono cosliluiscono il 
tema della terza pane della re¬ 
trospettiva. dal dopoguerra alla 
fine degli anni '70 La mostra à 
siala una splendida occasione 
per vedere non solo I frutti del 
lavoro con Ponti, ma anche 
rooUi pezzi unici di maeslrl ce¬ 
ramisti come Domenico Min¬ 
gami. Viaam e Mattisi, mai Ar¬ 
mali, secondo l'uso, ma sem¬ 
pre riconoscibili. 


m Là storto di una aziende è la 
stona degli uomini che vi tavo- 
rano. soprattutto quando que¬ 
sta azienda 6 una Società Coo- 
pereiiva nata olire 1 OO anni fa. 
Essere parte di una CooperAi- 
ve significa dare un diverso va¬ 
lore al lavoro, un vafore che ol¬ 
ire l'aspetto puramenta produt- 
nvo a di prahllo, e <riie investe 
eriche 1 bisogni delle persone 
che a questa impresa prendono 
parte. 

n vohicne -120 anrn tri vita e 
lavoro- documenta le origini e 
lo sviluppo dAto Cooperativa 
Ceramica di Imola sotto II profi¬ 
lo storico e arUsUco. La ptmia 
parto, racconta questa straordi¬ 
naria -esperienza uttracenle- 
naris-- grazie alla recante rlsi- 
ston^tonc degli archivi detto 


Cooperativa, é stato possibile 
ricostruire episodi, notizia, do¬ 
cumenti che rendono viva la 
storia di questa azienda, cosi a 
lungo testimone e protagonista 
nel suo settore. La seconda 
parte dal volume è dedicala in¬ 
vece a una ricca carrellata del¬ 
le raiere prodotte, disposte in 
ordine ctonotogico e stiilsttco: 
piastrelle, ceramiche artisti¬ 
che, e stoviglieria comune dan¬ 
no il quadro di una attivilà sem¬ 
pre portata avanti con passio¬ 
na. 

Il volume, corredato da una 
ricchissima documentazione 
iconogrAica. e senza dubbio 
una testimonianza Imporiante 
dall'evolversi dei gusto net 
campo della ceramica, che non 
mancheià di soorendere gli ap¬ 
passionati. 


■ Cosa cl fa un artista di fama 
internazionale come Joe Tilson 
nel laboratorio della Sazlreie 
artistica delta Cooperativa Ce¬ 
ramica di Imola? SI -sporca le 
mani- con gesso, terra, maioti- 
ca. colon e II risultato giustifica 
la iatica: pezzi unici che forma¬ 
no grandi pareti di terracotta, e 
sculture ricche rii significati e 
richiami simbolici. Un gradito 
riconoscimento a questa fatica 
é arrivato quest'anno da Arte- 
fiera. la più Importante mostra 
mercato d ette nazionate che si 
svolge a Bologna. La retrospet¬ 
tiva -Joe Tilson. Dieci anni in 
ceramica- ha raccontalo il lun¬ 
go sodalizio artisiico e creativo 
tra l'artista Inglese e la Coope¬ 
rativa. nel segno di una tradi¬ 
zione che ha visto la Cooperati¬ 
va Ceramica di Imola collabo- 
leie tin dalla sua nascita con 
I 


grandi artisti e maestri cerami¬ 
sti. Cosa esce da questa colla¬ 
borazione? Opere falle da se¬ 
gni universali, essenziali equo- 
lidianl per questo ancore più 
pieni Hi signi'italo e di Timanoi 
simbolici: I giorni della settima¬ 
na, le lettere dell'alfabeto, 1 
punti cardinali, (e stagioni, i 
simboli primari della vita, il so¬ 
le, la luna, le mani, gli occhi. 
•Quello che cerco di lare col 
mio lavoro- racconto Tilson -è 
di Individuare i latti primari e di 
riptopoiil in torma darle.. Se 
fino ad ora Questa ricerca si è 
concretizzata nella bellissima 
produzione di pezzi unici, il 
rapporto di Tilson con la Coo¬ 
perativa Ceramica si é rinnova¬ 
lo negli ultimi anni per realizza¬ 
re un nuovo progetto, opere 
multiple, a piccola tiratura, di 
tormató medio. 


I 

















orno D’ITAIJA. La tappa all’italiano Zaina. Lo svizzero ancora in rosa, Ugnunov a 3 minuti 


Nemmaio il Ciocco 
frena Rotninger 
E Casa^fande cede 


Scatti e controscatti, ma alla fine cambia poco. 
Il temuto arrivo al Ciocco non mette in difficoltà 
Rominger che controlla Ugrumov e Berzin 
(Chiappucci e Casagrande perdono invece qual¬ 
che secondo). Zaina vince (a tappa. 


0*1. WMW INVIATO 


■ IL CIOCCO Eppur «i muovono 
U ombre nMre «I Oo, Ugiumov 
e Beian, beltono un colpo al cam- 
panaccw del Qiro E >0 fanno, 
ma è la notlu, in una lappa dura 
come I maiml di CanaracaraKitt- 
sala da due ulite che mozzano il 
flato (San Pdlegnno e qudla del 
Oocco) e da un rumo maitellanie 
come un rap Vince Enrico Zaina, 
27 ami), gran levorawie per la cau¬ 
sa aliiui precedendo, dopo 163 
chilomcin di fuga, Nebnn Rodil- 
puez «Cacaiio» H peso mosca del 
giro Mosca m mai ) Knsl percfie 
quando Cacano li si appiccica a 
niobi non le lo scolli neanche con 
le cannonate La fortuna di Zaina, 
braaclano dal cuore grande e dal 
pabnares mignon (3 vinoie In tota¬ 
le), èche al tr^uoido 11 strada gH 
si spiana, e al suo motore, anche 
se In riseiva piena, basta un colpet¬ 
to d'acceleratore per bruciare il 
•mosquito, di Cacaiio 
Eppur SI muovono le ombre 
rosse nuscendo anche a maleria- 
llnaisl sui lormuiu più aspo Ma 
sono brevi evasioni, piccole pun- 
zecchialuie che non graffiano To¬ 
ry Rominger In quattro e quanr'ol- 
In, le rimeOe subuo in fila. E se non 
lo la lui, cl pensai» le due ombre a 
darsi rédprocamente la caccia 
Come quando Ugnimov vedendo 
Beizin guadagnar terreno, lo nac- 
chlappa rimorchiandosi dietro la 
topesca stroma dello svizzero. 
•Berzin mi ha sorpreso* racconta 
Rominger m sala stampa. «Non 
I ho mal visto cosi bollante Pero 
nu sembra più pencotoso Ugru- 

VOLLIY MBRCATO 

Lubo Ganev 
s’awicina 
a Napoli 

m II meicaiQ della pallavolo sta 
Icnumenle iniziando a prendere 
piede Sopranullo ha i maschi. E i) 
iMMlblle trasferimento di LuboOa- 
iiDv alta Ciim Cavi di Napoli è la 
nunzi,I del giorno L'oppósto bul¬ 
garo inlatll sicurainenle lascera 
I Alpilour di Cuneo e finirà a nel 
irvim che gli proporrà un ingaggio 
dai 21111000 dollari in sù Nel hal- 
lempo cwiUnuaho te tensioni m 
casaCariparma Ulema il contrai 
tu di l'asquale Gravina che con 
(Igni probabilità, andrà a rintoizare 
una fra Dayiona Modena e SIsley 
Treviso Chi, invece ha già definito 
qualche acquisto è la Gabeca di 
Miinlichian Al team lombardo da 
Padova atrlvetà Marco Meom 
mentre all Ignis. come controparti¬ 
ta sono Unni due azzum Marco 
MarliiiollieDamlanoPipili Opcra- 
zfiiic questa disculibllu 

I / 


mov Lui va su Isalmanie. e poi 
cresce alla distama lo sor» con- 
eniD ^ essendo meno aggressi¬ 
vo ilei solito, ho leepinto lutti gli at¬ 
tacchi Vuol dire cfw quando staro 
bene posso lare il vuoim 

Rominger In crisi’ Al dibaiHio. 
come sempre, si iscrive tutta la ca¬ 
rovana Ma se si sta ai numeri, Io- 
somma alla lesbà. si pud constai»- 
re solo una cosa ette Rommger 
nel glomoche non attacca, riòce 
comunque a dare un altro scrollo¬ 
ne alla classifica Casogiande e 
Chiappuca perdono infatti una 
ventina di secondi Non e granché, 
cerio, rna Intanto Kirolarìo in glQ 
lascluido a Ugrumov e Betzln II 
compriD, atKhe m classrhca di tal- 
Iemale la maglia rosa 

Tienldlo di media impennate 
da febbrone malaiKo, tacce stra¬ 
volle dalla stanchezza La geme, 
che la da coloralo guard rati sui 
tomantt.é rauca dalla MeU Ica- 
ndori. invece, stramaledicono que 
sto CÙo latto su misuta per un cor- 
rrioie. Pantani, che è bloccalo a 
casa davanti a un Kleveoie fteda- 
laie stanca, e Romlnget. che spes¬ 
so ha pallio I malrovesci della sfl- 
ga. Iosa più di tuta iter questo ral¬ 
lenta, o dosa U gas, là deive pub n- 
spamliai carburante prezioso Q)e 
cl pensino le due ombre cosse a 
schiacciare l'acceferaiote Tanto 
più che maicandosi suede n- 
schiatto di baslcmaisi a vicenda a 
niHo vwt^g» del tiranno svizze¬ 
ro 

Idueinteiessau UgiumoveBer- 
zm, come tulli gli inqui^ che si n- 


spettano, neganoquablasl addebi¬ 
to KvaUnoì’Rercsnià.oolallK- 
cluamo inaesne $oh per mellee 
alle corde Rdmmget Lungi da noi 
quabasi duàbstt» nccole bugie i 
due, (topo le no« vécende conirai- 
tuali di Beczin, si desesiano cordisi- 
mente. Sani» perù di non poter 
esagerare perette, n Idue litigami, 
se la godrebbe solo Rormnger Co¬ 
si, per U momenro, si sepponano 
•A noi non iMscesea prtvilegure 
uno o I altro» ha spiegalo Moreno 
Aigentln. nei panni di dMgenie 
della Gewiss- «A noi inieiessa che 
Betzln e Ugrumov conano bene 
Chi e più forte lo 9 vedrà svada fa¬ 
cendo. Eowiamente avrà la prece¬ 
denza suU'alum Bei proipesuL 
queUvdt SegsnUn RKcmctvedelt 
m televisione sia una cosa, mentre 
metierìi in pratica durante fa corsa 
sia moliopidcompbcaio NelCiro 
del l%7, Visennni e Roche, Unito- 
no per farai una guerra spietau 
L'esperteoza dmeebbe Icràgante 
qualcosa. 

L analfal di Tony Rominger (ve¬ 
dere pezzo a pane) é (a pu tecttla. 
Come voto mi do un dieci, dee 
senza Itlsa modestta. Ho emù tre 
tappe, sono maglia rosa con un 
vantaggiodiolueueminuti Spetta 
agli alln attaccarmi, mettermi alle 
còrde 4erzin dice che mi ha vislo 
Hi diIRcoRà’ Mah. prima di dato è 
meglio che mlgibn ancora un 
po ■ 

Da scalare, mime, un'aspra 
polemica tra Mano Cipollini e Da¬ 
vide Boriava, il team manager della 
Canata toiisa lo sprinter a 
può continuare cosi Conete atGi- 
ro sla divematido sempre più peri¬ 
coloso a cau« dell'imprudenza di 
chi segue la corsa Solfava si e 
componoto da bandito sulngeii- 
domi in discesa con la sua macchi¬ 
na Rbullato sono finiKr a gambe 
all ana nschlando la pelle Questi 
non sor» conipotlamenti da pro- 
fessKMiistl. Boriava •£ stato 11 diret¬ 
tore di coisa ha darmi il perme s so 
per inscnnnl nella discesm Rifles¬ 
sione finale, il pemwsso di scende¬ 
re, non élcenza d uccidere 



La leg^ della Fininvest 
ciclistì scansatevi 
arrivano gli sponsor 


Z*ÌM tad* k wMi ri «ekflÉiM» IWMn 


Aiat 


nuoto 

■ RemlngerpeneÌettt.*AcddeMi ctre lappa'Qui si vasempre più feste Questa vol¬ 
ta mi ha sorpreso Beizn Rnosa I avevo visto imballalo adesso e inighoralo 
Ugntmov. perù, misembra più pencoloeo Inivdiconoche mi hanno vaio inen- 
si’Beh. Il) IV todiconosempie.InmodocheiKNi Calinogli speneion Ad un cerio 
psiMo nella saMa di Rnpoh aZOkmdailanfvo ho forato Nessuno, pero, ne ha 
apptoflnaro Uflcorapoitomenlodavvefosportiro.daciclismoeroico chemiha 
quasi cotiunosso Qi attacchi di Berzlne Ugtwnovr Mah, più che crear problemi 
ame KhaanoaealiaCasagrandeeaChiappuca Comunque questo tipo di sa¬ 
lile «xm dure mmn ptacckmo lo preferisco quelle più progressive e morbide 
Beizn dice d'avernu messo in dtthcohà’MM) prona di lare queste affermazioni 
dovrebb e mglloiaie aiKoia un po' Non et sor» attacchi’ Ma dove vuoi andare 
coouname(hadi36al'ora’ 

M fette peptt. Enrico Zaina ttvinciloredeHalappa racconta •Nellulhmasalllaho 
anno dei problemi Ad un certo punto peso, ho viao mio figlio Michele Inbrac- 
oo a mia mogbe sut bordo della strada Innnediatainenie, come se avessi preso 
un ricostrtuenie. ho reveso (orza lo sono un corridore di quantità, devo sempre 
fare una ialii.a besha Quamichiloniein ho percorso finora’Tanti éoradicam- 
brarelikm OOoCe 


PORMUIA 1 . Oggi la prima sessione di prove del Gran premio di Monaco 

Montecarlo, la Ferrari punta alla roulette 


E cco 1£ NOIE dolenti del Giro che volendo ccgiiare il 
Tour è dhenlato un amUente sofisticalo, per gente 
che SI dà un sacco di ane. e quesSo ssietttie fi nreno 
se le varie gabbie e 1 vari stand che ciKondai» I ritrovi di par¬ 
tenza e di anM> non lignificassero un profondo disUKCO dal 
pubbUco. Sb bene Vudirie, non da berte una decipiiiia da 
sergenti di IHTD, Epoi li Tour sarebbe da imttare per aim ino- 
M, non uhm» quello defie segnalanooi ineona a protezio¬ 
ni dei conconenD, segnabzkmi ben pA elAcKl in Francia 
che in lUo. Rlipeiio al pessaio è un Giro certamente più 
eteganie, ma tutto proieao oll'estennttà. un Giro in cravatta 
che mena gomitate e colpi bassi quando icanieramen detta 
Flnmvesi devono tarsi laigo per le igaeae pubbltcìUnie. An¬ 
che gtt spow*. SI utilece, dwono aren tt iceo spazio in 
orniamo al quàttifiù che sborsano, peibc'achi viene trattalo 
col guai* e diL pur avendo un molo primano, eh) pur te- 
nendci tn piedi l'intera attreBaiura (i conidon per intender¬ 
ei) non viette suBKieniemenie rtspettalo, ana di più di un 
caso vtene sepostoa poesi pericoli 

Insomma, c'à più aMhzlcine pet i fornii eperiba- 
gnorchhimachepeilavttBdeiccliMl Aldisopndliuttoedi 
tutillakgBedelceciBiB.gliaBan ItmUaidtchaeniahOitella 
coesa degli agmazaion Non vomì essere uomo di pane 
ma devo per forza andare col pcfislero al nostro Qm delle 
Regioni composto doi un esercito di voloMan e costretto a 
barcamenarsi fra te pi^ di magn (e onesti) bilanci, de- 
gr» di maggior conMbutt peichà openamo per la crescita 
dei gnvani e la nascila di nuovi campwni SI, a ben vedere 
querèoGbDd'ltaliachesIpawnegglaechesiniiaGàinde- 
btto con noi e con tutti coloro che kvoiano e si sacrificano 
con un roto ebrenvo portar acqua al mulino di uno sport 
che non può dimenticare tesueonpni, i SUOI legami 
Ed eccoci alle nette tecniche di una lappa mpoitante, la 
pnrrta tappa con liaM insolita le cui pendenze andavano dal 
quattordici al diciono per cento Vi diro subito che sor» ri¬ 
masto peipteago nel vedere Rominger chiedere acqua agli 
s(«nalDn SUI tomanu del San Pellegnm m Alpe e meno ma- 
la che i SUOI valorori fegati muniti di bonacce lo hanno rag¬ 
giunto in discesa II finale che portava alla pela del Ciocco 
era IremettdD Davanti due ganbaldini che non preoccupa¬ 
vano il leader della classifica, il bresciano Enrico Zama e II 
colombiano Nelson Rodnguez. due ragazzi stupendi per la 
lunga fuga e la lunga resislenza Un duello che si è nsoho a 
favore dell'italiano nell'ultimo metro di corsa Un episodio 
da incomtelare, anche se gli occhi etano punlau su Romin- 
ger alle prese con gli scatti di U^umov e Berzin, due uommi 
in magDa Gewiss che davano I Impressione di essere più ne- 
mw che alleali Niente di speciale al ttrar delle somme an¬ 
che se per la puma «olla inréce di attaccare Romita si ù li¬ 
mitato a tfifràdeisi Mteà Geo è latto la bandiera svizzera 
sventola sul penmne deU'avvenlura per la maglia rosa e tc- 
sladasederecosa succedete nelle prossime giornate Penso 
alle tre cune di sabato, ad un U^aido situalo aquola 2004, 
penso al Colle deH'AgneUo, al mitico Izoard. al Passo del Cu 
«ngnone eiestoinatlesadeglievenll 


NOSTRO SiHVIZIO 


■ MONIECARLO Si comincia E 
lo si fa un giorno pnma delconsue- 
( 0 , vistoche la tradizione tironega- 
sca vuole che la prona sessione di 
ptewe criRiali s> disputi ti gKwedt 
anziché il canonico venerdì Oggi 
alle iSOOuCutus della Formula 1 
apnte I suui tendoni sul cuculio di 
Montecarlo quinto e ultrablasona- 
» appuntamento di questo mon 
diale 1995 I molivi di interesse non 
mancano dawao il duello fra 
Schumacher e Hill per la leader 
ship della classifica iridata le am¬ 
bizioni della Ferran, le polemiche 
pei il recentissuno «licenziaimn». 
di Nigel Mansell dalla McLaren , 
insomma sulla riva del Medltena- 
neo c è tutt'altra almoriera nspeito 
a un anno la Allora ci si presentò 
qui reduci da un tragico Gran pre¬ 
mio di Imola con negli occhile im¬ 
magini degli incidenli monali di 
Senna e Ratzembciger ed anche 
nel Principato le cose presero una 
gran brutta piega a causa del lem 


bile unpallo in prova di Wendkn 
gerebe tenne il priora austnaco per 
van gnmi fra la «nlae lamorte 
La sessione iniziale di prove da¬ 
rà subito «ma pnma ed cwnanvesHe 
parziale risposta alla domanda che 
più interessa I ir»lll appassionati 
Italici di motonsmer la Ferran pub 
vincere qui 11 suo primo Gran pie¬ 
mie stagionale’ A dir la «ente le 
premesse sembrano incoraggianti 
almeno a giudicare da quanto rea¬ 
lizzalo lunedi da Jean Alesi sul cu¬ 
culio di Fiorano, il tracciato <h col- 
laudo della casa di Maranello bi 
quella sede il transalpino ha ou- 
glioralo con la sua Ferran ri secoid 
della pista relativo a monoposto 
con motore tre litn «Lamacchinaé 
a posto - ha poi dichiaralo Alesi - 
crèdo che andremo bene anche su 
una pistaconmoliiecucve tenie co¬ 
me quella di Montecarlo» Cfifre al 
francese punta mollo su questa 
occasione agonistica anche laka 
guida delld Feirar, Geitiaid Betger 


L ausolaco é distanzia» <h un sob 
puMD da Alea (14 pur* contto 
i^. b stessa sttiiazione numenca 
checé (becipuMipaiSU fra il lea¬ 
der SchumachereHi (24a23) 

La lotaioenà del cacuno moiie- 
gasuo non dovsrtbe pero Rsutlare 
Hld^esla ad alln béwm pttola- 
maariima pnrtw Ira tulli quella 
forma» cb Schutnache e b Be- 
itelton 0 camptrare dei mondo te 
desco può nbai coniare su quelb 
che rimane ta monopos» con il 
mi0»r conpromesso fra lelan c 
motore Akesamo non può chre 
Datticm Hle delb sua Wikams, ri 
CUI rendimeiHo dqiendete mol» 
dagh evenluab processi compa* 
negh ulUmnsttm e trancici ^onu 
(i collaudo 

La due gtom di prove (b secco 
dasEsaoneé ptevMa sabato alle 
1300 menttc ri Cimi premo patttte 
domenica ale ISOO) tfrta unno 
portanza detómmanie motto 
maggnie che nette altre tappe del 
oioncbMc (fi Rxmub I Losmfiq) 
po cilladu» del Gran premo ren 


de mta* quasi inqiossibili i sorpas¬ 
si. ergo chi parte dovami e già a 
meta dettopesa. 

La gara «fi Monaco segnerà li 
nenno ui pota deiiingiese Mark 
BlundeH fin qui 48 gran premi di- 
spuran c nesEMna vmona La cosa 
eosHureUie una nouzia lelaliva 
«e non fossedoBlundcfl prende li 
posto nentemeno che di Nigei 
Mansel sul seihlc della McLaren 
Dopo che il suo riiuslre connazio¬ 
nale ha digerito il licenziamento 
senza scompura troppo (saranno 
siali ■ 20 mriiàfifidi ingaggio che in- 
cassete comunque’) gh ncchi di 
tutti saranno punteti sul suo sosti 
luto Ma 01 ^ sarà afi opera anche 
un debuttante Trattasi del giovane 
francese-lean Chnslophe Boullion 
che sosUutte proprio Kari Wend- 
finger al «olanle della Sauber Un 
avvicendamento previsio dopo 
che lausttter» tecfiice appunta 
dal grave mudente di un anno fa, 
aveva ofierto un rendimento sca¬ 
dente nel prani gran premi della 
stanne 
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PALLACMUSmO 

Cambiano i campionati: 
va in pensione 
la formula ad «orologio» 


■ Il consiglio daettivo della Lega 
basket ha deliberato b formub del 
campvanato 1995-96 di Al Al ter¬ 
mine della regubi season, le 14 
squadre parteciperanno alla se¬ 
conda fase, che non sate più -a 
wok^ come per b stagione 
scorsa Cl saranno € giornale per 
tutte le squadre (tre partite in casa 
e Ire furai) secondo un nuovo 
schema la pnma, ad esempio in¬ 
contrerà tn casa la seconda, b 
quarta e la sesta classificata e fiion 
b 14» b 12* e la IO b seconda 
classificala avrà m casa la terza b 
quinb e b settima fuon b prima 
la I3>l'll*' bleIzacbsslllcaradel• 
b -regubr season> giocherà m ca¬ 
sa con b quarta bsesbel ottava, 
e fuon con la seconda la 14' e b 
12 * e coti via imo aH'ultraìa della 
gradualona Al termine di questa 
fase SI giocheranno i play (rif se¬ 
condo lo schema dello scoiso 
campionato La formula del cam¬ 


pionato di A2 a CUI parteciperan¬ 
no al massimo IS squadre, sarà te¬ 
se, noia dopo l'assembtea generate 
di Lega m prc^mma il 3 giugno 
Sono state comunKale anche le 
date delb Coppa Iblia che si di- 

S rà secondo ri seguente calen- 
I sedicesimi di finale si gio¬ 
cheranno il 31 agosto e il 3 settem¬ 
bre gli ottavi il 5c ri 7 settembre i 
quarti il IO e 14 settembre La final 
tour SI giocherà ri 23 e 24 mai7o 96 

B la pnma volta nelle giornate 
haloedomenica) In un uni 
ca sede che sarà desigitab dal 
constalo direttivo di Lega I calen¬ 
dari aei campionan di A-'l c A 2 
saranno convumcali ri IS luglio 
Tra le «scadenzei- dei prossimi me¬ 
si il 17 gnigno è fissato ri termine 
iier I trasienmcnii dei giocalon che 
tanno pane della nazionale italia¬ 
na. ri 22 giugno SI chiuderanno le 
iscrizioni al campionalo di sene A 
il 7 luglio SI chiuderanno i irasleri- 
inenli degli alln giocaton Italiani 
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l’Unità 


Giornale più videocassetta a sole 6.000 lire. 
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